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Editoriale 

La democrazia 
attaccata dall'alto 
LUCIANO VIOLANTE 

L % assassinio di Salvo Lima non e un comune 
omicidio elettorale. La mafia non avrebbe uc
ciso il più potente uomo politico siciliano al 
solo scopo di condizionare i risultati elettorali. 

mmmmmm— Avrebbero potuto colpire più in basso e, addi
rittura, con maggiore efficacia se è vero che 

mentre pochi si possono identilicare con Lima, molti po
trebbero identificarsi con un candidato comune, simile a 
tanti altri. Nel 1990 la mafia condizionò le elezioni ammini
strative in Campania e in Calabria uccidendo ben nove per
sone, ma si trattava, praticamente, di sconosciuti. Il calcolo 
elettorale e certamente entrato nelle valutazioni di chi ha 
disposto l'omicidio. Non si può pensare ad un attentato del 
genere a tre settimane dalle elezioni politiche più comples
se degli ultimi decenni, senza considerare gli inevitabili ef
fetti sull'espressione del voto. Ma si è trattato di una conse
guenza aggiuntiva rispetto a quella voluta in via principale. 
Se Lima si fosse trovato nella sua vita sullo stesso fronte di 
Mattarella o di La Torre, il messaggio sarebbe stato chiaro-
abbattere un ostacolo. Ma nessuno ha avuto la benché mi
nima sensazione che Lima fosse da questa parte della bar
ricata. Un omicidio intemo al sistema politico mafioso allo
ra? £ difficile sostenerlo quando si ignora se e quali equilibri 
si stanno spostando in quel sistema. La campagna acquisti 
del Psi, iniziata a Brescia e Milano, passata per Napoli, e fi
nita a Palermo con l'imbarco di alcuni ex repubblicani co
me Gunnella e Susinni allontanati dal loro partito per ragio
ni morali e penali. Ma, a differenza degli altri, i due più re
centi acquisti di Craxi portano con se un sistema di potere e 
molti voti. Può essere stato questo passaggio ad alterare 
equilibri apparentemente consolidati? 

Molti dirigenti della Oc tendono ad avvalorare l'ipotesi 
che si sia trattato di un colpo infcrto al loro partito. Ma basta 
scorrere l'elenco degli assenti ai funerali di Palermo per 
rendersi conto dell'infondatezza dell'ipotesi. Lima non e 
Moro. Nonostante il carico di vizi e responsabilità, la De 
non potrebbe mai identificarsi con Lima. 

Q uell'omicidio e certamente un colpo al presi
dente del Consiglio. In un'intervista recente il 
presidente del Consiglio ha fatto due afferma
zioni inquietanti. La prima riconduce l'ornici-

^ ^ ^ ^ _ dio ad una strategia eversiva. «C'è qualcuno -
ha detto Andreotti - che vuole creare le condi

zioni per qualcosa». La seconda riguarda il rapporto fra 
questo omicidio e la sua candidatura al Quirinale. «... sareb
be un modo terribile di concepire la lotta politica, lo poi 
non mi sento affatto candidato. Inoltre, vorrebbe dire che 
c'è un altro candidato al Quirinale che usa questi mezzi; al
lora bisognerebbe stare attenti e scoprire chi è. Comunque 
se c'è qualcuno che "se la vuole prendere con me, se la 
prenda con me, non con altri". Ce n'è abbastanza. Se un 
uomo come Giulio Andreotti ammette l'esistenza di un di
segno eversivo e non respinge con sdegno l'ipotesi che un 
candidato al Quinnale possa usare l'omicidio per metterlo 
fuori gioco, resta solo da domandarsi quale tra gli uomini 
che concorrono effettivamente al Quirinale possa avere i 
mezzi e i rapporti per gestire un disegno di involuzione rea
zionaria e. insieme, per disporre la commissione di un cosi 
perfetto omicidio. 

Il livido quadro è confermato se si riflette sulla lettera, di 
solidarietà solo apparente, che Cossiga ha inviato ad An
dreotti. Cosslga ricorda, sia pure per contestarle, le più gravi 
accuse mosse ad Andreotti in relazione all'espansione del
la mafia. Quando parla di Urna scrive che la sua vita «è stata 
comunque stroncata in modo barbaro e ingiusto»; quel co
munque pesa come una montagna. Conferma che esistono 
tra lui ed Andreotti motivi di dissenso e contrasto politico 
istituzionale «che dovranno trovare al momento opportuno 
la loro soluzione secondo costituzione e costume demo
cratico». Assume, infine, su di sé «la garanzia del corretto 
esercizio delle funzioni attribuitegli» (ad Andreotti). La so
lidarietà è (ormale; la contrapposizione dichiarata; ma non 
basta: il presidente della Repubblica annuncia una tutela 
sulla presidenza del Consiglio >iuasi che il senatore An
dreotti, dopo l'omicidio di Urna, non sia autonomo e non 
possa di per sé garantire la correttezza dell'esercizio delle 
sue funzioni. • • • . . . 

Le citazioni sono noiose, ma valgono più di cento argo
menti. Il ministro Scotti, parlando Ieri in commissione Anti
mafia, ha detto tra l'altro: «Se la democrazia italiana vuole 
salvarsi da un condizionamento crescente dellacriminalità, 
allora dobbiamo essere tutti pronti ad affrontare un calvano 
doloroso, fatto anche di morti eccellenti». • 

In pratica, stiamo andando ad una resa dei conti che 
può scatenare tutti i pezzi ancora attivi del sistema eversivo 
italiano, dai servizi deviati, agli avanzi di Gladio, alla mafia. 
Come nei momenti più duri della storia recente, la demo
crazia è attaccata dall'alto. Bisogna denunciare e reagire 
con l'intelligenza e la forza che ci hanno fatti un partito de
terminante per questo paese. 

Auto imbottita di esplosivo semina morte e distruzione nel centro della capitale argentina 
Una trentina i sepolti sotto le macerie. Shamir: «Il processo di pace non si fermerà» 

Strage antisemita 
Abbattuta l'ambasciata in Ar&ntina 
Dieci morti, oltre cento feriti sono il bilancio, ancora 
approssimativo, dell'esplosione che ha distrutto 
l'ambasciata israeliana a Buenos Aires. Ieri sera de
cine di persone erano ancora intrappolate sotto le 
macerie dell'edificio fatto saltare in aria da una au
tobomba parcheggiata di fronte all'ingresso. L'onda 
d'urto della bomba ha devastato le auto e gli edifici 
contigui alla sede diplomatica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

M BUENOS AIRES Un edificio 
di quattro piani sbriciolato co
me cartapesta. La facciata del
l'ambasciata israeliana è crol
lata d'un colpo devastata dal
l'esplosione clell'autobomba. 
Sotto le macerie si cercano 
una trentina di persone. Ieri se
ra erano stati recuperati cin
que corpi, ma erano solo i pri
mi. Si è scavato per tutta la not
te in uno scenano apocalittico, 
di vera e propria guerra: tutta 
l'area circostante I edificio del
l'ambasciata è stata colpita du
ramente dall'esplosione. I feriti 
sarebbero un centinaio alcuni 
ricoverati in gravissime condi
zioni. Tra le vittime ci sono an
che bambini che si trovavano 
su un autobus fermo di fronte 
alla sede diplomatica. •£ stato 

il giorno più brutto della mia 
vita - ha detto un diplomatico 
israeliano -, Sono uscito a 
prendere un caffè e quando 
sono tornato l'ambasciata era 
distrutta, i miei colleglli morti o 
gravemente feriti». Il presiden
te argentino Mcnem, apparso 
in tv in tenuta da tennista, ha 
lanciato un'accusa: «Ad arma
re quella bomba sono stati il 
terrorismo internazionale o i 
"carapintadas"». i militari ami
ci del golpista Seineldin. Ma 
una telefonata ha rivendicato 
la paternità dell'attentato ad 
una sigla filo-palestinese. E al 
terrorismo palestinese guarda 
il governo di Gerusalemme 
Shamir però annuncia che il 
tenore non fermerà il processo 
di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI • A PAGINA I O 

Sudafrica: alta 
affluenza alle urne 
De Klerk ottimista 

Una donna ferita dall'attentato all'ambasciata israeliana a Buenos Aires 

In campagna 
il «congresso» 
dei deputati 
ex sovietici 

Poco più di un centinaio di 
deputati al «congresso» tenu
to a 7C chilometri da Mosca 
nel cinema di un soveos sen
za elettricità e senza riscal
damento. Alcune decine di 
migliaia in piazza del Ma
neggio nella capitale per ce
lebrare il referendum sul- ' 

l'Urss. L'anniversario del «17 marzo» movimentato solo per ' 
deputati e giornalisti in carovana per le campagne. Tutto > 
tranquillo in città. Si approva una risoluzione: «1 generali 
Ccrnavin, Makhasciov e Rodionov salvino la nostra patina». -
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Presentati 
i candidati 
del «Patto» 
di Segni 

Presentato da Mano Segni e 
dai garanti del comitato 9 
Riugno lo schieramento dei. 
candidati che hanno adento ; 
al patto referendario. Sono 
457. Di questi 192 de! Pds, 94 ' 
della De, 73 de! Pri. Tra le ol-

—„„__mmt^—_^_^_ tre cento adesioni bocciate , 
dai garanti, quelle dei de Cn-. 

stofori, Fumagalli, Galli e Meleleo e del repubblicano Grillo. 
Contro il deputato sardo si scaglia ancora il «Popolo», prece- : 

cupato per la compattezza del quadripartito: «Il patto è un 
cavallo di Troia del Pds». . « -'*•'A PAGINA 5 
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Un tabloid speciale sulle elezioni 
gratis con rUTVJtA 

In fila a Capetown per votare 
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Il presidente in Sicilia mentre prepara la controriforma dei servizi segreti: istituita una commissione 

Cossiga pronto allo stato d'emergenza 
Scotti: «E certo, moriranno altri eccellenti» 
Siamo a un passo dallo stato di emergenza? Cossiga, 
in Sicilia, sfida la De a chiederlo e si è detto disponi
bile a assumersene la responsabilità: «Sono pronto a 
firmare la fuoriuscita dallo Stato di diritto». Allarman
te intervento di Scotti all'Antimafia; «Ci saranno altri 
morti eccellenti». Intanto il Quirinale si appresta a ri
formare i servizi segreti da due a uno, come ai tempi 
del Sifar. Già istituita una commissione. • < ! ? • .'•;--

PASQUALE CASCELLA ENRICO FIERRO 

mm Scotti, Andreotti, Cossi
ga. Scatta l'allarme da un verti
ce all'altro dello Stato. Il presi
dente della Repubblica, in visi
ta in Sicilia, ha usato parole • 
durissime. «E bene che si sap
pia che se vi è spietatezza della 
malasocicta vi sarà uguale 
spietatezza da parte dello Sta
to». E poi, alludendo più diret
tamente a uno stalo di emer
genza, ha aggiunto: Mi restano 
ancora quattro mesi di presi- • 
denza al Quirinale, sono pron
to a firmare la fuonuscita dallo 
Stato di diritto se questo è uti

le». Poche ore prima, a Roma, 
il ministrò dell'Interno Scotti 
lanciava un drammatico allar
me durante il suo intervento al
la commissione Antimafia. «Se 
la democrazia italiana vuole 
salvarsi da un condizionamen
to crescente della criminalità -
ha detto - allora dobbiamo es
sere lutti pronti ad affrontare 
un calvario doloroso, fatto an
che di morti eccellenti». Intan
to, il Quirinale ha deciso di isti
tuire una commissione per la 
ristrutturazione dei servizi di si
curezza. ,, . . i , 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI ALLE PAGINE 3 e 4 -. Il presidente Cossiga 

Un nuovo testimone: 
«Ho visto quei due 
che hanno ucciso Lima» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Parla il testimo- *' 
ne del delitto Lima. L'uomo ̂  
che ha vissuto a fianco dell'cu- * 
roparlamentare de fino a po
chi minuti prima del suo assas- . 
sinio. Ha incontrato i due killer 
a bordo della motocicletta. Di
ce. «Entrambi i killer indossa- -
vano il casco integrale, fatto 
che non poteva passare inos- * 
servato in una citta dove non si \ 
adopera neanche la cintura di : 
sicurezza. Ebbi uno strano pre
sentimento: che ci fanno a 

quest'ora, di mattina, in una 
Mondello disabitata? Salvo Li
ma, una volta uscito da casa, • 
era stato costretto a tornare in
dietro perché si era dimentica
to la rubrica. Lui stesso diede •: 
ordine all'autista di tirare dritto *, 
verso l'hotel Palace dove'era in .-
preparazione il ricevimento in >;, 
onore di Andreotti. previsto ' 
per il 23 marzo. Lima, comun- ' 
que, quella mattina era tran
quillo, non sospettava di nul-
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Rischia di saltare la puntata alla vigilia delle elezioni . 

«La Rai ci perseguita» 
Samarcanda in sciopero 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA Samarcanda vuo
le scioperare il 2 aprile. Lo ha 
annunciato Michele Santoro: 
«La Rai non può continuare a 
sconfessarci a ogni puntata. 
Ci dica cosa intende fare di 
noi». È la prima volta nella 
storia della televisione che 
un programma rischia di sal
tare per l'iniziativa autonoma 
dei suoi redattori. Botta e ri
sposta con Bruno Vespa: 
«Santoro è uno sfrontato sen
za limiti». «In quanto a plura
lismo, non temiamo confron
ti con il Tgl». I direttori diTg3 
e Raitre: «La redazione di Sa
marcanda ha ragione da ven
dere, troviamo insieme una 
soluzione». Del programma 
oggi discute il consiglio 
d'amministrazione Rai. -

A PAGINA S 

L a decisione della redazione di Samarcanda è insieme 
una richiesta di giustizia e un appello all'opinione pub

blica. Provengono da un gruppo di colleghi impegnati, an
che con sacrifici e rischi personali, a fare una informazione 
di frontiera, a onorare le ragioni del servizio pubblico e il 
patto che li lega ai telespettatori che pagano il canone. Di 
questo patto - che dovrebbe valere per tutti i giornalisti Rai -
fa parte anche l'obbligo di dar voce alla gente, di farla parte
cipare. Viceversa, ai vertici di viale Mazzini le sole piazze 
che piacciono, la sola partecipazione gradita è quella dei 
quiz, dei giochi con e senza frontiere: intrattenendo i tele
spettatori a contare quanti fagioli possono essere contenuti 
in un barattolo, è più facile per Tgl e Tg2 continuare indi
sturbati a fare i megafoni di Craxi e Forlani. Mentre si consu
mano queste vergogne, la De alimenta una campagna os
sessiva contro Samarcanda, ne pretende la chiusura o una 
sorta di «evirazione professionale». Si scatena il Popolo; si 
adegua Gianni Pasquarelli, direttore generale della Rai, la 
cui unica preoccupazione sembra essere quella di riafter-
mare che la trasmissione e i suoi redattori sono figli illegitti
mi della tv pubblica, anziché difenderli dal linciaggio. 

Ai telespettatori Michele Santoro e i suoi collaboratori 
mandano a dire: riflettete; riflettete sul fatto che. all'indoma
ni dell'assassinio di Salvo Lima, c'è chi si preoccupa non di 
contribuire a far luce sul delitto, ma di imbavagliare una del
le voci che cercano di tenere almeno aperti gli interrogativi 
sul fine che ha armato la mano dei killer. 

Lo sprovveduto ministro Formica 
• 1 Numerosi contribuenti 
irritati hanno spedito ai quo
tidiani, nei giorni scorsi, la 
lettera affabile e inattesa con 
la quale il ministro delle Fi
nanze, Rino Formica, an
nuncia loro l'invio di un rim
borso fiscale relativo al buon 
vecchio '87, anno, evidente
mente, di proficua vendem
mia per le casse statali. Que
sti contribuenti si chiedono 
se sia il caso, in periodo elet
torale, che un esponenti; 
politico si attribuisca il meri
to personale di un atto pub
blico ampiamente dovuto, e 
per giùnta compiuto con no
tevole ritardo rispetto alla lo
gica e alla decenza. 

Poiché dubitare - della 
buona fede dei governanti e 
diventato, ormai, quasi un 
obbligo, una volta tanto sot
traiamoci a questo rituale e 
prendiamo per buona la sin
cerità di intenti del ministro 
Formica: egli ha scritto ai 
contribuenti dimenticando 
del tutto di essere in campa- • 
gna elettorale, e solo perche 
mosso dalla soddisfazione 
di poter annunciare in prima 

persona, come capo del fi
sco, che qualche torto pote
va essere finalmente ripara
to e che qualcosa, ogni tan
to, funziona anche nell'am
ministrazione pubblica. Ben 
più della malafede, a pen
sarci bene, e l'ingenuità la 
spiegazione più convincen
te: la serena disinvoltura con -
la quale uomini pubblici si 
espongono quotidianamen
te a figure censurabili come 
questa non può che derivare 
dalla convinzione di essere 
nel giusto. 

E questo, se ci pensate be
ne, 6 l'aspetto più desolante 
della situazione italiana: un 
ministro - e non dei più 
sprovveduti -considera nor
male trasformare 'in diritto 
(il rimborso fiscale a chi ha 
pagato più del dovuto) in 
una festosa concessione, da 
celebrare con tanto di lette
ra personale. La considera 
normale perche, evidente
mente, i rapporti tra Stato e 
cittadini non sono governati 
da un sistema chiaro, defini-

MICHELESERRA 

to e universalmente accetta
to di diritti e di doveri, ma,. 
appunto, da un groviglio im
prevedibile • e ' indistricabile ; 
di favori e di punizioni, di " 
concessioni e di rappresa
glie. Una giungla incerta e 
minacciosa , nella quale il 
personale politico smette i 
panni (moderni: se questo 
aggettivo può essere usato, ' 
una volta tanto, non a casac- ' 
ciò) di garante di leggi e as
sume quelli (arcaici, ma at
tualissimi in Italia) del me
diatore, del sensale tre le 
parti in causa, di colui che 
offre la richiestissima presta
zione professionale del pro
tettore - in senso buono -
degli interessi dei singoli. In ' 
una parola sola: il sistema di 
gestione e di potere della ' 
De, che evidentemente è di- • 
venuto cosi paradigmatico • 
da conquistare in loto anche 
un ministro socialista. • -.. 

La lettera democristiana 
del socialista Formica riflet
te, nella sua soavità, questa 
ormai irreversibile contami

nazione tra regole pubbli- . 
che e discrezionalità privata, 
dove il venir meno delle pri
me richiede, come compen
sazione, il rafforzarsi della" 
seconda. Un fisco pasticcio
ne, • iniquo e stravagante 
(persino i commercialisti, 
spesso, danno interpretazio
ni diverse del corretto com
portamento fiscale) richie
de un ministro di buon cuo
re che, ogni tanto, «dia una 
mano» ai cittadini riparando 
a qualche torto. ^ • - . • 

t sempre sbagliato - sia 
sul piano etico che, alla fine, 
su quello funzionale - ri
spondere male a chi ti si ri
volge malamente (sia pure ; 
con l'ingenua buona fede ' 
del ministro Formica). Ma 
se l'esempio che quella let-

' tera (e questo fisco) offre a l , 
contribuente fosse imitato. 
se cioè ogni cittadino voles
se adeguarsi al modello e al
la cultura statali, la prossima 
primavera, insieme alla di
chiarazione •'• dei - redditi, 
ognuno di noi potrebbe scri

vere al ministro la seguente 
lettera: «Caro ministro For
mica, ho il piacere di annun
ciarle che quest'anno, in vir
tù di una disposizione d'ani
mo particolarmente onesta 
e volenterosa, ho deciso di 
pagare le tasse allo Stato. 
Questa decisione, che Lei 
senza - dubbio • accoglierà 
con favore, è il frutto di un 
lungo e proficuo periodo di 
riflessione nel corso del qua
le, insieme ai miei familiari e 
ai miei più stretti collabora
tori, ho stabilito, generosa
mente, che tutto sommato 
questi quattrini sono di Vo
stra spettanza. So bene che 
la legge prevede, da parte 
mia, il pagamento delle tas
se, ma sono propenso ad at
tribuire il mento della mia 
decisione odierna soprattut
to alla mia esemplare one
stà. Per il prossimo anno, ve
dremo. Cordiali saluti». . ' 

Quando i diritti diventano 
favori ricevuti e i doveri favo
ri concessi, tutto diventa 
possibile. Anche il deside
rio, fortissimo, di trasferirsi 
all'estero. 

Handicappato 
discriminato 
dalla scuola 
Il pretore multa 
i genitori 

DAL NOSTRO INVIATO 

. ALDO VARANO 

• • PAZZANO. Al danno si è 
aggiunta la beffa. Sono stati 
condannati a una multa d i , 
21 Ornila lire i genitori di un 
bambino handicappato che 
non è mai riuscito a entrare 
in aula perchè la scuola non 
abbatte gli undici gradini che -
impediscono l'accesso della s 
carrozzella sulla quale è co
stretto a muoversi. Nonostan
te le loro battaglie e le conti
nue proteste i coniugi Rita e 
Pasquale Treccosu', di Pazza-
no, in provincia di Reggio Ca-, 
labna, sono stati denunciati ; 
d'ufficio e alla fine condan
nati perché Ilano, il loro bim
bo di undici anni non segui
va regolarmente le lezioni. 

A PAGINA 7 
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Fllniità, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Pietro Bucalossi 
ANTONIO CEDERNA 

ssai modesto è il bilancio della decima legi
slatura per quanto riguarda le sorti di territo
rio e ambiente. Tre leggi sono state varate, 
quella per la ditesa del suolo, che mediante i 
piani di bacino idrografico tende a prevenire 
a contenere erosione e alluvioni; quella che 

" istituisce aree protette, parchi nazionali e regionali, 
per salvaguardare le caratteristiche fisiche e natura
ti del paese; e quella su Roma Capitale. Sono leggi 
importanti che tuttavia, come sempre capita da noi, 
vengono attuate e gestite assai male, se non distorte 
del tutto. La lacuna maggiore sta nel fatto che l'Ita
lia è tuttora l'unico tra i paesi avanzati a non avere 
la legge fondamentale, quella sul regime dei suoli e 
degli immobili, che consenta di espropriare a prez
zi ragionevoli e quindi di praticare una pianificazio
ne urbanistica finalmente nell'interesse generale, 
sottratta al condizionamento della speculazione. 

In extremis l'opposizione è riuscita a bloccare al
la Camera l'iter di un disegno di legge (approvato 
nel '90 dal Senato) che avrebbe avuto conseguen
za perniciose; perché assegnava a ogni parte del 
territorio, escluse le zone sottoposte a determinati 
vincoli, un indice convenzionale di edificabilità: fa
vorendo in pratica un'indiscriminata cementifica
zione a bassa densità. Fosse passata, sarebbe stato 
sancito per sempre un principio del tutto inaccetta
bile: secondo il quale il diritto di edificare sarebbe 
parte integrante del diritto di proprietà. 

È proprio contro questo principio che si è battuto 
con determinazione una quindicina di anni fa un 
uomo politico scomparso l'altro giorno, che ci pia
ce ricordare con rispetto: Retro Bucalossi, repubbli
cano, che fu ministro dei Lavori Pubblici nel quarto 
governo Moro, dal novembre del 74 al febbraio del 
76. La legge che porta il suo nome venne approva
ta nel gennaio 77 («Norme per l'edificabilità dei 
suoli»). Una legge memorabile perché, primo (per 
quanto annacquata dalla discussione parlamenta
re) , instaura la separazione tra jus aedificandi e 
proprietà, cosa per cui la licenza edilizia non è più 
un diritto ma una concessione: una concessione 
onerosa, e chi l'ottiene deve versare un contributo 
nelle casse comunali. 

S - econdo, stabilisce che l'attuazione del piano 
regolatore debba avvenire per piani polienna
li, con i quali il Comune seleziona gli interven
ti e stabilisce le priorità, evitando la crescita 

_ _ _ _ disordinata e la cieca urbanizzazione del ter
ritorio. Terzo, basa l'indennizzo degli espro

pri sul valore agricolo, moltiplicato per vari coeffi
cienti. Quarto, prescrive che gli onori, cioè il contri
buto che il privato deve versare, venga aggiornato 
ogni anno. Cosa che i successivi governi si sono ben 
guardati dal fare. E il risultato, come calcolano gli 

, esperti, tra cui Vezio De Lucia già direttore generale 
. .. ,,v dei Lavori Pubblici, è che i comuni hanno perso fi

nora circa 10.000 miliardi. E poi si parla del collasso 
., delle finanze comunali. . ,, 

All'ignavia dei governi si sono poi aggiunte le mi
cidiali sentenze della Corte costituzionale, che non 
ha riconosciuta la separazione dei diritti, e ha giudi
cato illegittimi gli indennizzi, in pratica ammetten
do solo quatti basati sul valore di mercato. Ma altre 
ancora sono le benemerenze del ministro Bucalos
si, e la maggiore riguarda quell'altro problema ita
liano perenne che è Venezia. • 

Nell'aprile del 75 definì gli indirizzi del governo 
per la protezione e la valorizzazione dell'ambito la
gunare e storico-artistico, e per la sua «vitalità socio
economica»: la decisione fondamentale è stata l'eli
minazione della terza zona industriale,-da restituire 
alla «libera espansione delle maree». Per attuare 
quegli indirizzi la regione Veneto avviò la formazio
ne di un piano comprensoriale (Venezia più altri 
quindici comuni) che indicava le scelte essenziali 
per la salvaguardia del territorio lagunare. Redatto 
in un anno e mezzo, fu presto messo in un cassetto 
per le divisioni nella De e l'opposizione di De Mi-
chelis. » . ' ! " - i 

Non sfuggì nemmeno a Bucalossi la gravità di 
quella piaga italiana che è la mania autostradale, e 
gli sperperi che comporta. Con legge dell'ottobre 
75 ebbe il coraggio, in seguito alle conclusioni di 
una commissione di economisti ed esperti in eco
nomia dei trasporti, di bloccare la costruzione di 
nuove autostrade: per i loro costi proibitivi, per la 
nessuna valutazione della loro convenienza econo
mica, per le migliaia di miliardi di debiti accumulati 
dalle società concessionarie. 

Queste le meritorie imprese di un uomo che fu 
moderato nelle scelte politiche ma autenticamente 
riformatore nella pratica di governo. Dopo di lui le 
cose sono andate nel modo che sappiamo: dieci 
anni di Franco Nicolazzi, e infine Giovanni Prandi-
ni, con la ripresa della deregulation e dell'orgia au
tostradale, per decine di migliaia di miliardi, con le 
immaginabili conseguenze su debiti, deficit e disa
vanzi della finanza pubblica. 

.Intervista a Emanuele Macaluso 
La strana tregua fra il presidente e Aridreotti 
dopo un singolare scambio di messaggi cifrati 

«E adesso Cossiga 
difende Lima, perché? » 

• • ROMA. Cossiga è appe
na arrivato in Sicilia, addi
rittura con qualche ora di 
anticipo rispetto ai pro
grammi. Che ne pensa Ema
nuele Macaluso di questo 
viaggio, e anche di questo 
piccolo segnale dell'antici
po a sorpresa? Dal telefono 
sull'auto che lo porta da Pa
lermo a Trapani, arriva una 
nota sarcastica. 
Bisogna proprio dire che 
Salvo Lima resta forte anche 
da morto. L'eco delle pole
miche sulla sua orribile fine 
ha fatto cambiare opinione 
a Cossiga: una capriola in 
ventiquattr'ore. Lui che non 
era andato ai funerali di 
quello che hanno definito 
l'ultimo viceré, ora - dopo la 
lettera a Andreotti, un'altra 
piroetta -arriva in Sicilia per 
un viaggio che, in questo cli
ma e per questo contesto, 
non posso definire altrimen
ti che come una campagna 
elettorale per la De. Potenza 
di Lima: dopo la lunga guer
ra con la De, ecco Cossiga 
rendere un bel servizio al 
suo vecchio partito! 

Pace o armistizio? 
Armistizio, direi: firmato e 
sottoscritto con messaggi ci
frati e ambigui. In questo 
senso considero esemplari e 
impressionanti i segnali 
mandati da Giulio Andreotti: 
quelle interviste in cui ac
cenna al «brigatismo di nuo
vo genere», non nomina 
«q.ua|j:LUio„ci)e,vuole crea/e. 
le condizioni per qualcosa», 
sospetta l'esistenza di «qual
che desiderio occulto di una 
riforma dittatoriale» per ra
zionalizzare un sistema che 
frana da tutte le parti. 

Perché ti ha tanto impres
sionato il dire e non dire 
di Giulio Andreotti? Per
ché siamo abituati a con
siderarlo uomo che non 
tradisce mai 1 suol veri 

. sentimenti? 

Qualcosa di più e di diverso. 
Il presidente del Consiglio 
ha mostrato, come mai in 
quest'occasione, scarsa luci
dità, molta emotività, e at
teggiamenti assolutamente 
contraddittori. Ha detto che 
l'assassinio di Lima è un at
tacco alla De nel Sud dove il 
partito è più forte, facendo
ne un pendant con l'attacco 
delle Leghe al Nord. Poi in
vece ha fatto intendere, coi 

• riferimenti appunto ad un 
disegno eversivo, che poten
ti forze economiche e politi
che - il partito trasversale? -
starebbero gestendo un'o
perazione tale da configu
rarsi come un attacco alle li
bertà democratiche. No. An
dreotti non è uno sprovve
duto: non e possibile che il 
solo delitto Lima, per quan
to delitto eccellente sia, lo 
spinga a conclusioni cosi 
generali... 

Che cosa, allora, può 
averlo spinto tanto avanti 
nelle supposizioni? ' 

Non lo so. ma abbiamo tutti 
il diritto di saperlo. Insisto: 
se egli ha informazioni o so
spetti, valutazioni o anche 

«Anche da morto Lima resta così forte da 
far cambiare opinione a Cossiga e da spin
gerlo a compiere un viaggio elettorale in Si
cilia, pro-Dc». Emanuele Macaluso ragiona 
con «l'Unità» sugli sviluppi delta clamorosa 
vicenda. «Andreotti ha mostrato scarsa lu
cidità e molta emotività: se sa parli, e lui sa 
certamente molte cose». L'ondata di cri

minalità a ridosso del voto: «Il ministro 
Scotti dovrebbe dimettersi, fa rimpiangere 
persino Gava». E intanto il Psi vuole toma-
re al governo con questa De: «Un atto di ir
responsabilità nazionale». La storia.di 
un'auto blindata regalata a Lima: «Lui era ' 
un uomo molto accorto, se non se ne ser
viva più vuol dire che si sentiva sicuro». , 

solo supposizioni, è bene e 
giusto che venga tutto fuori, 
il paese dev'essere messo in 
grado di difendersi. A meno 
che quello di Andreotti non 
sia invece un diversivo ri
spetto ad altri, più concreti 
elementi connessi alle vi
cende siciliane. 

A proposito di contraddi
zioni: tra le altre cose An
dreotti ha pure ipotizzato 
che Urna possa essere sta
to colpito perché lo aveva 
sostenuto nei provvedi
menti che avrebbero do
vuto testimoniare di una 
stretta antimafia... 

Quindi non c'entra più il di
segno eversivo. Via, la rifles
sione da fare mi pare un'al
tra. Questa: se si guarda in
dietro all'itinerario politico 
di Andreotti, si vedrà che, 
quando ha avvertito puzza 
di bruciato, lui non ha esita
to a mollare forze di cui pure 
si era servito. Bastino gli 
esempi del Sitar e, più di re-

- cente, di Gladio (da qui, per 
«incisov-ra rabbiosa reazione -
di Francesco Cossiga). Ora 
si tratta di sapere se dietro' 
tanti giri di parole e dietro 
tante contraddizioni non si 
nasconda ancora una volta 
un'operazione-sganciamen
to. 

Che cosa Intendi? A che 
cosa ti riferisci in partico
lare? 

Dico che Andreotti sa, sa 
molte cose anche sulla Sici
lia. Forse sa persino dove 
trovare qualche bandolo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

della matassa di intrecci, di 
connessioni tra sistema di 
potere politico, sistema di 
potere mafioso, e persino si
stema (o pezzi di sistema) 
dei servizi segreti. Capita 
l'antifona del delitto Lima, 
può ancora una volta butta
re a mare quella che non è 
più altro che zavorra. Penso 
che possa avvenire e auspi
co che avvenga: nella chia
rezza, però. 

Torniamo alla De. Anna
spa tanto da ricorrere a 
Cossiga, e Cossiga è pron
to a dare una mano... 

Attenzione. Non è solo un 
problema di partito. È anche 
una questione di immagine 
per il governo. La situazione 
dell'ordine pubblico e del
l'ordine democratico . sta 
precipitando, paurosamen
te. È semplicemente ridicolo ; 
che il ministro dell'Interno 
Scotti vada in giro a sostene
re che è la reazione di una 
criminalità atterrita dall'in-
calzare dcH'qf fensiva, J^t cri-
minalìtà,"e quella organizza
ta in particolare, è all'offen
siva, altro che storie. Scotti 
avrebbe già dovuto dimet
tersi, è ancora in tempo a 
farlo prima che ci faccia rim
piangere persino Antonio 
Gava: mai la situazione del
l'ordine pubblico era dege
nerata a tal punto, e mai per 
giunta in periodo elettorale. 
E in questo c'è una respon
sabilità politica più com
plessiva che non coinvolge 
solo la De. 

Stai chiamando diretta
mente in causa anche il 
Psi. Perché? , 

Per una semplice constata
zione: che il pauroso peg
gioramento delle condizioni 
dell'ordine democratico 
coincide con la crisi eviden
te di una lunga fase politica 
segnata dalla collaborazio
ne strettissima tra De e Psi. 
Fosse solo un dato oggetti
vo. No: più i fatti s'incarica
no di dimostrare che biso
gna cambiare registro, e ra
dicalmente; e, per restare 
nell'argomento della nostra 
conversazione, più le vicen
de siciliane confermano che 
restare sotto l'ombrello dei 
vecchi equilibri e dei com
promessi più deteriori può 
innescare sviluppi del tutto 
incontrollabili, più diventa 
assurda la richiesta sociali
sta di una proroga della san
ta alleanza con la De. Que
sto, lasciamelo dire, è un at
to di irresponsabilità nazio
nale, aggravato qui in Sicilia 
daH'assnruiQne_da parte«sp-, 
cialista di supporti chiac-
chicratissimi come quello 
dell'ex repubblicano Aristi
de Gunnella, sino a ieri al
leato di Lima e chiamato ri
petutamente in causa per 
corposi fatti di mafia. Ecco, 
l'assassinio di Lima è l'atto 
estremo (ma anche l'ulti
mo?, ne dubito assai...) cui • 
può portare questo sistema ' 
di potere, da cui il Psi non si 
chiama fuori, talmente cor
roso da travolgere i suoi stes
si protagonisti. 
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Ma la De replica: la mafia 
sfida la politica. A parte 
un legittimo sottinteso 
(allora davvero Lima me
diava), si può parlare 
davvero di una «autono
mia» della mafia? 

In una sola misura: quando 
teme che vengano meno 
certe mediazioni, appunto, 
e certe garanzie. Il delitto, a . 
mio parere, matura proprio 
in un contesto in cui sem
brano saltare tutte le vecchie 
mediazioni e i vecchi equili
bri che Salvo Lima garantiva. 

Nel commentare a botta 
calda su questo giornale 
l'assassinio di Urna, tu 
non avevi accennato ad 
un'ipotesi - che il delitto 
possa rientrare nella loci-
ca di una nuova strategia 
della tensione - che Inve- ' 
ce più tardi hai ripreso in 
un'intervista a «Repubbli
ca». Come mai? 

In quell'intervista ho rispo
sto ad una domanda, e ho 
detto solo : d i . non potere ' 
escludere anche questa ipo
tesi. Ma la mia sensazione e 
un'altra: propendo ancora, 
e nettamente, per la tesi che 
il delitto sia maturato all'in
terno del sistema di potere 
siciliano che - attenzione - ' 
è pure tanta parte della vi
cenda nazionale. C'è biso
gno di ricordare il ruolo di 
Sceiba o di Restivo? Che 
questo è stato il laboratorio 
in cui ò nato il centro-sini
stra? ChcrTiinlaai-s'unpos». 
sesso del partito anche e so
prattutto grazie alle legioni 
organizzate da Gioia e Li
ma? Che Andreotti diventa 
un potente capocorrente so
lo quando Lima passa dalla 
sua parte? Ecco la valenza 
«siciliana» del delitto. % • . 

Un'ultima cosa. Il sociolo
go Pino Arlacchi, che di 
mafia s'intende, ha appe
na costruito ; un'Ipotesi 
suggestiva: Urna ha trop
po confidato nella sconfit
ta del clan dei Corleonesi 
(cui fanno capo anche i 
Greco usciti con le ossa 
rotte dal maxiprocesso) 
ad opera del suoi amici, 
mafiosi, - Bontade-Inzeril-
lo-Badalamentl. -,,.; :, -

È una ipotesi, e certo sugge
stiva, ma c'è un piccolo par
ticolare che sfugge ad Arlac
chi. Quando Bontade fu uc
ciso, i cugini Salvo - i potenti 
gestori delle esattorie sicilia
ne che, come hai ricordato 
qualche giorno fa, si sono al
levati una scuderia di nota
bili de - regalarono a Salvo 

• Lima un'auto blindata. Te
mevano che dopo Bontade 
potesse esser la volta di Li
ma. Mi domando: non solo il 
giorno che è stato ucciso, 
ma da tempo Lima non usa
va più quell'auto. Né aveva 
scorte ufficiali, che aveva ri
fiutato, o guardaspalle uffi
ciosi. Era un uomo accorto,, 
Lima. Non confidava: aveva 
fiuto, e si sentiva sicuro. Non 
prevedeva \: assolutamente 
nulla, o almeno non lo dava 
a intendere. È un altro miste
ro. • • • , • 

il 

Perché reputo sbagliato 
sottovalutare 

documento del Pentagono 

ANTONIO RUBBI 

I l documento sul ruolo degli Stati Uniti nel 
mondo, reso pubblico nelle sue pani sostan
ziali dal New York Times ed ampiamente ri
preso dalla stampa internazionale, mi riporta 

_ _ alla memoria le impegnate discussioni che, 
con una delegazione della Ueo (Unione eu

ropea occidentale), abbiamo avuto a Washington con 
esponenti di primo piano del Pentagono, de! Diparti- • 
mento di Stato, del Consiglio di sicurezza, e di alcuni tra i 
più prestigiosi istituti della capitale americana. Era appe
na uscito, anche questo ad opera del Pentagono ed an- ' 
che questo riportato dalla stampa, un analogo documen
to sulla individuazione delle sette regioni dalle quali po
trebbero scaturire le più serie minacce alla sicurezza e al- ' 
la pace del nostro pianeta nella seconda metà degli anni " 
Novanta e all'inizio degli anni Duemila. Il colonnello 
Watkans, del Comitato di pianificazione strategica del ; 
Pentagono, ci invitò a non dare troppo credito a questo | 
tipo di elaborazioni ma a concentrare l'attenzione sui ;• 
cambiamenti di strategie che si imponevano dopo la fine . 
della guerra fredda. Ora che le minacce possibili cambia
vano segno e dislocazione cosa dovevano fare gli Usa e ì ' 
loro alleati, quali compiti attribuire alle organizzazioni • 
interatlantiche e in primo luogo a'Ia Nato? òli Stati Uniti 
non volevano ripetere l'errore commesso all'indomani ! 
della prima guerra mondiale e non avevano intenzione '• 
di ritirarsi in casa loro, anche se gli europei non doveva- • 
no sottovalutare le riaffioranti spinte all'isolazionismo ' 
(una eco l'avevamo avvertita alla Broockings Institution) \ 
ed anche ritornanti umori di supremazia totale (il clima » 
registrato alla Hcritage F-bundation). «Ma noi non voglia- ' 
mo né ritirarci dai nostri impegni, ni'; dominare il mon
do». Alle nuove condizioni che si erano determinate cor
rispondeva una riduzione pianificata, entro il 1995, di cir- ' 
ca il A0% del dispositivo militare e degli effettivi, compre- : 
sa la riserva. Con l'ausilio di diapositive e tabelle ci venne 
mostrata, arma per arma, la prossima riduzione delle for- . 
ze interne ed impegnate all'esterno.'soprattutto nel tea
tro europeo. Gli Usa, però, avevano bisogno di capire be- ; 
ne quale fosse la posizione degli europei, in che termini 
pensavano ad una difesa europea, in che rapporti sareb- . 
be stata questa con la Nato e quali funzioni dovevano , 
aspettare alla Ueo. Le risposte dei membn della delega- j 
zione rifletterono l'incertezza e la diversità che, anche >. 
dopo Maastricht, permangono tra i paesi europei sul de- . 
licato problema di una difesa autonoma: inglesi ed olan- • 
desi decisamente a sostegno di una visione integrata nel- ' 
la Nato, tedeschi e francési, soprattutto questi ultimi, per * 
una 'dilesa marcatamente europea, con la Ueo come * 
strumento operante per la Comunità europea in questo ' 
settore. Noi e gli spagnoli a sostegno di una reale partner
ship nell'alleanza tra europei e Stati Uniti e per una iden
tità di difesa europea non in alternativa alla Nato. -•-• " 

A lla luce di queste esperienze le vicende di 
questi giorni, sorte con la pubblicazione del 
documento del Pentagono, seppure ora ridi
mensionato dalla stessa Casa Bianca, prò- : 

' "pongono non di meno alcune riflessioni. Non • 
c'è dubbio choncgli Stati Uniti si è aperto un '' 

intenso dibattito sulle opzioni strategiche da effettuare. »' 
esaurite.strategie e dottrine, jjolitiche e militari. che.han-
no imperato per oltre 40 anni. Contrariamente al colon- • 
nello Watkans, io penso che sarebbe sbagliato sottovalu- -
tare le spinte e gli umori che si riflettono nel documento ' 
reso pubblico dal New York Times. Nell'inquieta e trava
gliata società americana di questi tempi, non meno che • 
in certi ambienti politici e militari, la determinazione d i ; 

imporre una volontà ed un |x>tere unipolare Usa è sicu- ;' 
ramente presente. C'era anche lo scorso anno in una cer- ; 
ta interpretazione dell'intervento nel Golfo Persico, c'è -
oggi nell'accanimento con cui si vorrebbero colpire la * 
Corea del Nord e altri paesi, mentre si starnotto attenti a ; 

. non implicarsi nelle vicende jugoslave e balcaniche. Ma \ 
c'è anche, e fortunatamente ben presente e rappresenta
ta, quella parte di società e di personale politico e milita- ' 
re che si interroga su equilibri di maggior sicurezza con > 
meno armi, meno conflitti, meno antagonismi e più col- ; 
lavorazione tra i diversi soggetti intemazionali. Verso -
questa parte dovremmo rivolgerci, per aiutarla ad affer- ; 
marsi, bloccando con ciò disegni di supremazia univer-, 
sale. Ma lo possiamo fare in un solo modo: rispondendo ! 
unitariamente alle domande che ci siamo sentiti rivolge- • 
re a Washington sulla difesa comune europea e su come * 
cominciare a costruire un nuovo sistema di sicurezza col- ' 
lettivo nel nostro continente e nel mondo. Ma allora oc
corre che si riprenda il discorso interrotto sulla trasforma- ; 
zione in senso politico della Nato e su un suo raccordo ' 
con la Csce. Tanto più oggi che nel Consiglio di coopera- '•• 

, zione nord-atlantica sono entrate a far parte quasi tutte le • 
Repubbliche sovietiche ed i paesi dell'Est la riforma della 
Nato e un sistema di sicurezza europeo non sono più . 
procrastinabili. -• ••/, -- - . , . - . . •.»„»• . 

E bisogna, infine, che si rilanci il ruolo delle Nazioni . 
• Unite. È quasi incredibile che l'Onu. proprio nel momen
to in cui assume ruoli sempre maggiori ed è impegnata in » 
prima persona, in Jugoslavia e in Caml»gia, rimanga ; 
ignorata nel dibattito e nei progetti dei nuovi equilibri da > 
costruire nel dopo-guerra fredda. Nei nostri colloqui a , 
Washington non c'è stato interlocutore americanoche se * 
ne sia ricordato. Ma una vera sicurezza per tutti ed un 
possibile governo dei processi mondiali può essere ga- ' 
rantito solo dalla intera comunità degli Stati. Non basta 
ricordarsene ogni tanto, come fui fatto il presidente del '. 
Consiglio Andreotti nel suo incontro con Butros Ghali; ". 
occorre ispirare a questi obiettivi la politica estera della I 
Comunità e dei singoli governi europei ed agire di conse
guenza. Equicheancora non ci siamo. 
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• • Ho scoperto che sareb
bero a mia disposizione, se 
fossi candidato, i signori Luigi 
Portelli e Andrea Carminati, 
tei. 02/26920400. Me ne ha 
dato notizia una lettera a fir
ma congiunta di due ditte, la 
Cedas e la Orgraf, che comin
cia con questa frase lapidaria: 
«Catturare il consenso degli 
elettori è sempre più difficile-i. 
La missiva prosegue: «Molti ri
tengono che il mezzo più effi
cace sia la propaganda televi
siva, ma negli Stati Uniti inve
ce il mezzo più usato è il direct 
mailing. Una lettera persona
lizzata, indirizzata ai propri 
potenziali elettori, amplifica 
l'attenzione verso il candidato 
e costa poco. Naturalmente il 

" messaggio deve essere chiaro 
e l'indirizzo scntto in origina
le, evitando etichette e altri 
elementi dimassificazione 
che fanno finire le missive di
rettamente nel cestino. Per un 
buon successo della Sua cam
pagna elettorale le mettiamo 
a disposizione i nostri servizi 
di: gestione banca dati; tipoli
tografia; personalizzazione 

con stampa laser; imbusta-
mento; postalizzazione». Se
guono i nomi sopraindicati 
delle persone a disposizione 
per informazioni e preventivi 
e infine gli auguri di successo, 
anche se questi potrebbero 
apparire superflui perchè esso 
ò quasi sicuro, col direct mai
ling (in quasi-italiano sarebbe 
postalizzazione, ma la parola 
non c'è ancora, nei vocabola
ri. In futuro sarà collocata do
po [xxitagìro e postate, subito 
prima di postanale, che è, scu
sate la digressione anatomica, 
una parte dell'intestino em
brionale che fortunatamente 
scompare prima della nascita; 
altrimenti, non so come fa
remmo) . 

Dopo aver ricevuto questo 
annuncio capisco meglio per
chè la buca delle lettere, in 
campagna elettorale, è sem
pre straripante di missive che 
a prima vista appaiono perso
nali, quasi confidenziali. Un 
tempo vi si trovavano soltanto 
volantini, santini con fotogra
fie di candidati, cartoncini col 

A caccia di voti 
col «direct mailing» 

simbolo e il numero da vota
re. Ne ho quasi nostalgia, per
chè almeno non ci prendeva
no in giro facendoci credere 
che qualcuno tenesse partico
larmente a entrare in comuni
cazione con noi, in modo spe
cifico e quasi esclusivo. 

lo mi ritengo tuttavia fortu
nato, perchè trovo nella buca 
- lo devo soprattutto a questa 
rubrica - anche lettere davve
ro |)ersonali, come quella in
viatami da Cattolica: «Caro 
compagno, ti prego tenete du
ro perchè nei caso contrario 
la borghesia ci fa a pezzi. Voi 
avevate proposto ai socialisti 
di fare un governo di sinistra e 
questo era l'anno buono; ma i 

socialisti sono troppo ambi
ziosi, vorrà dire che sarà il po
polo a decidere. Noi in fami
glia abbiamo sempre volato 
per il Partito e ora votiamo per 
il Pds perché è l'unico partito 
dei lavoratori. Ti invio un caro 
saluto, compagno Colonna 
Giuseppe». Non credo proprio 
che le ditte Cedas e Orgral, 
anche se altamente speciahz- -
zate. sarebbero capaci di for
mulare una lettera cosi perso
nale. 

Mi considero fortunato an
che perchè ho la possibilità, 
in questa campagna elettora- • 
le, di girare l'Italia più che nel • 
passato e di incontrare elettori '• 
di ogni regione, non essendo 

vincolato a un particolare col
legio. La fatica dei viaggi è 
ampiamente compensata dal
la varietà dei contatti umani; 
più ancora, in queste settima
ne, dal constatare che quasi 
ovunque si stanno superando 
i piagnistei e le recriminazioni 
elle ci hanno afflitto troppo a 
lungo. Noto anche-un'altra 
novità: negli •> incontri, - che 
chiedo di svolgere sempre a 
domanda e risposta (che è il 
mezzo più efficace per spie
garsi, ma soprattutto per capi
re quel che pensano gli altn). 
quasi sempre chi fa l'obiezio
ne, il suggerimento, la critica 
o la richiesta comincia col di
re: «lo penso che...». Fino a 

poco tempo (a diceva spesso: 
«Noi pensiamo...», riferendosi 
alla mozione o alla corrente 
di appartenenza. Se viene 
usalo il noi, adesso, quasi 
sempre è per dire il Pds. Non 
so quantociò potrà influire sul 
voto: ma certamente è decisi
vo nel mobilitare il direct mai
ling, o per meglio dire il direct 
speakìng, -• il parlare diretta
mente e personalmente ai sin
goli elettori, che è la nostra ar
ma migliore. . • 

Qualcuno, quando riferisco 
queste impressioni, mi dice: 
«fc. vero, ma ci hanno anche 
aiutato Cossiga da un lato, 
Craxi dall'altro, quando ha 
accennato al sorpasso; ciò ha 
posto molti in allarme, e a vol
te ha convinto a spostare il vo
to dalla Rete o da Rifondazio-
ne al Pds, per evitare queslo ri
schio». Quel che ci ha aiutato, 
obietto, è la posizione [erma e 
coraggiosa che abbiamo as
sunto su Cossiga avendo di 
mira non l'interesse del parti
to, ma quello della nazione. £ 
l'aver criticato l'accordo di 
potere Ira Psi e De per la pros

sima legislatura, l'aver messo 
in guardia dal rischio che non 
ci [osse più una forte opposi
zione che costruisce. • l'aver 
puntalo meno sul «con chi» e ; 
l'aver insistito maggiormente ' 
su ciò che siamo e su che co
sa vogliamo. Comunque vada '. 
il voto, un fatto resterà positi
vo in questa nostra prima 
campagna elettorale: la fisio
nomia del Pds è risultata più 
chiara, più distinta, più visibi- ' 

Infine un annuncio perso
nale, sempre a proposito di 
lettere e di indirizzi, cioè dello 
spunto che ha dato l'avvio a 
questo articolo. La corrispon
denza dei lettori, che sono il 
più prezioso alimento per 

. questa rubrica, mi giungeva " 
spesso al Senato. Dopo il 6 
apnle (essendo improbabile 
clic uno sia eletto senza esse
re candidato) sarà meglio 
scrivermi al tornale, o alla di
rezione del Pds, o più .sempli
cemente a casa, in via di San 
Giacomo 4, 00187 Roma. Let
tere personalizzate e ben po-
slahzzale, mi raccomando. • 
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Il capo dello Stato: «La forza legittima contro la mafia 
Ma se servono leggi eccezionali allora io firmo» 
Appello alle forze politiche: «Non speculate sui morti» 
E poi riafferma di essere, in questa fase, l'unico potere 

«Pronto ad uscire dallo Stato di diritto» 
In Sicilia il proclama di Cossiga: «Saremo spietati » 
«La mafia è una lebbra. Se per debellarla occorre es
sere spietati, lo saremo. Se occorre fuoriuscire dallo 
Stato di diritto io sono pronto a firmare». Cossiga, a 
Palermo, prima di recarsi a casa Lima, invita a «non 
speculare sui morti passati, presenti e futuri». Ma 
scavalca Andreotti e, come unico «garante» dei «po
teri dello Stato», rilancia quella «sfida» che già tante 
divisioni ha provocato nel paese. 

' ' • DAL NOSTRO INVIATO • 

PASQUALE CASCELLA 

•H PALERMO. Si spara in 
qualche angolo della città. Le 
voci che gracchiano nelle ra
diotrasmittenti della polizia so
no ancor più concitate di quel
la con cui Francesco Cossiga 
annuncia di essere pronto a fir
mare, se necessario, anche 
"provvedimenti :- straordinari» 
per passare a una fase "spieta
ta» di lotta alla mafia. Il capo 
dello Stato è finalmente arriva
to a Palermo, nella citta dove 
la mafia sta facendo la sua 
campagna elettorale assassi
nando ora un «intoccabile» co
me Salvo Lima, ora colpendo 
chissà chi. La retorica si e con
sumata tutta ai funerali eccel
lenti del luogotenente di Giulio ' 
Andreotti in Sicilia. Il presiden
te li ha disertati, lasciando l'in
combenza di rappresentare lo 
Stato al solo capo del governo. 
Nò è un atto di riparazione 

quello che Cossiga compie re
candosi, in forma privata, a 
rendere le condoglianze alla 
famiglia Urna. E', semmai, 
un'appendice alla sua "missio
ne ufficiale». Un gesto di uma
na pietà, insomma. Mai richia
ma, il presidente, la discussa fi
gura del de assassinato, dopo 
l'ardito paragone con gli altri 
morti ammazzati dalla malia 
fatto domenica scorsa nell'ab
bazia di Montemari, cosi forte
mente contestato dalle vedove 
di Pio La Torre, di Piersanti 
Mattarella e del giudice Costa. 
Risponde secco, Cossiga: -lo 
sono stato sempre qui e ho 
compiuto un atto doveroso di 
omaggio, sempre, a tutti colo
ro i quali sono stati colpiti dai 
delitti di mafia». Aggiunge che 
potrebbe recarsi anche dalla 
famiglia del consigliere del Pds 
assassinato a Castellammare. 

I presidente Francesco Cossiga 

E poi, alla domanda più sca
brosa, quella sul perverso con-
nubbio tra mafia e politica, il 
presidente replica: «Mi sem- • 
brerebbe strano che la mafia 
non avesse infiltrato tutto e tut
ti...». Si corrègge, il presidente? 
Lui si schermisce: «lo ho sem
pre paura di chi scaglia la pri
ma pietra». Ma le sue parole 
sono dure come pietre. Rendo
no esplicito che offre solidarie
tà ad Andreotti non per rilcgit-

timare il capo del governo, 
tantomeno la De, bensì per 
riaccreditarc se stesso come 
l'unico «potere dello Stato» di 
fronte al «naturale affievolì-
mento» degli altri «poteri» in 
questa «fase di passaggio da 
un Parlamento all'altro». 

La famiglia Lima può atten
dere il «cordoglio» presidenzia
le. Non e II, davanti alla villa di 
Mondello battuta da un gelido 
vento di tramontana, che Cos

siga vuol lanciare il suo «moni
to» e il suo «appello». I cronisti 
in attesa sono nchiamati di 
corsa a villa Paino, la residen
za prefettizia, dove il capo del
lo Stato si fa trovare circondato 
da uno stuolo di funzionari (il 
giudice Falcone e il commissa
rio contro la criminalità orga
nizzata Finocchiaro se li chia
ma al fianco) e soprattutto di 
militari, anche delSisdc. «Sono 
qui anche come comandante 
delle Forme armate», precisa 
subito. Che significa? «Che lo 
Stato rinvendica il monopolio 
dell'uso della forza legittima 
per reprimere in ogni modo 
l'uso della (orza illegittima". 
Sa, il presidente, di muoversi 
sul (ilo del rasoio. Altre volte le 
sue invocazioni di misure ec
cezionali hanno alimentato 
conflitti infuocati con lo stesso 
governo. Soppesa le sue pic
conate, come a precostituirsi 
una giustificazione o un alibi, 
prima di far saltare rumorosa
mente le pietre. Cosi, premette 
l'«auguno» che -non sia mai 
necessario ricorrere a mezzi 
eccezionali», sottolinea che 
•da una parte c'è la forza dello 
Stato e dall'altra la prepotenza 
e la brutalità», ed utilizza que
sta cornice per annunciare che 
«nell'ambito delle leggi appro
vate dal Parlamento, la deci
sione fino alla spietatezza sarà 
da questo momento assoluta». 

•E' una sfida», proclama 
Co.ssiga. In nome della quale e 
pronto a tutto. Anche a "fuoriu
scire dallo Stato di diritto». 
«Non ancora dallo Slato demo
cratico, perche tutti gli Stati de
mocratici conoscono la gestio
ne d'emergenza», precisa il 
presidente. Discorso pericolo
so, spiegalo con un teorema 
ardito: «Questo stato di diritto 
conosce non solo le leggi ordi
narie ma anche le leggi specia
li come quella Rognoni-La 
Torre e altre, ma se questo non , 
basta...». Il capo dello Stato si -
contrappone a Leoluca Orlan
do, senza mai nominarlo, an- " 
nunciando di essere venuto in 
Sicilia anche a rendere omag
gio alla magistratura siciliana, 
perchè «non ha nascosto nien
te e non si 6 lenuta nei cassetti 
niente». SI, Cossiga accenna 
agli «episodi di divisione» e an- • 
che a quelli «dolorosissimi» (la 
vicenda del corvo?) che «han
no visto alfiorarare anche se . 
non . ancora . definitivamente 
accertate responsabilità di '• 
qualche giudice». Ma taglia 
corto: «IJ magistratura sicilia
na non e composta di tauma
turghi: e la magistratura di uno 
Stato di diritto nel quale si può 
processare soltanto secondo ' 
le prove raccolte dalle forze di ' 
polizia, e con l'aiuto dei citta
dini, secondo la legge». E con
clude: «Chi vuole una cosa di

versa, la dica». L'interlocutore 
non 0 più Orlando. In realtà, 0 
una chiamata di correo agli al
tri poteri dello Stato, soprattut
to di governo: "Allora, ce ne as
sumiamo tutti la responsabili
tà». A loro dice: «Non si può vo
lere la botte piena e la moglie 
ubriaca». E su questa base lan
cia il suo «appello» alle forze 
politiche: «Possiamo anche vo
ler speculare sui morti o sulle 
colpe o sui sospetti sui-morti... 
Ma se c'è da fare demagogia 
sui morti passati, presenti e fu
turi noi qui sfasciamo quel po
co che rimane della società 
politica e della società civile si
ciliana, non riusciamo a racco
gliere neanche i cocci dello 
Stato. E i siciliani rimarranno 
da soli perchò i grandi leader 
politici se ne torneranno a Ro
ma». - • - ' • - •;•-,. 

Ai siciliani, invece, Cossiga 
consegna le pietre provocate 
dal suo piccone: «Spetterà al 
governo che si formerà dopo 
le elezioni e al nuovo Parla
mento e al nuovo governo de
cidere se la esigenza suprema 
della vita dei cittadini e della 
conservazione della società ci
vile richiedono... una fuoriusci
ta anche se temporanea delle 
regole dello Stato di diritto». Il 
presidente, alla fine, nasconde 
la mano: «Non spetta a me dir
lo». , 

Istituita una oscura commissione, d'accordo con palazzo Chigi. La «riforma» punta ad unificare gli 007? 
Il comitato parlamentare non ne sapeva niente. Intanto parte il gruppo sull'ordine pubblico 

«studia » i servizi. Vuole tornare al Sifar? 
Una commissione sulla ristrutturazione dei servizi 
segreti. Con un'ennesima mossa a sorpresa, Cossiga 
è riuscito a farla insediare al Quirinale «in attuazione 
della deliberazione presa al Supremo consiglio del
la Difesa». Un'inziativa oscura, i cui contorni sem
brano assai ambigui, che ha già provocato numero
se reazioni. Tortorella: «È offensivo il fatto che il Co
mitato sui servizi'non sia stato informato». 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

• • ROMA. L'ipotesi circolava 
da tempo: «contro-riformare» i 
servizi segreti, ridurli da due ad 
uno, come ai tempi del Sifar. 
Quell'ipotesi ora e diventata 
più credibile, più realistica. Ie
ri, infatti, il Quirinale ha fatto 
sapere, mediante uno stranis
simo comunicato, che il presi
dente della Repubblica, «di 
concerto con il presidente del 
Consiglio», ha istituito una 
commissione «sulla ristruttura
zione dei Servizi di informazio
ne e di sicurezza». «Ristruttura
zione»: di che tipo? E perchè 
Cossiga ha preso una decisio
ne del genere proprio in cam
pagna elettorale, a Camere 
sciolte e ignare, a governo «de
bilitato»? • 

Il comunicato del Quirinale 
è oggettivamente • «oscuro». 
Cossiga e Andreotti non fareb

bero niente altro che assolve
re, nel nominare la commissio
ne di esperti, ad una «delibera
zione» adottata dal Consiglio 
supremo di Difesa. Si tratta di 
un organismo composto di mi
nistri e di generali, presieduto 
dal capo dello Stato. La «deli
berazione» risale al 31 luglio 
'91, ultima seduta del Consi
glio. Vi prese parte, tra gli altri, 
il generale Carlo Jean, chiac
chierato in rapporto a vicende 
massoniche e consigliere mili
tare di Cossiga. Il verbale di 
quella riunione recita: sono 
state istituite due commissioni 
di esperti per l'approfondi
mento di temi specifici, in par
ticolare il sistema di recluta
mento delle Forze armate e il 
regolamento del Consiglio su
premo. Che cosa c'entra, dun
que, la commissione sulla «ri

strutturazione dei Servizi»? 
Coincide con quella che deve 
riformare il «regolamento»? Il 
professore Nello Motzo, do
cente di diritto amministrativo, 
chiamato a fame parte, dice: 
«Io non devo occuparmi dei 
Servizi». 

Sicuramente la prassi segui- '. 
ta dal Quirinale è inedita e ri
corda molto quello che acca
deva prima del 1977, quando 
le riforme venivano fatte con 
circolari coperte da segreto e 
firmate dal ministro della Difc- -
sa. Il riferimento al Consiglio 
supremo di Difesa, poi, è piut
tosto singolare: Infatti dopo la 
legge 801 agli agenti dei servizi . 
segreti 6 stato riconosciuto lo 
status civile. Ora si mette in 
piedi una commissione che fa 
riferimento ad una struttura 
militare e al cui interno riveste . 
un ruolo importante il genera-. 
le Giuseppe Alessandro D'Am
brosio, già proposlo alla guida 
del Sismi. La sua candidatura 
rientrò quando fu denunciato • 
che il militare era indicato in ' 
un rapporto del Sid ( 1974) co
me «aderente all'idea Ricci». 
Sospettato, insomma, di avere 
idee golpisle. - - , 

«È un vero pasticcio - com
menta il ministro-ombra della 
Difesa, Gianni Corvetti - il con
siglio supremo della Difesa 
con il Sisde non c'entra nien

te». L'espansione «presidenzia-
lista» di Cossiga e la sua antica 
passione per i servizi segreti 
hanno fatto si che l'oscura «ri
strutturazione" di cui si dovrà 
occupare la commissione in
sediata al Quirinale si sovrap
ponga alle attività del comitato , 
parlamentare di controllo sui " 
servizi segreti, che da tempo 
aveva avviato una discussione •' 
su possibili modifiche dei ser
vizi. . ... -v 

La notizia provoca incredu
lità ed inquietudine. Il presi
dente del comitato parlamen
tare, Tarcisio Gitti, democrì- ' 
stiano, non ne sa niente. Il vi
ce-presidente. Aldo Tortorella, . 
del Pds, è indignato. «Giudico 
estremamente grave e preoc
cupante - dice - questa inge
renza del presidente della Re
pubblica in questioni riguar
danti esclusivamente il potere 
esecutivo e il Parlamento. Mi 
pare particolarmente offensivo 
della funzione delle Camere 
che neppure la minima infor
mazione sia stata data al Co
mitato parlamentare il quale . 
pure ha avviato, nell'ambito 
dei suoi poteri, una ricerca in ' 
materia. È inutile aggiungere -
che questo annuncio ha un va
lore e una gravità particolari '• 
nel momento attualmente at
traversato dal paese, in una vi
gilia elettorale e a Camere 

chiuse». 
Dure critiche anche da Ce

sare Salvi, ministro ombra per 
la Giustizia: «È un messaggio 
inqietante che richiama in 
causa quel mondo dei poteri 
segreti ai quali Cossiga è stato 
e continua a essere legato. A 
questo punto è necessaria una 
parola chiara da parte del go
verno. La questione principale 
0 di assicurare trasparenza e 
controllo dell'attività dei servi
zi. Questa iniziativa, come si 
vede, va nella direzione oppo
sta». • .*--*-»- J— •• 

Un problema, perora, aper
tissimo. È stato risolto, invece, 
quello che riguarda un'altra 
commissione. Il. presdidente 
del Consiglio ha ufficialmente 
annunciato di aver insediato 
un gruppo dì studio sulla «rifor
ma dell'ordine pubblico». La 
commissione, in pratica, dovrà 
occuparsi del coordinamento 
tra le forze di polizia. Andreotti 
ne ha dato notizia ieri. In real
tà, il gruppo di studio (profes
sori universitari, generali, pre
fetti) esiste da due settimane. 
La sua istituzione fu chiesta, 
invocala, da Cossiga. Il presi
dente del Consiglio ha accon
tentato il capo dello Stato. E ha 

' pubblicizzato l'iniziativa pro
prio il giorno dopo l'esplosio
ne di nuove, fortissime, pole
miche. ,•' • , ,V- r, • -. 

La Malfa spara ancora a zero 
ma apprezza i «toni civili» 
di Forlani e Andreotti 
Craxi polemico con l'Edera 

Zuffa Dc-Pri 
ma si cerca 
di ricucire 

FABRIZIO RONOOLINO 

• I ROMA. «Ci fa piacere che 
Forlani non abbia (atto propri i 
toni fuori misura del Popolo: 
vuol dire che 6 possibile dis
sentire anche con toni civili»: 
lo dice Giorgio La Malfa, e il se
gnale alla De è esplicito. Tanto • 
più esplicito, se si va a leggere < 
la dichiarazione del segretario • 
de diffusa poco prima dalle . 
agenzie di stampa. Forlani par- . 
la infatti di un'«armata Branca-
leone» animata soltanto da un 
«istinto dì disgregazione», di 
cui farebbero parte Occhetto e 
Bossi. Fini e, appunto, La Mal
fa. Insomma, il leader de è tut-
t'altro che tenero verso il suo 
collega repubblicano, ma que
st'ultimo mostra di apprezzar
ne i «toni». - J ». . 

Perchè? La Malfa, per la veri
tà, non aveva mai rotto com
pletamente i ponti con lo Scu-
docrociato: e la formula «mai 
più con questa De» ben si pre
sta, nel lessico lamalfiano, a la
sciar aperto uno spiraglio per 
collaborazioni future. Né la De 
aveva mai rinunciato alla pos
sibilità di recuperare l'ex allea
to. È stalo l'omicidio di Lima, 
con le polemiche che ne sono 
seguite, a portare sull'orlo del
la rottura definitiva, dello scon
tro senza ritorno. Proprio la Vo
ce repubblicana lo osservava 
l'altro ieri, paventandone i ri
schi. E ieri qualche cosa è suc
cesso: e la polemica insomma ' 
è tornata ai «toni civili». 

Non per questo De e Pri 
smettono di azzuffarsi. Anzi. ' 
Ma quella sorta di «rete di sicu-
rezza»chei due partiti avevano ' 
approntalo sembra di nuovo in " 
(unzione. «Bisogna essere in 
due per litigare - dice non sen
za malizia Giulio Andreotti - e • 
io non voglio litigare col Prt, ' 
che per quattro quinti della le- ' 
gislatura ha fatto parte del go
verno». Poi aggiunge: «Auspico '' 
che il Pri tomi ad essere quello " 
che è sempre stato nel quadro • 
politico e governativo del pae
se». È d'accordo Nicola Manci- , 
no, che invita il Pri a mettere , 
da parte «l'infantile pregiudizio , 
antidemocristiano» per «con
frontarsi sulle cose da fare». . 
Anche perchè, osserva Manci
no, «nella prossima legislatura 
tutti devono concorrere a dare ' 
una • soluzione al problema 
delle riforme, e perciò anche il ' 
Pri». -. 

Segnali distensivi dalla De,"'1 

dunque: che però, per bocca 
ancora di Andreotti, non ri- -
nuncia ad osservare come il 
peso di un partito, in una coali-. 
zione di governo, non possa -
prescindere dal suo peso elet- ' 
torale. Andreotti individua cosi • 
il cuore della questione: e cioè •; 
la possibilità che il Pri divenga ; 
indispensabile per dare una 
maggioranza al governo. Il che ; 
spiega insieme la titubanza de t 
a rompere i ponti e la tenden
za un po' spavalda del Pri ad 
alzare il prezzo. Intervistato da 
Repubblica, La Malfa esclama: 
«I voti repubblicani sono indi
spensabili? E allora la De esca 
dal governo». Altrimenti «s'ar
rangi». ". • - " "••»• "• 

Perii leader dell'Edera, la De 

6 il «grande equivoco». «Fino a 
quando la De rimane con que
sta sua (orza attuale - prose
gue La Malfa - avremo una 
continuità che è oggi la malat
tia più grave del paese. Quindi 
bisogna porsi con chiarezza 
l'obiettivo dello scompagina
mento della De». In passato, La 
Malfa aveva addirittura parlato 
di «scioglimento». Ma non tutta ' 
la De è da buttare: e infatti il se
gretario del Pri racconta di aver 
consigliato a Mario Segni (am
messo che questi ne avesse bi- -
sogno) di «non rompere» con .. 
il suo partito perchè proprio ' 
lui, Segni, potrebbe essere «il 
simbolo di un'altra De». «Sim
bolo» non vuol ancora dire se
gretario: ma Segni, oltreché la 
spinta referendaria, -rappre
senta a piazza del Gesù anche , 
un riferimento significativo per ; . 
quelia parte di De (trasversale ^ 
a molte correnti) • che vuol * 
chiudere la partita con Craxi in 
modo radicale, tornando cioè 
a formule più o meno "Ccntri-
ste». '• - . - . . - . - . . I ..'..»»' 

Del resto, mentre si attenua 
la polemica fra De e Pri, si ria- • 
cutizza quella fra repubblicani ' 
e socialisti. A Repubblica, La . 
Malfa ricorda come, all'epoca ' 
della formazione del governo 
Craxi, ncll'83.' il leader sociali
sta avesse accettato «i. scatola 
chiusa» tutte le richieste repub
blicane in materia dj politica '-
economica («Tu detti e Amato ; 
scrive», avrebbe detto Craxi a " 
La Malfa), salvo poi «fare esat- ' 
lamcnte quello che gli pareva». '; 
Dall'apologo il segretario del 
Pri trae la morale e he «un buon 
programma non serve a nulla, l 
se è affidalo alle persone sba
gliate». E cosi facendo, inseri
sce Craxi nella lista delle «per
sone sbagliate» a'palazzo Chi
gi. 

Il segretario socialista si mo
stra a sua volta «sconcertato» 
dai discorsi del collega repub
blicano, che accusa di «fare il 
concorrente e l'imitatore» di r 

Bossi. Peggio: La Malfa, a parer 
di Craxi, «non si limita a spie- • 
gare le ragioni della sua oppo
sizione di oggi, ma annuncia la . 
sua opposizione di domani, £ 
che durerà, a quanto pare, per \-
un lungo periodo». Il che, per il ' 
partito alfiere della «governabi
lità», è un peccato gravissimo. -

A chiudere il cenjhio ci pen
sa ancora Andreotti. indicato 
da più parti come 11 massimo 
esponente di uno schieramen
to (anch'esso trasversale, na- ' 
turalmente) che punta al «go- \ 
vernìssimo», il presidente del \ 
Consiglio ieri ha invece inviato ' 
un segnale distensivo al Psi. ; 
Per fare le riforme ci \Tjolc cer- ?. 
to «lo spirito di collaborazione» 
degli anni della Costituente: 
ma è sbagliato volere in mate
ria il «tutto e subito». In un ipo
tetico programma di governo -
per le riforme, al primo posto, ' 
dice Andreotti, bisognerà prov- , 
vedere a garantire «la tenuta i 
delle coalizioni». «Poi - aggiun- [ 
gè - si dovrebbe pensare alla * 
legge elettorale»: che dunque, / 
come sostiene il Psi, non è cosi -

urgente. •- ' 

TELEURNA 

Martelli in tv 
moltiplicato sei 

wm Mentre assistevamo, ieri, alla , 
tribuna elettorale della lista Federa
lismo-Pensionati, ci è venuta una 
idea: fondare un premio nazionale, • 
il premio Halcion - dal nome di un 
noto sonnifero - che il 5 aprile attri
buiremo alla trasmissione televisiva 
risultata più efficace nel conciliare il 
sonno. E probabile che il prestigio
so riconoscimento andrà ad un pro
gramma della Rai, perchè le emit
tenti private finora hanno diffuso in
terviste non soporifere. Ieri nell'«E-
lettorando» (Canale 5) il democri
stiano Bartolo Ciccardini, al nome 
di Andreotti, ha risposto: è ora; poi 
ha precisato: che vada a fare il sena-

• toreavita. tr» 
Nel campo dei telegiornali invece 

l'ir.sinuante faziosità di quelli tra
smessi dai canali privati sembra per
sino peggiore - in media - dell'in
formazione tendenziosa propinata
ci dalla Rai. . • . 

Ecco un esempio clamoroso. Ieri 
mattima il primo notiziario del Tg 5 . 

(quello che, con felice invenzione, 
viene ripetuto sei volte di seguito 
dalle 7 alle 8,30, perchè l'utente 
possa fruirne senza perdere una 
battuta mentre si veste o fa colazio
ne) ha trasmesso in apertura un re
soconto dei funerali dei due agenti 
uccisi da un latitante presso Verona. 
Il servizio era intitolato «L'ira di Mar
telli». Da notare che solo tre giorni 
prima divedi giornali erano usciti 
con in prima pagina il titolo «L'ira di 
Andreotti»; se questo governo fosse 
meno iracondo e più lucido, forse il 
clima del paese non sarebbe così 
pesante. In quel servizio del Tg 5 il 
pezzo forte è stata una dichiarazio
ne del ministro Martelli, aspramente 
polemico verso il procuratore gene
rale di Venezia, che aveva concesso 
la libertà provvisoria all'uomo dive
nuto poi assassino. 

I magistrati possono sbagliare e 
non entriamo nel merito della con
troversia, ma quello dell'adirato mi
nistro socialista è stato un autentico 

spot. Martelli è membro del gover
no, e in questa specifica fase politi
ca è soprattutto un candidato. Una 
rigida e doverosa norma vieta ai 
candidati di apparire in televisione 
fuori dai peculiari spazi previsti per 
la campagna elettorale. Beninteso: 
questa regola non può ledere il dirit
to e il dovere della cronaca politica. ' 
Perciò, se un ministro ò protagonista 
di un evento significativo, ancorché 
alla vigilia del voto, è giusto e neces
sario che i telegiornali ne parlino. 
Occorre però l'onestà della misura, 
sia nel politico interessato, sia nei 
giornalisti responsabili della tra
smissione. 

Che un ministro enunci la possi
bilità di un'azione disciplinare con
tro un giudice, è senza dubbio una 
notizia. E una notizia che andava 
data come tale, senza porgere il mi
crofono all'uomo politico diretta
mente coinvolto nella disputa, il 
quale infatti del microfono si è servi
to per la sua polemica unilaterale. 

D'altronde, l'offensiva dei sociali-

SERGIOTURONE 

• sti contro la magistratura ò comin
ciata quasi dieci anni fa. È comin--
ciata press'a poco nel periodo in cui 
ci furono i primi processi per corru
zione a carico di esponenti socialisti 
del potere. Claudio Martelli, che po
chi anni addietro attaccava i giudici 
accusandoli di non essere garanti
sti, oggi, da ministro della Giustizia, 
li attacca in modo ancor aggressivo, 
quando applicano la legge secondo 
criteri che a lui paiono troppo ga
rantisti. Le sue parole contro il pro
curatore generale di Venezia aveva
no il sapore di un opportunistico e 
meschino comizietto rivolto all'opi
nione pubblica di un paese esaspe
rato, nel tentativo di far deviare ver
so la magistratura il risentimento 
che la gente nutre per questo gover
no capace solo di digrignare i denti. 
Che il gratuito spot martelliano ci sia 
stato appioppato per sei volte in no
vanta minuti dal Tg fi è una delle pa
gine piùpenose del rapporto fra po
tere politico e potere televisivo. 

Confronto con Ruffolo, Giolitti,- Villari e Levi sul libro di Napolitano 

«Una sinistra divisa alle urne: 
speriamo sia rultima volta...» 

FRANCA CHIAROMONTE 

Mi ROMA. «Spero che sia l'ul
tima volta che facciamo una 
campagna elettorale su due 
sponde diverse». Giorgio Ruffo-
Io comincia cosi la sua presen
tazione del libro di Napolitano. 
Europa e America dopo l'SO. Il 
crollo del comunismo e i pro
blemi della sinistra, edito da 
Laterza, che raccoglie Ire con
ferenze svolte dall'autore negli 
Stati Uniti correlate di una 
postfazione dedicata alla rico
struzione del «lungo e trava
glialo cammino che ha portato 
il Pei a liberarsi del mito comu
nista» e a trasformarsi in Pds.. • 

Insieme al ministro dell'Am
biente (il quale precisa, a 
scanso di equivoci, che la sua 
speranza allude alla possibilità 
che lui e Napolitano si trovino 
ben presto a far parte dello 

. stesso partito), presentano il li
bro, coordinati dall'editore. Vi
to Laterza, Antonio Giolitti, Ro

sario Villari, Arrigo Levi e, fuori 
programma, Joseph La Palom-
bara, docente di Scienze politi
che all'Università di Yale non
ché attento studioso della poli
tica italiana. Quest'ultimo ri
corda le difficoltà incontrate 
da chi, americano, ha voluto 
tenere un dialogo con i comu
nisti italiani, «ostacolato - af
ferma - sia dalla classe diri
gente italiana, sia da quella 
sorta di "doppia lealtà" (al
l'occidente e all'Unione sovie
tica) di cui il Pei si è liberato 
con troppo rilardo». «Mi com
piaccio - dirà, alla fine della 
discussione, Napolitano - che 
siamo riusciti ad avere un di
battilo seno, al riparo dai ru
mori e anche dagli spari di ' 
questa campagna elettorale». > 

In effetti, la campagna elet
torale è rimasta sullo sfondo di 
una discussione che, anche ' 
pei le biografie dei presentato
ri, molto ha insistilo sui proble

mi di prospettiva lasciati aperti 
da quel processo di cambia- < 
mento, per Villari «ancora in
compiuto», dal Pei al Pds. In 
una parola: sulla possibilità, 
per dirla con Ruffolo, di ridare ' 
fiato e senso alla sinistra. E, per 
una volta, anche gli «errori», i 
«ritardi» del Pei, o quelli del suo 
gruppo dirigente («Non si può 
negare - ha affermato Arrigo 
Levi - che Togliatti fosse a co
noscenza di quello che era l'U- , 
nione Sovietica e che, invece, 
abbia ingannato il popolo co- " 
munista») sono stati oggetto di -
una riflessione pacata e non di " 
una gara condotta a colpi di 
lettere false. Cosi, se Rosario 
Villari ha lamentato l'assenza, 
nel Pei, di battaglie politiche di 
massa volte a modificarne la 
cultura («l'ultima è stata quella 
condotta da Togliatti nel 44»), ' 
con la conseguenza che una 
serie di affermazioni importan
ti, quali il riconoscimento della 
spinta propulsiva della rivolu- • 
zione d'ottobre, restasseio pri

ve di conseguenze, per Anto
nio Giolitti ò significativo che 
oggi la sinistra si possa porre il 
problema di competere con la : 

destra, «liberata dell'ossessio
ne della diversità e dalla con
seguente paura dell'omologa
zione». «Il passo fondamentale 
per l'unità della sinistra lo do
vete fare voi», afferma il più po
lemico dei presentatori, Arrigo 
Levi, il quale riconosce, però, ' 
che di tutto ciò non si può par
lare in campagna elettorale. 
«Aspettiamo il 6 aprile», dicono 
tutti gli interlocutori. Convinti. " 
lutti, della necessità, per la si
nistra. • di lavorare all'unità. 
Convinti, anche, che non si 
possa farlo senza dare senso a 
una stona che ha coinvolto mi
lioni di persone. «Ho cercalo -
dice Napolitano, rispondendo ', 
a Giolitti che Io aveva accusato ' 
di troppa indulgenza nei con- ' 
fronti del passato - non di dare 
ragione a ciò che abbiamo fat
to, ma di attribuirgli un senso». 

'* 
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Il ministro dell'Interno ascoltato su Lima a San Macuto 
«Hanno deciso di lasciare in terra altri cadaveri eccellenti 
Prepariamoci, il problema non si risolve licenziando me» 
Violante: «Il capo del governo spieghi le sue ipotesi» 

«Sarà un calvario con altri morti...» 
Scotti lancia l'allarme. Il Pds: «L'Antimafia senta Andreottì» 
Dopo l'omicidio Lima aspettiamoci altre reazioni 
della mafia. "Prepariamoci ad affrontare un Cal
vario doloroso, fatto di altre morti eccellenti». È 
l'allarme che il ministro dell'Interno ha lanciato 
ieri alla commissione Antimafia. Scotti ha ripetuto 
la tesi che le cosche sarebbero rese ancora più 
aggressive dall'attacco dello Stato. Violante chie
de che l'Antimafia convochi Andreotti. 

ENRICO FIERRO 

_ • ROMA. Uno Scotti triste, 
ingobbito, allarmato, parla per 
oltre un'ora davanti ai quaran
ta parlamentari della Commis
sione Antimafia. Il ministro -
dell'Interno scandisce le date ' 
dell'ultima mattanza del Far-
West Italia: giorni di fuoco, se
gnati da un delitto che scuote il ' 
sistema politico italiano, quel
lo del signore delle preferenze 
democristiane in terra di Sicilia 
Salvo Lima. E avanza una pre
visione raggelante: "Ci aspet
tiamo altre reazioni della ma
fia». Il ministro non improvvisa 
nulla. Ed afferma: «Non si può 
sfuggire al problema coltivan- • 
do l'illusione di cambiare un -
ministro dell'Interno per risol- ; 
vere una questione cosi dittici- . 
le». Ha di fronte una relazione • 
già scritta e sillaba le parole di -
una previsione fosca: «Se la de

mocrazia italiana vuole salvar
si da un condizionamento cre
scente della criminalità, allora 
dobbiamo essere tutti pronti 
ad affrontare un calvario dolo
roso, fatto anche di morti ec
cellenti». Parole inquietanti, in
terrogativi pesanti come sassi. 
Chi sarà la prossima vittima e 
dove le calibro 38 dei soldati 
dell'esercito mafioso colpiran
no ancora? E Inoltre, quale si
gnificato dare a quella telefo
nata anonima giunta alla que
stura di Palermo il giorno dopo 
l'assassinio dell'esponente an-
drcottiano siciliano: «La lista 
non si (erma a Lima»? E come 
interpretare l'allarme lanciato 
dal procuratore generale di Pa
lermo, Bruno Siclari. «dopo Li
ma altri cadranno»? Alla line 
della riunione il ministro non 
dice di più, per i cronisti solo 

Il ministro Vincenzo Scotti 

un laconico «arrivederci». Ma il 
sasso è lanciato. «Cosa Nostra 
- aggiunge Scotti - ha deciso 
di cospargere il terreno della 
lotta politica di cadaveri eccel
lenti, avvalendosi delle tecni
che raffinate proprie del briga
tismo eversivo». Il ministro ri
pete la tesi già espressa alla 
Camera il giorno dopo il delit
to dell'eurodeputato palermi
tano. Di fronte all'azione inci

siva dello Stato, la criminalità 
organizzata reagisce «con la 
ferocia spietata della belva te
nta che vede messe in discus
sione le sue attività e si sente 
pressata nella sua tana». Non si 
tratta, chiarisce Scotti rispon
dendo alle critiche, «nò di otti
mismo ne di tranquillità e nep
pure di una autodifesa», ma 
della consapevolezza che la 
mafia «opera con una ferrea 

logica di comportamenti». 
Dobbiamo sapere, infatti, «che 
stiamo toccando, consapevoli 
o inconsapevoli, equilibri deli
catissimi di Cosa Nostra: aspet
tiamo altre reazioni». 

Mafia, camorra e 'nranghe-
ta, quindi, reagiscono all'of-
fenmsiva dello Stato. Una tesi, 
che per Luciano Violante «col
lide» apertamente con le anali
si fatte dal capo del governo a 
poche ore dall'assassino di Li
ma. «Andreotti non è una per
sona che parla a vanvera - di
ce il vicepresidente dei parla
mentari del Pds - la sua analisi 
sul delitto Lima è diversa da 
quella del ministro dell'Inter
no». E allora, chiede, il presi
dente -del Consiglio venga 
ascoltato dall'Antimafia. Chia
risca le cose dette ai giornali ' 
col cadavere di Lima ancora 
caldo: quel delitto va ricondot
to ad un desiderio politico oc
culto messo in atto da poteri 
interessati ad una soluzione 
autoritaria della cnsi italiana. 
Abbandonando la sua tradi-

. zionale prudenza, il capo del 
governo non aveva respinto l'i
potesi che dietro questo omici
dio vi sia l'inquietante scenario 
della corsa al Quirinale: «Sa
rebbe un modo terribile di fare 
politica, inoltre ci sarebbe un 
altro candidato che usa questi 
metodi, e bisognerebbe sco

prire chi è». «Nello stesso gior
no - ha aggiunto Violante -
Cossiga inviava ad Andreotti 
una lettera di apparente soli
darietà, nella quale sosteneva 
di "assumere la garanzia del 
corretto esercizio delle funzio
ni attribuitegli" (al presidente 
del Consiglio) .quasi che dopo ' 
l'omicidio Lima il capo dell'e
secutivo non fosse più nella ' 
pienezza delle sue funzioni». 
Un quadro inquietante. Biso- . 
gna «diradare equivoci e scon
figgere manovre Che possono 
condizionare la vita politica 
nei prossimi mesi in modo an
tidemocratico e anticostituzio
nale», ha concluso Violante. 
Accetterà - il presidente • del 
Consiglio di parlare davanti al- ' 
l'Antimafia? E di dire le cose 
che sa sul delitto del suo brac
cio destro in Sicilia? L'Antima
fia ha accolto la proposta di ; 
Violante, e il presidente della ^ 
Commissione, Gerardo Chia-
romontc, ha annunciato che •" 
avanzerà ai presidenti di Ca
mera e Senato, «formale richie
sta» per l'audizione di Andreot
ti. -' <•-••• • 

Sull'omicidio Lima il presi
dente del Consiglio e tornato . 
ieri, nel corso di un dibattito 
sulla criminalità organizzato 
dall'Unicri. un istituto specia
lizzato dell'Onu. «Spero che i 
morti (acciano meditare - ha 

detto - spero che ci sia mag
giore collaborazione tra le for
ze • politiche, per consentire 
una maggiore legalità e rispet
to per le persone e le famiglie». ; 
Andreotti va con la mente alla 
sconfitta del terrorismo, resa 
possibile dalla «grande com
pattezza di tutti, delle forze po
litiche, sindacali e culturali». 

• «Ma - ha poi sottolineato - ri
spetto alla possibilità di scon
figgere la mafia, se dovessi ve
dere ciò che accade in questi 
giorni, sarei un po' meno otti
mista». - • -J-- . 

A Palermo, Castellammare. 
e poi Taranto - dove sono già 

• tre gli attentati politici dall'ini-
. zio della campagna elettorale -
" la criminalità ha deciso di par
tecipare alle elezioni. E lo Sta
to? Al centro delle polemiche 
proprio la formazione delle li-

, ste per Camera e Senato. C e il 
\ codice di autoregolamcntazio-
' ne accettato da tutti i partili. 
Ma quante sono le violazioni? , 
Quanti i candidati in odore di > 
rapporti con i boss? Scotti non '• 
promette nulla. I prefetti, dice, ; 

sono stati già attivati per ana- , 
' lizzare la posizione degli aspi
ranti parlamentari, ma un qua
dro completo, il ministro lo for
nirà «prima della convocazio
ne delle nuove Camere». Solo 
dopo le elezioni, quindi. . , . 

Parla un testimone dell'agguato: «Sono uscito dalla villa, quei due sulla Kawasaki avevano il casco, non li riconoscerei» 
«Salvo è salito in auto, poi è tornato indietro, aveva dimenticato un'agenda. Con lui avevamo parlato delle candidature» 

«Ho visto i killer di Lima sfrecciare in moto... » -
Parla il testimone che ha seguito Salvo Lima nella 
sua ultima ora di vita. Il testimone che ha visto arri
vare i killer a bordo della motocicletta. E racconta 
del contrattempo che costrinse Urna a ritornare a 
casa. Spiega perché l'europarlamentare de si trovò 
proprio su quella Opel Vectra non blindata. Ricorda 
la abitudini, gli anneddoti, le letture di un capo an-
dreottiano che non temeva imboscate. 

- • " * ' - - • ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

H I PALERMO. Testimone: «Mi 
sono strecciati davanti a velo
cità molto sostenuta. Mi colpi 
subito la loro presenza: indos
savano infatti caschi integrali, 
caschi veri, non quei colabro
do che a Palermo adoperano 
tutu'. E poi vedere due moticll-
sti entrambi con il casco è uno 
spettacolo molto raro in una 
città come questa. Che ci face
vano a quell'ora a Mondello, 
che di questi tempi è disabita
ta? Ebbi una brutta sensazione: 
mi sembrarono extraterrestri 
che si trovavano fuori posto. Li 
ho seguiti con la coda dell'oc
chio dallo specchietto retrovi
sore, ma un attimo dopo non 
c'erano già più. Sa perché par
lo? Forse perche non rischio 
davvero nulla. Su quella moto
cicletta poteva esserci chiun
que: alto, basso, di statura re
golare, robusto o mingherlino, 

sarci incapace di riconoscerli. 
Ma è anche questo il motivo 
per cui i killer hanno lasciato 
in vita il professor Li Vecchi e 
l'assessore Liggio, nessun testi
mone potrebbe mai inchioda
re due astronauti». Ma il testi
mone, sebbene a rigor di logi
ca sia in una botte di ferro, sa 
benissimo di trovarsi in una 
posizione imbarazzante, prova 
sensazioni ancora molto forti 
nel ricordare gli Istanti che 
hanno preceduto il delitto po
litico-mafioso di Palermo più 
inquietante dal dopoguerra ad 
oggi. Lo sconvolge ancora 
quella maledetta coincidenza 
fra il ricordo dell'onorevole vi
vo, e la consapevolezza - ora -
di essersi ritrovato in qualche 
modo invischiato nel copione 
di morte che era già scattato. 
In quella via Danae, dove vita e 
morte si sono incrociate. Sen

tiamo questo racconto sull'ulti
ma ora di un potente de di Sici
lia. . . , -

Testimone: «Onorevole, si e 
alzato adesso?». 

Salvo Lima: «No. È già venu
to a farmi visita Mario D'Acqui
sto, dovevamo parlare di alcu
ne cose, ma se ne e già anda
to...». Testimone: «Posso aspet
tare qui?». Salvo Lima1 «Si. Ma 
sta arrivando Calogero Pumi-
Ha. Forse e meglio che mi 
aspetti nell'altra stanza...». Il te
stimone e una delle ultime per
sone che hanno visto in vita 
Salvo Lima, è un amico di fa
miglia. Era un habitué della vil
la di Mondello. Ha incrociato i 
motociclisti con il casco che 
qualche minuto dopo avreb
bero assassinato l'europarla
mentare. È il testimone che ci 
consentirà di ricostruire con 
esattezza tempi e modalità 
dell'agguato. Ma è anche la 
persona adatta per avvicinarci 
al ritratto domestico del gran
de potente politico siciliano, 
che ce ne farà cogliere tratti e 
abitudini private, aspetti sco
nosciuti, debolezze nelle sue 
poche ore di relax. È un testi
mone di parte, quello che ab
biamo incontrato alle 13 di ieri 
in un bar sotto l'abitazione di 
Giovanni Falcone, di parte co
me lo erano tutti coloro i quali 
frequentavano la stretta cer

chia dì casa Lima, dalle 8 alle 
10 del mattino, amici, fedelissi
mi supporter, compagni anche 
di tavolo verde, e non tutti an-
dreolliani cloc . . 

Testimone: «Quella mattina, 
appena e arrivato Calogero Pu-
milia, l'onorevole Lima si e ap
partalo nel suo studio. Hanno 
parlato da soli. Dovelc sapere 
che questo era un rituale preci
so. Amava trascorrere in casa 
le prime due ore della giorna
ta. Chiunque poteva andare a 
trovarlo, ma se lui non gradiva 
l'argomento della conversa
zione non c'era nulla da fare: 
rimandava l'interlocutore ad 
altra parte della giornata, nel 
suo ufficio d i via Emcrico Ama
ri. Adoperava un antichissimo 
modo di dire siciliano per indi
care questo suo ozio matutti-
no: "Mi piace squagghiarc l'ac-
quazzìna"». Cioè: squagliare la 
rugiada. Cioè: lare niente. An
che nel primo mattino del suo 
ultimo giorno di vita. Salvo Li
ma, padrone fondatore della 
corrente andreottiarra di Sici
lia, • curoparlamentare con 
250mila preferenze, squagtfhiò 
l'acquazzina. Testimone: «Pu-
milia se ne andò alle 9,30 in 
punto. Lima allora tomo in sa
lone. Nel frattempo era arriva
to il professore Li Vecchi che 
era venuto a prenderlo, e po
chi attimi dopo l'assessore Lig
gio. Lima chiese aiic due inser

vienti filippine di rifare il caffè ' 
e tutti insieme iniziammo a ' 
chiacchierare del più e del me
no». Di che cosa? «Qualche 
battuta sulla campagna eletto
rale. Era convinto che per la 
De non fosse un momento fa
cile, ma era anche convinto ' 
che la Sicilia sarebbe andata ; 
avanti. Manifestò qualche ' 
preoccupazione per il suo 
candidato al Senato, nel colle
gio di Palermo-uno, Antonino 
Palazzo. Era, , la sua, una 
preoccupazione dovuta alle 
caratteristiche di quel collegio. 
Ricordo che disse: "Quel colle- i 
gio è una brutta bestia. Vi ri-

. cordate Paolino Bevilacqua 
(fu sindaco di Palermo a metà 
degli anni 60, ndr)? La prima 
volta fu bocciato. Poi fu eletto 
due volte consecutive. Poi di ' 
nuovo bocciato". Forse fu l'u
nico riferimento alla campa
gna elettorale. Quindi si parlò 
d'altro... Il professor Li Vecchi 
raccontò a Lima che gli aveva
no proposto di acquistare il 
quadro di un pittore, del quale 
non ricordo il nome, e che gli • 

* avevano chiesto 24 milioni. Li
ma, che conosceva quell'arti-

• sta, gli rispose che il giusto 
prezzo era invece 10 milioni. 
Non ci fu il tempo per altre 
chiacchiere. Ci alzammo tutti. 
Lima si mise il soprabito e ci ri
trovammo sulla soglia di casa. 

Prima di chiudere la porta ci ri
pensò e lasciò la sua borsa di
cendo che non gli serviva. Sali 
sull'auto guidata da Li Vecchi, 
e in quell'auto prese posto an
che Liggio che era arrivato 11 
con autista e macchina dell'as
sessorato. Lima, volle usargli 
una delicatezza, perchè se 
avesse preso posto nell'altra 
vettura Liggio sarebbe rimasto 
solo. Anch'io mi sono diretto 
verso viale Regina Margheri
ta... l'auto di Lima, poco dopo 
la partenza, tomo sui suoi pas
si. Seppi dopo che l'onorevole 
si era dimenticato la rubrica. 
All'autista dell'altra auto ave
vano detto di precederli all'ho
tel Palacc, dove erano diretti 
tutti per i preparativi di una ce
na in onore del presidente del 
Consiglio Andreotti, prevista 
per il 23 aprile... ecco perché si 
sono ritrovati soli in via delle 
Palme, dove sarebbe scattato 
l'agguato». In quella via di Pa
lermo dove Li Vecchi e Liggio 
sentiranno in auto - qualche 
minuto dopo - la pioggia dei 
proiettili, e assisteranno alle ul
time battute di un'autentica 
caccia all'uomo 

Testimone: «Sa cosa ho im
parato da Salvo Lima? A diffi
dare del gioco delle tre carte. 
Lui era un giocatore abilissi
mo. A capodanno era andato 
a Montecarlo. Una volta si tro

vava a New York, e in una sola 
nottata raggiunse Las Vegas 

*" per ritornare a New York il " 
• giorno dopo. Un giorno mi dis- . 

se: ti faccio vedere come fun
ziona il gioco delle tre carte. 
Me lo fece una decina di volte -
e io vinsi sempre. Alla fine mi 
disse adesso prendi centomila 

- lire... puntai, sicurissimo di vin-
' cere e persi. Mi restituì le cen-
v tornila lire dicendo: nella vita 
' ricordati di non giocare mai al 
. gioco delle tre carte. C'era an

che una storiella che gli piace
va molto, essendo appassiona
to di studi di psicologia: rac-

: contava che in Svezia (anno un 
test ad un gruppo di bambini 

" distribuendo loro delle cara
melle. Alla fine dell'esame, il ' 

. bambino che è rimasto senza * 
[ caramelle, o perché le ha rega

late o perchè non è riuscito a • 
." difenderle dall'ingordigia degli 
' altri, viene consideralo con at-

utudini naturali > alla leader
ship. Lima commentava ironi
camente: a Palermo invece 
questo bambino lo considere
remmo uno scimunito'. ' ••- , , 

• Ma se chiedi al testimone 
cosa ne pensasse Urna degli 
Orlando e dei Mattarclla. gli 
avversari che negli ultimi anni 
non gli davano tregua, ti ri
sponde . pronto: «Lima . non : 
amava parlare dei suoi nemici 
con quelli che erano suoi ami
ci». ,. •-- •<•,:•;• , 

Dove comandano le cosche. Abusivismo, racket, minacce e Sacra corona unita 

Francavilla, tra Brindisi e il Far West 
Affari e attentati per una guerra nella De 
A Francavilla Fontana, ricco comune del Brindisino, 
la situazione precipita. Le lotte all'interno della De 
rendono il clima, in vista delle elezioni politiche, 
drammatico. Attentati al vice sindaco e all'ex segre
tario della De, minacciato con la pistola un mese fa. 
Legami tra Sacra corona unita e politica, denuncia 
Antonio Bargone della commissione Antimafia. 11 
marcio è nell'amministrazione comunale. 

• ; DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • FRANCAVILLA FONTANA E 
inusuale lo spiegamento mas
siccio di carabinieri in una pri
maverile domenica di marzo. 
Macchine dei militari all'in
gresso del paese. sull'Appia 
che arriva da Brindisi. E mac
chine dei militari sulla via che 
porta a Granaglie. Controlli a 
tappeto anche nel circondario. 
Francavilla Fontana, ricca cit
tadina di commercianti, agri
coltori e piccoli imprenditori, 
sette banche e alcune società 
finanziarie, è guardata a vista. 

Anche qui il racket si è fatto 
sentire rumorosamente, con 
molti attentati. E del resto pro
prio sulla via di Grottaglie c'è 
lo scheletro dei grandi magaz
zini Lampsud d'istruiti recente
mente dal fuoco. Ma ormai 
non è più solo il racket che 
stringe in una morsa la città. Ci 
sono i cinque attentati contro 
due politici locali, il vicesinda
co Giuseppe Attanasi e l'ex se
gretario della De locale, Cosi
mo Ammaturo, imprenditore 

edile, a dirla lunga su una . 
escalation di violenza che può 
esplodere da un momento al
l'altro. «Francavilla,, afferma 
Raffaele laia capogruppo della 
Quercia in consiglio comuna
le, è ormai come una città sici
liana. • Stiamo assistendo ad 
una furibonda lotta all'interno 
della De (che ha 22 consiglieri 
su 40) per il controllo del pote
re, che significa anche control
lo sul tcrntorio. Una lotta con 
due protagonisti: Ammaturo e 
il sindaco, Giuseppe Attanasi, 
omonimo nonché cugino dei 
vice sindaco. Il primo cittadino 
è di fatto una creatura dell'ex 
segretario della De, ma ora 
vuole diventare il vero capo 
dello scudocrociato locale. E 
l'asprezza della lotta la si rica
va dalle dichiarazioni pesantis
sime che da una parte e dal
l'altra sono state rilasciate do
po l'intimidazione subita un 
mese fa da Ammaturo. Cosi 
tutto può accadere da qui al 5 
apnle prossimo». Le avvisaglie 

che qualcosa di Rrave bolle in 
pentola si sono avute il 13 feb
braio scorso, quando due mo
tociclisti, con casco, si sono 
avvicinati ad Ammaturo e gli 
hanno puntato una pistola al 
collo. «Ti diamo tre giorni di 
tempo», hanno intimato al lea
der della De Irancavillcse. Per 
(are cosa lui sostiene di non 
saperlo. Ma l'episodio in realtà 
ha reso manifesta la guerra di 
potere all'interno della De, 
esplosa clamorosamente in 
consiglio comunale qualche 
giorno dopo. LI il capogruppo 
Cosimo Verola ha denuncialo 
l'episodio, segnalando «una 
probabile pista politica» alle 
dimissioni che Ammaturo do
po l'attentato ha ratificato al 
partito. Ma il sindaco ha scon
fessato il capogruppo. «Sono 
convinto - ha dichiarato poi 
Verola - che Attanasi. soste
nendo la tesi legata al racket 
delle estorsioni vuole allonta
nare ogni zona d'ombra dal
l'attività amministrativa". Ma 

per spiegare l'episodio Amma- . 
turo afferma che «c'è collusio
ne fra gli amministratori pub
blici e la malavita» e dichiara a 
un giornale (poi smentito) 
che il sindaco «è il mandante 
degli attentati, dell'aggressio
ne con la pistola». Ma dice d i , 
più: «Gli studi di molti assessori 
sono infestati di malavitosi; la 
criminalità organizzata fa il 
bello e il cattivo tempo a Fran
cavilla anche attraverso il pilo
taggio delle gare d'appallo». 
Senza peli sulla lingua Amma
turo parla quindi di conniven- ' 
ze tra politica e mafia, che qui 
si chiama Sacra corona unita. 
Poi però smentisce quesle di
chiarazioni. Ora Ammaturo ha 
davvero paura. E cosi risponde 
attaccando innanzitutto Tarn-. 
ininistrazionc comunale, di cui 
è stato sindaco per sei anni e 
che ha poi continuato «a con
trollare», dal 1985 in poi, fa
cendo eleggere Attanasi. Un 
episodio per lutti. Nel 1987 
scrive al -caro Pinuccio», indi-

La sede della De a Francavilla Fontana (Foto Giuseppe Milone) 

cando i nomi dei prolcssionisti . 
che avrebbero dovuto aggiudi- . 
carsi gli appalti per quei lavori 
che l'ufficio tecnico comunale 
non è in grado di effettuare, ' 
come accade con estrema fre
quenza a Francavilla. «I lo vo
luto, come segretario della De, 
proporre un decalogo di tra
sparenza, ma poi per la fretta 
di assegnare i lavori che anda
vano in scadenza ho anche in- : 
dicato i nomi dei professioni
sti», spiega Ammaturo, rice
vendoci nel suo studio nel 

cuore della città. Le indicazio-. 
ni furono tutte scrupolosamen
te eseguite, ma evidentemente 
la pratica tanto : trasparente 
non doveva essere se qualcu
no, per fargli uno «sgarro» l'ha 
fatta pervenire alla magistratu
ra. Ammaturo, il sindaco e altri 
sono ora lutti nnviati a giudizio 
e il processo si svolgerà nel-
prossimo novembre. Ammalu-

. ro non è nuovo a disavventure 
giudiziarie. Infatti è stato con
dannalo anche a 1C mesi per 

Napolitano: 
«Gravissime 
dichiarazioni 
di Andreotti» 

•Questa campagna elettorale è dominata da un latto gravis
simo, quello per cui il capo del governo si rivolge in pubbli
co a forze oscure per dire loro ' se volete colp.re qualcuno, 
colpite me", dall'azione di quesle stesse forze oscure nasce
rebbe addirittura il desiderio di modifiche in senso dittato
riale del quadro istituzionale», Lo ha detto ìen Giorgio Napo- ' 
litano (nella foto), del Pds, nel corso di un incontro con i 
giornalisti. Quindi Napolitano ha sottolineato il silenzio dei 
partiti di governo su alcune questioni scottanti per il paese, 
quali la politica internazionale, il trattato di Maastncht. Sulle 
prospettive di governo dopo le elezioni il leader dei riformi- -
sti ha detto che «il Psi è in difficoltà, per la scelta improvvisa 
di avere imperniato la propria campagna eleltorale sulla sta
bilità e di aver affermato già dal novembre scorso di voler 
rinnovare l'alleanza con la De». 

Spadolini: 
«La criminalità, 
una sfida 
drammatica» 

Orlando conferma 
i giudizi 
espressi 
su Salvo Lima 

•l̂ a cnminalità organizzala 
rappresenta la sfida più dilli- • 
cilt- e drammatica dopo gli 
anni tragic, del terrorismo». 
Lo ha affermato il presidente ' 
del Senato. Giovanni Spado
lini, il quale ha sottolineato ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che la criminalità è un avver- : 

sano «invisibile, implacabile 
e complesso che muove all'assalto dello Stalo secondo una ^ 
logica insidiosa, il cui obiettivo 0 la delegiltimazionc totale ' 
dello Stato, la sopraffazione di ORUÌ argine istituzionale». ••• • 

Leoluca Orlando, leader del
la Rete conferma tulti i giudi
zi espressi dopo l'assassinio *, 
di Salvo buia. «E un delitto ! 

che non può essere avvici
nato agli omicidi Mattarclla. 
Chinnici e Dalla Chiesa», • 
aveva detto. E ien. parlando 
con i giornalisti a margine 

' della presentazione degli aderenti al «patto Segni», ha ag- < 
giunto: «Confermo tutlo~e per intero. Del resto, non sono co- ' 
se nuove. Sono le stesse clic dico da anni». 

Elezioni in tv 
La tribuna 
di Funari 
sarà allungata 

Gianfranco Funan allunghe- • 
rà di un quarto d'ora lo spa
zio che ogni giorno nella sua 
trasmissione, «Mezzogiorno . 
italiano» dedica ai politici in ', 
corsa per le prossime clezio- i 
ni politiche. Saranno in ogni * 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ puntata quattro e non più'tre * 
• • i candidati. «Le tribune elei- -' 

torali che partono da un milione e mezzo di ascolto e arriva- '• 
no lino a punte di due milioni e mezzo non si trovano certo *. 
dietro l'angolo», ha dichiaralo Funan. L'mdic;>zione di que- • 
sto allungamento è arrivata a Funari dall'editore, ma dietro 
c'è comunque lo zampino dei politici interessati. . ,., 

Riusciranno a mentire an
che alla macchina della veri- [ 
tà? Sarà molto difficile per i '* 
politici che nel corso della 
trasmissione «In voto veri- ' 
tas». in onda da domani su 
rete A, si sottoporranno alla 
verifica dello strumento già 
utilizzato in altre trasmissio-

. Rosario Pacini interrogherà 
Rognoni, Formigoni, Pillitteri, " 

I candidati 
si sottoporranno 
alla macchina 
della verità 

ni. Secondo gli organizzatori, 
cosi Aniasi. Sterpa, La Malfa, 
Altissimo, Cariglia, Vizzini. 

Piccole industrie 
«I politici -..:.:,' 

• sono<orrotti»- -,-

Costeranno 
700 miliardi 
le elezioni 
politiche 

Ambigui, allenti solo agli in
teressi di gruppi e di amici, 
cinici, spregiudicati, incapa- • 
ci".di"prog*Hara,<-as«olula-
mente incoerenti. E il giudi
zio espresso da alcuni mem
bri dell'associazione di pic-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cole e medie industrie di Bo
logna, chiamati a rispondere * 

nell'ambito di un sondaggio. Si sono espressi 254 imprendi- -
tori, il 20% degli iscritti. Ma nonostante i giudizi espressi gli .• 
interpellati hanno detto di essere poco propensi a soluzioni ;, 
politiche avventurose e ad accettare la privatizzazione di '•; 
servizi e aziende pubblici. ». . . -

Costeranno 700 miliardi le 
prossime elezioni politiche. 
Tanti soldi per pagare seni- • 
tatori e presidenti di seggio, " 
per la carta per le schede. 
per gli straordinari di quanti ' 

• dovranno mandare avanti la y 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ macchina elettorale. La cifra '-

è più alla rispetto agli scorsi ' 
appuntamenti elettorali in quanto questa volta saranno , 
adottate le schede co simboli colorati, grigie per la Camera, !•_ 
gialle per il Senato. Le tipografie che le stamperanno saran- t, 
no sorvegliate per tutto il tempo in cui saranno impegnate in , 
questo lavoro, onde eviatere brogli «a monte». , ,r---\,. • " 

* Hanno respinto l'appello al- . 
l'unità dei cattolici, ribadito 
dalla Cei, sedici candidati ' 
cattolici nelle liste di Verdi, 
Pds, Rete e Rifondazione co- : 

munista. «Non c'è democra
zia senza laicità. E laicità 

• _ _ _ — _ _ _ — • _ _ _ _ _ _ _ » non è disimpegno e neppu- ' 
re solo tolleranza: è accetta

zione dell'altro, riconoscimento della dignità della sua per- . 
sona e rispetto delle sue convinzioni ideologiche, religiose, -
politiche», si legge nel documento firmato da Benzoni, Boa
to, Colaianni, Franzoni, Gaietti De Biase, Gambardclla, Gen- • 
tiloni, lervolino, Masina, Mattioli, Melandri, Onorato, Peyret-
ti, Russo Spena. Scalia e Tartaglia. .<--.-...i- : .»• • . ' v*<y 

.GREGORIO PANE 

No all'appello 
della Cei ": 

di 16 candidati 
cattolici 

atti privati in pubblico ufficio, a 
conferma che c'è molto mar
cio a Francavilla. E il marcio è 
anche nel municipio se la Con-
fesercenti non ha voluto che il 
sindaco presiedesse il comita
to antiracket - appena costitui
tosi e mai entrato in funzione 
per paura e omertà - ma ha 
chiesto che fosse il prefetto a 
dare garanzie. A Francavilla 
due sono i nodi su cui affari e 
malavita si intrecciano: le con
cessioni e l'abusivismo edilizio 
e le licenze commerciali. Sul 
primo aspetto si è espesso lo 
stesso Ammaturo. anche se ha 
tralasciato di raccontare che il 
suo studio non solo ha ottenu
to una collaborazione per la 
costruzione di una scuola ele
mentare, ma molti altri lavori 
bloccali poi dalla magistratu
ra. Per le licenze commerciali 
le denunce sono arrivate dal 
presidente dell'Associazione 
commercianti, Dario Montana
ro. E da Antonio Bargone. del
la commissione Antimafia, il 
quale pubblicamente ha rac
contato che il vice sindaco 
«dalle noie frequentazioni con ' 
boss malavitosi locali ha crea
to un sistema di potere elar
gendo licenze commerciali". 
Ma sia il sindaco che Ammatu- > 
ro - il primo ormai legalo alla 
correlile andrcoltiana e impe
gnato nella campagna eletto
rale per Caroli, il secondo del 
grande centro e fan di Pino 

Locasi - insistono nel presen
tarsi come paladini della tra
sparenza. In particolare Am- . 
maturo ora spara nel mucchio, f 
tentando di accreditarsi ad p 
ogni costo come vittima della '• 
malavita e di chi gli affari li fa *' 
sporchi. Cosi ha persino cine- . 
sto le dimissioni dell'assessore 
al Bilancio, Antonio Martina, ti- * 
telare di uno studio con l'inge
gnere Piero Della Corte, in affa- . 
ri con malavitosi locali (altra 
denuncia di Antonio Bargo
ne). Ma lasciano comunque -• 
perplessi le afférmazioni di 
Ammaturo, che è ancora un ' 

• uomo molto potente. Estato fi
no a qualche settimana fa • 

• commissario della De di un vi- -
cino comune, S.Pietro Vemoti-
co, dove il partito ha contato * 
nelle sue fila anche il cassiere 
della Sacra corona unita, An
tonino Screti. Non solo. Am-

* maturo è stato anche presi-
. dente del comitato di gestione ' 

della Usi di Francavilla cne ha 
concesso 7000 esenzioni dai 
ticket su una popolazione di 
circa 35 mila abitanti. L'ex se
gretario della De m realtà può • 
fare il bello e il cattivo tempo. 
O. chissà, poteva farlo fino a 
qualche settimana fa. Ora il 
gioco è diventato mollo pesan
te, gli equilibri interni alla De si 
sono spezzali e nuovi gruppi di 
poiere vogliono sostituirsi ai 
vecchi. (serconUnuarccomun- < 
que a mantenere Francavilla in 
una cappa aslissiantc. 
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Presentati ufficialmente da Scoppola 
i 457 candidati che sostengono le riforme 
192 della Quercia, 94 della De, 73 del Pri 
Il quadripartito non potrà più «far da sé» 

Dopo Cristofori esclusa anche la Fumagalli 
e tra i bocciati dello Scudocrociato 
ci sono pure i deputati Galli e Meleleo 
Il repubblicano Grillo scivola sulle «amicizie» 

Referendum, ormai il patto è tratto 
Il Popolo attacca Segni: «È il cavallo di Troia del Pds» 
Presentate le forze del patto referendario: 457 can
didati di diverse liste, impegnati per la riforma elet
torale. Molti gli esponenti del Pds. Tra i bocciati, ol
tre a Cristofori, altri deputati de: Ombretta Fumagal
li, Giancarlo Galli, Salvatore Meleleo; e il repubbli
cano Salvatore Grillo. Dura la reazione del «Popolo»: 
«Il patto è in realtà un cavallo di Troia del Pds...». Ci 
sarà ancora una maggioranza quadripartita? 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Non mi ricordo 
c h e ci sia mai stata, a venti 
giorni dalle elezioni, una ma
nifestazione di candidati di 
liste'diverse». Mario Segni 
commenta cosi la presenta
zione dei candidati del patto 
referendario. - «l'unico stru
mento per portare effettiva
mente le riforme in Parla
mento». Sono 457 i candidati 
c h e hanno superato il vaglio 
dei garanti del comitato «9 
giugno» (lo storico Pietro 
Scoppola, il costituzionalista 
Paolo Barile e l'imprenditore 
Franco Morganti) : 321 per la • 
Camera, 136peri lSenato. Le 
esclusioni riguardano oltre 
un centinaio di richieste di 
adesione venute da candida
ti a Montecitorio (tutte le do
mande di aspiranti senatori 
sono state accolte) . Una par

te delle bocciature è dovuta 
alla mancanza di requisiti; al
tre si son rese necessarie per 
sfoltire presenze troppo nu
merose in talune circoscri
zioni, con il rischio di una di
spersione del voto nelle pre
ferenze. «Abbiamo mantenu
to - nota Scoppola - un nu
mero di aderenti pari alla 
meta dei seggi della Camera. 
Non si è voluto favorire nes
sun candidato, nessun parti
to». E l'alto numero di espo
nenti del Pds? «È il partito che 
si è impegnato più degli altri 
sull'iniziativa del patto». 

Tra le esclusioni di rilievo, 
oltre a quella ormai nota del 
sottosegretano alla Presiden
za del Consiglio Nino Cristo-
fori, emerge il nome di un'al
tra esponente andreottiana, 
Ombretta Fumagalli Carulli, Mario Segni 

deputata di Milano. «È sem
pre stata contro i referendum 
- commenta Franco Morgan
ti, che è anche presidente del 
comitato milanese - li ha de
finiti "roba da Pannella". Si 
era fatta viva solo alla vigilia 
delle votazioni sulla prefe
renza unica. Poi, alla nuova 
raccolta delle firme, non si 
era più vista». Cade, in Lom
bardia, anche la candidatura 
di Giancarlo Galli, il deputato 
de che ha presentato una 
proposta sulla disciplina del
le acque: «Si è sempre detto 
contrario al sistema unino
minale», è stato il verdetto del 
comitato referendario di Co
mo. A Milano non passa l'as
sessore comunale repubbli
cano Franco De Angelis. «Si 
comportò bene sul caso Li-
gresti - ricorda Morganti -
ma era contrario ai referen
dum». A fare scalpore è però 
un'altra bocciatura nelle file 
dell'edera. Quella di Salvato
re Grillo, deputato di Cata
nia: un'esclusione dell'ulti
mo minuto. In questo caso 
non si tratta di «incompatibi
lità» referendaria. Grillo, in
fatti, aveva aderito al comita
to Segni. A quanto si sa, han
no prevalso valutazioni criti
che relative ai suoi rapporti 
politici nell'isola. Fuori an
che Salvatore Meleleo, depu

tato democristiano di Lecce 
(la sua elezione nell'87 era 
stata invalidata dalla Giunta 
della Camera, ma poi era sta
to «ripescato» a seguito delle 
dimissioni di un altro parla
mentare) . Lo scarso impe
gno per le riforme elettorali è 
costato a n c h e a Salvatore 
Piccolo, presidente gavianeo 
della Provincia di Napoli. 

Critico Giovanni Negri, il 
deputato radicale che anima 
la «lista Giannini»: «Meglio so
li che accompagnati a lottiz-
zatori». Ma il garante Scop
pola rileva che non c'è stata 
esclusione: «Giannini aveva 
espresso con una lettera l'a
desione collettiva della sua 
lista. Gli abbiamo risposto 
che da loro, come dagli altri, 
dovevano giungerci richieste 
individuali. Quelle che ci so
no .pervenute le abbiamo 
esaminate e alcune risultano 
accolte». Alla «lista Giannini» 
si e riferito, nel corso della 
conferenza stampa, Augusto 
Barbera del Pds: «Noi siamo 
d'accordo per cambiare le 
regole, poi sulle scelte politi
che giocheremo in campi av
versi. Lo abbiamo detto con 
chiarezza. Il limite della cosi-
detta lista referendaria ò in
vece quello di aver preteso di 
annullare tutte le differenze». 
Il Pds, si è detto, ù il gruppo 

politico più numeroso tra gli 
aderenti al parto. E Achille 
Occhetto è il solo segretario 
di partito che partecipa all'i
niziativa. Con lui hanno fir
mato molti dirigenti, a co
minciare da D'AIcma e Na
politano. Delle altre liste si 
segnalano il leader della Re
te Leoluca Orlando e il mini
stro liberale Egidio Sterpa, 
presenti alla manifestazione 
di ieri. Una curiosità. In tre 
circoscrizioni della Camera -
Trieste, Molise, Basilicata -
l'unico candidato «pattizio» è 
un esponente della Quercia. 
Raccoglierà tutti i consensi 
del movimento referendario? 
«Per me dovrebbe essere cosi 
- replica Scoppola - non so 
cosa ne pensa Segni...». 

Il deputato sardo non si 
pronuncia. Ma intanto il quo
tidiano del suo partito attac
ca senza mezzi termini. «Il 
patto trasversale - commen
ta "Il Popolo" - è in realtà un 
cavallo di Troia del Pds, che 
sarà trascinato in giro per tut
ta la campagna elettorale per 
impedire fin d'ora le maggio
ranze possibili secondo una 
lineare espressione del con
senso popolare». E accusa i 
promotori di adoperarsi per 
far mancare i voti al quadri
partito e impedire l'asse Dc-
Psi. A questo proposito, in 

ambienti del comitato «9 giu
gno» si sono fatte delle proie
zioni, sia pure per larga ap
prossimazione, » tenendo 
conto . per le liste e le arce 
«coinvolte» dal patto, dei ri
sultati delle politiche '87 e 
delle regionali '90. Ne viene 
che alla Camera il patto po
trebbe contare su 81 deputati ' 
Pds, 31 De, 13 Pri, 6 della Re
te, 5 del Pli, 3 Verdi e il rap-
oresentante valdostano. In 
tutto 110, 36 dei quali (i de
mocristiani e i liberali) in 
qualche modo «sottratti» alla 
disciplina della maggioranza 

-, quadripartita in materia di ri
forme. All'attuale formula di ' 

. governo, dunque, potrebbe 
non bastare nel nuovo Parla- • 
mento la metà più uno dei ' 
seggi . ( 3 1 6 ) . - Considerata ' 
l'incidenza degli aderenti al 
patto nelle sue file, dovrà ar- . 
rivare a 352 seggi. Nella Ca
mera sciolta da poco conta
va su 356 deputati. Insomma, 
non dovrebbe perdere, il 5 
aprile, più di quattro seggi. . 
Ipotesi, francamente, poco • 
probabile con le previsioni di ; 
«frammentazione» che si fan
no. Ecco, allora, si fa notare, I 
il peso politico del patto; e le 
reazioni dei vertici de, che ; 
non accettano condiziona
menti sul terreno delle rifor- ' 
me. ,. . . . - . < • - . — -• • 

Santoro annuncia una protesta clamorosa: la tramissione non andrà in onda il 2 aprile. «La Rai ci dica cosa vuole fare di noi» 
Curzi e Guglielmi solidali col conduttore, ma gli chiedono di recedere dalla decisione: Oggi consiglio d'amministrazione ; 

Pasquarelli sconfessa e Samarcanda sciopera 

Augusto Barbera 
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Samarcanda vuole scioperare il 2 aprile. Lo ha an
nunciato Michele Santoro: «La Rai non può sconfes
sarci a ogni puntata. Ci dica una volta per tutte cosa 
intende fare di noi». È la prima volta che un pro
gramma tv rischia di saltare per iniziativa dei suoi re
dattori. I direttori di Tg3 e Raitre: «Hanno ragione da 
vendere, troviamo una soluzione». E di Samarcanda 
si discute oggi nel consiglio d'amministrazione. -

ROBERTA CHITI 

§ • ROMA Samarcanda come ' 
alla Fiat. Sciopero. articolato. . 
La r eaz ione del programma 
ha deciso di non andare in on
da il 2 aprile «per spingere l'a
zienda - ha spiegato ai giorna
listi Michele Santoro - a dire 
una volta per tutte cosa voglio
no fare dì noi». Una mossa for
se «in linea» con lo spirito del 

' programma, ma assolutamen
te clamorosa per la televisione • 
pubblica: 0 la prima volta che 

, una trasmissione rischia di sai-
• tare per l'iniziativa autonoma 
'• dei suoi redattori. Una mossa, 
: oltretutto, decisa in un mo-

• mento cruciale: oggi si riunisce 
il consiglio d'amministrazione • 
Rai e tutto fa pensare che pro
prio la discussa trasmissione di • 

• Raitre monopolizzerà l'incon- • 
tra. Comunque «attenzione -

; avverte Santoro - il nostro non "-
e uno sciopero preventivo, ma 

un incentivo alla decisione: o 
siamo parte della Rai o Pa
squarelli abbia il coraggio di 
dirci di no. Non può sconfes
sarci a ogni puntata. Saro un 
utopista, ma voglio che Pa
squarelli sia anche il mio diret
tore generale». «• • • 

L'idea di uno sciopero na
sce da un clima più arroventa
to del solito. Dopo le critiche di 
Pasquarelli e del Popolo, dopo 
l'attacco del presidente della 
commissione di vigilanza, An
drea Borri e perfino un'uscita 
di Cossiga, anche il de Luciano 
Radi si ò fatto vivo ien mattina 
per attaccare il programma: 
•L'informazione realizzata con 
la piazza e gruppi scelti non è 
pubblica opinione. Chi ama la 
piazza non ama la democra
zia». 

Ieri mattina l'annuncio: Sa
marcanda vuole lo sciopero. 

Michele 
Santoro 

Una decisione «forte», più tardi 
sottoposta al sindacato, e che 
la stessa direzione del Tg3 e di 
Raitre invita a ripensare: «Com
prendiamo l'amara prolesta -
scrivono Sandro Curzi e Ange
lo Guglielmi, rispettivamente 
direttore di Tg e rete - ma invi
tiamo la redazione a prosegui
re nel suo lavoro». 

La conferenza stampa indet
ta ieri da Santoro 6 qualcosa di 
più complesso di una «sempli
ce» dichiarazione di sciopero. 
È una sparata in risposta all'ac
cusa di faziosità, una denuncia 
dell'"incubo continuo di met
tere un piede in fallo» e infine 
l'annuncio che Samarcanda il 
prossimo anno non ci sarà. «La 

trasmissione funziona da quat
tro anni e non vogliamo abu-
same-d iceSan to ro - . Ma non 
ce ne andremo, mi batterò con 
tutte le forze per i diritti acqui
siti sul campo in questi anni da 
me e dalla redazione». Il gior
nalista parte da una constata
zione: «Abbiamo l'ascolto dal
la nostra parte, e abbiamo an

che il gradimento del pubbli
co, come dicono i sondaggi. 
Bene, il consiglio di ammini
strazione può decidere di sop
primere il programma: ma in 
questo caso dovrà essere chia
ro che i motivi sono solo politi
ci. In ogni caso, sarà meglio 
una decisione editoriale, da 
parte del consiglio d'ammini
strazione, che un altro pac
chetto di regole». All'onorevole 
Andrea Borri che accusa Sa
marcanda di aver trasgredito le 
regole pre-elettorali, il giornali
sta replica che «la sua e una 
campagna elettorale prò De. 
Là dove le regole sono chiare 
le rispettiamo. Ma Borri ci dica: 
nel giorno della morte di Salvo ' 
Lima, dovevamo andare in on
da parlando dei sette nani?». • 

Santoro non ci sta. «Non an
dremo in onda diversi da co
me siamo. Sarebbe come tra
dire il pubblico, e una disastro
sa operazione di mercato. Se 
ammazzassero un altro Salvo 
Lima, rifaremmo lo stesso». In 
realta puntare il dito su chi fa 
informazione, secondo il Rior-
nalista ha il sapore di un depi-
staggio, «dal momento che sia
mo i primi a chiederci chi sono 
gli assassini». Quanto alle ac
cuse di faziosità, Santoro invita 
a dare un'occhiata a Tgl cTg2 , 
(«Sfrontato» lo apostroferà più • 
tardi il direttore del Tgl, Bruno ' 

Vespa, e Santoro di rimando: 
«In quanto a pluralismo, non 
temiamo - confronti con il 
Tgl»). •Samarcanda - conclu
de il giomlista - giustifica l'ali
bi dei pluralismo Rai. Qui si 
confonde la tv di Stato, che di
stribuisce verità di Stato, con la 
tv pubblica che fa trasmissioni 
che il pubblico vuole e gradi
sce». ••>> " - . . • ' ' -.-• 

Ma i direttori di Raitre e Tg3 
invitano «curatori e collabora
tori» del programma a una ul
teriore riflessione. «Non esiste 
un "caso Samarcanda" - dico
no Curzi e Guglielmi - , ci sono 
state polemiche anche aspre, 
ma la direzione del Tg3,e della 
rete non hanno mai dovuto 
sottostare a nessuna decisione 
ceasoria». E mentre per il con
sigliere d'amministrazione Rai, 
Antonio Bernardi. «0 compren
sibile il senso della protesta 
che spinge Santoro e la reda
zione a un gesto come lo scio
pero», per Beppe Giulietti, se
gretario del sindacato giornali
sti Rai «non e- possibile ridurre 
dibattiti di questa natura alla ri
chiesta di provvedimenti disci
plinari come fa Borri». Intanto 
arriva la solidarietà dai giorna
listi del Gruppo di Resole: «Sol
lecitare opinioni su gravi situa
zioni come fa Samarcanda non 
e una colpa, come dice Borri, 
rna un merito». 

Scontro Prandini-Verdi -.. 

Appalti fuori controllo 
Il match con il ministro 
finisce in*fribunale; -; ; 

• 1 ROMA: 1 verdi- non'si"la
sciano intimidire e dopo la 
querela da parte del ministro . 
dei Lavori pubblici, Giovanni 
Prandini, (corredata da richie
sta di risarcimento -danni) 
prendono la palla al balzo e •'. 
partono al contrattacco. In una 
conferenza stampa ieri matti
na a Montecitorio hanno riba- '. 
dito tutte le accuse già formu
late nello scorso gennaio in ' 
una mozione di sfiducia nei 
conlronti del ministro, finnata 
da circa 140 deputati e poi re
spinta dall'aula di Montecito
rio. E Prandini accusato di aver 
cementificato mezza Italia si e 
sentito leso nella sua «identità \ 
personale e nel diritto alla veri
tà personale» e ha citato la de
putata verde Anna Donati. In 
una citazione di 54 pagine, 
che contesta alla parlamentare 
di essere «da circa due anni in 
violenta polemica con il mini
stro». Prandini ha raccolto 69 
prove d'accusa, costituite da ' 
altrettanti articoli di giornali e 
di «lanci» d'agenzìa che rendo
no conto dei rilievi mossi dal-
l'on. Donati contro il ministro. 
Rilievi che vanno da piano 
Anas alle Colombiadi passan
do attraverso la gestione degli 
appalti, tutti concessi, hanno • 
denunciato i verdi, a trattativa 
privata. E cosi il ministro si e ri

volto alla magistratura crvile-e 
ha chiesto il risarcimento (non 
ancora quantificalo) dei danni , 
patrimoniali subiti. La prima 

' udienza è per il 18 maggio, 
presso il tribunale civile di Ro
ma. • • • , ' - , ' : • • 'i . 
• Nella conferenza stampa i 
verdi hanno annunciato la co- ' 

' stituzione di un collegio nazio- • 
naie di difesa composto da •' 
Carlo D'Inzillo e Gianni l-azin- ' 
ger e appoggiato dall ex presi
dente della Corte costituziona- : 
le Ettore - Gallo (candidato ' 
Pri), dal costituzionalista Vale-

' rio Onida e dall'avvocato Alfre
do Galasso (candidato Rete). , 
«Ribadisco tutte la accuse a 
Prandini» ha detto l'on. Donati 
«tanto che sulla base dei nostri 
esposti la Corte dei Conti ha •' 
aperto un'inchiesta e la stessa " 
cosa ha fatto il tribunale di Fi-, 
renze». Lanzinger ha fatto no- " 
tare che curiosamente i reso- -
conti dei giornali sulle denun
ce fatte da parlamentari della ' 
Repubblica sono citati come 
prove a carico. «È una vicenda ' 
scandalosa dal punto di vista >' 

. politico e giudiziario» ha affer
mato Galasso «si vuole affer
mare che gli affari di una mini
stro non devono essere denun- • 
ciati e se qualcuno osa farlo 

• c'è una reazione».. • "•"• 
' • • LÌLD.M 

TIRO AL BERSAGLIO 

E sui muri spuntò 
Bettino lo smilzo 

§•1 Lo sosteneva, a suo tempo, il 
vecchio e saggio cardinale Marchetti 
Selvaggiani: «A pensar male del pros
simo si la peccato ma si indovina». 
Massima andreottiana. sapienza pa
palina. Infatti, il Divo Giulio se l'ò im
mediatamente accaparrata. «Verrà 
buona», si è detto. E subito l'ha infilata 
in uno dei suoi libri. Ma e massima ot
tima anche per Bettino Craxi. che di 
cardinali se ne intende poco, ma di 
pensien sospetti ne fa nascere molti. 
Guardate ad esempio i manifesti so
cialisti. Non fate le carogne: anche se 
Bettino ha detto che certi candidati 

. fanno pensare ai preservativi, non tira
te conclusioni affrettate davanti alla 
sua venerabile immagine. Non mi
schiate, insomma, il sospetto con il 
piacere. . • - « . . . • - ; 

Però guardatelo con attenzione, il 
Craxi del manifesto socialista. SI, quel-

. lo con il temerario slogan del Garofa-

. no: «Un governo per la ripresa». Slo
gan che fa nascere il primo pensiero 
cattivo, davanti al quale sorge una do
manda: «Un governo per la ripresa? E 

finora cosa avete fatto, sfaccendati?». 
Bettino fa il marziano, mentre i suoi 
stanno al governo. Questo paese e 
una schifezza? I delinquenti impuniti 
ammazzano e i ladri, altrettanto impu
niti, rubano? «Ma che roba...», si chie
de perplesso il buon Bettino, fischiet
tando Sopravvoliamo, come uno della 
banda di «Avanzi», con gli occhi rivolti 

. in alto. Ma non trascurate di ammira
re, insieme allo slogan, anche la bella 
foto che lo accompagna. Una foto che 
ci nconduce, appunto, alla massima 
del vecchio cardinale. 

Qual ù il sospetto? Beh. che Bettino 
sia un po' «ritoccato». Sul manifesto ha 
l'abito' blu d'ordinanza, la cravatta 
rossa, la camicia bianca: sembra pro
prio un primo ministro. Ed infatti, ha 
presentato domanda per il ruolo a Ca
va e Fbrlani. È una foto sospetta, però. 
Il segretario socialista vi appare, come 
dire?, sottile ed atletico come un ten
nista, con un vitino da vespa che fa ve
nire in mente Bo Derek piuttosto che 
Rino Formica. Gioca a pallavolo, Betti
no? Si ò dato all'ippica? Fa/ogg/rti; nel 

cortile di Palazzo Chigi? La cosa non 
risulta neanche oWAvanti!, che sicura
mente, attraverso Ruggero Puletti, 
avrebbe informato di questo nuovo 
fronte dell'unità socialista. E allora. 
forse ha ragione quell'anonimo che. 
su uno dei manifesti, ha dato sfogo al 
suo sospetto: «Foto ritagliata». 

Ma 0 possibile? Oddio, se c'ò chi 
paga in canone Rai perche il San Ber
nardo della pubblicità ha l'aria simpa
tica, ò possibile che qualcuno voti per 
il Garofano ammaliato dal fisico del 
suo leader. Ma è noto, come ripete 
sempre Ugo Intini: contano le idee. Fi
guratovi se Bettino, che ha visto sui 
giornali la foto che lo ritrac insieme al
l'ingegner Chiesa, si mette pensiero 
per qualche chilo di troppo. E allora 
che dovrebbe lare, ad esempio, Giusy 
La Ganga, che piacevole non e. e fran
camente neanche simpatico? O Gen
naro Acquaviva, che pare un oste e 
chiede voti ai credenti? No, Bettino e 
proprio cost: uno smilzo, un fascio di 
muscoli, l'inteiprete ideale per uno 

STEFANO DI MICHELE 

spot del Caloradc. Pensiero ed azio
ne, in lui, si combinano mirabilmente: 
Filippo Turati e Rizzitelli, Giampiero 
Borghmi e Panatta. Ruggero Puletti e 
Tomba. 

Quisquilie, |x?r dirla con il grande 
Totò. Il problema e «un governo perla 
ripresa». E che riprendiamo, se non ci 
mettiamo ;• capo Bettino, che per la 
sua felice combinazione ideale-fisica 
ha una ripresa olimpionica? Ila il fia
tone, dicono i maligni. Ma chi, Craxi? 
Con quel fisico? Vi sbagliate. Se si trat
ta di «riprendere» qualcosa, lo sanno 
tutti, quelli del Psi sono delle locomo
tive, dei maratoneti della "ripresa», dei 
furetti della governabilità. Come dite? 
Andreotti e Gava? Beh. lo incitano: 
•Forza, Bellino, forza». E intanto il ca
po di via del Corso, per mettersi in pi
sta si ò fatto legare le sue mani, le me
morabili «mani libere» socialiste, note 
(anche se per altri motivi) almeno 
quanto quelle di Benedetto Michelan
geli. Tanto, per correre bastano i pie
di... 

L'offerta al presidente a fine mandato. E parte la caccia degli editori 

Cossiga in un Istituto di Chicago 
per scrivere le sue memorie? 

RICCARDO QHIONI 

NEW YORK. L'eco delle cla
morose «picconate» del presi
dente Francesco Cossiga ha 
raggiunto persino l'America ed 
il polverone politico sollevato 
dal capo dello Stato italiano ha 
investito addirittura la «Windy 
Citv». 

È da Chicago inlatti che 
giunge la notizia secondo la 
quale Cossiga - al termine del 
suo mandato - dovrebbe re
carsi in quella città per porre 
mano alle sue «memorie». E a 
detta di un'autorevole fonte, 
editon di mezzo mondo si 
contenderebbero già il «diario» 
a suon di milioni di dollari. • 

Secondo Pat Rayan Michals-
ki, assistente speciale del go
vernatore dell'lllinois per gli af
fati etnici Jim Edgard ò proba
bile infatti che il presidente 
Cossiga si rechi a Chicago, 
ospite della «Ncwberry Libra
ry», per abbozzare le sue «me

morie». MichaLski e dell'opi
nione che la «fellowship», ossia 
la borsa di studio post-univcr-
sitana assegnata in onore di 
Cossiga dalla «Ncwberry Libra
ry» in seguito alla sua visita lo 
scorso gennaio, non sarebbe 
altro che un palese biglietto 
d'invito a trascorrere un mese 
(al netto delle spese) presso 
la celebre accademia scientifi
co-letteraria. S . "",. •• . -

Questo sta a significare che 
oltre a destare clamore e scal
pore con le sue rivelazioni, il 
presidente Cossiga . suscita 
consensi non solo in Italia, ma 
anche all'estero ed è sintoma
tico l'interesse mostralo dalla 
«Ncwberry Library», alla quale 
>ono rarissimamente ammes
se personalità straniere. 

Sempre secondo Michalski 
il diano di Cossiga troverebbe 
facile mercato negli Stati Uniti. 
Al momento • però • nessuno 

vuole sbottonarsi, ma nelle sa
le ovattate della «Library» cor
rono voci secondo cui il mano
scritto sarebbe già conteso - al 
suono di proposte plurimiliar- ' 
darie - da numerose case edi
trici. - - . • . . - . • • 

I.a notizia era stata pubbli
cata nei giorni scorsi dal quoti
diano Usa in lingua italiana 
«America Oggi» che aveva tito
lato l'articolo «Saranno scritte , 
a Chicago le "memorie" di 
Cossiga?». • 

•Per solennizzare l'evento -
ha riferito Stefano Cacciaguer-
ra, console generale di Chica
go, in riferimento alla visita di 
Cossiga - la "Library" ha crea
to il programma , "President 
Francesco Cossiga Schoolar-
ship al Newberry". Ogni anno 
- prosegue - uno "studente" 
preferibilmente di cartografia 
antica, ma anche studioso di ' 
altre aree umanistiche sarà 
ospitato alla «Ncwberry Libra
ry» per un paio di mesi, onde 
effettuare ricerche. • Saranno 

naturalmente a carico dello 
stato dell'lllinois e della Library 
le spese inerenu' il viaggio di 
soggiorno». 

Secondo il console dltalia a 
Chicago e però improbabile 
che la borsa di studio di que
st'anno sia assegnala diretta- ' 
mente al presidente, «sarà uno ' 
studente, o anche un docente • 
scelto d'intesa con il ministero ' 
degli Esteri, la direzione affari ' 
culturali e l'ufficio della presi- • 
denza della Repubblica. Già 
da quest'anno la "borsa" e di
sponibile e so che alcuni nomi 
di studiosi sono già al vaglio 
del Quirinale, ma non credo 
questa (la borsa di studio) sia 
un invito "ad personam". Non 
escludo però - ha proseguito -
che Cossiga possa essere invi
tato in futuro, da! momento 
che sia alla "Library" che alla • 
"City" il presidente ha fatto ; 
un'ottima impressione e la sua 
visita ha riscontrato un enorme 
successo». ' . » . . . . , . , . . 
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Caso Calvi 
Per la fuga 
processo 
a Carboni 
M MILANO. Mentre si attende 
la sentenza dedicata al crack 
del vecchio Banco Ambrosia
no, è stato posto in cantiere un 
nuovo processo che verte sulla 
drammatica fine del presiden
te della banca. Roberto Calvi. 
Protagonista Flavio Carboni, 
imputato già nel pnmo proce
dimento. Dovrà fare i conti con 
il troncone dell'inchiesta che 
ha al centro la fuga del ban
chiere dall'Italia. Carboni e sta
to nnviato a giudizio assieme a 
Emilio Pellicani, Silvano Vittor 
ed Emesto Diotallevi. La prima 
sezione del tribunale penale li 
processerà per aver contraffat
to il passaporto con cui Rober
to Calvi, sotto il falso nome di 
Gian Roberto Carvini, espatriò 
a Londra, dove il 18 giugno 
1982 fu trovato impiccato. •< 

Carboni e considerato l'or
ganizzatore della fuga, come 
ha scritto il giudice istruttore 
Matteo Mazziotti. A Flavio Car
boni non e stato possibile con
testare anche il reato di con
corso in favoreggiamento, per
che non rientra tra quelli per i 
quali la magistratura elvetica 
ne ha concesso l'estradizione. 
Tale imputazione e attribuita 
agli altri imputati - Pellicani. 
Diotallevi e Vittor - nonché al
le sorelle Manuela e Michaela 
Kleinszic e all'uomo d'affari 
svizzero Hans Albert Kung. La 
fuga di Calvi durò dal 5 al 18 
giugno 1982, proprio mentre il 

• Banco Ambrosiano, conside
rato fino ad allora una delle 
banche italiane più ricche e af
fidabili, crollava sotto il peso di 
oltre mille miliardi spariti nel 
nulla. L'11 giugno Calvi - che 
già dal 5 aveva latto perdere le 
tracce - s'incontrò all'aeropor
to di Trieste con Diotallevi. 
Questi gli consegnò un plico 
affidatogli da Carboni. Conte
neva un passaporto falso, con 
stampigliature di trasito brasi
liane contraffatte, e un pacco 
di banconote da lOOmila lire. 
Da 11 Calvi raggiunse la Jugo
slavia a bordo di un motosca
fo, in compagnia di Vittor. Dal
la Slovenia arrivò poi in Au
stria, quindi in Svizzera, infine 
in Gran Bretagna. E a Londra 
trovò la morte. Di quest'ultimo 
capitolo si sta occupando an
cora la magistratura romana. 

Contrabbando 
Su «Epoca» 
la resa 
del boss 
M ROMA. Il settimanale Epo
ca, in edicola domani, pubbli
ca un resoconto dettagliatosi! I-
l'incontro tra il ministro delle 
Finanze Rino Formica e Do
menico Calò. -17 anni, di Ostu-
ni, il primo contrabbandiere 
pentito che si 0 arreso allo Sta
to, accettando quindi le pro
poste di resa annunciate, dallo 
stesso ministro, qualche gior
no fa. 

L'incontro 0 avvenuto alle 
ore 12 di martedì 10 marzo, in 
un ufficio al secondo piano 
dell'Intendenza di Finanza di 
Bari.Domenico Calò, scrive 
Epoca, ha esordito dicendo al 
ministro di fare il contrabban
diere da vent'anni e di essere 
proprietario di • un cantiere 
nautico nel quale, oltre a trova
re riparo i suoi cinque moto
scafi di altura, presta assisten
za tecnica e ospitalità a nume
rosi altri scafi contrabbandieri. 

•Signor ministro - ha detto 
Calò - io voglio smetterla. Ho 
dei figli grandi. Per me non 
chiedo niente, ma per loro 
chiedo un futuro». 

Il ministro Fonnica, sempre 
secondo il resoconto del setti
manale, dopo aver sostenuto 
di voler •debellare questa tra
sgressione marginale, e dico 
marginale perchè in questa at
tività c'è una forte componen
te di lavoro reale, ha aggiunto 
che «non si tratta, come hanno 
scritto alcuni giornali con igno
bile speculazione nordista, di 
immettere la malavita nello 
Stato... Sia chiaro, però: noi vo
gliamo aiutare voi e quelli che 
stanno più in basso di voi. Con 
la cupola mafiosa non trattia
mo». 

Nel seguito del colloquio. 
Calò ha chiesto al ministro che 
lo Stato compri i suoi cinque 
motoscafi, dia lavoro ai suoi 
due figli maggiori, Antonio, di 
24 anni, e Katia. di 22. Non so
lo: Domenico Calò ha anche 
chiesto una licenza commer
ciale per riciclare, in qualche 
modo, l'attività del suo cantie
re. Infine, l'ultima richiesta: 
l'annullamento di tutte le mul
te accumulate in vent'anni di 
contrabbando: 200 miliardi 
circa, secondo la stima dello 
stesso Calò. 

Formica scrive ai contribuenti II costo dell'operazione 
(tre milioni di lettere) valutato inoltre87 miliardi 
per annunciare che riavranno Presto le Finanze invieranno 
quanto hanno pagato in più altri cinque milioni di missive 

Fìsco, promesse elettorali 
al posto dei rimborsi 
«Arrivano i soldi». Il ministero delle Finanze spedisce 
tre milioni e mezzo di lettere per annunciare agli in
teressati che stanno per ottenere i tanto sospirati 
rimborsi fiscali. La chiamano «operazione dialogo 
fiscale», ma in molti sentono puzza di elezioni: «Che 
bisogno c'era di spendere tutto quel denaro?». Ma il 
ministro Formica tira dritto, imperterrito, e si appre
sta a riprendere carta e penna... 

RICCARDO LIGUORI 

M ROMA. Al ministero delle 
Finanze è ormai un vortice di 
buste e francobolli, ma l'ope
razione «dialogo liscale» non 
si arresta di fronte a nulla, so
prattutto di questi tempi. Il 
contribuente deve conoscere, 
sapere. Tre milioni e mezzo di 
italiani attendono il rimborso 
dei soldi versati in più al fisco? 
Benissimo, si sono detti al pa
lazzone dell'Eur sede del po
tere impositivo dello Stato, 
mandiamogli una bella letteri
na e diciamogli che i soldi 
stanno arrivando. Detto, fatto: 
«Caro contribuente, sono lieto 
di informarLa che, a seguito 
della sua dichiarazione dei 
redditi presentata nell'anno 
..., è emerso un rimborso di li
re ... comprensivo di... di inte
ressi. Nel mese di... la Banca 
d'Italia Le invierà per posta, 
tramite raccomandala, allo 
stesso indirizzo utilizzato per 
l'invio della presente il vaglia 
cambiario numero ...». E cosi 
via per una paginctta e mez
za. Firmato, il ministro delle 
Finanze Formica Salvatore, 
detto Rino, . 

E l'ultima trovata (in ordine 
di tempo) del vulcanicomini-
stro socialista, già distintosi 

nel recente passalo per avere 
invitato i cittadini a denuncia
re il vicino di casa evasore -
tanto poi ci pensa lui a condo
nare - per avere fatto sapere a 
tutti che Enzo Biagi ha evaso il 
fisco di qualche centinaio di 
mila lire, per avere mandato 
la Guardia di Finanza a multa
re i bambini che comprano i 
pop com senza farsi rilasciare 
10 scontrino, per avere pro
spettato un futuro da statali a 
40mila contrabbandieri. 

Adesso è il turno delle lette
re di preavviso. Per ora ne so
no partite 2.957.968. Siamo 
ancora fermi ai rimborsi relati
vi al 1987, ma entro giugno si 
arriverà fino a quelli del 1989. 
11 lavoro maggiore spetta na
turalmente ai postini delle 
grandi città: Roma, Milano e 
Torino fanno la parte del leo
ne nella lista delle città desti- • 
natarie dei rimborsi. Ma an-, 
che Bari, dove il ministro ha il 
suo collegio elettorale, non 
sfigura. Nel capoluogo puglie
se i contribuenti attendono 
39.606 lettere di rimborso; 
non male, per una città di po-

' co più di 400mila abitanti. 
E c'è anche chi si e divertito 

Il ministro delle Finanze Rino Formica 

a fare il calcolo di quanto co
sterà allo Stato questo eserci
zio epistolare: 87 miliardi e 
500 milioni, lira più lira meno, 
stando ai conti di un lettore 
del So.'e 24ore. il signor Ame- . 
deo Rigamonti che si chiede: 
«Non poteva essere risparmia
to questo costo sernplicemen- ' 
te inserendo e/o aggiungen
do il testo della lettera al va
glia cambiario, come per gli 

' altri anni»? Beata innocenza, , 
'signor Rigarnonti. La lettera • 
arriva oggi, i soldi arriveranno 
domani, ma in mezzo ci sono • 

le eiezioni, se ne era dimenti
cato? 

«L'ho ricevuta anch'io quel
la lettera, dice che debbo ave
re 200mila lire», commenta di
vertito il collega «ombra» di 
Formica, il pidiessino Vincen
zo Visco. «A Formica comun
que • esprimo • solidarietà -
continua - dato che la sua po
litica fiscale ha fatto perdere 
voti sia a lui che al Psi spero 
che questa iniziativa gliene 
faccia recuperare un po', lo 
dico a titolo d'amicizia». Meno 
disposto all'ironia Victor Uck-

mar, tributarista di fama, che 
proprio pochi giorni fa ha 
chiamato in causa il governo 
sulla questione dei 65mi!a mi
liardi di rimborsi d'imposta, 
dei quali solo una parie sarà 
pagata nei prossimi tre anni: 
«Il piatto piange di almeno 
<10mila miliardi - sostiene -
quelli che ancora il Tesoro 
non ha contabilizzato». Ma a 
parte i «buchi» nel bilancio 
dello Stato, cosa ne pensa 
della lettera il professor Uck-
mar? «Troppo difficile e noio
sa, l'ho abbandonata a metà -
risponde - comunque è chia
ro che si tratta di manovre 
elettorali».' '«•• •• 

Basse insinuazioni, replica 
Giorgio Benvenuto, che dopo 
la sua nomina a segretario ge
nerale del ministero è diventa
to l'alter ego di Formica: le let
tere non t sono una trovata 
elettorale - dice - ma'rispon
dono al dovere di dialogare 
con i cittadini, e anche «a pre
cise esigenze pratiche». 

Ma la valanga non si arre
sta, altri cinque milioni di let
tere sono pronte a partire dal 
ministero delle Finanze. Desti
nazione, stavolta, i lavoratori 
dipendenti che, nel caso in 
cui non lo sapessero già, sa
ranno • informati , che dalla 
prossima dichiarazione Irpef 
(scadenza il 19 giugno) non 
dovranno più inviare il famo
so modello 101 agli uffici fi
scali, a meno che non abbia
no altri redditi o vogliano de-

l cidere la destinazione dell'ot-
"J to per mille. E nel prossimo fu-
'. turo, promette Formica, ver-
- ranno fatti altri passi avanti. 

Votatemi e vedrete. 

Palermo senza giudici 
La Procura sotto organico 
chiede aiuto al Csm: 
«Mandateci subito rinforzi» 

RUGGERO FARKAS . 

• I PALERMO. L'organico del
la Procura dovrebbe essere di 
37 sostituti procuratori. Ce ne 
sono soltanto 15. Ma i magi
strati non volevano trasferirsi a 
Palermo, città di mafia. I giudi
ci palermitani hanno chiesto, 
tante volte, al Consiglio supe
riore della magistratura .di 
riempire i posti vuoti. Hanno 
spedito tante lettere a palazzo 
dei Marescialli. L'ultima dove
va essere inviata in questi gior
ni. Ma poi c'ù stato l'omicidio 
di Salvatore Lima. E il Csm si e 
mosso, da solo. Si continua a 
seguire la politica dell'emer
genza. Oggi il plenum dell'or
gano di autogoverno dei ma
gistrati deciderà se trasferire a 
Palermo cinque nuovi giudici. 
E sembra «una guerra tra po
veri», come ha detto, ieri, il so
stituto procuratore Giusto 
Sciacchitano. 

È il ' trucco della coperta 
troppo corta. Da dove arriva
no i nuovi cinque giudici? Dal 
distretto palermitano. Sono 
Luigi Patronaggio, della pro
cura di Termini Imerese: An
tonio Ingroia, Marsala; Anna 
Maria Palma, giudice del tri
bunale di Palermo; Maria Da
niela Borsellino, Trapani; e 
Marina Ingoglia, anche lei di 
Marsala. 

La terza commissione del 
Csm, che si occupa appunto . 
di trasferimenti, aveva bandito 
un concorso per sette posti al
la Procura di Palermo. Otto ' 
aspiranti avevano presentato 
domanda. Solo cinque di que
ste sono state accolte perché 
- è questa la motivazione uffi-. 
cìale - gli altri tre magistrati 
avrebbero provocato, con la 
loro partenza, una eccessiva 
scopertura degli uffici dove at
tualmente lavorano. »tj.,r.>' -' 

«Da noi anche una goccia 
d'acqua fa bene», dice il sosti
tuto procuratore Giusto Sciac
chitano. Ma le forze in campo 
sono dispari. Come possono 
indagare sulla mafia un pu
gno di giudici? Come possono 
controllare un territorio ad al
ta densità mafiosa come il 
triangolo Palermo-Agrigenlo-

Trapani, dove avviene almeno 
un omicidio a settimana? 

«Noi non siamo la procura 
di Trieste, Non abbiamo biso
gno solo di magistrati in più. 
tutto l'organico va rivisto. De
ve essere resa possibile la rea
lizzazione del nostro impe-

• gno. Comunque e già qualco
sa che il Csm sia venuto, in 
parte, incontro alle nostre n-
chicste», dice - il sostituto 
Sciacchitano, che non vuole -
lo precisa lui stesso - solleva
re polemiche. ,(.» -. . ->- >,• 

Ma qual'è l'esatta radiogra
fia della Procura della Repub
blica a Palermo, che è anche • 
direzione distrettuale antima
fia? I 37 sostituti procuratori > 
sono divisi: 29 fanno parte .• 
della ' Procura - (alcuni sono : 
giovani e quindi e quindi con ; 
poca esperienza) e otto della * 
Dda. Effettivamente, al lavoro t 
sono in 15. Sei sostituti hanno '• 
chiesto il trasferimento: Car
melo Carrara, . procuratore 
della Repubblica a Sciacca, ; 
Gioacchino Scaduto e Vittorio ;, 
Teresi, tribunale di Palermo, l 
Ignazio De Francisci, Giusto * 
Sciacchitano e Roberto Scar
pinato. Direzione • nazionale 
antimafia. Sono stati trasferiti ' 
due sostituti procuratori: Aga- ' 
la Consoli e Maria Vittoria 
Randazzo. ••'• 

Spiega Giusto Sciacchitano: '•• 
«Il problema è connesso al 
nuovo codice di procedura •• 
penale. 11 codice prevede che • 
il pubblico ministero, che se- . 
gue le indagini, poi vada fino ' 
al dibattimento: il procedi
mento, insomma, rimane suo 
tino alla fine. E questo com- • 
porta, quando si giunge in di
battimento anche l'irnpossibi-; 

lità per mesi di seguire le in- " 
chieste, di coordinare le inda
gini: il Pm è impegnato solo 
nel processo» ,:.-..• „-. 

Aggiunge il magistrato: «Or
mai bisogna ipotizzare una 
nuova - struttura giudiziaria. 
Palermo, Trapani e Agrigento. ' * 
equivalgono a mezza Sicilia, « 

' ad un territorio dove è radica- ' 
ta la presenza mafiosa». 

Rinviata a giudizio l'intera ex-giunta del comune di Domusdemària, nel Cagliaritano 

Sotto accusa gli amministratori di Chia 
Avevano salvato la spiaggia dal cemento 
Sotto accusa per aver difeso dalla cementificazione 
le dune di sabbia e lo stagno di Chia. Gli ex ammini
stratori di Domusdemària, un piccolo comune del 
Cagliaritano, sono stati rinviati a giudizio per «abuso 
d'atti d'ufficio». Accogliendo le tesi di alcuni pro
prietari, i magistrati contestano le scelte urbanisti
che che hanno preservato dalla speculazione uno 
degli angoli più suggestivi della costa sarda. 

- • • DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. • Finisce in tri
bunale una delle battaglie 
simbolo del movimento eco
logista in Italia: gli ex ammini-
stratori di Domusdemària, un ' 
piccolo comune della provin- ', 
eia di Cagliari, sono stati rin- ,' 
viali a giudizio per alcune de
libere «anti-cemento» sulla 
spiaggia di Chia. In particola- ' 
re per gli inquirenti diventa 
«abuso d'atti d'ufficio» l'alt im
posto alla costruzione di ville 
e strutture turistiche varie pre
viste da un precedente piano ' 
urbanistico. Con le «varianti» 
introdotte dagli amministrato
ri sotto accusa, l'insediamen

to era stato notevolmente ridi
mensionato e spostato più al
l'interno, salvando le rinoma
te dune di sabbia di Chia e 
uno stagno. Una soluzione 
che alcuni propietari dei terre
ni costieri ovviamente non 
hanno mai mandato giù. E 
dopo un primo ricorso ammi
nistrativo, la vicenda è finita 
davanti al sostituto procurato
re Mario Marchetti e al giudice 
per le indagini preliminari del 

.Tribunale di Cagliari, Leonar
do Bonsignore. Agli ex ammi
nistratori di Domusdemària 
vengono contestate, fra l'altro, 
alcune, irregolarità procedura

li, e un presunto «riguardo» nei 
confronti di altri proprietari -
favoriti • dallo • spostamento , 
dell'insediamento-alcunidei • 
quali sarebbero parenti d i . 
qualche ex assessore. 

Il prossimo 10 giugno com
parirà in giudizio la preceden
te giunta comunale al com
pleto, a cominciare dall'ex 
sindaco Antonio Pantaleo, 
militare in servizio nella base 
di Teulada, e dall'ex vicesin
daco Marina Putzu. Tutti rap
presentanti di una lista civica, 
«L'Oleandro» - composta in 
gran parte da indipendenti ed 
esponenti di sinistra - c h e ha 
guidato il comune dall'85 al 
90. Sul banco degli imputati ci 
sarà anche Pierluigi Monni, 
imprenditore turistico, e titola
re della società «Saril», che 
aveva progettato la lottizza
zione sul mare, poi spostata 
all'interno, a danno - secon
do l'accusa - di altri imprendi
tori. 

! latti risalgono a 5 anni fa, 
poco dopo l'insediamento 
della giunta «Oleandro», su
bentrata ad una serie di am
ministrazioni de. Con un'ere

dità pesantissima: la parte co
stiera del territorio comunale, 
a cominciare dalla spiaggia di 
Chia, gravemente compro
messa da lottizzazioni e pro
getti insediativi per centinaia 
di migliaia di metri cubi. In 
gioco, insomma - come han
no più volte denunciato stu
diosi ed ecologisti - il rischio 
di vedere cancellato uno dei 
tratti più suggestivi della costa 
sarda. Il piccolo comune si 
era posto cosi alla testa di un 
vasto movimento ambientali
sta per la difesa di Chia. Anti
cipando di fatto con i suoi 
provvedimenti quella stessa 
legislazione di tutela, adottata 
tre anni più lardi dal Consiglio 
regionale per l'intero territorio 
costiero isolano. «E adesso -
nota con amarezza l'ex sinda
co Pantaleo - ci contestano 
scelte che vengono in larga 
parte riprese dallo stesso pia
no paesistico della zona». 

Epilogo amaro sul, piano 
giudiziario e su quello politi
co: prima dell'incriminazione 
degli ex amministratori, da ol
tre un anno il Comune e tor
nato «in mano» alla De e ai 

nuovi alleati sardisti. Che pro
prio di recente hanno dimo
strato come siano ben diffe
renti i loro progetti per le co
ste, approvando - in deroga 
alla legge urbanistica regiona
le - la costruzione di un me
ga-albergo e di altre strutture 
turistiche vicino al mare. In
somma, il «sacco» di Chia è ri
preso alla grande. Agli ex am
ministratori resta solo la soli
darietà di qualche associazio
ne ambientalista e del Pds che 
già negli anni scorsi, con una 
grande manifestazione con 
Achille Occhelto, aveva fatto 
della «battaglia delle dune» un 
importante caso nazionale. 
«Sono sicuro - 6 il commento 
del responsabile ambiente del 
Pds sardo. Antonio Dessi -
che la totale estraneità degli 
ex amministratori ai fatti loro 
contestati sarà dimostrata in 
giudizio, ma certo è singolare ' 
che in mezzo agli scempi 
quotidiani di coste e spiagge, 
finisca sotto processo una del
le rare amministrazioni che ' 
ha scelto coraggiosamente di 
schierarsi contro gli specula
tori». • 

Secondo una inchiesta della Nomisma non ci sarà recessione nel mercato immobiliare 

Frena Patimento del costo della casa 
mentre cresce la richiesta di acquisto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• • BOLOGNA La paventata, e 
temuta, recessione nel merca
to immobiliare pare non ci sa
rà. Gli operatori del settore 
hanno lanciato npetuti allarmi, 
segnalando nei primi mesi del 
'92 un calo drastico nella com
pravendita di abitazioni, nego
zi e uffici. Effetto della introdu-. 
zione dei nuovi estimi catastali 
e dei conseguenti aggravi fi-
scaii, per cui c'è stata una forte 
concentrazione degli scambi 
sul finire del '91, fanno notare i 
tecnici dell'Osservatorio im
mobiliare di Nomisma. 

L'emergere di segnali in 
controtendenza, sia dal lato 
della domanda che da quello 
dei prezzi, viene essenzial

mente dall'inchiesta mensile 
presso le famiglie effettuata 
dall'Iseo. È infatti in netto au
mento il numero delle famiglie 
italiane che manifestano «in
tenzioni positive» (certe e pro
babili) di acquisto di una abi
tazione nei prossimi due anni: 
nel '91 sono slate il 7,5% (con
tro il 7* del '90) il che si po
trebbe tradurre in una doman
da potenziale aggiuntiva di 
100 mila alloggi l'anno per il 
prossimo biennio, portando il 
totale delle compravendite a 
circa 750 mila. La tendenza al
la riduzione della dinamica 
dell'aumento dei prezzi ver
rebbe confermata anche per il 
'92. «I prezzi rimaranno co
munque superiori al tasso d'in

flazione, intomo al 10'.V>», rileva 
il professor Gualtiero Tamburi
ni, direttore dell'Osservatorio 
(che si dice anche scettico sul
le reali possibilità calmieratici 
della vendita del patrimonio 
immobiliare pubblico). Anche 
per questa via sarebbe dunque 
dimostrala una certa vivacità 
del mercato, tanto più che sul
la base di quanto accaduto in 
passato si pud prevedere che 
le località maggiori trascine
ranno la crescita anche delle 
località di minori dimensioni. 
Secondo Tamburini e ormai 
avviato a conclusione il 
«boom» dei centri storici, regi
strato negli anni Ottanta. «Con 
ogni probabilità - dice - il 
prossimo decennio sarà carat
terizzato da un ritomo in peri

feria. Sono previste nuove 
espansioni urbane, favolile an
che da più elficienti sistemi di 
comunicazione e trasporto». 
L'Italia sembra per ora estra
nea alla crisi del mercato im" 
mobiliare che dopo gli Stati 
Uniti sta investendo sia pure 
con diversa intensità Gran Bre
tagna, Francia e Germania. Il 
panorama del mercato immo
biliare delle città italiane appa
re comunque sempre più diffe
renziato. A Roma nell'ultimo 
anno i prezzi delle abitazioni 
hanno registrato il minor incre
mento con un più 4,1%; a Mila
no sono stati di poco superiori 
alla media: più 13,6%; l'incre
mento maggiore a Palermo 
con più 26/1%. Nei centri di 
provincia la classifica guidata 
da Bergamo e Livorno con au

menti del 17 e del 15.5%. L'atti
vità di compravendita immobi
liare continua ad essere reddi
tizia. Secondo i calcoli di No-
rnisma nel '91. sommando va
riazioni di prezzo e rendimen
to lordo (cioè l'affilio) si e 
prodotto un rendimento del 
18,5% per le abitazioni, del 
M.7 per gli uffici e del 12 per i 
negozi. • •-

Le difficoltà maggiori si av
vertono comunque nel terzia
rio. Milano e Roma soffrono di 
un eccesso di offerta di negozi 
e uffici. «Si ò costruito molto -
rileva Tamburini - e non sem
pre nelle localizzazioni miglio-
n. I direzionali sono stati realiz
zati in periferia mentre la do
manda si e concentrata nei 
centri storici». 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

• Una forza nuova è scesa in campo per rinnovare la politica 
italiana: Il Partito Democratico della Sinistra ' 
Un partito'che vuole agire senza condizionamenti e rispondere 
ai suoi elettori ed ai suoi iscritti." ' * • 
Un partito che chiede il tuocontributo' 
perché in questa campagna elettorale abbiano più forza 
i valori fondamentali della libertà, della trasparenza,1 della solidarietà; 
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Brescia 
Immigrati 
picchiati 
dalla Ps? 
• i BRESCIA ' Tornavano dal 
ristorante col loro figlioletto 
una domenica pomeriggio, 
l'auto carica di borse di verdu
ra. Era il primo marzo e il pic
colo Walid, di quattro anni, vo
leva andare alla festa in ma
schera. Sulla tangenziale bre
sciana, all'altezza di S. Zeno, li 
(erma una pattuglia della stra
dale. «Ci hanno chiesto i docu
menti e hanno malmenato mia 

. moglie senza tanti compli
menti», dice Abdul Magid. cit
tadino libico di 37 anni che da 
12 vive a Brescia. -Lavoro one
stamente, sono socio di una 
cooperativa di servizi, (accio 
traslochi e pulizie, e pago re
golarmente le tasse. Il mio per
messo di soggiorno e in rego
la». La donna, Hoda Ali, un'e
giziana di 30 anni impiegata 
come colf da un magistrato in 
pensione, sarebbe stata per
cossa con un manganello e, 
una volta a terra, presa a calci. 
Tutto sotto gli occhi del bambi
no. 

In ospedale le sono stati ri
scontrati ematomi alla testa e il 
sospetto abbassamento di un 
rene. «Ma se è stata lei a buttar
si per terra - ribattono dalla 
questura - . Il manganello non 
e neppure in dotazione. La ve-

i riti 0 che l'uomo era ubriaco, 
stava litigando con la moglie e 
non voleva darci i documenti». 
Ma non c'è alcun riscontro del-

' la supposta ubriachezza. Ales
sio Cesareo, dirigente della 
Stradale, legge il verbale steso 
dai poliziotti: «L'auto procede
va a zigzag - dice - , si fermava 
e ripartiva. Tutto su una tan
genziale dove non esiste corsia 
di emergenza. La coppia e sta
ta caricata di peso in auto e 
portata in questura. Li abbia
mo denunciati per resistenza e 
oltraggio». - . _ . 

. Del bambino non si fa paro
la. Eppure doveva esserci. 
L'hanno ben visto due donne 
che, passando per la strada, 
hanno assistito alla scena. In
dignate dal comportamento 
dei poliziotti, il 10 m a n o han
no mandato una lettera a Bre-

• sdaoggi. che aveva dato noti-
• zia del (atto. «Il poliziotto - scri
vono - , estratto il manganello 
colpi la donna, e la colpi anco-

' ra mentre era a terra. Il bambi
no, che aveva assistilo a tutta 
la scena, p'fange'va' disperato 
vicino alla madre». 

Manlio Vicini, figlio dell'ex 
commissario tecnico della na-

, zionale di calcio, Azeglio, e av
vocato della coppia, ha pre
sentato una denuncia alla ma
gistratura per lesioni e minac
ce. Dice che le donne sono di
sposte a testimoniare. Le mi
nacce sarebbero quelle fatte ai 
coniugi una volta in questura: 
•Mi hanno detto che se non fir
mavo il verbale finivo male», 
dice Magid. Sostiene di non 
avere precedenti penali: «Nel 
1984 ho avuto un incidente 
stradale. Un amico che guida
va è morto. L'auto era mia, e i 
suoi parenti mi hanno fatto 
causa». Magid e Hoda hanno 
paura: «Forse facevamo me-

. glio a starcene zitti»; dicono. • s 
Per la questura, Magid sa

rebbe un violento. Qualche 
anno (a una vicina di casa ave
va chiamato il Telefono Rosa, 
gestito da! vicequestore. «Era 
un brutto momento - dice -. 
Avevamo pochi soldi e ci sia
mo separati per un mese, ma 
non ho mai picchiato mia mo
glie». «Secondo il nuovo decre
to Boniver sugli immigrati, la 
denuncia per un reato colto in 
flagranza può causare un'e
spulsione immediata»: sono 
parole di Dacia Valent, presi
dente del gruppo antirazzista 
del Parlamento Europeo. Lu
nedi prossimo la commissione 
apposita si occuperà della (ac
cenda. CEA. 

«Se avessero applicato la legge Arresti domiciliari concessi 
gli agenti non sarebbero stati uccisi » senza conoscere i precedenti penali 
Il procuratore di Venezia replica: Il questore: «Non ho mandato 
«Che pensi a fare il ministro» i miei uomini allo sbaraglio» 

Martelli: «Colpevoli quei giudici» 
Divampa la polemica sui poliziotti uccisi a Verona 
11 ministro della Giustizia Martelli è violentissimo: 
«Se i giudici di Venezia avessero applicato la legge, 
oggi non dovremmo piangere la morte di due poveri 
agenti». Altrettanto dure le reazioni dagli uffici che 
avevano concesso gli arresti domiciliari a Massimi
liano Romano, il killer dei due agenti. Il procuratore 
Smitti: «Sono felice che esista ancora una divisione 
dei poteri che non c'era ai tempi di Mussolini». 

DAL NOSTRO INVIATO -
MICHELESARTORI 

M VENEZIA. Ormai il fronte si 
è spostato qui. nei nuovi uffici 
giudiziari di Venezia, trasferiti 
a S. Marco causa «rischio d'in
cendio» (ah, le strutture) della 
storica sede di Rialto. Massimi
liano Romano ha ammazzato 
due poliziotti nel veronese. Ma 
è in laguna che gli erano stati 
concessi gli arresti domicilian, 
dai quali è facilmente evaso 
neanche un mese prima del 
dramma. Ed e questo tribunale 
che ritoma ad essere, appena 
placato il ciclone Gladio, la 
nuova prima linea dell'ennesi
mo scontro tra esecutivo e ma
gistratura. Una campagna di 
primavera violentissima. 
Martelli contro. Il ministro 
socialista della giustizia, dopo 
l'accusa ai giudici di aver sba
gliato tutto, dopo aver ventilato 
l'apertura di un'inchiesta disci
plinare nei confronti di Carlo 

Mastelloni. il gip che concesse 
gli arresti domiciliari, ha deci
so di inviare un proprio ispet
tore a Venezia. Mastelloni non 
commenta: «Parlerò solo nelle 
sedi istituzionali competenti». 
Remo Smitti. il procuratore ag
giunto che da uo paio di giorni 
si e trasformato in portaban
diera delle ragioni dei colleglli, 
ironizza ai microfoni di Tele-
montecarlo: «Fa sempre piace
re che arrivino gli ispettori. Se 
poi venissero più spesso, an
che nei periodi di quiete...». Ed 
aggiunge: «In un sistema come 
il nostro, che si ispira alla ripar
tizione dei poteri. Martelli fac
cia il ministro, i parlamentari 
facciano i parlamentari, e la
scino a noi fare i giudici». Mar
telli vede rosso. Spara a zero, 
arriva ad un pelodall'accusare 
i giudici d: assassinio: «Smini 
straparla. Governo e parla

mento hanno (atto il loro dove
re correggendo il codice pro
prio per escludere gli arresti 
domiciliari ai malviventi in 
possesso di armi. Se i magistra
ti di Venezia avessero applica
to la legge, oggi non dovrem
mo piangere la morte di due 
poveri agenti ammazzati da un 
delinquente recidivo. Che per 
coprire errori suoi o altrui Smit
ti dileggi, conferma che taluni 
magistrati sono accecati da un 
irresponsabile corporativi
smo». 
Contro Martelli. - Ancora 
Smitti. Con una replica al ve
triolo: «Poiché una mia serena 
valutazione è sfociata in una 
interpretazione che va al di là 
della serenità, continuo a fare 
il mio mestiere sereno, felice 
che esista ancora una divisio
ne dei poteri che non c'era ai 
tempi di Benito Mussolini». 
Giudice, ma 0 vero quel che di
ce il ministro, cioè che un de
creto del governo aveva vietato 
di concedere gli arresti domici
liari a chi è trovato in possesso 
di armi? «SI. Ma resta sempre 
un articolo, il 27<1, che prescri
ve i rarissimi casi in cui una 
persona può essere messa in 
carcere. La valutazione rimane 
affidata al giudice». Felice Cas-
son, gip collega di Mastelloni. 
sta scrivendo un commento 
per «Nuova Venezia». Prime 
quattro parole: «Una caccia al 

mostro». «Crepitano i kalashni
kov, scoppiano le bombe, le 
strade grondano sangue dal 
nord al sud e il potere politico 
cosa (a? Si autoassolve e cerca 
di scaricare la rabbia e le ten
sioni accumulate dalla gente 
sul giudice che ha posto agli 
arresti domiciliari Massimilia
no Romano (...) Mi sembra 
paradossale tutto ciò, o forse 
mistificatorio». Claudio Dodcro 
e il presidente della 2» sezione 
penale che ha condannalo a 6 
anni il Romano, senza revoca
re gli arresti domiciliari: «L'er
rore fondamentale è dire: dato 
che adesso Romano ha ucci
so, bisognava giudicarlo peri
coloso sei mesi fa». Ancora: «Il 
carcere, per il codice, e l'ecce
zione. La seconda misura, per 
gravità, sono gli arresti a casa». • 
E poi: «Il potere politico faccia 
leggi vincolanti e precise. Fin
che il giudice deve valutare ca
so per caso, si potrà criticare 
l'uso che fa della discrezionali
tà, ma non accusarlo». 
Il processo. Già. Ma che uso 
è stato fatto, nel caso specifico, 
della discrezionalità? Massimi
liano Romano, condannato 
nel 1989 a Verona a 16 mesi 
per il possesso di A pistole, vie
ne arrestato nell'agosto 1991 
nel residence «Dream Palace» 
di Jcsolo, nella stessa opera
zione che porta alla cattura di 
due pericolosi latitanti. Ila in 

tasca 8 grammi di cocaina. Gli 
viene attribuito il possesso di 
una pistola, trovata nascosta 
nell'ascensore condominiale. 
Al momento del rinvio a giudi
zio Mastelloni gli concede gli ' 
arresti domiciliari, Ed eccoci al 
processo, il 17 febbraio scorso. • 
Rita Ugolini rappresentava 
l'accusa: «Nel rapporto di poli- -
zia non c'era nessuna segnala
zione dì pericolosità del Ro
mano, nessuna descrizione 
del contesto della sua cattura. ; 
Avevamo un ragazzo preso 
con della coca, che in auto te- . 
neva due cuffie e due tessere \ 
del tirassegno di Verona. Il suo •' 
certificato penale era bianco, 
solo un'ammenda da 50.000 li- ' 
re. Nel certificato dei carichi 
pendenti era segnalato un pro
cedimento per detenzione. 
d'armi; non la condanna di 
primo grado». Di più, fino a • 
condanna definitiva, non può '• 
risultare. A nessuno viene co
munque la curiosità di verifica
re. Il pm chiede 7 anni, posses
so della pistola incluso. Il tribù-. 
naie, in 20 minuti, ne infligge 6 
e assolve il Romano dall'accu
sa di detenzione d'armi, «man
cando del tutto la prova". È 
scritto nelle motivazioni: «Non ' 
c'è il minimo collegamento tra 
il luogo in cui era nascosta la ' 
pistola e l'imputato». Che Ro
mano fosse un appassionato 
di tiro a segno e «del tutto in
consistente». Domanda a Do

dcro: ma lei non sapeva della 
precedente condanna per ar
mi? «Quale? Lo sento da lei per 
la prima volta... Ah, davvero? 
Non ce l'ha segnalala neanche 
il funzionario di polizia che ha 
deposto. No, non avevamo co
noscenza del carico pendente. 
Se lo avessimo saputo, avrem
mo approfonditola cosa». Dai 
verbali del processo risulta una • 
verità un pò diversa. Il pm Ugo
lini, nell'esposizione introdutti- ' 
va, ricorda che il Romano «ri
sulta avere già procedenti per 
quanto riguarda la detenzione 
illegittima di armi». Lo stesso 
pm verifica: «È agli atti il certifi- , 
calo dei carichi pendenti?». Il . 
presidente risponde: «SI». -
I poliziotti. C'è una appendi
ce polemica (piccola, visto il ' 
resto) anche da Verona. Il pro
curatore Smitti si era stupito 
che i due giovani della Mobile 
fossero stati «mandati allo sba
raglio senza neanche un sot
tufficiale». Il capo della Mobile 
Sandro Marangoni risponde in 
una conferenza stampa: «Pri
ma di parlare, il giudice si do
cumenti». E dà una nuova ver
sione del dramma di Somma-
campagna. Gli agenti si sono 
imbattuti in Romano in un 
controllo casuale. Non lo ave
vano riconosciuto prima. Altri
menti, sarebbero intervenute 
più persone, «e coi giubbotti 
antiproiettile». , ,...•• 

Calabria: Ilario, bloccato su una carrozzella, non può salire le scale della scuola media 
L'istituto non rimuove l'ostacolo: madre e padre dovranno pagare per la mancata frequenza 

Multati perché genitori di un handicappato 
Non ha mai potuto metter piede in aula Ilario, 13 an
ni, bambino semiparalizzato costretto a muoversi in 
carrozzella. Glielo hanno sempre impedito 11 gradi
ni e l'insensibilità delle autorità scolastiche. Inutili le 
battaglie e le proteste dei suoi genitori, denunciati 
d'ufficio, a loro insaputa, e condannati al pagamento 
di 21 Ornila lire perché «senza giustificazione» hanno 
omesso di mandare il proprio figlio a scuola. - : 

•• ' • OAU NOSTRO INVIATO ' -
ALDO VARANO 

H I PAZ2A.NO (Reggio Cala
bria). Quegli undici gradini che 
portano al secondo piano del
la casetta in cui è alloggiata la 
media Tommaso Campanella, 
i ragazzini di Pazzano li salgo
no in tre salti, ma per Ilario 
Treccosti, tredici anni, scmlpa-
ralizzato a tre dagli antibiotici 
che avrebbero dovuto guanrlo 
dal morbillo e perciò costretto 
a vivere in carrozzella, sono 
una montanga invalicabile. 
Per suo padre Pasquale, ex ca
mionista di 62 anni che ora si 
arrangia aggiustando televiso
ri, sono un tormento. Undici 
gradini contro i quali tutte le 
battaglie, le lotte e la buona 
volontà si sono infrante mise
ramente. Pasquale Treccosti e 
sua moglie Rita, maestra ele
mentare, non ce l'hanno fatta 
a spezzare apatia ed insensibi
lità. I gradini sono rimasti 11 e 

loro figlio Ilario, a cui dedica
no gran parte della propria vi
ta, e rimasto a casa. 

All'amarezza per la battaglia 
perduta ed alla cattiveria del
l'emarginazione di Ilario, ora si 
sono aggiunti lo scherno e la 
vergogna della condanna del 
giudice: 210mila lire, 105 a te
sta «perchè in qualità di genito
ri - dice la sentenza con riferi
mento al figlio - omettevano e 
senza giustificazione di fargli 
impartire l'istruzione della 
scuola media obbligatoria». 
«Del procedimento in corso -
dice il signor Treccosti - non 
abbiamo mai saputo nulla. Ci 
ò stata direttamente notificata 
la condanna». È quel «senza 
giustificazione» che l'ex ca
mionista non riesce a mandar 
giù: «come se fosse possibile 
caricarsi la carrozzella due vol

te al giorno per conquistare il 
pianerottolo del secondo pia
no». 

«Ilario - racconta - ha'rego
larmente frequentato le ele
mentari. LI sono intervenuti su
bito: prima, hanno fatto una 
pedana di legno; poi, in ce
mento. Il bambino veniva spin
to ed entrava in aula. Al primo 
piano dove la sua classe è 

• sempre stata tenuta per tutti e 
cinque gli anni. E c'era pure la 
maestra di sostegno». Certo, un 
calvario di fatica ma anche 
tante soddisfazioni. Ilario ha 
una cattiva vista, ma i genitori 
gli hanno riscritto i sussidiari 
ingrandendo i caratteri: legge 
e scrive, sia pure solo a stam
patello. 

I guai sono arrivati dopo le 
elementari. I genitori hanno 
Iscritto regolarmente il figlio 
per l'anno scolastico 1990-
1991 avvertendo che il loro 
bambino non sarebbe mai po
tuto satire da solo fin lassù. Ma 
non ò accaduto nulla. Ilario a 
scuola non ha mai potuto met
ter piede, neache per un solo 
istante. Alla fine dell'anno è ar
rivata la notizia della cattiva 
coscienza della scuola: Ilario è 
stato promosso in seconda 
media, ammesso - lui tenuto 
sempre fuori dalla porta del
l'aula - alla classe successiva. 
Quasi che il problema non fos

se quello che gli erano stati ne- , 
gati diritti elementari, rapporti 
interpersonali e concrete situa
zioni di vita, ma di dargli un 
contentino. Una bella, resa an
cor più dolorosa dalla comuni
cazione successiva dei giorni 
scorsi: c'è stato un errore, ha ' 
fatto sapere la scuola, uno sba
glio: Ilario è stato nuovamente 
retrocesso in prima. 

Perchè non andasse in que
sto modo papà a mamma Tre-
costl avevano fatto di tutto. Lo
ro volevano che Ilario potesse 
stare coi bambini assieme a 
cui era cresciuto alle elemen
tari. Si erano rivolti al sindaco 
del paese che si era detto di
sposto a tirar fuori i quattrini 
per trasferire l'aula della prima 
media dal secondo piano al 
primo, anche se sarebbe rima
sta sempre 11, un po' fuori pae
se, vicino al Campetto. Tutto, 
bene, quindi. La difficoltà della 
scuola lontana - «sotto la grot
ta», come dicono a Pazzano -
sarebbe stata superata agevol
mente dal signor Pasquale. Ma 
la scuola si è preoccupata di 
rovesciare su quello spiraglio 
un'altra delusione: «Il preside -
racconta Treccosti - mi ha det
to che non era possibile. Mi ha 
spiegato che c'è un solo bidel
lo e poiché dal secondo al pri
mo piano non c'è scala inter
na, sarebbe diventato compli

cato pulire e controllare l'insie
me della scuola. Niente bidello 
in più, niente scuola per Ila
rio», conclude amaro. 

«Cosa (arò ora? Andremo a 
pagare. La notifica è per 117 
mila ed ottocento lire per me 
ed altrettanto per mia moglie. 
Ma il cancelliere mi ha telefo
nato poco fa per dirmi che c'è 
stato un errore: dobbiamo pa

gare solo 105 mila lire a testa 
per non essere riusciti a fare 
andare mio figlio a scuola. Sol
di per avvocati non ne abbia
mo. Già tirare fuori questi - c i è • 
stato imposto il pagamento 
entro 15 giorni - è, dura. So
prattutto non so come andrà a ; 
finire dopo. Quegli 11 scalini '• 
da soli, io e la mia famiglia, 
non riusciremo mai a salirli». -

Sciopero 
a Panorama 
Non uscirà 
per 2 settimane 

Dieci giorni di sciopero e Panorama fuori dalle edicole per 
due settimane, proprio quelle che precederanno li» elezioni. 
È questa la decisione che ufficializzeranno oggi le assem
blee del settimanale e degli altri giornalisti del gruppo con
vocale, rispettivamente, per la mattina e per il pomeriggio. A 
sospendere l'attività per 10 giorni saranno i giornalisti di Pa
norama, mentre gli altri redattori parteciperanno alla prote
sta destinando una parte dello stipendio ai colleghi che re-
slarenno a casa. Motivo della protesta, ancora, il patto inte
grativo. Una tradizione per la Mondadori che, ora, è seria
mente messa in forse dalla intransigenza della Fininvest. Du
rante un precedente sciopero dei giornalisti. Panorama era ' 
uscito perchè confezionato da direttori e capiredattori del ' 
settimanale. La causa per «crumiraggio» è stata rimandata, -
ien,diunallromese. ' - * • " •<--.. 

Bomba 
in un cantiere 
dell'autostrada 
Salerno-Reggio C. 

Un ordigno è stato (atto 
scoppiare la notte scorsa a 
l^igoncgro (Potenza) in un 
cantiere della società «Im
prese nunite», che ha sede a 
Genova impegnata nella 

• realizzazione di lavori .di 
™™— — — m m m m m m m m m m m m~~ adeguamento dell'autostra
da Salerno-Reggio Calabria. L'esplosione ha danneggiato 
una gru della società, provocando danni per40 milioni di li- : 
re. Il fatto è stato denunciato ai carabinieri da un geometra 
dell'impresa, Ermanno Pietramale, 33 anni, di Guardia Pie
montese (Cosenza). La società «Imprese nunite» sta ese
guendo i lavori sull'autostrada per conto dell'Anas. - >.-. — 

Sette ergastoli : 
al processo 
per la strage 
del «club Bacardi» 

Sette ergastoli nel processo 
bis per la strage del club Ba
carcela notte del primo • 
maggio 1986. cinque [xjrso- ' 
ne, con il volto coperto da 
passamontagna e armate di -
pistole, fecero irruzione nel 
circolo privato, • in • piazza • 

Mercato a Foggia, si avvicinarono ad una comitiva che stava 
cenando e spararono uccidendo quattro persone e ferendo
ne una quinta. Movente, secondo l'accusa un regolamento ; 
di conti tra bande che si contendevano il controllo dello 
spaccio della droga. L'altra sera, dopo dodici ore di camera 
di consiglio, la corte di assise ha condannato all'ergastolo • 
Giosuè Rizzi, di 39 anni, Matteo Monteseno. di 26. Marino : 

Ciccone di 31, Rocco Moretti di 41 e Nicolino Delli Muti, di 
44, Francesco Favia di 29, all'epoca dei fatti carabiniere del -
nucleo radiomobile e Luigi Cipullo di 34. Quello che si è ap- -
pena conluso è il processo bis. Il primo fu annullato dalla 
corte d'assise d'appello di Bari per un'irregolarità della for-, 
inazione del collegio giudicante. Al primo processo (urono 
condannati solo i primi cinque imputati. .... , . . , ,; ,,>,,;.; 

Cicciolina 
non si candida 
alle elezioni: t 
«Sono incinta» 

Dona Staller Koons, cono
sciuta anche come «ciccioli- . 
na», non intende candidarsi 
alle prossime consultazioni 
elettorali italiane con il parti
to dell' amore. Lo ha dichia-
rato la stessa interessata in 

^ ^ ™ ~ — • " " " ' " " ^ ^ ^ un comunicato diffuso a 
new york nel pomeriggio di ieri. «Dichiaro - si legge nel c o - , 
municato - di rinunciare alla campagna elettorale per entra-.' 
re nel parlamento italiano nelle file del partito dell'amore. J 
Non ho nulla a che fare con il partito dell' amore-. «La mia j 
vita - continua il messaggio - è cambiata molto negli ultimi *• 
tre anni con mio marito jeff koons». «Sono feliec di annun
ciare - conclude - Riessere incinta e di desiderare una vita di ' 
famiglia». , - ' . . . . . V . - .. ' ' 

Mussulmano 
perde il lavoro 
percolpa 
del Ramadan. 

Un giovane mussulmano è 
slato licenziato perché du
rante il periodo del Rama
dan!, si sarebbe rifiutato di 
fare lavori pesanti. È la stona 
di El Hassan Abdelfetah, un 

' ' . marocchino di 29 anni, lau-
^"™ — • "" '* reato, che da due anni lavo
ra alla «Fratelli Fresco», di Cumiana (Torino), un'azienda 
che procuce marmitte e silenziatori per motori. Abdelfetah, 
che conosce bene l'italiano, è iscritto alla Film-Cisl e il sin
dacato ha già annunicato che impugnerà il licenziamento. 
«L'azienda - spiega Enrico Tron, della Firn di Pienerolo - so- : 
stiene di avere preso il provvedimento perchè il lavoratore 
era litigioso, ma non è una motivazione valida. Al contrario. • 
era continuamente preso in giro per le sue credenze religio
se, e proprio a causa del digiuno e nell'impossibilità di fu
mare, era un po' nervoso. Il fatto più grave, però, è che l'a
zienda abbia tentato di fargli firmare una lettera di autoso-
spcnsione, senza considerare affatto i diritti del lavoratore». • 

Giulio Bigotti, il ricercatore 
di anatomia patologica, che 
qualche settimana fa, de
nunciò alla magistratura il 
direttore del suo dipartimen
to, Arnaldo Capelli, accu-
sandolo di aver formulalo 

• • • • • • • • • • • • • • ^ " • «diagnosi errate e causato 
gravi danni ai suoi pazienti», è stato «provvisoriamente so
speso dal suo incarico» in attesa di un «provvedimento defi
nitivo» che dovrebbe scaturire, secondo indiscrezioni, dalla-
.prossima seduta del senato accademico prevista per il 10 
aprile. Bignotti, 34 anni, laureato e specializzato in Italia e 
poi negli Stati uniti, era stato assunto come ricercatore di 
anatomia patologica nel 1989. _ , , , . . . . 

GIUSEPPE VITTORI 

«Diagnosi errate» 
al Gemelli 
Sospeso 
l'accusatore 

Domani la visita del pontefice a Castellammare martoriata dalla violenza della camorra;, 
Il vescovo Cece: «0 i politici riscoprono la vocazione al bene comune oppure vadano a casa» 

«Ragazzi in nero » accoglieranno il Papa 
Domani, giorno della visita del Papa a Castellamma
re, i giovani del movimento anticamorra si vestiran
no a lutto per ricordare a Giovanni Paolo II lo stato 
di degrado in cui vive la città. Conferenza stampa 
della associazione «I care» il cui leaderè Nicola Cor
rado figlio del consigliere del Pds assassinato dalla 
camorra. Il vescovo Cece: «O i politici riscoprono la 
vocazione al bene comune oppure vadano a casa!». 

- DAL NOSTRO INVIATO • 
VITO FAENZA 

• i CASTELLAMMARE. Vestiti 
di nero per ricordare domani 
al Papa che Castellammare è 
in lutto, oppressa com'è dalla 
violenza camomstlca. I ragazzi 
di «I care» (A me importa), 
l'associazione anticamorra di 
cui è leader il figlio del consi
gliere Pds Sebastiano Corrado 
assassinato appena otto giorni 
la dalla camorra stabiese, han- ' 
no fatto di più. Hanno scritto 
una lettera al Pontefice nella 
qu^le esprimono la speranza 

che Giovanni Paolo 11 «possa 
essere il seme per il risveglio 
delle coscienze. Egli saprà co
me arrivare al cuore di tutti co
loro che, con il silenzio e In 
complicità, stanno decidendo 
il destino di noi giovani». 

L'uccisione del consigliere 
del Pds. l'assassinio di un com
merciante che tentava di op
porsi ad una rapina. Il clima di 
paura che si vive in città dove 
squadre di picciotti hanno gi
rato per le edicole impedendo 

la vendita dei giornali che ri
portavano a tutta pagine le no
tizie sul barbaro assassinio del
l'esponente del Pds, hanno 
esasperato la gente. E l'altra 
sera nel corso della veglia di 
preparazione alla visita del 
Pontelicc il vescovo di Castel
lammare e Sorrento, monsi
gnor Felice Ceco, sul momento 
drammatico per la citta a cau
sa della crescete «protervia e 
barbarie della camorra». 

Il prelato dopo aver afferma
to che è necessario «superare 
la fase della protesta e passare 
alla fase della proposta, realiz
zando convergenze e unità sui 
valori da proporre», ha detto: 
«Il dovere di convertirsi alla cit
tà riguarda soprattutto i politi
ci», che «devono nscoprire la 
loro vocazione al servizio del 
bene comune; se non hanno 
tale vocazione se ne stiano a 
casa o se ne vadano a casal». Il 
prelato ha poi parlato del do
vere dei pubblici amministra
tori, che devono operare per 

rendere vivibile la città. Un ulti
mo accenno ,poi, alla grave si
tuazione occupazionale che si 
vive a Castellammare, per la 
quale è urgente una soluzione. 
Monsignor Cece ha ricordato i 
punti di crisi ed ha posto in ri
lievo come la visita dei Papa, 
significativamente, coincida 
con il 19 marzo, ricorrenza del 
patrono dei lavoratori. 

Riferendosi ad una trattativa 
in corso, per una commessa 
ad una fabbrica della zona, fal
lita per una irrisoria differenza 
tra domanda ed offerta il ve
scovo Cece chiede a governo e 
imprenditori di spiegare le ra
gioni di questi fallimenti per 
permettere di capire «fin dove 
si tratta di difficoltà insuperabi
li e dove cominciano le false 
ragioni del deprecabile e lune-
slo primato del potere e del 
profitto». Secondo alcune indi
screzioni, ovviamente non 
conlcnnate, il discorso del 
Pontefice dovrebbe riguardare 
appunto i problemi del lavoro 

e quelli della criminalità. 1 gio
vani dell'associazione «I care», 
ieri mattina, hanno tenuto una 
conferenza stampa nella quale 
hanno illustralo le iniziative 
che intendono proporre nelle 
prossime settimane. La visita 
del Papa di domani è solo un 
primo appuntamento («abbia
mo chiesto a Nicola di essere 
con noi, se se la sente», hanno 
detto riferendosi al figlio di Se
bastiano Corrado). Entro la fi
ne del mese di marzo intendo
no organizzare un dibattito a 
più voci con ' Chiaromontc, 
Scotti (i due dovrebbero però 
essere a Castellammare già sa
bato prossimo), don Ciotti, 
Giampaolo Pansa, Trcntin, Gi
no Paoli ed altri esponenti del 
mondo della cultura e del gior
nalismo. I giovani del «movi
mento» pensano di organizza
re, anche, una marcia nel 
quartiere di Scanzano. quello 
che è dominato dalla camorra, 
per far riappropriare la città di 
questa «fascia di zona franca 

per la malavita». Proporranno 
una ricerca sull'evasione sco
lastica e l'apertura di un cen
tro, del tipo di quelli fondati da 
doti Milani, per aggregare i gio
vani. Infine c'è la richiesta di 
riaprire un centro, quello dei 
salesiani, che una volta ospita
va i ragazzi di Scanzano. Chiu
so quel centro molti di quei 
giovani che lo frequentavano 
sono liniti ad infoltire le schie
re della malavita. . 

Venerdì Cossiga dovrebbe 
essere a Napoli, qualcuno ai-
ferma che verrà anche a Ca
stellammare, per una breve vi
sita. Un destino assai strano 
quello di questa cittadina: è 
oppressa dalla malavita, dagli 
omicidi e dalla paura, nono
stante sia stato il feudo eletto
rale di un ex ministro dell'In
terno ed attuale capogruppo 
De, come Antonio Gava. Que
sto particolare, nienl'affatto 
trascurabiic dovrebbe far riflet
tere, più di quanto non si sia 
fatto finora. 

Aveva confessato e poi ritrattato 

Castellammare, 14enne 
arrestato per omicidio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. Aveva confessa
to una settimana fa, poi aveva 
ritrattato, ma aveva fornito 
particolari che solo lui poteva > 
conoscere. Cosi, un ragazzo 
di 14 anni di Castellammare di r 
Stabia, N.S., è stato arrestato 
ieri mattina dai carabinieri V-
sotto l'accusa di aver ucciso ' 
nel corso di una-rapina il 
commerciante Michele Cesa
rono. • • «'_«•• • -" 

La vicenda comincia l 'il 
marzo scorso. Di buon inatti- ' 
no ai carabinieri si presenta ' 
un ragazzo alto un metro e 
settanta, che racconta di esse
re l'assassino del commer
ciante Cesarano, ucciso nel 
corso di un tentativo di rapina 
la sera del 27 febbraio. Descri
ve com'era vestito e parla del
la pistola, una 6,35 arruginila, 
dei colpi sparati e rimasti in . 
canna. Il ragazzo, però, dopo 
l'arrivo in caserma della ma

dre, che racconta ai carabi
nieri che il figlio aveva litigato 
violentemente con il padre 
qualche ora prima, ritratta tut
to e viene rilasciato. 

. I carabinieri però rimango
no sospetlosi: il ragazzo ha 
fornito alcuni particolari che 
solo l'assassino poteva cono
scere: il calibro dell'arma ab
bandonata nel negozio, il fal
lo che era arrugginita, che 
erano rimasti due proiettili 
nella pistola, la descrizione 
minuziosa degli indumenti in
dossati al momento di entrare 
nel negozio di articoli sportivi, • 
che erano stati descritti anche 
da alcuni testimoni. I militi co
minciano cosi una sene di ac
certamenti. L'ultimo tassello 
che convince investigatori e 
magistrati che N. S. sia il vero 
assassino del commerciante è 
il particolare che il ragazzo è 
mancino, come la persona 
che aveva sparato a Michele 

Cesarano. Dopo un paio di 
giorni di ricerche, ieri mattina 
N.S. è stato arrestato nei pressi 
del casello autostradale di Ca
stellammare di Stabi.) ed è 
slato condotto, sotto l'accusa 
di omicidio, nella casa di pri
ma accoglienza. Alto, capelli • 
e carnagione scura. N.S. ha un • 
fratello in carcere per rapina, 
la madre è casalinga e il pa
dre è disoccupato. Un altro 
(rateilo ha qualche anno me
no di lui. N.S. frequentava gli 
ambienti del rione «S. Cateri
na», ritrovo di molti «delin
quenti marginali». 

I carabinieri indagano an
che sul ragazzo intervistato 
giovedì scorso da «Samarcan
da». Il ragazzo, ripreso di spal
le, affermò di essere estraneo 
all'omicidio e di essere stato 
fermato e rilasciato nel corso 
delle indagini. Questo partico
lare risulta falso, in quanto nel 
corso dell'inchiesta non ci so
no stali (ermi. , D V.F. 

\ \ 
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Nebbia 

Alto rischio 
la mattina 
dalle 7 alle 10 
• • ROMA. Le tre o r e c h e van
n o da l le 7 al le 10 de l la mat t ina 
s o n o ( |uelle più a d a l to rischio 
n e b b i a pe r chi viaggia sul le 
s t r a d e a s c o r r i m e n t o ve loce . 
Lo rileva u n o s tud io de l la so 
c ie tà a u t o s t r a d e (tri) su «anali
si dol l ' incidental i tà in p r e s e n z a 
di nebbia» . E l a b o r a n d o i dat i 
r iscontrati sulla rete de l l a s o 
c ie tà (c i rca 3.000 de i 6.000 
ch i lomet r i totali di a u t o s t r a d e ) 
da l ! 9 8 6 al p r i m o t r imestre ' 9 1 , 
si è r i scont ra to c h e il (attore 
n e b b i a è c a u s a m e d i a m e n t e di 
so lo il 3% degl i incident i (si va 
d a u n m i n i m o de l 2,2 de l l ' 88 a 
un m a s s i m o de l 4 ,8% d e l l ' 8 9 ) . 
S p e s s o p e r ò la n e b b i a e un fat
to s c a t e n a n t e o u n a c o n c a u s a 
di a l t re t ipologie dì incident i . 
Inoltre le c o n s e g u e n z e degli 
scontr i , d i soli to, s o n o più gravi 
de l l a m e d i a : o g n i 100 sinistri 
avvenut i in p r e s e n z a di n e b b i a 
ci s o n o 30 p e r s o n e infor tunate 
in più; a u m e n t a a n c h e la mor
talità, ogni 100 incident i si 
h a n n o 5 deces s i c o n n e b b i a e 
2 s e n z a n e b b i a . Pesant i a n c h e 
i b i lanc i p e r q u a n t o r igua rda i 
d a n n i a i veicoli: ogn i sinistro 
c o n n e b b i a co invo lge 2 ,6 a u t o 
mezz i , c i o è un veicolo in p iù di 
q u a n t o avviene nel la restante 
cas is t ica . In p r e s e n z a dì n e b 
b ia p o c o più del la m e t à degl i 
inc ìdent i (53%) c o i n v o l g o n o 3 
o più veicoli, c o n t r o il 36,9 sen
z a n e b b i a . La s i curezza peg 
giora p rop r io ne i tratti m e n o 
difficili (rettilinei, - p i anura , 
e c c . ) , un p o ' p e r c h è s p e s s o 
p r o p r i o in q u e s t e z o n e si for
m a p iù fac i lmente la n e b b i a , 
un p o ' p e r c h è in ques t i tratti si 
p r o c e d e a d a l ta veloci tà . L'86% 
degl i incidenti si reg is t rano d a 
o t t o b r e a febbraio; da l l e 7 al le 
10 de l l a ma t t ina ( 3 5 % de i c a 
s i ) . • ,- • 

Assicurazioni 
In libreria 
il manuale 
«antifurto» 
• • ROMA. Su 17.5 mil ioni d i 
ab i t a z ion i o c c u p a t e , s o n o s o 
lo 600 .000 (il 3.5%) q u e l l e c o 
p e r t e d a u n ' a s s i c u r a z i o n e 
c o n t r o il furto, n o n o s t a n t e il 
ve r t ig inoso a u m e n t o d e l l e in
c u r s i o n i d e i ladr i d ' a p p a r t a 
m e n t o , c r e s c i u t e d e l 3 1 % tra il 
1985 e il ' 9 0 . a n n o in c u i h a n 
n o s u p e r a t o q u o t a 210 .000 . 
Ma il n u m e r o de l l e c a s e ass i 
curabi l i , c o m p r e s e q u e l l e - a d 
a l t o rischio», p o t r e b b e c r e s c e 
r e s e v e n i s s e a d o t t a t a u n a s e 
rie d i "trucchi» e ( o s s e r o app l i 
ca t i c o r r e t t a m e n t e tutti i m e z z i 
d i s i cu r ezza c h e ^ p o s s o n o 
c o m p l i c a r e il l avoro de i ladri . 
Per q u e s t o l 'Ania ( l ' a s s o c i a 
z i o n e c h e riunisce le i m p r e s e 
d i a s s i c u r a z i o n e ) . h a p r e d i 
s p o s t o , p e r la p r i m a vol ta , u n a 
so r t a di « m a n u a l e an t i ladro» 
c h e , s e s e g u i t o c o r r e t t a m e n t e , 
p o t r e b b e n o n s o l o c o n t r i b u i r e 
a r e n d e r e p iù s i c u r e l e ab i t a 
z ion i , m a a n c h e p e r m e t t e r e d i 
usufruire d i s c o n t i su l l e nor 
mal i tariffe d i a s s i cu raz ion i , e 
r e n d e r e ass icurabi l i a n c h e gli 
immob i l i a d a l to r ischio . Il 
m a n u a l e de l l 'An la - in v e n d i 
t a a 50 .000 lire - è d e s t i n a t o 
a n c h e a i c o m m e r c i a n t i , a l l e 
b a n c h e e a i m u s e i , e i n t e n d e 
c o n t r i b u i r e a l la c u l t u r a de l l a 
s i c u r e z z a . 

Nuovo terremoto politico a Milano 
La magistratura apre un'indagine 
sull'uso scorretto di fondi Cee 
per la formazione professionale 

Inquisiti insieme a Michele Colucci 
presidente de, vice e assessori 
della giunta in carica nel 1988 
Per tutti l'ipotesi è di falso 

Miliardi ad aziende «amiche»? 
Regione Lombardia, sotto inchiesta assessore psi 
C'è anche la «Rcs-Corriere della Sera» tra le società 
che avrebbero ottenuto fondi Cee destinati, attraver
so la Regione Lombardia, a corsi di formazione. Gli 
inquirenti ne stanno vagliando la regolarità. L'in
chiesta della magistratura ha già determinato la per
quisizione dell'ufficio e della casa di Michele Coluc
ci, assessore regionale socialista. Colucci e i vecchi 
esponenti della giunta sono indagati per falso. - -

MARCO BRANDO 

• a MILANO. S o n o stati utiliz
zati in m o d o scorre t to migliaia 
di milioni des t ina t i da l l a C e e ai 
cors i di fo rmaz ione professio
n a l e e gestiti ne l 1988 da l l a Re
g i o n e L o m b a r d i a ? A q u a n t o 
p a r e p e r gli inquirenti mi lanes i 
q u e s t a è b e n più c h e un ' i po te 
si. E ieri si ò a p p r e s o c h e tra le 
soc ie t à benef ica te c ' è a n c h e il 
Corriere delta Sere: il g r u p p o 
«Rcs» a v r e b b e o t t e n u t o 7 mi
liardi. Il sost i tuto p r o c u r a t o r e 
M a n o Di Pasqua le , i m p e g n a t o 
d a ol tre un m e s e e m e z z o nel le 
indagini , s ta p a s s a n d o al va
glio la pos iz ione de l quot id ia 
n o m i l a n e s e in s i eme a que l l e 
d ì u n al tro c e n t i n a i o di soc ie tà . 

V i c e n d a c h e s ta p rovocan 
d o u n a l t ro t e r r emoto poli t ico, 
a u n m e s e d a que l lo segui to al
l 'arresto de l p r e s iden t e sociali
s t a de l Pio Albergo Trivulzio, 
Mario Chiesa . Nei guai a n c h e 

in q u e s t o c a s o è finito u n e s p o 
n e n t e del Psi, l ' assessore regio
na l e Michele Colucci , a l l ' epo
c a de i fatti r e sponsab i l e dell 'I
s t ruz ione e fo rmaz ione profes
s iona le , a t t u a l m e n t e ai Servizi 
sociali . Venerdì gli e r a n o stati 
perquisi t i la c a s a e l'ufficio; la 
s tessa sor te e r a t occa t a alla fi-
da t i s s ima co l l abora t r i ce Alda 
Barani . Inoltre e r a n o s ta te svol
te altre dieci perquis izioni . So
n o stati raggiunti d a avvisi di 
ga ranz i a tutti i 14 m e m b r i de l la 
g iunta reg iona le in ca r i ca nel 
1988 e present i a u n a r iun ione 
de l 13 d i c e m b r e , q u a n d o fu 
a p p r o v a t a u n a de l ibe ra ( n . 
1V/38333) c o n l ' e lenco del le 
soc ie tà c h e a v r e b b e r o o t t enu
to i fondi de l l a Cee : da l presi
d e n t e d e Ugo T a b a c c i al v ice 
Ugo Rnet t i ( P s i ) , ai vari asses 
sori d e l pen tapar t i to , esclusi 
M a u n z i o Ricotti, Giovanni Fa-

rulfini e Luigi Vcrtcmati , assen
ti. L'ipotesi di reato è falso ide-
logico. 

Nel l ' e lenco acquis i to da l la 
magis t ra tura n o n s o n o c o m 
presi tutti i nomi : un altro e len
c o s a r e b b e s c o m p a r s o . Nel 
p r imo , il g r u p p o «Rcs-Corriere 
de l la Sera» risulta beneficiario 
di 680 milioni, m e n t r e in real ta 
la cifra s a r e b b e vicina a 7 mi
liardi. Tra i beneficiari , a n c h e il 
«Gruppo Indus tna le Ercole Ma
rcili» di Ses to S. Giovanni , c h e 
fa c a p o all '«Unione manifat tu
re» di cu i è s l a to p re s iden te 
Carlo Pa t rucco , v i cepres iden te 
de l l a Confindustr ia ( 3 miliardi 
e 712 milioni p e r c o r s i des t ina
ti a 250 lavoratori poi cass in te
g ra t i ) . • . 

Le indagini r u o t a n o c o m u n 
q u e sopra t tu t to i n t o m o all 'as
se s so ra to all ' Istruzione, al lora 
diret to d a Colucci . Ai cors i di 
fo rmaz ione profess ionale e ra 
s ta to d e d i c a t o un p i a n o trien
n a l e di f inanziament i p e r c o m 
plessivi 150 miliardi, in b u o n a 
pa r t e giunti da l la C e e . L'in
ch ies t a t rae or ig ine d a un 
e s p o s t o fatto ne l l 'o t tobre del 
1989 da l consigl iere regionale 
di D p P ippo Torri (oggi d i Ri
fondaz ione c o m u n i s t a ) , archi
viata a l l ' e p o c a da l Pm Gu ido 
Viola, c h e segna lava «irregola
rità, favoritismi, violazioni di 
legge» c h e a v e v a n o p rocu ra to 

«ingiusto van tagg io pa t r imo
niale a u n a p e r s o n a di asso lu ta 
fedeltà» di Colucci . Chi? Adna-
na Barani, p re s iden te de l la fi
liale loca le dell ' -Anapia» (As
soc iaz ione n a z i o n a l e a d d e 
s t r a m e n t o profess ionale indu
stria e a g n c o l t u r a ) , c h e o t ten
ne 600 milioni pe r i corsi de l 
1987, 8 miliardi pe r quelli 
de l l '88 e del l '89 . T a n t a grazia, 
m a p o c h e strutture: cosi i corsi 
furono subappa l t a t i alla «Prag-
ma», di cu i la s lessa Barani e r a 
amminis t ra t r ice unica . 

S e m p r e p e r i corsi professio
nali, lo s co r so febbraio il p m 
A n t on i o Di Pietro aveva ch ie 
s to il rinvio a giudizio di 21 per
s o n e a c c u s a t e di aver o t t enu to 
da l la Regione , p e r corsi ma i 
svolti, 850 milioni dest inat i alla 
«Novakolor», a n c h e c o n l 'ap
pogg io di 6 sindacalist i , L'u
d i e n z a p re l iminare si terra il 15 
a p n l e . Un al tro s p e z z o n e del
l ' inchiesta è d e d i c a t o a u n a 
coope ra t iva di a r e a d e , IVA-
cist». Proprio il s eques t ro de l la 
d o c u m e n t a z i o n e di q u e s t a 
c o o p a v r e b b e fornito al p m Di 
Pasqua le spunt i interessanti . 
Ieri Colucci è s ta to difeso da l l a 
g iunta reg iona le . Ed egli s t esso 
h a definito «ineceppibile» il 
p ropr io c o m p o r t a m e n t o . Il Pds 
h a invece c h i e s t o la cost i tuzio
n e di u n a c o m m i s s i o n e d ' in
ch ies t a reg ionale . 

Caso Chiesa, aperta 
inchiesta sulla vendita 
delle case del Trivulzio 
• 1 MILANO. 11 sost i tuto p rocu
ra tore mi l anese An ton io Di 
Pietro s ta p r o s e g u e n d o gli in
terrogatori de i fornitori de l Pio 
Albergo Tnvulzio, p e r c o m p l e 
tare l ' inchiesta p e r c o n c u s s i o 
n e d e d i c a t a all ' e x p res iden te 
socialista de l l ' en te . Mario > 
Chiesa . Ma le indagini , assa i * 
c o m p l e s s e , si s o n o giìl divise in 
d u e : un al tro magis t ra to de l la 
p rocu ra de l la Repubb l i ca h a li
b e r a t o da l l e polveri degl i ar
chivi il fascicolo d e d i c a t o a d -
eventual i irregolarità nella c e s 
s ione di a lcuni palazzi (va lore : 
25 miliardi) d a par te de l l ' en te 
p res i edu to d a Chiesa . • 

SI tratta de l p r o c u r a t o r e ag
g iun to G e r a r d o D 'Ambros io in 
p e r s o n a . Ripercorrerà in pa r t e 
le t a p p e del l ' inchies ta svolta a 
s u o t e m p o da l sost i tuto procu
ra tore Gu ido Viola, in b a s e a 
un e s p o s t o di inquilini de l le 
c a s e del Trivulzio, e po i archi
viata: s e c o n d o Viola d u e a n n i 

fa n o n c ' e r a a l c u n a r ag ione 
p e r r i tenere c h e fossero s ta te 
c o m m e s s e i rregolanta. 

In sos t anza , il p r o c u r a t o r e 
D 'Ambros io c e r c h e r à di c a p i r e 
se fossero fondate le c i rcos tan
z e riferite ne l g iugno 1990 alla 
magis t ra tura da l g r u p p o di in
quilini. A loro avviso, qua t t ro 
edifici - situati a Milano in via 
Pizzi, via Rembrand l , via Lo-
m a z z o e via fanfi lo Castaldi -
s a r e b b e r o stati c edu t i a soc ie tà 
i cui amminis t ra tor i e r a n o ami 
ci o c o n o s c e n t i d i Chiesa. Non 
so lo . Le socie tà a v r e b b e r o ac 
quisi to gli stabili a prezzi infe-
nor i di d u e terzi a quell i di mer
c a t o , p e r poi , in molti casi , ri
propor l i agli stessi ospiti degli 
alloggi a p rezzo p i eno , ot te
n e n d o cos t lauti guadagn i . 

Q u e s t o t r o n c o n e dell ' in
ch ies t a avviata da l p m Di Pie
tro p o t r e b b e p e r lo m e n o met
tere in ser io i m b a r a z z o molti 
not i immobiliarist i milanesi . 

Presentato «Aetatis Novae», il documento della Santa Sede sui problemi dell'informazione 
«Manipolazione ideologica e politica» di radio, tv e giornali che «obbediscono al profitto» 

Il Vaticano cerca spazio nei mass media 
Presentato ieri dal card. Deskur e da mons. Foley il 
nuovo documento della S. Sede sui mass-media «Aeta
tis novae». Torte denuncia delle «manipolazioni ideo
logiche e politiche» dei mass-media pubblici e privati 
che obbediscono «più al profitto che al servizio». Le 
Conferenze episcopali devono disporre di «uffici di re
lazioni pubbliche» diretti da professionisti. Potenzia
mento delle radio, tv, giornali cattolici.- • • 

A L C B S T K S A N T I N I ~ ~ " ~ 

Wm CITTÀ DEL VATICANO. Di 
fronte al r u o l o s e m p r e p iù rile
v a n t e c h e I m a s s - m e d i a h a n 
n o a s s u n t o ne l l ' o r i en t a r e e 
c o n d i z i o n a r e le sce l t e e d i 
c o m p o r t a m e n t i d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a m o n d i a t e , l a C h i e s a 
i n t e n d e «o . fendere l ' in te resse 
p u b b l i c o e s a l v a g u a r d a r e l ' ac
c e s s o d e l l e c u l t u r e e d e l l e reli
g ion i ai m e d i a p r e n d e n d o 
u n a p o s i z i o n e d o c u m e n t a t a e 
r e s p o n s a b i l e sul le q u e s t i o n i d i 
l eg i s l az ione e d i pol i t ica de l l a 
c o m u n i c a z i o n e » . Lo h a n n o 
a f fe rmato il c a r d . Andrze i M. 
Desku r e m o n s . J o h n P. Foley, 
r i spe t t i vamen te p r e s i d e n t e 
o n o r a r i o e p r e s i d e n t e de l P o n 
tificio c o n s i g l i o d e l l e c o m u n i 
c a z i o n i soc ia l i , ne l p r e s e n t a r e 
ieri a i giornalis t i il d o c u m e n t o 
de l l a S. S e d e «Aetatis. Novae» 
c h e . a g g i o r n a n d o il p r e c e d e n 

te, d e l 1971 , « C o m m u n i o e t 
progress io», i nd ica la s t ra tegia 
de l l a C h i e s a sul m o n d o de l l a 
c o m u n i c a z i o n e c h e s t a unifi
c a n d o l ' u m a n i t à r e n d e n d o l a 
«un vil laggio globale». .-

La p r i m a p r e o c c u p a z i o n e 
de l l a S. S e d e riguarda «il cat t i 
v o u s o d e l servizio p u b b l i c o 
c h e p u ò p o r t a r e alla m a n i p o 
l a z i o n e i deo log i ca e politica» 
e q u e s t o f e n o m e n o a v v i e n e 
« e g u a l m e n t e c o n la c o m m e r 
c i a l i z z a z i o n e n o n regolamen
tala» a l l o r c h é i m a s s - m e d i a 
s o n o cont ro l la t i d a g r u p p i pri
vat i . A n a l i z z a n d o i c o m p o r t a 
m e n t i de i m a s s - m e d i a ( televi
s i o n e , r a d i o , g iornal i , e c c . ) 
deg l i ul t imi c i n q u e a n n i d u 
r a n t e i qua l i è s t a t o r e d a t t o il 
d o c u m e n t o «Aetatis Novae», si 
rileva c h e ess i h a n n o o b b e d i 

to «più al profitto c h e al servi
z io pubbl ico» t a n t o c h e si è ri
s c o n t r a t o c h e «i • motivi de l 
profitto e gli interessi de i p u b 
blicitari e s e r c i t a n o u n a in
f luenza a n o r m a l e sul c o n t e 
n u t o de i media» . È r isul tato 
e v i d e n t e c h e «si p refer i sce la 
p o p o l a r i t à a l la qua l i t à e ci si 
a l l inea sul d e n o m i n a t o r e c o 

m u n e p iù piccolo». C iò vuol 
d i r e c h e «i pubbl ic i ta r i ol t re
p a s s a n o il loro r u o l o legitti
mo» in q u a n t o , p u r d i c h i a r a n 
d o di vo le r r i s p o n d e r e ai «bi
sogni reali», essi , invece , «spin
ti d a motivi d i m e r c a t o , si sfor
z a n o d i c r e a r e b i sogn i e m o 
delli artificiali d i c o n s u m o » . Si 
è a m v a l i al p u n t o c h e «le p r e s 

s ioni c o m m e r c i a l i si e se rc i t a 
n o a n c h e al d i là de l l e frontie
r e naz iona l i , a s p e s e di a l cun i 
p o p o l i e de l l a loro cul tura». 
C o s i c c h é , il d ivar io Nord -Sud 
si rea l izza a n c h e nel c a m p o 
de l l a c o m u n i c a z i o n e . 11 p a r a 
d o s s o s t a ne l fatto c h e m e n t r e 
tutu s o n o d ' a c c o r d o ne l r i co
n o s c e r e c h e «il dir i t to di c o 
m u n i c a r e è il diritto di tutti», in 
p r a t i c a si r i scont ra c h e «grup
pi o c lass i si v e d o n o rifiutare 
l ' a c c e s s o ai m e z z i d i c o m u n i 
caz ione» p e r c h é «sta c r e s c e n 
d o in m a n i e r a s m i s u r a t a il 
con t ro l l o de i m e d i a d a p a r t e 
di a l cun i g rupp i e c o n o m i c i , 
socia l i e politici». Invece , «non 
si p u ò a c c e t t a r e c h e l 'eserci
z io de l l a l iber tà d i p e n d a da l l a 
for tuna , da l l a forza e c o n o m i 
c a de l l e mul t inaz iona l i o d a l 
p o t e r e politico». » •' 

Nella p a r t e propos i t iva de l 
d o c u m e n t o , d o p o la forte d e 
n u n c i a de l l a s i t u a z i o n e a t tua 
le, e m e r g e u n invito a tut te le 

! C o n f e r e n z e e p i s c o p a l i a p o r r e 
più a t t e n z i o n e ai m a s s - m e d i a , 
n o n s o l i a m o , p o t e n z i a n d o e d 
a g g i o r n a n d o i ' p ropr i , « m a 
a p r e n d o e p r o m u o v e n d o u n 
•dialogo» tra i r a p p r e s e n t a n t i 
de l l a C h i e s a e i professionist i 
de i m e d i a . Le C o n f e r e n z e ep i 
s copa l i d e v o n o d i s p o r r e di 
«ulfici di relazioni pubb l iche» , 

Il Consiglio, lo Giunl.i. il Presidente 
ed ti SeBieUmo onera le dellci l*n> 
vmcui di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
dei familiari iKvla scomparsa del 

Rag. ANTONIO DE MARTINI , 

Consigliere e Assessore provinciale 
dal 1951 al 1901 e ne ricordano l'al
io ed intcllijienle impegno al servi
zio della comunità 
Milano, 18 mar/o 1992 

I consigli di fabbnea della Michelin 
.Stura e Dora si stringono con alletto 
a Gianni hbin per la perdita della 
mamma 

MARIATERESA 
PICCIAU 

In sua memoria soitoscnvono per 
IVnilù 
Tonno, 18 marzo 1992 ' 

La Filcea-Cgil Piemonte-Tonno par-
tecipa al dolore di Gianni per la 
scomparsa della madre 

MARIATERESA 
PICCIAU 

sotioscnvc per l'Unità 
Tonno, 18 marzo 1992 . 

È morto i 

CINOPASQUALETTI 
Silvia. Alessandro Bandini e la fami
glia Biordi sono vicini a Luca, Marco 
ed Anna. 
Cerreto Guidi (Fi). 18 marzo 1992 

1 compagni del direttivo dell'unita di 
base «A. Gramsci» S. Rocco Monza 
partecipano uniti al dolore del com
pagno Piero Panna, segrelano, per 
l'improvvisa e prematura scompar
sa della ' 

MOGLIE 
S Rocco Monza, 18 marzo 1992 

Nel Irigesiino della morte di 

DARIA MANTOVANI 

l.i ricordano con affetto e rimpianto 
l'fratello Kiioo con la famiglia e i ni* 
\xA\ tutti 

Moriva, 18 mar/o \W2 

lnveniiy.'i, Molla, Binda ricordano il 
compufino partigiano 

AMERICO CLOCCHIATTI 

comunista di ieri, di oggi, di sempre 

Milano, 18 marzo 1ÌW2 

A vein'anni dalla scomparsa della 
compagna 

NUCC1A FUMAGALLI "' 

lo ricordano con grande affelìo la 
suii mamma e la sorella Nora. 

Milano, 18 morrò .992 

A ventanni dalla scomparsa di 

NUCCIAFUMAGAUJ 

Rodolfo e lamilian la ricordano con 
immutato alletto. Soitoscnvono per 
IVnttù 

Milano. 18 marzo 1992 

11 figlio Vladimir insieme ai familiari 
di 

ANGELA MAZZINI 

ringraziano gli amici tutti per la par
tecipazione al dolore comune. 

Milano, 18 marzo 1992 ' , 

DA LETTORE " 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

at t rezzat i d a l p u n t o di vista 
t e c n o l o g i c o e, sopra t tu t to , di
retti d a «press agent», d a «pro
fessionisti de i media» . O c c o r 
r e p r o m u o v e r e «premi e d altri 
m o d i di riconoscenza» p e r in
c o r a g g i a r e e s o s t e n e r e q u e i * 
giornalist i c h e si d i s t i n g u o n o 
p e r obiet t ivi tà . La g u e r r a d e l 
Golfo h a fatto b e n v e d e r e c o 
m e la g r a n p a r t e de i m a s s - m e 
d ia , pubb l i c i e privati, a b b i a 
n o privi legiato la «sofisticata 
m a c c h i n a bellica» rispetto al
l ' u o m o ne l s e n s o c h e c o n t a - ; 

" v a n o più i succes s i bellici c h e 
gli esser i u m a n i c h e m o n v a n o 

. tra le m a c c n e de l l e ci t ta di
s t rut te . ., >,' . • -' -' 

P a r t e n d o d a q u e s t i e d altri 
fatti, la S. S e d e p r o m u o v e 
«una r icerca se r ia in ta le m a t e 
ria» m o b i l i t a n d o istituti s u p e 
riori, universi tà , c e n t n di ricer
c a p e r c h é la c o m u n i c a z i o n e 
s ia al servizio d e l l o «svi luppo 
d e i popol i» , de l l a «par tec ipa
z i o n e d e m o c r a t i c a » di tutti i 
c i t tad in i a l la g e s t i o n e e d a l , 
c o n t r o l l o de l l a «res publ ica», 

• p e r c h é ci sia «un a c c e s s o p iù 
e s t e s o , più r a p p r e s e n t a t i v o e 

'• responsabile ai media» . Al , 
t e m p o s t e s so , si v u o l e un ri
l anc io di tutti i m a s s - m e d i a 
cat tol ic i a c o m i n c i a r e d a l l a 
R a d i o v a t i c a n a e in vista di 
u n a Tv va t i cana . 

Giovedì 19 marzo - ore 21 
Teatro Tenda Pds 

( p r e s s o e x c a m p o s p o r t i v o ) 

S . V e n a n z i o d i G a l l i c r a - B o l o g n a 
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CHE TEMPO FA 

m& 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

{-M-dÀ 
NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
ha preso nuovamente possesso del Medi
terraneo centrale e della nostra penisola. Il 
tempo quindi rimarrà orientato verso il se
reno contribuendo cosi a far crescere II de
ficit punometrico che durante questa sta
gione invernale è stato piuttosto rilevante. 
Le perturbazioni atlantiche tornano ad inte
ressare la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo e solo marginalmente, 
qualcuna di esse, potrà interessare la fa
scia alpina e in minor misura le regioni set
tentrionali. La temperatura diminuirà ulte
riormente nei valori minimi limitatamente 
alla fascia orientale della penisola. 
TEMPO PREVISTO: su Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia si avranno annuvolamen
ti irregolari ora accentuati ora alternati a 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane il 

' tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Ourante le ore not
turne e quelle della prima mattina si avran
no foschie dense o locali banchi di nebbia 
sulla Pianura Padana. . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI: Ionio e Mare di Sicilia mossi, quasi 
calmi gli altri man. 

DOMANI: inizialmente condizioni di tempo 
caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso su tutte le regioni italiane. 
Durante II corso della giornata aumento 
della nuvolosità sulla fascia alpina e in mi
nor misurasele regioni settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Flronzo 
Pisa 
Ancona 
Porugla 
Poscara 

1 
4 
7 

9 
4 

6 
5 
9 
2 
5 
6 
5 
5 
7 

17 
14 
11 
11 

15 
11 
np 
16 
13 
16 
19 
10 
10 
10 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
8erllno 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
6 
S 
2 
4 
1 

6 
10 

11 
8 
8 

12 
5 

10 
4 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
np 

5 
1 
7 

8 
1 
5 

10 
11 
13 
9 
4 
7 

7 

16 
16 
4 

10 
13 
4 

10 
14 
13 
14 
16 
18 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New Yorh 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
4 
2 
9 
8 
2 

6 
6 

14 
20 
3 
3 

14 
2 
1 

10 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 C'ara una volta l'Urss; e adetto? Da 
Mosca Sergio Sorgi e un commento di 
Paolo Garimberti 
Ore 9.10 Lima: anatomia di un omici
dio. Le opinioni di Luciano Violarne e 
Ferdinando Imposimato. Intervista a 
Giacomo Caiiendo 
Trieste per l'Europa. Con Willer Bor-
don o Margherita Hack 
Cel: unni ti , ma dentro la Oc. Interviste 
a Gianni Baget Bozzo e Filippo Genti Io
ni 
Il Pds verso lo elezioni. In studio l'on 
Pietro Ingrao Filo diretto -por interve
nire tei. 06/67.96.539^7.91 412 
Piazza Grande. Italia Radio In Tour. A 
Ancona, in via Mazzini 
Contumando.Manualo di autodifesa 
del cittadino 
Sudafrica: Unisce II medioevo? Con 
Marcella Emiliani e Clara Woernor 
America, America. Da New York Mas
simo Cavallini 
Vestivamo alla pallonari. In studio Al
do Biscardi. Giuseppe Smorto (La Re
pubblica) e Piero Dardanello (dir Tul-
losport) 
Samarcanda sciopera. Il perchò rac
contalo da Michele Santoro 
Tutti I colori del voto. I razzismi in cam
pagna elettorale 
Piazza Grande - Italia Radio In tour. A 
Ancona, in p zza Cavour 
Sok) Out. Attualità del mondo dello 
spettacolo 
Notte blu. Rockland: Little Foat 
Piazza Grande: ospiti, commenti. Filo 
diretto. Por intervenire 06767.96.539-
67 91.412 

TELEFONI 0 6 / 6 7 . 9 1 . 4 1 2 - 0 6 / 6 7 . 9 6 . 5 3 9 

Oro 

Oro 

930 

9.45 

Ore 10.10 

Oro 11.30 

Ore12.30 

Ore 15.30 

Oro 15.45 

Oro 

Oro 

Oro 

Ore 

Ore 

1610 

17 15 

17.30 

18.15 

19.30 

Ore 20.10 
Oro 22.15 

TTJiaità, 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 , 
L 290.000 ' 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

E s t e r o •• A n n u a l e • Semes t ra le 
7 n u m e r i L 592.000 .• L 298.000 
6 n u m e r i L 508.000 > L 255.000 
Pur dbtxjnnrsi versamento sul c e p. n 29972007 ' 
intestato .ill'UnitA SpA, via dei Taunni, 13 

• •• . 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso fili uffici propn-

ftanda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe p u b b l i c i t a r i e - ' • ••- • 

A m o d . ( m m 39 x 'IO) * 
Commerc ia le fcnale L 400.000 
Commerc ia le festivo L 515.000 ' 

Finestrella 1" pagina feriale L. 3.300.000 
finestrella 1" pagina festiva L. 4.500.000 

Mancllette di testata L. 1.800.000 -
Redazionali L 700.000 . - -

Finan/.-Legali •Conccss.-A.ste-Appalti 
rena l i L. 590.000 - Festivi L. 670.000 

A parola: Necrologie L 4.500 • 
Partecip. Lutto L, 7.500 
Economici L. 2.200 

Concess ionar ie per la pubblici tà 
SIPRA. via Bettola 34, T o n n o , tei. CUI/ 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 ••• 

Stampa in fac-sinule. - - , 
TefestaiTipu Romana, Ruma - via della Mag l i 
na, 285. Nigi, Milano - via Gino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Mevsina - via Taormina, 15/c. ' 
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L'irruzione del gruppo di fanatici arrivato «Siamo del movimento per la vita, 
dagli Usa nel day-hospital della «Maternità» siamo venuti solo per salvare dei bambini» 
L'intervento del personale ha impedito Hanno anche tentato di scattare fotografìe 
che le pazienti s'accorgessero del commando «Per riprendere le immagini, dell'assassinio » 

Bologna, blitz antiabortista in corsia 
Bloccati mentre stavano entrando nella sala operatoria 
Un «commando» internazionale del «Movimento per 
la vita» ha fatto irruzione all'ospedale della Materni
tà di Bologna cercando di entrare in una sala opera
toria dove si stava praticando un aborto. Hanno an
che tentato di fotografare le donne degenti nel re
parto. Bloccati, sono stati denunciati dalla Digos. 
«Un informatore ci ha detto che qui si fanno aborti, 
siamo arrivati dagli Usa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMELETTI 

Wm BOLOGNA. -Delitto, delit
to». «Auschwitz, Auschwitz». 
Dicci «antiabortisti» si sono 
messi ad urlare nel day hospi
tal della •Maternità, di Bolo
gna. Sono apparsi all'improv
viso, con una azione da «com-
mando». Una donna si ò messa 
a scattare fotografie, voleva en-

• trare - assieme agli altri - nella 
sala operatoria dove un'altra 
donna era già sotto anestesia, 
per un'interruzione di gravi
danza. Voleva fotografare an
che lei. per diffondere poi «le < 
immagini dell'assassinio». Non 
c'c riuscita solo perché medici, 
infermiere ed ostetriche hanno 
fa'to barriera, hanno resistito 
agli spintoni degli «antiaborti- ' 
su», fino all'arrivo della polizia. 
Chiusi a chiave in sala opera
toria, un medico ed un aneste
sista sono riusciti ad ultimare 
l'aborto, senza che la paziente 
si accorgesse di cosa succede
va oltre la porta. • 

! Il blitz è iniziato alle 10,30, in 
uno dei luoghi più cari ai bolo
gnesi. Nel palazzo del centro, 

un tempo convento di monaci, 
«da sotte secoli l'infanzia e da 
un secolo la maternità - ricor
da una lapide - hanno trovato 
civico soccorrevole aiuto», «ed 
impegno di umana solidarietà 
e di amore». Il «commando» 
composto da due preti ameri
cani, tre donne e sci uomini 
(americani, irlandesi, scozze
si, inglesi) 0 entrato dal porto
ne pnncipalc e senza chiedere 
nulla e riuscito a trovare II «day 
hospital», piccolissimo reparto 
con cinque o sei letti dove ven
gono ricoverate le donne che 
hanno bisogno di piccoli inter
venti. Ieri ne erano program
mati quattro: due amniocentc-
si, l'asportazione di un polipo, 
ed un'interruzione di gravidan
za. E' stato proprio all'inizio di 
quest'ultima operazione che 
sono arrivati gli antiabortisti. 

• «Per fortuna - racconta il 
dottor Filiberto Ungaro - ab
biamo capito subito di cosa si 
trattava. Siamo riusciti a bloc
carli a due metri dalla sala 
operatoria. Poi sono arrivati al
ai infermieri, ed io ho potuto 

Lasciato morire 
al Policlinico: firma 
falsa sul registro 

• i ROMA. Esistono «concreti 
dubbi» che la firma trovata sul 
registro dei pazienti dimessi 
sia attnbuibile a Giovanni Sil
vestri, il » tossicodipendente 
morto lo scorso 6 febbraio do
po essere stato lasciato per ore 
ad agonizzare su una barella 
nel corridoio dell'astanteria 
del Policlinico Umberto I di 
Roma. Il parere e stato espres
so l'altro len da Mano Franco, 
il pento calligrafo incaricato 
dal sostituto procuratore Dia
na De Martino a cui 6 stata affi
data l'inchiesta su quella mor
te, in cui sono stati emessi due 
avvisi di garanzia per i medici 
che erano in servizio, Igino Ge
nuini e Antonello Rosa. Qual
cuno, dunque, ha probabil
mente falsificato quella firma 
dopo la morte del giovane. 

Un portantino del Policlini
co. Francesco Coppini. lo dis
se subito: «Quella firma è fal
sa». Ora commenta: «Ero sicu-
roche la firma non c'era». E su
bito, confrontando il brogliac
cio con il registro del centro di 
recupero per tossicodipenden
ti frequentato da Gianni Silve
stri, parecchi giornalisti con
statarono la stessa cosa. Ora, 
anche la perizia si aggiunge a 
confermare quella strana ap
parizione della firma alla ca
sella giusta dopo che il corpo 
del giovane ormai morto era 
stato coperto con un lenzuolo. 

Quella notte, tutti, dai malati 
• agli infermieri, passando per i 

poliziotti di guardia, avevano 
tentato di far vedere dai medici 
il giovane. Bussarono alla por
ta dell'astanteria. In due, tre, 
quattro persone. Tante volte. 
Ma i medici non intervennero, 
e il giovane mori abbandonato 
a se stesso, nel cuore del me
gaospedale romano. Ora i due 
medici di guardia rischiano 
molto. Oltre al sospetto di non 
aver soccorso un uomo ormai 
agonizzante, ora su di loro pe
sa anche il dubbio che abbia
no deliberatamente aggiunto 
quello scarabocchio per scari
care ogni responsabilità for
male sulla stessa vittima dell'o
verdose. Aveva firmato per es
sere dimesso: la colpa non era 
più di nessuno. < 

Finora i reati ipotizzati nei 
conlronti di Igino Genuini, pri-
mano dell'astanteria, e Anto
nello Rosa, sono di concorso 
in omicidio colposo e rifiuto di 
atti d'ufficio, quindi di soccor
so. 

Commentando le conclu
sioni depositate ieri dal pento 
del pubblico ministero, il di
fensore dei due medici ha 
«stigmatizzato» chi ha divulga
to «atti coperti da segreto». 
Nessun commento, invece, da 
parte del rettore dell'Universi
tà. Giorgio fecce, da cui di
pende il Policlinico. Un «no 
comment» anche da parte del 
direttore sanitario Carlo Ma-
stantuono: «Aspettiamo i risul
tati definitivi dell'inchiesta del
la magistratura». 

i»V*VÌ* X*'*!*»*' "',-,*"•' 

Il commando antiabortista in azione all'ospedale della Maternità di Bologna 

eseguire l'intervento: la donna 
era già sotto anestesia». 

Pochi minuti dopo sono arri
vati gli uomini della Digos e 
delle Volanti. I preti e gji altri 
del «commando» hanno smes
so di urlare, e si sono gettati a 
terra. Uno ad uno. sono stati 
portati nel grande atno dell'o
spedale, dove sono rimasti per 
più di un'ora in attesa di un 
cellulare per la questura. Solo 
la donna che scattava le foto
grafie 0 scomparsa: forse dove
va consegnare il rullino per do- , 
cumentarc «la strage degli in

nocenti». 
Stesi nell'amo gli antiaborti

sti si sono messi a recitare ro-
san e a cantare. «Nel secondo 
mistero doloroso,..». Ma padre 
Rosario Thomas, prete eli Bo
ston, interrompe subito la pre
ghiera per spiegare perchè il 
gmppo e amvato a Bologna. 
«Abbiamo saputo che qui si 
fanno aborti, lo abbiamo sapu
to da un informatore che lavo
ra qui. Noi siamo il movimento 
per la vita, e la Bibbia dice che 
non si può stare fermi, quando 
qualcuno é ingiustamente 

condannato a morte. Noi vo
gliamo salvare i bambini, per 
questo_ abbiamo cercato di 
bloccare la sala operatoria». 

Accanto al leader padre 
Thomas gli altri mostrano ma
nifesti con embrioni prima 
dentro il ventre materno e poi 
distrutti dall'aborto; consegna
no immagini di embnoni «dati 
in pasto a cani, gatti e topi a 
Houston» e stringono nelle ma
ni piccoli pupazzi rosa che ri
producono neonati. «Noi non 
siamo violenti - dice padre 
Thomas - siamo pacifici. In 
Europa abbiamo fatto iniziati
ve come queste in Polonia, a 
Varsavia e Gdanz, ma la poli
zia là non e intervenuta contro 
di noi. Vede questa donna, ha 
abortito. 6 pentita, ed adesso ò 
con noi». La donna si alza in 
piedi, ed urla: «Mi avevano det- ' 
to che in quindici minuti tutto 
sarebbe finito, invece sono 
passati dodici anni e non rie
sco a dimenticare mia figlia 
abortita». 

Arriva il cellulare, uno alla 
volta vengono cancati e portati 
in questura (dove saranno de
nunciati per «interruzione di 
pubblico servizio»). • Padre 
Thomas inizia a recitare il Pa
dre nostro, ma ha ancora qual
cosa da dichiarare. «La nostra 
non e una protesta: cerchiamo 
solo di salvare dei bambini». 
Immediata la reazione della 
città. «Il gruppo di fanatici-dice 
un comunicato della giunta 
comunale-ha agito contro la 
dignità delle donne ricoverate , 
e contro la legge. 

corsivo 

Quelli sono fanatici 
ma anche Forlani e Marini 
non scherzano... 
• • «Qualcuno ci aveva segnalato che qui si abortisce...»: 
cosi hanno dichiarato gli anti-abortisti americani ai poliziot
ti. «Segnalato»: come se i segugi fossero loro, sulla traccia di 
qualcosa di losco, di segreto. Ignorano, si deduce, che qui in 
Italia sono 14 anni che è lecito interrompere una gravidanza 
dentro una struttura pubblica come quella di Bologna. D'ai-1 
fronde dal racconto del blitz si capisce che sono dei fanatici. ' 
Dei violenti con la violenza in più degli accecati. Il blitz sta
volta succede in un momento delicato: le elezioni. Nelle -
quali un partito, la De, ha deciso di colloquiare col suo po
tenziale elettorato servendosi di un tema che «unisce» e che • 
•rasserena»: la famiglia. E di raccogliere consensi intorno a 
un'altra parola: la «vita». Agli esordi, in dicembre, ciò ha au- ! 

torìzzato il sindaco dell'Aquila Enzo Lombardi, candidato al '< 
Senato, a cercare consensi patrocinando quella orrenda r 
operazione del cimitero per embrioni su suolo comunale. 
Poi Forlani che l'altra domenica festeggia le donne, impene
trabile alle - diciamo - convenienze dell'8 marzo, annun
ciando richieste di revisione alla 194. Ieri Franco Marini, mi
nistro del Lavoro e capolisti de a Roma, dichiara a sua volta ' 
al mensile del «Movimento per la vita»: «Mi impegnerò in pri
ma persona per la revisione della legge 194». Siccome è un 
forzanovista, aggiunge una larvata cntica «a sinistra» al pro
prio partilo: «Ogni offesa alla vita va rimossa. Ciò vale anche 
per i comportamenti, le leggi, i servizi che non sono all'altez
za e di ciò la De dovrebbe fare una propria caratteristica ben ' 
visibile». La dichiarazione elettorale è felpata. Peccato per 
Marini che cada nel giorno in cui l'anti-abortismo a Bologna 
attacca con quella ferocia. Qualche briciola di questa scon- ', 
sideratezza non resta per forza attaccata alla «campagna per ; 
la vita» della Democrazia cristiana? ' •> • •. » .- • ÙMS.P. ' 

A Civitavecchia aperta una inchiesta della magistratura dopo la denuncia del marito. 

Muore di parto una settimana dopò 
il ricovero in una clinica privata 
Morire di parto a trent'anni dopo una settimana che 
si è ricoverata in una clinica privata. È successo a Ci
vitavecchia a Paola Fabbri, quindici giorni fa. Ora la 
magistratura vuol vederci chiaro. Il giudice Antonio 
Lojacono ha aperto un'inchiesta e disposto la riesu
mazione della salma, tumulata senza autopsia. È 
stato il marito della donna, ' Gabriele Bartoccini, 
agente di custodia, a fare denuncia. 

RACHELE OONNELLI SILVIO SERANQELI 

•f i ROMA. È rimasto solo e 
non si dà pace il marito di 
Paola Fabbri. Lei è morta di 
parto a trent'anni, quindici 
giorni fa. in una clinica sul li
torale romano. Una morte 
improvvisa, tremenda che la 
clinica Siligato attribuisce a 
una fatalità ma su cui la ma
gistratura ora ha • aperto 
un'inchiesta e chiesto la rie
sumazione della salma per 
un'esame autoptico. • .-

È stato lui - Gabriele Bar
toccini, agente di custodia 

nel carcere di Civitavecchia -
a fare la denuncia alla Procu
ra. «Me lo devono spiegare -
continua a ripetere -come fa 
una donna a morire di parto 
nel 1992...». La spiegazione 
della clinica non lo ha con
vinto: emmorragia, distacco 
della placenta, gravidanza a 
nschio, «non ce l'ha fatta». 
Paola Fabbri era una donna 
sana, alla seconda gravidan
za. Il primo parto era stato 
difficile. E per mettere al 
mondo Aurora aveva detto: 
«Voglio stare tranquilla, non 

m'importa dei soldi che ci sa
rà da spendere, vado in clini
ca, cosi sarò seguita meglio». . 
C'era andata una settimana 
prima del tempo. «Per pru
denza e per non fare la corsa 
in macchina all'ultimo mo
mento», raccontano i familia
ri. Dunque c'era tutto l'agio 
per fare gli accertamenti del 
caso, le ecografiee le visite. 11 
distacco della placenta è un 
caso raroma non rarissimo e 
soprattutto dà dei sintomi 
precisi: indolenzimento del
l'utero, perdite. Inoltre c'è al
meno un'ora di tempo per 
bloccare un'emorragia e sal
vare almeno la donna. «Ha 
fatto bene il marito a fare la 
denuncia - dice Vittoria To
ta, consigliera del Pds che sul 
caso di Paola Fabbri ha pre
sentato una interrogazione 
all'assessore regionale alla 
sanità - c'è qualcosa di non 
chiaro. È assurdo morire co
sì». Vittoria Tola è da dieci 
giorni che insiste con l'asses
sore Francesco Cerchia per

chè mandi un ispettore a 
controllare cosa è realmente 
successo. Per lei l'inchiesta 
disposta dalla Usi Rm2l di . 
Civitavecchia è stata troppo r 
sbrigativa. «La donna cosa ci 
stava a fare in clinica se non • 
per essere seguita? - chiede • 
- Invece l'hanno portata in ; 
sala operatoria quando or- . 
mai non c'era più .niente da !• 
fare ed è morta». Ma le per- ' 
plessità sono proprio tante. 
«Perchè la Usi è stata avvisata 
della vicenda solo due giorni ' 
dopo, con il corpo già tumu
lato senza neppure un'auto
psia?». L'ispezione della Usi è . 
durata soltanto una mattina. • 

. È stata condotta da due me
dici di Civitavecchia, Maria ' 
Grazia Gismondi e Enrico De -' 
Angelis, che sono dello stes- • 
so ambiente delta clinica Sili
gato. Hanno controllato la . 
scarna cartella clinica e sono -' 
andati via dicendo: «Tutto a : 
posto, nessuna irregolarità». 
Non a caso il magistrato di ' 
Civitavecchia, Antonio Loia-

cono, nel disporre la necro-
scopia sul cadavere di Paola 
Fabbri, ha accolto la richie
sta dei parenti di non affidare 
la perizia a medici della zo
na. L'incarico è stato dato al 
professor Merli, cattedratico 
di medicina legale all'univer
sità La Sapienza di Roma. • -

La clinica «Siligato» è un 
potentato locale. Fa capo al
le grandi famiglie della zona. 
11 direttore sanitario, il prima
rio ostetrico Giovanni Ama-, 
turo è sposato con la signora " 
Maria Eugenia Siligato. Nel-; 

l'autunno scorso la casa di * 
cura fu al centro di polemi
che per la convenzione data ' 
dalla Regione per una Tac. t 
L'unico apparecchio * per 
questo tipo di esami di rutta • 
la zona. L'ospedale di Civita- ' 
vecchia non ce l'ha. O me
glio, la delibera d'acquisto " 
giace da un anno nei cassetti -
della Usi, che nel frattempo • 
ha avviato la convenzione 
con i privati. - -

Sarebbe il primo caso in Italia. Atteso per oggi il parere del Consiglio di Stato 

Sta per nascere la «provincia dei laghi» 
Domodossola chiede due capoluoghi 
Una provincia con due capoluoghi: è la proposta di 
Domodossola che rivendica un ruolo di parità con 
Verbania nella nascente «provincia dei laghi». Dietro 
la richiesta, il timore di perdere uffici finanziari e al
tri servizi dello Stato. «La nostra area rappresenta 
due terzi del territorio e metà della popolazione del 
Verbano-Cusio-Ossola». Il Consiglio di Stato farà co
noscere oggi il suo parere. 

PIER GIORGIO BETTI 

Wm DOMODOSSOIA Ma Ci 
può essere una provincia con 
doppio capoluogo' Chi nutro 
dubbi, li esterna cosi: «Mai sen
tito nulla di simile. Ci sono pro
vincia con duplice denomina
zione, vedi Pesaro-Urbino, pe
rò con un solo centro ammini
strativo». Verissimo, e I.» repli
ca dei sostenitori del «raddop
pio», ma la situazione dell'Alto 
Novaresi' •(• unica, ile! tutto pe
culiare», e va «considerata a 
se». 

Già compresa, insieme a 
Biella. 1-ecco, Lodi e altre cittì, 

nell'elenco delle nuove «unità 
istituzionali», la provincia di 
Verbani.i ù .stata congelata dal
la rivendicazione dei «cugini» 
ossolani: sia riconosciuto an
che a Domo il titolo di capo
luogo. Proposta dal consigliere 
comunale pidiessino Guido 
Bicizzi, la delibera ha riscosso il 
plauso di tutti i 38 Comuni e 
delle Comunità montane del
l'Ossola. Ed e arrivata sul tavo
lo di Andreotti che. forse te
mendo il «pericoloso» prece
dente, ha passato la palala 
bollente nelle mani del Consi

glio di Stato. Il pronunciamen
to è atteso per oggi. 

Domo, 18mi!a abitanti, sarà 
promossa? Biazzi ci conta: 
«L'eccezionale distanza da No
vara, circa 100 chilometri, ha 
giustificato finora la pernia- • 
nenza qui dell'Intendenza di fi
nanza e di altri servizi dello 
Stato che, con Verbania capo
luogo a 40 chilometri, finireb
bero per essere trasferiti. Do
mo e l'Ossola, al contrario, 
hanno bisogno, per combatte
re la crisi, di diventare polo 
d'attrazione di altre attività». 
Arrabbiato il sindaco Pasquale 
Vicinotti, de: «Lo Stato finora ci 
ha traditi, insultati, non ce ne 
fidiamo più. In piena fase di re
trocessione economica, abbia
mo dovuto subire anche la 
partenza degli uffici commer
ciali della Sip». Eppure, prote
sta il sindaco, l'Ossola rappre
senta i due terzi del temtorio 
della nuova provincia, quasi la 
metà della popolazione; a Do
mo c'è una stazione ferroviana 
intemazionale nel cuore della 

città, e uno scalo merci la cui 
costruzione «ha divorato tre 
Comuni»: «Domo - aggiunge -
fu anche la capitale della Re
pubblica partigiana del '44. In
somma, sia dal punto di vista 

' istituzionale che logistico e 
storico, la dignità di capoluogo 
ci spetta...». ( . • 

Rivalità • di campanile? ri
schio di «guene fratricide»? No, 
per carità. Gli ossolani tengo
no subito a precisare che non 
è propno il caso di evocare il 
«boia chi molla» del tempo che 
fu. Ma stanno cercando di al
zare argini contro la crisi che 
incombe su queste vallate alpi
ne al confine con la Svizzera, 
sperano di essere capiti, spera
no che le loro argomentazioni 
non saranno buttate nel cesti
no. . , • • . . 

Sulle rive dei lago Maggiore, 
a Verbania, seguono la vicen
da con apparente distacco. Il 
sindaco Bartolomeo Zani, so
cialista, taglia corto: «Se voglio
no essere anche loro capoluo
go, noi non ci opponiamo. 
Quel che conta 0 la provincia». 

Fu Verbania, dice, a far partire 
la battaglia per l'autonomia 
amministrativa del Verbano-
Cusio-Ossola, a fare la capofila 
lino al raggiungimento dell'o
biettivo: «Poi, ottenuta la pro
vincia, qualcuno ha comincia
to a mettere i bastoni fra le ruo
te...». r« " .*** ' 

La battuta polemica è indi
rizzai? alla De novarese che 
aveva fortemente avversato l'i
potesi della nuova provincia. 
Dice Alberto Buzio. consigliere ' 
regionale Pds: . «1 maggiori " 
esponenti della Democrazia * 
cristiana, e tra essi Oscar Luigi ; 
Scalfaro, temevano e temono ' 
cui perdere potere contrattuale 
e prestigio politico a causa del • 
dimezzamento territoriale ed 
economico ' della : provincia. • 
Perciò hanno osteggiato il de
centramento dell'Alto Novare
si;». Anche a Ornegna, princi
pale centro del Cusio, lo scudo < 
crociato si era espresso contro « 
la «separazione», e il Psi, a sua 
volta, si era spaccato, provo
cando la crisi del Comune. 

LETTERE 

Gli italiani 
la psicoterapia 
e Forum 

• i Gentile direttore, in 
questi giorni sulla stampa 
appaiono numerosi com
menti sulla ricerca Ispes che 
mostra come gli italiani oggi 
ricorrono alla psicoterapia a 
livelli paragonabili ad altre 
nazioni europee. 

Dal testo di alcuni articoli, 
il lettore non informato, po
trebbe trarre l'impressione 
errata che di scuole di psico
terapia «serie» siano in Italia 
soltanto quelle degli analisti 
freudiani e junghiani cosid
detti ortodossi. 

Per una correttezza del-
l'informazione - particolar
mente importante quando 
essa riguarda le professioni 
di aiuto - è opportuno preci
sare che nel nostro paese 
operano da tempo, con 
grande scrupolo e senetà 
professionale, numerosi isti
tuti di formazione per psico
terapeuti di vari indirizzi teo
rici. Molti di essi sono am
piamente nconosciuti dalla 
comunità scientifica inter
nazionale, dalle • autontà 
preposte al controllo della 
qualità dei servizi socio-sa
nitari ed alla tutela dell'uten
te, nonché dalle autontà ac
cademiche dei paesi cultu
ralmente più sviluppati. 

Alcuni istituti italiani affe
renti a tali indirizzi, hanno 
costituito un Forum per la 
qualità della formazione in 
Psicologia clinica e Psicote
rapia, allo scopo di creare 
un luogo di confronto e di 
scambio tra orientamenti di
versi per promuovere, valu
tare e verificare reciproca
mente la qualità della for
mazione e • dell'aggiorna-
mento dello psicoterapeuta. 

- dr. Alberto Zucconi. 
coordinatore di Forum 

L'eterna 
ingiustizia 
del ticket 

wm Caro direttore, nella 
trasmissione «Diogene» del 
26 febbraio, nel faccia slac
cia tra il'ministro della Sani
tà ed il nostro senatore- Gio
vanni Berlinguer, nessuno di 
loro ha risposto ad una tele
fonata interessante di un 
ascoltatore. 

La domanda era la se
guente: attualmente sono 
esentati dal pagamento dei 
tickets pensionati con pen
sione al di sotto di 
16.000.000 l'anno, che si 
porta a 22.000.000 se si ha il 
coniuge a carico. 

Se i due coniugi godono 
ciascuno di una pensione 
poco al . di sotto - dei 
16.000.000, con reddito fa
miliare complessivo quindi • 
di circa 32.000.000, ciascu
no di loro è esente da tic
kets. Questo e punitivo per 
la famiglia monoreddito e 
per la figura della casalinga. 

Perche per l'esenzione 
tickets non si tiene conto del 
reddito familiare complessi
vo? È questo il reddito reale 
che entra in una famiglia ed 
al quale si deve fare riferi
mento per non penalizzare 
chi già guadagna meno e si ' 
trova in maggiori difficoltà ' 
per sopravvivere. 

• Dario RUMO. Salerno " 

A volte 
vendendo 
l'auto... 

• D Cara Unità, vorrei se
gnalare a te ed in special 
modo ai letton questo caso 
che mi è capitato personal
mente. 

Nel lontano 1983 ho ven
duto l'autovettura Rat 128 
Special ad una concessio
naria autorizzata, l'Autose-
bino di Costa Volpino (Bg) 
successivamente fallita nel 
1984. 

Nel 1989 mi è giunta la I 
ingiunzione di pagamento 
della tassa di circolazione ri
guardante il 1986 per l'auto
vettura, targata BS498484. ri
sultante ancora di mia pro
prietà. Potete Immaginare il 
mio stupore, comunque, 
inoltrai ncorso con tutto il 
materiale in mio possesso,' 
segnalando che questa au
tovettura l'avevo ceduta. Se
guirono nel 1990 e nel 1991 
le ingiunzioni per gli anni 
'87/88 a cui feci ricorso. 

Ora che i ncorsi sono an
cora in sospeso, e sto impa
zientemente attendendo n-
sposta, è uscita la legge 413 
del 30 dicembre !99F(Con-
dono) ed allora ho deciso di 
pagare tutti gli arretrati dal 
1986 al 1991 in totfl'c L. 
416.000, perché mi sono 
stancato di lettere Ar. 

Non ti scrivo perché ho la 
speranza che quel «Signore» 
che probabilmente e ancora 
in possesso della mia auto
vettura, si compiaccia e mi 
restituisca i sofdi: ma sola
mente, informare quel «Si
gnore» oppure se e é qual

cuno tra i lettori aell'Unitù 
che lo conosce, di informar
lo che entro la fine di marzo 
se non si é fatto vivo presso 
la vostra redazione, io pro
cedo all'invio dell'incarta
mento per la demolizione 
dell'autovettura in questio
ne, dato che nel 1991 su mia 
richiesta, L'Aci ha venficato 
che purtroppo era ancora in 
circolazione. . ••», -, 

Sperando vivamente che 
questo invito non vada per
duto, ringrazio di cuore l'U
nità per lo spazio concesso
mi e i letton per la gentile 
collaborazione. 

Alfredo Zanardlni. 
Gratacasolo (Bs) 

Le immigrazioni 
in Francia 
(e oggi 
il razzismo) 

• • • Cara Unità, sono fran
cese, onginano del nord 
della Lorena dove le grandi 
concentrazioni • industnali 
(miniere di ferro, fabbnche 
siderurgiche) hanno impie
gato durante quasi un seco
lo mano d'opera provenien
te dall'estero, fra cui la mag
giore parte dall'Italia. Tutti 
gli studi degli storici o socio- ' 
loghi hanno dimostrato una 
grande correlazio ne mi il vo
to a sinistra (soprattutto co
munista) e l'emigrazione 
italiana. Il Pcf ha infatti tro
vato in questa emigrazione, 
e specialmente nella «se
conda generazione» (figli 
d'italiani nati e educati in 
Francia) gli eletton, i mili
tanti, gli esponenti e i din- * 
genti focali. La scuola Iran- . 
cese, il partito, la potente ' 
Cgt (Cgil francese), fi lavoro 
industnale (va notato: tutte 5 
le grandi Istituzioni appunto : 
in crisi nella Francia di oggi) 
la storia del movimento ope
raio francese hanno contri
buito alla creazione di uno • 
stile di vita operaia originale , 
che ha favorito l'integralo- • 
ne di queste popolazioni. 
Adesso, tutte queste famiglie " 
di ongine italiana sono e si ' 
sentono francesi. E in Fran
cia, si parla di «integrazione 
riuscita». • • ^- . -* .- • 

Per l'estrema destra la riu
scita é dovuta al fatto che gli ' 
italiani sono europei, hanno 
la stessa cultura e religione • 
dei francesi. Invece, per gli 
africani del Nord, tutto sa
rebbe diverso: Va però ricor
dato all'estrema destra fran
cese che essa ha sostituito il 
suo odio del «macarronl» di 
ieri con quello dcll'«arabc» 
di oggi. Vanno ricordate le 

' numerose «chasses à l'ita-1 lien» (caccia all'italiano) • 
dell'inizio del secolo, i di-

- scorsi degli anni Trenta su 
i «les météques» o «Ics ntals», 
che consideravano gli italia
ni come una razza a parte, 

• proveniente da una cultura • 
diversissima («ils se repro- ; 
duisent comme des lapins», 
«si riproducono come coni
gli») e di un cattolicesimo • 
pensato come estraneo a 
quello francese. L'argomen
to della differenza culturale : 

e religiosa è il nuovo viso del 
razzismo di oggi. 

La pressione ideologica 
dell'estrema destra e della 
destra e tale che non esisto- I 
no oimai discorsi politici ; 
sull'immigrazione che non : 
presuppongano problemi di ' 
razzismo. Ilconsensoòtota
le e il legame artificiale im
migrazione/razzismo viene 
accertato come evidenle. La '• 
parola «immigré» (immigra
to) è diventata un fantasma 
che permette di mescolare 
tutte le categorie (stranieri, 
naturalizzati, figli di stranie
ri, clandestino...) e tutti i di
scorsi sulle irriducibili diffe
renze culturali (eufemismo 
per razzismo). »« - , 

E invece l'immigrazione 
di massa che abbiamo co
nosciuta in Francia fino all'i- ' 
nizio degli anni Settanta, po
ne il problema delle condì- ' 
zioni economiche e sociali 
di vita (lavoro, livello di qua
lifica, integrazione . nelle 
scuole, disoccupazione, al
loggio...) e non quello del 
razzismo. Contro il neo-fa- ' 
seismo di Le Pen, il P.irtito : 
socialista francese risponde ; 
coll'indignaztone morale ' 
mentre, sui problemi fonda- ' 
mentali che sono all'origine 
del discorso razzista (disoc
cupazione, cnsi della scuo- • 
la, dell'alloggio e dello stato 
sociale...), non si 0 mai radi
calmente impegnato. ,,. .. 

' Fabrice Montcbello. 
- ' - . • • » . . . Pangi 

Avevo scritto. 

• • Caro direttore. 
nel servizio di ieri sulla 

Bull a pag. 17, secondo ca
poverso, sostengo che il 
«piano di nstrutturazionc del * 
1992» non va bene perché * 
«per ora prevede soltanto 
500 posti in meno». In realtà ' 
io avevo scritto l'esatto con-
trano: il piano è da cnticare 
perché «si limita a prevedere ' 
altri 500 posti da tagliare . 
senza il minimo sforzo di 
reagire alla crisi dell'infor
matica con una strategia in
dustnale». 

Giovanni Laccabò 
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L'attentato mentre nell'edifìcio si trovavano II presidente Menem in tenuta da tennis 
circa ottanta persone. Si scava tra le macerie va in tv e accusa nazisti e «carapintaclas » 
I feriti sono almeno cento, alcuni gravi Nella sede diplomatica c'era un arsenale? 
L'esplosione ha danneggiato diversi edifici Sgomento e allarme a Gerusalemme 

Salta in aria l'ambasciata d'Israele 
Massacro a Buenos Aires, autobomba fa decine di vittime 
Dieci morti, oltre cento feriti per l'esplosione che ieri 
ha quasi completamente distrutto l'ambasciata di 
Israele a Buenos Aires. Un'autobomba parcheggiata 
di fronte alla sede diplomatica, a pochi passi dal 
centro della capitale argentina, ha fatto crollare la 
facciata. L*onda d'urto dell'esplosione ha distrutto 
decine di macchine e danneggiato gli edifici conti-

,gui nel raggio di 500 metri. ' . . . . . ' . , . , ' ; 

"'•• '•' DAL NOSTRO INVIATO . 
GILDO CAMPESATO 

• mi BUENOS AIRES. Un rombo 
assordante, secco e cupo co
me solo l'esplosioni delle 
bombe più potenti possono 

. esserlo: un attimo dopo la pa
lazzina a quattro piani del
l'ambasciata israeliana - non -
esisteva più. L'intero edificio e 

. crollato come se fosse stato di 
. cartapesta. Anche due abita-
. zioni vicine, tra cui un asilo ni
do caro al cuore dei cittadini di ; 
Buenos Aires, si sono accar-

• tocciate come fuscelli. Sulle 
strade tutte intomo lo scenario . 
che segue ogni attentato: mor
ti, (eriti, urla strazianti, sangue, 
vetri infranti per un raggio di 
almeno . mezzo chilometro. 
Una scena da apocalisse illu
minata dalla lugubri fiamme di 

' una trentina di auto andate a : 
fuoco per l'esplosione. Una 
colonna di fumo denso, lenta e 

compatta, si innalzava verso il 
cielo ad indicare a tutti quel
l'angolo di centro città, tra l'Ar-
royo e la Suipacha, dove il ter
rorismo ha rifatto la sua com
parsa riportando col linguag
gio dell'esplosioni un incubo 
da cui l'Argentina sperava di 
essersi liberata con la caduta 
delle giunte dei generali e del 
ritomo della democrazia. 

Mentre scriviamo le ambu
lanze continuano a percorrere 
a decine le ampie vie della ca
pitale col loro carico di morti e 
feriti, sfrecciando a sirene spie
gate tra le «cuadras» care alle 
passeggiate di Borges. Il nume
ro dei morti e dei feriti rimane 
ancora tutto da definire. Sinora 
sono dieci i cadaveri estratti 
dalle macerie dell'ambasciata 
israeliana e degli edifici vicini. 

Nelle Immagini l'attentato all'ambasciata israeliana di Buenos Aires 

L'informazione è stata fornita 
dallo stesso presidente Menem 
nel corso di una drammatica 
conferenza stampa. Un bam
bino e stato trovato schiacciato 
da un albero divelto dalla furia 
della bomba forse moltiplicata 
dall'esplosione delle armi e 
delle munizioni che si trovava
no nei caveau della sede di

plomatica. Sotto la luce dei ri
flettori le squadre dei pompieri 
stanno scavando alla ricerca di 
sopravvissuti od i altri cadaveri. 
Mancano notizie di almeno 
una trentina di persone che al 
momento dello scoppio si tro
vavano nei locali dell'amba
sciata. Ma altra gente poptreb-
be essere stata travolta dal 

crollo delle pereti e dei tetti de
gli edifici contigui. Poi ci sono 
le persone che camminava por 
la strada: quelle travolte dallo 
scoppio davanti all'ambascia
ta, ma anche quelle che cam
minavano lontane centinaia di 
metri, ferite dalle schegge im
pazzite delle finestre che scop
piavano per lo spostamento 

d'aria o colpite dai lastroni di 
vetri che piombavano a terra ; 
dai piani alti dei grattacieli fi- '. 
ncndo infilzati quali macabre ; 
ghigliottine nelle aiuole s de i -
giardini sottostanti. Finora si , 
hanno notizie di almeno un 
centinaio di feriti, alcuni rico
verati in gravissime condizioni. ; 

: «Un coche bomba», un'auto 
bomba: più che un'informa-
zionc era un grido di terrore 
quello che passava di bocca in 
bocca tra la gente che accorre- : 

va verso il luogo dell'esplosio
ne cercando di superare i cor
doni della polizia, scansando i : 
feriti che si contorcevano al 
suolo, evitando le lastre di ve
tro piombate dalle vetrine dei 
negozi ma anche dai piani alti • 
di quei palazzi di Buenos Aires 
che negli ultimi anni ha tradito 
la cosi tipica urbanistica oriz- • 
zonlale per innalzare anch'es
sa le sue torri verso il ciclo. , •. 

La genie di Buenos Aires ha 
ripreso ad avere paura. Se que
sto voleva «sserc uno degli 
obiettivi degli attentatori, serri-

1 brano proprio averlo raggiun-
: lo. Lo si poteva capire sfrutlan-
• do le centinaia di occhi ango

sciati che guardano stupefatti 
quel fumo denso salire verso il 
cielo limpido di una citta che 
in questi giorni offre ai suoi cit-

• ladini generosi scampoli di fi 
, ne eslate. Gli attentati in Ar 

genliaa sono sempre stati alti 
. individuali, assassini e violen 

zc contro obiettivi ben precisi 
oppositori politici od esponen 
ti del regime. Il plastico ù la pn 
ma volta che compare da que
ste parti. Un attentato contro 
Israele? E perché proprio qui 

' dove la comunità ebraica e 
particolarmente " numerosa? 
Domande per ora senza rispo
sta mentre le ambulanze con i.' 

.feriti '.lacerano ancora l'aria 
della capitale. Quell'autobom-

• ba esplosa nel centro della ca-
' pitale in un pomeriggio radio

so di sole resta ancora senza ; 
paternità. ••.>*•••••-•>'•"••.•.• •....*?.&.•. 

La tv ha immediatamente , 
' interrotto le trasmissioni per , 

collegarsi in diretta con il luo
go dell'attentato. Intervistato a . 
caldo dai giornalisti, il presi- • 
dente della Repubblica Carlos • 
Menem, si e presentato in te
nuta da tennista e ha lanciato :' 
un sospetto: ad armare quel- ' 

, Paulo potrebbe essere stato i l : 

•terrorismo intemazionale» ma ' 
anche i «carapintadas». È una 

: chiamata in causa dei militari • 
che in più occasioni hanno 

'• tentalo di riportare l'Argentina 
all'epoca delle giunte. Uno di -

' essi, ilcolonelloSeineldin.c in 

Intervista con Iliana de la Guardia, figlia del colonnello Antonio fatto fucilare dal regime assieme ad Ochoa* 
«Mio zio, il generale Patrick), è stato condannato a trentanni di carcere ma è assolutamente innocente» 

padre narcotrafficante per conto di Fidel» 
«Mio zio, il generale Patricio de la Guardia condan
nato dal regime cubano a 30 anni di carcere, è asso
lutamente innocente. Mio padre, Antonio, che fu fu
cilato nell'ambito del processo Ochoa ha fatto dei 
Uivoretti sporchi, ma per conto del regime». Parla 
Iliana de la Guardia, rifugiata politica a Parigi, che 
s'è decisa a vuotare il sacco. E Fidel? «Non ha più al
cun sostegno ideologico». . . . : . . . • 

OMERO CIAI .. MAURO MONTALI 

• 1 ROMA. Diana e giovane e . 
bella. Non ha paura. «E che mi 
potrebbero fare di più di quel 

. che mi hanno fatto?». Ha solo ; 
un obiettivo: "far sapere al 
mondo che mio zio, il generale 
Patricio condannato a 30 anni 
di carcere, è assolutamente in
nocente». Ed è preoccupata 
per sua zia costretta a vivere a 
l'Avana con molte costrizioni. 
La donna rischia quattro anni 
di carcere. Il regime vorrebbe i „ 
quaderni di lavoro del marito. ' 
«Ma lei non li può dare a nes
suno, visto che li ho presi io». A 
Cuba ha lasciato tre fratelli più 
piccoli e ta madre. 

. Ulana, ma c o n c'è scritto In . 
questi appunti del generale 
de la Guardia? -. 

Non lo posso dire. È una delle ' 
pjoche garanzie che ho circa la "-

mia famiglia e me stessa. 
Quindi mio zio non era affat
to responsabili delle accuse 
di narcotraffico? 

Lo ripeto, no nel modo più net
to. Patricio, all'epoca dei fat'i 
che gli sono stati contestati e 
cioè dal 1985 al 1989. era in 
Angola e quindi non poteva far 
nulla. • 

E, allora, perchè è stato con
dannato? 

Mi pare chiaro, perchè era il 
fratello di Antonio. 

: - Ecco, parliamo di suo padre. 
• Lui, Invece, aveva delle col

pe? . 

Il mio papà era capo di un di
partimento, collegato ai servizi 
del ministero dell'Interno, per 

' la ricerca illegale di valuta. SI, 
penso che abbia svolto anche 

Il leader cubano Fidel Castro 

attività collegate al traffico di 
droga ma non ha certamente 
commesso tutte le operazioni, 
volute dai Castro, Fidel e Raul, 
di cui e stato accusato. Sono : 
testimone che ricevette una 
lettera di Fidel nella quale, il li-
dcr maximo si congratulava 
con lui per una partita di ta
bacco spedita illegalmente ne
gli Stati Uniti.,...- ....... 

Secondo lei, qual era, dun
que, lo scopo del processo 
Ochoa? 

Con questo processo Fidel vo
leva risolvere due problemi. 
Da un lato togliere di mezzo il 
generale Ochoa, un ufficiale 
assai critico verso il regime e 
dal forte prestigio tra le forze 
armate. E. dall'altro, ripulire 
l'immagine di Cuba. 

CI può dire com'era organiz
zata, per l'appunto, l'opera-
zionc-droga? 

Con precisione i dettagli non li 
conosco. Di certo, però, so che 
Cuba era il magazzino della 
Colombia, un grande punto di 
appoggio. Ogni tanto arrivava 
un aereo o una nave che ricari
cava la cocaina per qualche 
direzione nel mondo. Castro si 
serviva di avventurieri intema
zionali, come per esempio 
quel Robert Vosco, uno statu

a l i Fra quattro mesi Fidel 
Castro verrà in Europa. Andrà 
al vertice ibero-americano che 
si terrà in Spagna nella secon
da metà di luglio e approfitterà ' 
dell'occasione per visitare 
Lancara, il paesino galiziano : 
dove nacque suo padre. Rice- ' 
vera gli onori di cittadino be
nemerito, anzi dì figlio predi
letto, come ha dichiarato la 
giunta comunale. In quei gior
ni, Fidel sarà ospite di Manuel 
Fraga Iribamc, presidente del
la Galizia e uomo di intemera
ta vocazione politica di destra, • 
anche se rispettoso della rego
le democratiche. Le battaglie 
politiche di Fraga Irìbarne so
no contraddistinte da una 
spiccata vocazióne conserva
trice e nazionalista. Non stupi
sce che dopo una visita a Cu
ba, l'estate scorsa, sia diventa- . 
to grande amico di Castro: i 
due hanno in comune, oltre al 
sapore rurale e marinaro della 
terra d'origine, uno schietto 
spirito patcrnal-populista al
l'antica, una «hombria» - di
rebbero a Cuba - che non ac
cetta neanche un'ombra di 
quella fragilità che rende alter
na e quindi veramente succosa 
lavila. 

Non si sa se Castro si tratter
rà in Spagna tre o cinque gior
ni. A Madrid, negli ambienti 
governativi, si ammette che il 
problema della sicurezza- da 
garantirgli e spinoso; quindi si 
preferirebbe che la sua prcsen-

nitense ricercato nel suo paese 
per Irode e trulla. 
' Ancora adesso la sua isola si 

presta a questo gioco? 
Non lo so. Non ho la più palli
da idea, del resto e dal dicem
bre 1990 che manco da Cuba. 

£ potuta partire tranquilla
mente? •> • . . 

Mi ci son voluti dodici mesi di 
grandi pressioni. Ma non pote
vano far nulla. Sono sposata 
con un argentino e secondo la 
legge potevo andare dove vo
levo. E tuttavia per un anno so
no rimasta bloccata. Poi quan
do ho minacciato di rifugiarmi 
nell'ambasciata di Buenos Ai
res sono stati costretti a lasciar
mi andare. A patto, però, che 
non parlassi mai del processo. 

E perchè lofa allora?. 
Mi interessa che si sappia la 
verità. ; , . . . . . 

-, DovevWeora7 , . 
A Parigi, con mio marito. 

E come vivete? Con quali 
soldi? 

lo studio francese ma il mio 
compagno lavora, è giornalista 
e scrive per una serie di quoti
diani centro-americani. 

Che notizie ha attualmente 
di Cuba? Fidel Castro ha an

cora un sostegno popolare? 
La situazione economica e 
gravissima, al collasso dirci La 
crisi 0 totale ma la repressione 
verso il dissenso si e fatta anco
ra più dura. Castro ha ancor.» il 
sostegno? Secondo me non 
quello ideologico. Ma Cuba 0 
Caribe, con una forte tradizio-

• ne caudillista. L'immagine di 
1 Fidel, per tanta gente, e l'unica 
cosa che è rimasta, e come se 
fosse il padre. 

. Ma lei è stota castrista? 
. Mai." : .:;. . • 

E suo padre Antonio? 
«Tampoco». 

Ma com'è possibile, scusi? 
. Qui si sta parlando di un al

tìssimo ufficiale che per 
conto del regime e del suoi . 

• servizi segreti faceva lavo
retti poco puliti... , . . . ; , • 

Prima della rivoluzione la mia 
famiglia apparteneva tradizio
nalmente all'alta borghesia, 
poi mio padre ha fatto una 
scelta professionale, quella del 
militare. Per questo poi e stato 
a lungo contestalo. Manuel Pi-
nciro, il famigerato «Barbarro-
ia», capo dello spionaggio cu-

, bano, ora giubilato da Fidel 
anche lui, non lo voleva in po
sti di responsabilità perchè, di-

lliana de La Guardia figlia del colonnello Antonio giustiziato da Castro 

ceva de la Guardia e un bor- • 
ghese. Il fatto è che mio padre 
era preparato, parlava bene in
glese e dunque non potevano 
fare a meno di lui. Per un pò, 
forse, ha pensato che la rivolu
zione castrista potesse risolve- ; 
re qualche problema ma, poi, 
era diventato un acerrimo ne
mico eli Fidel e di Raul 

EQi^trotenta 
di vestirsi d'agnello 

za fosse la più breve possibile. 
Dal canto suo, Fidel ha com
piuto ultimamente qualche 
mossa per propiziarsi un viag
gio relativamente tranquillo: 
ha liberato alcuni detenuti po
litici e ha promesso di liberar
ne ancora di più (in tutto, una 
ventina) su richiesta dello stes
so Fraga. Il 13 marzo, ha pro
nunciato un discorso in cui, 
per l'ennesima volta (e forse ; 
haimè, un giorno finirà con l'a
vere ragione), ha denunciato 
l'intenzione di Washington di 
attaccare Cuba con le armi; 
quindi ha illustrato tutte le mi
sure prese per la difesa, metro 
per metro, del territorio cuba
no. 

Oggi più che mai. insomma, 
Fidel Castro tenta di vestirsi da 
agnello. Tale obicttivo può 
avere motivato anche le dimis
sioni di Manuel Pinheiro, da 
più di trent'anni capo del con
trospionaggio e delle relative 
operazioni «speciali», soprat
tutto in Spagna e in America 
Latina. Certo, lo sforzo per ve

stire panni moderati e contrari- : 
detto da altri comportamenti 
di Fidel; per esempio, in Ame
rica Latina, il leader cubano 
appoggia ormai apertamente 
quei gruppi militari populisti : 
che compiono di quando in 
quando tentativi di abbattere, 
per la loro corruzione, regimi 
legittimati comunque da un'o
rigine acmocratica. O forse e 
proprio per distinguersi da una 
concezione democratica di sti
le formale e per riaffermare la 
propria concezione populista 
e autoritaria della «democrazia 
caudillista», che • Castro sta 
dando un colpo al cerchio e 
uno alla botte nell'involucro 
politico continentale. Comun
que, la situazione resterebbe 
precaria per l'avvenire elei di
ritti umani. 

In particolare, a Cuba l'e
mergenza totale aumenta ogni 
giorno i rischi per chi dissente 

.e i disagi per la popolazione. 
Iliana de la Guardia, figlia di 
uno dei fucilati del processo 

dell 89 contro il generale Ar
naldo Ochoa, e venuta oggi a 
Roma per segnalare al conve
gno di «Micromega» sulla tran
sizione democratica cubana il 
pericolo di vita che corre in 
carcere suo zio Patricio. Nelle 
stesse condizioni di detenuto, 
l'anno scorso, 0 morto l'ex mi
nistro degli Interni Jose Abran-
tes. Morto di infarto, dicono. 

• Molti invece ritengono che la 
sua fine possa essere stata se 
non altro agevolata dall'inte
resse che, aveva il governo a 
chiudere la bocca a un testi
mone che avrebbe potuto for
nire interessanti rivelazioni per 
chi scriverà la storia di questi 
anni. Adesso l'ultimo testimo
ne diretto della vicenda che ha 
portato all'eliminazione del 
gruppo Ochoa è proprio Patri
cio. e anche per lui è quindi 
giusto chiudere garanzie. .-..-• 

l̂ o scrittore cubano Jesus 
Diaz, molto stimato in Spagna 
e in America 1-alina, ha pubbli
calo su HI Pnis d'i Madrid un ar
ticolo equilibrato ma fermo 

:, Quando l'ha visto per l'ulti
ma volta? 

Il giorno prima di morire. Non 
av(»va paura, non si sentiva in 
colpa. Anzi, era preoccupato 
per me. Mi raccomandò di non 
far fare la carriera militare ai 
m.ei fratelli. «Qui e tutto finito, 
sono stato tradito». Ecco le sue 
ultime parole. 

sulla situazione attuale a Cuba. 
È una denuncia contro il male 
che arrecano al popolo cuba-

. no le politiche complementari 
di Castro e di Bush: l'alternati
va castrista - «socialismo o 

' mucrte» - e quella di Bush - «o 
con noi oppure vi liberemo» 
portano alla stessa conclusio
ne. Jesus Diaz, che adesso vìve 
a Berlino e non intende torna-

• re a Cuba finché durerà il regi-
; me di Castro, non ha molte 

speranze che un disastro si 
possa evitare. - K«V. 

Sulla transizione di Cuba 
verso un modo di fare politica 
che rispetti i principi democra
tici sarebbe slato bello ascolta
re anche lui, Diaz, all'incontro 
di oggi a Roma, «E certo», egli 
scrive fra l'altro, «che Cuba so
la, povera e bloccata non po
trà arrivare al socialismo. Si de
ve dunque concludere che la 
morte del paese e l'unico 

• obiettivo possibile e che la so-
: lidarietA o la non solidarietà 
con il governo cubano consi
ste ncll'agevolare, in un modo 
o nell'altro, questa soluzione?». 
Jesus Diaz conclude dicendo: 
«È necessario sviluppare una 
campagna internazionale che 
esiga dal governo nordameri
cano di togliere il blocco a Cu
ba in cambio dcH'impegnocu-

; bano a convocare un plebisci
to, nel quale la popolazione 
possa decidere liberamente in 
quale sistema politico, in futu
ro, continuare a vivere...». -

*s&.t>—,-N,/• y. »4 

carcere dopo il tentativo di col
po di stato di un anno fa. Ma 
un altro protagonista di vari 
sollevamenti militari, il colon- ' 
nello Rico ò ben libero ed anzi • 
guida un partito politico di de
stra in lorte ascesa. 

Un atto di terrorismo inter
nazionale con , fini interni? . 
«Troppo presto per commen- • 
tare», scansa il ministro degli '• 
Interni Hosé Luis Manzano a • 
chi propone un legame tra la ' 
bomba e la divulgazione degli 
archivi segreti sugli aiuti ai na
zisti fuggili in Argentina. Anche 
se proprio in questi è giunto a , 
Buenos Aires Uri Gordon, pre
sidente del dipartimento immi- . 
grazione dell'organizzazione 
mondiale sionista. ' Di certo, 
questa bomba non farà che • 
accentuare la turbolenza del -

panorama politico argentino, 
surriscaldato proprio in questi 
giorni da tempestuose polemi- . 
che dopo che gli americani , 
hanno accusato l'aeroporto di,, 
Buenos Aires Ezeiza di essere ' 
facilmente penetrabile agli at
tentati terroristici. . •-_••" 
Proprio lo spettro del terrori
smo . si è . allargato come 
un'ombra maledetta sulla città ' 
mentre si preparava ad ospita
re le più consuete ombre del 
tramonto. Verso le sette, quat
tro ore dopo l'attentato al mi
nistero degli Esten è arrivato • 
l'allarme: • «Abbiamo a messo ? 
una bomba». L'edificio 6 stato ! 
sgomberato. Anche una tv Co- ' 
noi 13 ha ricevuto un messag

g i o allarman: «Oggi l'amba- ' 
sciata, domani il ministero.-
Preoccupati delle armi chimi- ; 

che». ' •• -' ' • • • - • • • • -•..,-. 

Ultra islamico uccide a Giaffa 
Toma la «guerra dei coltelli» 
durante il Carnevale ebraico! 
Due morti e venti feriti v •:;;£; 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 Nella «guerra dei coltelli», 
lanciata dagli integralisti di Ha-
mas nell'ottobre di due an ni fa, 
quella di ieri e stata una delle ' 
giornate più sanguinose, sicu- . 
ramente la più drammatica. ; 
Tutto è accaduto nel giro di ; 
pochi minuti in una affollata ; 
via di Giaffa, un tempo città ' 
araba della costa ed oggi di '•• 
fatto sobborgo dì Tel Aviv; e ; 
tutti, vittime e testimoni, sono ; 
stati colti di sorpresa e 11 per !l ., 
non si sono nemmeno resi " 
conto di quello che stava in ; 
•realtà accadendo. Era infarti in \ 
corso la festa del carnevale ' 
ebraico, il «purim», e vedendo 
un individuo col viso coperto ; 
da una kefiya (il tradizionale ' 
copricapo arabo) che agitava 
gridando un .lungo pugnale,; 
quasi una specie di scimitarra, • 
l'impressione è stata che si i 
trattasse di- uno- scherzo, ap
punto di una ; «carnevalata». ' 
Quando ci si è accorti che era 
invece una tragica realtà, la • 
strada era già cosparsa di corpi ' 
insanguinati. Il bilancio dell'ai- ' 
tentato è di tre morti (incluso 
l'aggressore, abbattuto da un -
agente della «polizia di frontie- ; 

ra») e ventuno feriti. 

Erano più o menò le 9.30 e 
le strade erano piene di gente. • 
Il palestinese, identificato co- • 
me Raeb Mohamed Rifi di 27 . 
anni, era arrivato poco prima ; 
da Gaza a bordo di un camion, 
il cui autista è stato successiva- , 
mente fermato per accerta- . 
mentì ma sarebbe comunque 
risultato estraneo all'aggressio
ne. Impugnando il suo lungo ' 
coltello, l'aggressore si è lan
ciato contro i passanti vibran
do fendenti all'impazzata. Fra i 
primi ad essere colpita è stata ' 
llinat Ochana. una ragazza di 
19 anni (di 14 secondo altre ; 
fonti) che ha invano cercalo 
scampo in un garage nel quale ' 
e .slata uccisa; subito dopo è 
stato mortalmente -ferito lo 
stesso garagista, l'arabo Israe
liano Abdel Jani el Kharim: -
quindi l'assassino si e scagliato 
contro un gnjppo di studenti ; 

riuniti all'ingresso di un locale 
pubblico, l-a confusione era al 
massimo: «Credevamo - ha ' 
detto uno dei ragazzi - che 
quell'uomo alto, con la barba 
e la kefiya e una lunga scimi- : 

tarra in mano, volesse fcsleg- . 
giare come noi il purim; quan
do ci siamo accorti del tragico 
equivoco era onnai troppo lar
di per sfuggirgli». ....;. • . ,.,., v 

Due uomini, e precisamente 
un altro garagista e poi un tas
sista, hanno cercalo di fermare 
l'accoltellatore, ma questi è ri- ' 
maslo di fatto padrone del 
campo, fra urla di terrore c u n 
fuRgi fuggi generale, perdiversi ' 
minuti. Alla (ine o sopraggiun
to un agente della polizia di 

frontiera, che ha aperto il fuo
co ferendo mortalmenle il pa
lestinese, trovato poi in posses
so di un volantino di Hamas. Il " 
giovane era stato negli anni ., 
scorsi arrestato due volte per 
fatti legati all'inu'fada, mentre il '•'• 
padre è morto nel 1989 per 
una sincope cardiaca in un 
carcere israeliano, dove stava 
scontando un periodo di de- . 
tenzione amministrativa (cioè . 
senza processo). Secondo 
fonti palestinesi di Gemsalem- * 
me-cst. :, Rifi • sarebbe stato 
membro non di Hamas ma di ì 
una cellula terroristica della '': 
Jihadislamica... i:' : r'n^j 

Dopo che l'attentatore è sta- '•• 
', to colpito, una folla si è riversa
ta nella strada lanciando grida \ 
di «morte agli arabi, morte a i : . 

• terroristi» e cercando di impe- " 
dire che il (erito venisse porta- ' 
to da un'ambulanza in ospe- :'. 
dale, dove successivamente è 
spirato. E intanto altre arnbu- ' 
lanze facevano la spola per,: 
evacuare tutti i.feriti, per lo più ' 
giovanissimi. In seguito all'at- ' 
tentato, la polizia ha disposto 
eccezionali misure di sicurez
za sia nei locali dove si festeg- \ 
già il «purim» sia nei luoghi di 
raduno dei pendolari arabi, j 
anche per impedire eventuali '• 
azioni «di . rappresaglia» di ' 
estremisti israeliani. Tanto più '; 
che la «inlifada dei coltelli» ha '._ 
colpito ieri mattina anche a ; 
Gerusalemme, dove una gio
vane palestinese, presumibil-

" mente di Hamas, ha terito a • 
pugnalate una passante israe
liana. - -• - •• 

La cosiddetta «guerra ' dei 
coltelli», che ha fatto finora ol- ;-
tre una ventina di vittime fra gli \ 
israeliani, è stata lanciata dal i 
movimento integralista Hamas ' 
nell'ottobre 1990, dopo il mas
sacro da parte della polizia di • 
18 palestinesi sulla spianata ? 
delle moschee a Gerusalcm- • 

, me. Malgrado i costanti appelli ; 
dell'Olp a non tradire lo spirito ' 
della «rivolta delle pietre», l'in- ; 

fluenza di Hamas a livello pò- -
polare è andata crescendo co- t 
stantementc, di pari passo con 
l'aggravarsi della situazione di ' 
stallo determinata nei territori " 
dalla intransigenza del govcr-
noShamir. . ..„• . . .,...,„. • 

Il «Movimento di resistenza \ 
islamica» (questo è il nome " 
per esteso di Hamas) venne ; 
costituito a Gaza nel febbraio 
1988. tre mesi dopo l'inizio 
della intifada, ed imboccò su
bito la strada della violenza, ';• 
riecheggiando le azioni terrori
stiche della «Jihad islamica» -
dalla quale si distingue soprat-

• tutto per essere un movimento 
di massa e non una ristretta or
ganizzazione di terroristi - e 
specializzandosi sub.lo nelle 
esecuzioni di collaborazionisti 
o presunti tali. • , . • • • - ; 
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Viaggio rocambolesco di pochi congressisti 
e molti giornalisti alla ricerca di una sede 
Sazhi Umalatova eletta presidente 
a lume di candela nel cinema di un villaggio 

Nessuna minaccia golpista, anzi un'aria 
da disperati: «Ci sono state intimidazioni 
per questo siamo pochi». A Mosca in 30.000 
manifestano per l'Unione senza incidenti 

In campagna il raduno dei nostalgici 
Costretti in un sovcos e senza luce i deputati dell'ex Urss 
Poco più di un centinaio di deputati al «congresso» 
tenuto a 70 chilometri da Mosca nel cinema di un 
sovcos e a lume di candela. Alcune decine di mi
gliaia in piazza del Maneggio per celebrare il refe
rendum suH'Urss. L'anniversario del «17 marzo» mo
vimentato solo per deputati e giornalisti in carovana 
per le campagne. Tutto tranquillo in città. Un comi
tato di generali per «salvare la patria». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO SEROI • 

M MOSCA. Il volto, che si vo
leva feroce, dei comunisti alla ' 
riscossa in marcia su Mosca, e 
questo della bella Sazhi, 38 an
ni, deputata dell'Urssche, a lu
me di candela, sul palco della 
Casa della cultura «Amicizia», 
nel sovcos di Voronovo, a set
tanta chilometri da Mosca, si 
commuove e con voce strozza
ta dice: «Dichiaro aperto il se
sto congresso straordinario dei 
deputati dell'Urss». Sazhi Uma
latova, di nazionalità cecena. e 
un po', se vogliamo, l'eroina 
della kermesse che si è svolta 

• tra Mosca e, appunto, Vorono
vo, in direzione sud-est, dove 
una pattuglia di indomiti parla
mentari sovietici, con il distinti
vo all'occhiello tirato a lucido, 
ha rianimato per un'ora e mez
zo, dopo una corsa in pullman ' 
durata altrettanto, il defunto 
parlamento ,dell'Urss sepolto . 
nel lontano 5 settembre del • 
1991. diciassette giorni dopo il • 
golpe. La sfida tanto temuta, e 
sulla quale si sono detti peste e 
coma gli stessi dirigenti eltsi-
niani, e finita in campagna, in 
uno dei più noti villaggi conta
dini specializzato nell'alleva-. 

' mento del bestiame di razza.., 
Dentro questo piccolo edificio 
del villaggio dove hanno fatto 
a pugni, pur di entrar per pri- , 
mi, alcuni giornalisti tra gli 
sguardi estqrrjcratti. ma anche ', 
divertiti, dei pochi passanti e 
dei ragazzini che tornavano da 
scuola e che non s'aspettava- . 

Filippine 
Sparatoria 
in cattedrale 
Un morto 
• I MANILA. Sparatoria in 
chiesa, in mezzo ad una folla 
terrorizzata di quattrocento fe
deli. Alla fine un uomo giaceva 
a terra, esanime, in una pozza 
di sangue. Era ricercato dalla 

. polizia, e ad ucciderlo sono 
stati proprio gli agenti, che era
no appena nusciti a coronare 
l'inseguimento, raggiungendo 
il fuggiasco nella cattedrale di 
Bacolod, nelle Filippine. , - -

Secondo la versione ufficia-
* le le cose sarebbero andate 
cosi. Densmore Fueconcillo, 
46 anni, nentrato in patria do
po anni di lavoro in Arabia 
Saudita, ha scoperto che altri 
si erano impossessati della sua 
casa. Infunato si è armato di 
pistola ed ha «giustiziato» il col
pevole. Poi si e dato alla fuga. 
Sentendosi braccato dalla po
lizia, che gli si era messa alle 
calcagna, ha cercato rifugio 
nella più grande chiesa della 
citta. . . . . . 

In quel momento, cosa non 
infrequente nelle cattolicissi
me Filippine, il tempio era gre
mito. E c'era anche il vescovo, 
monsignor Guillermo Gaston, 
intento a celebrare la messa. 
Proprio verso di lui si è diretto 
l'omicida, stringendo ancora 
in pugno l'arma del delitto. 
Tremava, era in preda ad un'c-

' vidente crisi nervosa. Il prelato 
ha cercato di calmarlo e di 
convincerlo a costituirsi. Ma 
l'uomo ha avuto una reazione 
rabbiosa, ed ha preso a minac
ciare il vescovo. In quel mo
mento ha fatto irruzione nella 
cattedrale un gruppo di agenti. 
L'assassino si 6 girato verso di 
loro, e. forse, ha premuto il 

' grilletto per primo. I poliziotti 
hanno risposto al fuoco crivel
landolo di proiettili. Densmore 
Fueconcillo è crollato a terra a 
pochi passi dall'altare maggio
re. . 

Ora la cattedrale è chiusa 
temporaneamente al culto. Il 
vescovo e indignato per il sa-
cnlcgio perpetrato nella casa 
di Dio, e cntica il comporta
mento della polizia. Il che fa 

, nakccre dubbi sulla versione 
• ufficiale, secondo cui sarebbe 
staio l'inseguito a sparare per 
pnmo. J •.- , 

no un'invasione, e «rinata 
l'Urss». E l'inno («L'Unione in
crollabile delle repubbliche li
bere...») è risuonato, poche 
ore dopo, sulla piazza del Ma
neggio, a due passi dal Cremli
no, dove alcune decine di mi
gliaia di persone (non meno 
di trentamila, ma per il tg russo 
erano 70 mila) sono nmastc 
bell'e tranquille sino a sera 
inoltrata, gndando parole d'o
dio contro ElLsin e Gorbaciov, 

' accomunati nell'accusa di tra
dimento, ma senza dare l'as
salto ad alcun palazzo d'inver
no. Ma la giornata va racconta
ta proprio dall'inizio, viste le 
aspettative ed anche le previ
sioni catastrofiche che erano 
circolate. . . 

Si comincia di primo matti
no alle sette e mezzo nell'arno 
dell'albergo «Moskva» dove il 
Comitato organizzatore, pre
sieduto ovviamente da Sazhi 
Umalatova, più bionda che 
mai, ha fissato il quartier gene
rale dei «cospiratori». O dei 
«nuovi golpisti», stando alla de-

, finizione del sindaco Popov. 
Ma questi ex deputati dell'Urss 
che si affannano a quest'ora 
per tentare di capire dove po
tranno riunirsi per tenere il loro 
benedetto «sesto congresso 
straordinario» sembrano tut-
t'altro che dei pencolosi sov-

' versivi. Sono senz'altro più de
vastanti i colpi di microfono, 
delle telecamere che si abbat

tono impietose sulla testa della 
gente, è più da temere l'insana 
eccitazione dei giornalisti che 
sovrastano per numero la pic
cola schiera di deputati pronti 
a sfidare le ire del procuratore 
e del Soviet supremo della 
Russia. Ecco il generale Albert 
Makhasciov che gira orgoglio
so della propria divisa: «Io, og
gi, l'ho indossata. Altri hanno . 
avuto paura». Ecco lo storico 
Roi Medvedev: i primi tempi di 
Gorbaciov era ancora un «dis
sidente», poi 6 entrato nel Co
mitato centrale del Pcus, ades
so sta qui intabbarrato e felice, 
presidente del Partito sociali
sta, disposto a sfidare altre ga
lere. E c'è anche Egor Ligaciov, 
capofila dei conservaton del 
Pcus,. già esponente del Polii-
burò che rivela di vivere con'i 
suoi «500 rubli di pensione». 
Ma si la o no il congresso? Nel
la «hall» la folla ondeggia ad 
ogni annuncio del colonnello 

Viktor Alksnis: «Siamo riuniti, vi 
diremo tra poco dove andare». 
Ma i minuti passano, e anche 
le mezzore. Alle nove la noti
zia che spezza le gambe: «I 
pullman che abbiamo preso in 
affitto per trasportare i deputaU 
sono stati sequestrati in garage 
su ordine delle autorità». Che 
fare? Bisogna pazientare. 

Alle nove e trenta arriva l'or
dine: «Tutti a Podolsk». Po-
dolsk? SI, ad una cinquantina 
di chilometri. Alcuni autobus 
sono stati recuperati, nono
stante il boicottaggio, e depu
tati, invitati e giornalisti al se
guito si spostano davanti alla 
chiesa di San Basilio per la par
tenza. Comincia il viaggio. Ma 
è una specie di rodeo. I dicci 
bus non riescono a stare In co
lonna, le vetture dei giornalisti 
vanno a zig-zag, si esibiscono 
in sorpassi e controsorpassi, 
per paura di perdere posizioni 
o perdere di vista i rifondatori 

dell'Urss. Già fuori Mosca la 
carovana e spezzettala, dal 
traffico e dai semafori. E la pri
ma pattuglia si ferma a Po
dolsk, davanti al palazzo del • 
municipio, sul quale sventola 
la bandiera di ElLsin, perché , 
non sa dove andare. Dicono: il • 
congresso si fa al palazzetto : 
dello Sport. Partono a razzo 
due pullman e decine di vettu
re di giornalisti. Si perderanno 
in aperta campagna, non tro
veranno alcun palazzo dello 
Sport, e non parteciperanno 
ad alcun congresso. Il deputa
to russo Serghei Baburin, igna
ro di quanto sta accadendo a -' 
pochi chilometri più avanti, ù -
tentalo di riunire il congresso ' 
all'aperto. Tanto, c'ò un sole 
che spacca le pietre. ..•» . 

Il grosso della carovana *" 
transita poco dopo da Po-' ' 
dolsk. Sazhi è tra loro, dunque 
siamo a posto. E l'arrivo a Vo
ronovo, diciamo nella piazza 

Il generale 
Alberi 
Makashov.uno 
dei leader del 
movimento 
neo-comunista, 
pana coni 
giornalisti 
dopala -
manifestazione 
ieri a Mosca 

principale, dove pochi minuti 
pnma regnava la calma più ce
lestiale, deve essere stato uno 
shock. La gente, circa ottomila 
abitanti, non sa e nulla potrà 
mai sapere di questi trecento 
che si tuffano come degli scal
manati dentro la casa della 
cultura. «Ma chi è arrivato? EU-
sin?», dicono alcune donne 
che spingono le carrozzine dei 
figli. La porta a vetri dello stabi
le rischia più di una volta seria
mente. Entrano i giornalisti e 
rimangono fuori i deputati. 
«Fateli entrare, lasciateli passa
re», grida uno con fascia rossa 
al braccio il cui compito sem
bra, al contrario, fatto apposta 
per complicare la situazione. 
Si va dentro ed è come un an
tro buio. Non meglio.precisate 
«autorità»'hanno tagliato la lu
ce e iHeatro-e Immerso nell'o
scurità. Sul palco, la figura di 
Sazhi, illuminata a tratti da fio
che candele, e rimandata sullo 

schermo bianco. Legge il pri
mo documento del congresso, 
il suo collega Golik le fa luce 
con una piccola torcia recupe
rata chissà dove ma lei inciam
pa spesso e ride, «Noi deputati 
- proclama - dichiariamo alla ' 
comunità mondiale che l'Urss 
come comunità territoriale esi
ste...». Scatta l'applauso, si sen- ' 
tono le voci di «Sojuz, sojuz» 
(Unione, unione). In sala ci 
saranno non più di un centi
naio di deputati. La Umalato
va, parlando al megafono, 
spiega: «Erano disposti a veni
re in 1470 ma molti sono stati 
diffidati dai procuratori che li 
hanno trattati come fossero 
dei criminali». Golik le viene in
contro: «Essendo un congresso 
straordinario, non importa se ', 
manca il quorum». È fatta. Il * 
congresso è valido. E bisogna 
anche far presto perché la can
dele si consumano. No, non ' 
sembrano proprio dei «golpi
sti». Non é questa l'aria che ti
ra. Mi sembrano un po' dei di
sperati che fanno anche tene
rezza. Ma che tenen non sono 
neppure questa volta verso 
Gorbaciov che il * deputato 
Obolenskij, chiede che rispon
da di quanto è accaduto nel 

, paese, «cr • • • •• •?<&-* 
, La bella Sazhi viene accla-

, mata . presidente del. presi-
dium, «organismo permanen-
te» di 1S persone che dovrà as
sicurare il collegamento con il ] 

. «prossimo congresso». Viene 
" letta una lettera dal carcere di '• 

Anatolij Lukianov, ex capo del : 
parlamento: «La vostra voce i 

\ verrà ascoltata dai patrioti». Poi ', 
• di corsa verso Mosca. La piaz-; 

za attende. Si approva una ri- • 
soluzione che chiama l'ammi
raglio Cemavin (attuale co
mandante della Marina)©! ge-

' • ncrali Makhasciov e Rodionov 
• a «salvare la patria». Sazhi am"- ' 

va e dice: «Questo giorno en
trerà nella storia, é il più bel 

. giorno della mia vita». , 

In 25 hanno dato l'assalto a un pensionato per stranieri e hanno ucciso un rumeno * 
La polizia dei Lànder orientali sul Baltico incapace di prevenire la violenza xenofoba 

Agguato razzista in Germania: un morto 
Ancora una vittima della violenza xenofoba in Ger
mania. Un giovane rumeno è stato ucciso l'altra se
ra a Rostock da una banda di 25 delinquenti che lo 
avevano aggredito in un pensionato per stranieri. 
L'omicidio si inquadra in una sequela di agguati e 
aggressioni che da mesi hanno per teatro le città 
della ex Rdt sulla costa baltica. Sotto accusa l'ineffi
cienza della polizia nei Lànder dell'Est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

M BERLINO. Ancora un mor
to. Un giovane rumeno, ospite 
di un asilo per rifugiati politici, 
C stato ucciso l'altra sera a Ro
stock, la più importante città 
portuale nei Lànder orientali 
della Germania. I particolari 
fomiti dalla polizia e dai magi

strati della locale procura sono 
molto scarni, ma lasciano in-
trawedere il solilo scenario di 
intolleranza e di violenza cie
ca. Il giovane, del quale non 
sono stati comunicati né il no
me né l'età, 6 stato aggredito 
da una banda composta da al

meno venticinque teppisti, ar: 

mati di bastoni e di sassi. I de
linquenti avevano presodi mi
ra un pensionato per «Asylan-
tcn» situato alla periferia della 
città, che ospita in maggioran
za profughi, rumeni e gitani. 
Pare che i delinquenti volesse
ro punire uno «sgarbo» com
piuto in precedenza da alcuni 
ospiti dell'asilo nei confronti di 
un gruppo di giovani tedeschi. 
Durante l'assalto, la vittima si 
sarebbe trovata a un certo mo
mento isolata dai suoi conna
zionali e sarebbe stata cattura
ta e poi selvaggiamente pic
chiata. Fino alle estreme con
seguenze. La polizia, secondo 
la ricostruzione scarna e reti
cente fatta dal comando di Ro

stock, sarebbe arrivala sul luo
go dell'agguato mortale trop
po tardi, «a causa di problemi 
sulla rete telefonica». Non è 
slato precisalo né di quali «pro
blemi» si trattasse, né perché il 
pensionato, che pure si trova > 
in una zona ad alto rischio per 
le aggressioni di matrice xeno
foba e razzista, non fosse pre- ' 
sidiato, contrariamente agli 
impegni più volte assunti dalle 
autorità dopo l'inquietante on
data di violenze che ha scon
volto varie regioni della Ger
mania nei mesi scorsi, .i' 

La zona di-Rostock, come 
tutta la fascia costiera del Balti
co che appartiene al Land 
orientale del Meclemburgo-
Pomerania anteriore, sembra 

essere infatti particolarmente 
esposta alle criminali scorri
bande dei naziskins e dei grup
pi xenofobi dell'estrema de
stra. Pochi mesi fa un altro asi
lo per profughi a Greifswald, • 

< una cittadina a un centinaio di 
chilometri a est di Rostock, era 
stato oggetto di un vero e pro
prio assedio ebe si era conclu
so con la fuga degli «Asylan-
ten» nel vicino Land occidenta
le dello Schleswig-Holstein. In 
quella occasione le autorità 
del Meclemburgo non aveva
no trovato nulla di meglio da 
fare che prendersela con gli 
«autonomi» che avevano orga
nizzato e coperto il trasferi
mento dei profughi. Questi ul
timi, in seguito, si erano rifiuta

ti di tornare a Greifswald o in 
qualsiasi altra città dell'est, do
ve temevano di non essere suf-. 
ficientemente protetti. Non del 
tutto a torto, evidentemente, * 

' perché se é vero che le violen
ze xenofobe sono diffuse tanto < 
nei Lànder occidentali che in , 
quelli orientali (le statistiche 
degli atti criminali degli ultimi -

' mesi vedono anzi ai primi pò- • 
sti della triste classifica due 

: Lànder dell'ovest, la Renania-
Wcstfalia e la Bassa Sassonia), 
è certo che la polizia dell'est 
appare assai meno efficiente 
nel prevenire e nel reprimere 
gli atti criminali. Come pare 
confermare anche il tragico 

' esito dell'aggressione di Ro
stock. • » " •- • 

Deng lancia la «seconda ondata riformatrice»: obiettivo primario lo sviluppo economico 
Già in pieno svolgimento lo scontro politico in vista del congresso del partito comunista 

«Iniezioni di capitalismo » in Cina 
È oramai aperta la campagna congressuale in Cina 
all'insegna della «seconda ondata riformatrice» lan
ciata da Deng Xiaoping: il paradosso di una iniezio
ne di capitalismo per salvare il futuro del socialismo 
cinese. L'economia torna al primo posto dopo il 
tentativo fatto dai conservatori di puntare tutto sulla 
battaglia ideologica. Una nuova versione anni 90 
della celebre frase si'l colore dei gatti. 

LI» 

M PECHINO. E ora ce lo dirà 
Li Peng, venerdì prossimo in 
Assemblea nazionale, che co
sa ci dobbiamo realmente 
aspettare dalla «seconda on
data nformatricc» appena lan
ciata dal vecchio Deng Xiao
ping, l'uomo che continua an
che da pensionato a decidere i 
destini della Cina. Li Peng non 
dovrebbe riservare sorprese: 
con una piroetta trasformistica 
si é adeguato alla nuova linea 
denghisla, anche se é stata la 
sua politica uno dei bersagli 

«BURRINO 

della critica del vecchio leader. 
Come primo ministro ha segui
lo in questi ultimi anni una 
condotta economica impron
tala alla massima prudenza, 
pronto a recitare la giaculato
ria della «nforma e apertura», 
ma senza il coraggio di scelte 
conseguenti, preoccupato di 
non lasciare mai sola la parola 
«mercato» e di accompagnarla 
sempre con la parola «pianifi
cazione». Era slata questa pru
denza a creare un clima di sta
gnazione che aveva dato spa-

sz^-ZwJà 
Deng Xiaoping 

*?Ì.K 

zio all'offensiva conservatnee. 
Ai primi di quest'anno, dieci . 
membri della commissione 
dei consiglieri, un organismo 
nel quale al dodicesimo con
gresso proprio Deng aveva 
conlinato lutti i vecchi quadri 
che perù continuano a pesare, 
hanno scritto una lettera al Co
mitato centrale per lanciare un 
atto di accusa contro Shen
zhen, la città più ricca della Ci
na. Con riapertura», hanno so
stenuto i dieci, Shenzhen é 
oramai un avamposto della 
penetrazione •• capitalistica. 
Tutta la politica denghista del
le «zone economiche speciali» 
veniva cosi messa sotto accu
sa. . ' •> 

Deng, a fine anno, aveva già 
chiesto a Jiang Zemm e a Li 
Peng di «dare una spinta» alle 
riforme e li aveva invitati a non 
deluderlo. Ma i due da soli non 
ce l'hanno falla. E allora il vec
chio leader che quest'anno 
compirà 88 anni si é visto co
stretto a uscire allo scoperto e 

proprio a Shenzhen ha lancia
to la «seconda ondata riforma- • 
trice». Non dobbiamo accon
tentarci, ha detto, né starcene ; 
tranquilli pcichecusi tuiiiiuiuu 
indietro, E tempo di «accelera
re le nlormc». E il verbo «acce
lerare» é diventata la parola di 
gran moda oggi in Cina. Ma , 
Deng ha detto qualcosa di più. 
In questi ultimi anni, dopo l'89. : 

l'opinione pubblica cinese é 
slata bombardata da articoli ' 
giornalieri sulle malefatte del 
capitalismo, la minaccia rap
presentala dalle lusinghe mes
se in atto dall'Occidente per 
conquistare « pacificamente» 
la Cina, la inevitabile vittoria fi
nale del socialismo. Per molu 
conservatori «riforma e apertu
ra» sono stati solo dei veicoli 
della penetrazione capitalisti
ca. Il vecchio Deng Xiaoping 
ha riportato le cose al loro po
sto: al centro della politica ci
nese non e la lotta ideologica, 
e la crescila economica. E l'a
pertura significa non solo soldi 

stranieri, ma anche tutto quan
to - dalla tecnologia ai metodi 
manageriali - il capitalismo 
può dare allo sviluppo delle 
forze produlUve cinesi. • Ha 
enunciato insomma il para
dosso di una iniezione capita
listica per salvare il benessere 
e il futuro della Cina socialista. 

Questa svolta, e non sembra 
possa chiamarsi diversamente, • 
é stata sanzionata dall'ufficio 
politico del Comitato centrale 
e la stampa cinese ne ha parla
to con solennità. Era la pnma 
volta che accadeva dalla metà 
dell'89: da quella data ad oggi 
l'ufficio politico del Pc cinese 
si é certamente riunito, ha di
scusso, si sarà diviso, ma tutto 
nella più assoluta segretezza. 
Oggi quella svolta non poteva 
e«sere segreta. È inutile divi
dersi sulle parole, ha enuncia
to l'ufficio politico: a decidere 
se una cosa é capitalista o so
cialista sarà il suo essere o me
no utile alla causa dello svilup
po economico del nostro pae-

Costerà 
caro cenare 
con Reagan 
e Gorbaciov 

Costerà 5.000 dollari assistere al banchetto di Pasqua con 
Reagan (nella foto) e Gorbaciov a Los Angeles. I due ex-
prcsidenu saranno gli ospiti d'onore di uno scintillante gala 
in smoking a beneficio della biblioteca Reagan. Gli invitati 
dovranno pagare cinquemila dollan a testa, un primato an
che per gli Stati Uniti, per partecipare al banchetto dei due 
leader in pensione. La serata è stata ideata da Nancy Rea
gan, rivela il «New York Post», per dare un po' di lustro all'in
contro tra i due vecchi amici. Per l'occasione sarà consegna
to a Gorbaciov il primo «Premio annuale della pace», un ri
conoscimento che sarà assegnato per la prima volta dalla 
Biblioteca Reagan. Lo zelo da «vertice» che anima l'organiz- ' 
zazione dell'incontro tra i due ex-leader sta suscitando già 
qualche commento ironico sulla stampa americana. «Nancy 
sta cercando di far sentire di nuovo importanti Reagan e 
Gorby almeno per una sera», ha commentato acidamente 
un giornale. L'incontro è in programma il 21 aprile, subito ' 
dopo Pasqua. . . . 

Il presidente russo Boris Elt-
sin è stalo ufficialmente invi
tato in Cina. Lo ha annun
ciato a Pechino il ministro 
degli esten Andrei Kozyrev 
che ha concluso una visita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di due giorni in Cina. La data 
^ ™ • ^ ^ " ^ " ^ • " • ^ • ^ • ™ * della visita, che avverrà su 
invito del primo ministro Li Peno, è ancora da definire, ha 
detto il ministro. Kozyrev, in un brevissimo incontro con la 
stampa poco prima della partenza per Seul, si é dichiarato 
soddisfatto della sua visita, ma ha sottolineato che differen
ze permangono in particolare sulla questione dei diritti > 
umani. 

Cina-Russia 
Eltsin 
invitato 
a Pechino 

Bomba fuori 
dal teatro 
dove parlerà 
Le Pen • 

Una bomba é esplosa all'e
sterno dello Zcnith, il teatro 
parigino dove Jean-Marie Le • 
Pen terrà oggi il suo comizio 
finale in vista delle elezioni 
amministrative di domenica. 

* L'esplosione, avvenuta alle 3 
"*~™"™^"""•******»••-•— j c | mattino, ha causato dan
ni limitati e nessun ferito. La porta principale e' stata parzial
mente distrutta dal piccolo ordigno esplosivo. Non vi sono : 
state rivendicazioni ma appare evidente il collegamento con t 
il clima di tensione in cui si svolge la campagna elettorale '. 
del Front National. Alcune città hanno negato a Le Pen i lo- • 
cali per i comizi ma il direttore dello Zenith, Jean-Marie Grif
fon, ha confermato l'intenzione di ospitare il leader dell'e
strema destra nonostante l'attentato. Gruppi anlirazzisti, sin- -
dacati di sinistra e partiti politici hanno annunciato per oggi ì; 
un corteo di protesta in coincidenza con il comizio di Le 
Pen. -

Attentati 
in Creda 
contro 
missione Cee 

11 terrorismo m Grecia am
plia l'arco dei suol obiettivi: 
la notte di lunedia due ordì- ; 
gni ad orologeria hanno di- v 

strutto le auto di due funzio- "• 
< nari della Comunità euro-

' pea, dopo le polemiche in- <• 
""^"^—""^""—^^"~•^™ sorte per motivi nazionalisti 
sulla questione della Macedonia e l'opposizione greca a ri- -
conoscere, se non cambia il nome, l'omonima repubblica * 
che si é resa indipendente dalla Jugoslavia. Un terzo ordigno • 
é esploso davanti a una sede della Banca nazionale di Gre- ' 
eia nel centro della città provocando gravi danni all'edificio. i 
Questo attentalo sembrerebbe rivolto alla recente operazio-: 

ne che ha visto protagonista la. Calcestruzzi.- società del 
gruppoTcmJzzi, che'cOn la partecipatone ideila Banca ha-

. zionale ha acquistalo la maggioranza dellaAgct-Eractes. la 
più grande società del cemento greca. L'opposizione socia- '-
lista e comunista ha accusato il governo di avere svenduto 
astranieri una società statale a un prezzo, 647 milioni di dol
lari, che sarebbe pari ad un terzo del suo valore reale. Una 
telefonata anonima a una stazione radio privata, Sky. ha ri- . 
vendicato I tre attentati alla Eia. Lotta popolare rivoluziona
ria, un gruppo clandestino di sinistra. ......... . 

. . . "< ' ' ! ' ( , / r > 

.. 1 guerriglieri di Sonderò Lu
minoso hanno ucciso in di- • 
verse località del paeseduc 

' sindaci e dodici assessori : 
comunali Secondo fonti 
della polizia, gli agguati sa- ~ 

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ rebbero in relazione con . 
™̂»«»""̂ »»»»»-»-»»»»»»»»»»»»»-«"« l'appello dei ribelli al boicot- -

faggio delle elezioni municipali in programma tra otto mesi.. 
Secondo le stesse fonti, in dodici anni di guerriglia Sendero ' 
luminoso, una fomazione estremista marxista, ha ucciso * 
1.780 responsabili di enti locali. Proprio per questa inces
sante carneficina, in questo momento, 39 province e 1.110 
distretti peruviani sono prive di autorità municipali e provin
ciali. , . . . . • . J ; • ~ • ^ 

In Perù 
agguati, ; > 
diSendero 
luminoso 

Negli Usa 
bandito zombie 
catturato 
dopo appello tv 

Ancora una volta la televi
sione si è rivelata un mezzo 
insostituibile di informazio
ne. Questa volta ha consen
tito la cattura di un 'bandito ! 
zombk»' • cosi definito per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'espressione surreale che 
~ " ™ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ " " assumeva durante le sue ra
pine - ritenuto responsabile di aver derubato 16 banche in -
quattro stati del Middle-wesL Un programma televisivo setti
manale, «The America's most wanted» (i più ricercati d'A
merica) lo aveva descritto nei minimi particolari domenica 
sera, e il giorno successivo l'Fbi, su segnalazione di un tele
spettatore, era alle sue calcagna. Il bandito, Alan Hurwitz, 52 
anni, era un uomo di molte risorse. Insegnante, si era distin
to per i suoi programmi educativi diretti a ridurre la violenza 
e il vandalismo nelle scuole. Hurwitz era pero tossicodipen
dente, e per questo aveva cominciato a rapinare banche. In 
due mesi aveva so»so oltre 70 mila dollari per acquistare co
caina. La polizia lo ha sorpreso, armato con una pistola da 9 
millimetri, in compagnia della moglie in un albergo di Fow-
terville, in Michigan, dove la coppia stava festeggiando l'an-
niversario di matrimonio. Lei, dopo un breve interrogatorio. ' 
è stata mandata a casa. Il professore é finito invece in carce-. 
re. * * • • - " ? , • . . . • •** , -*• * i . u, --.. 

VIRGINIA LORI 

se. C'ò qualcosa di familiare in 
questa frase. E infatti è la ver-, 
sione adatta agli anni 90 della 
celebre frase denghista degli -
anni sessanta sul colore dei 
gatti: siano essi neri o bianchi, , 
non importa purché catturino i i 
topi. Una prova? Eccola: il tuo 
mercato dei cambi, ha chiesto 
Deng Xiaoping al segretario 
del partito di Shenzhen, é ca- • 

1 pitalista o socialista? Scopnlo 
attraverso la pratica. Se ha suc
cesso, allargalo pure. Se inve
ce non funziona, lasciate stare 

, oppure aspettale e ritentate. ' 
Deng è sempre lo stesso, fede
le alla sua scelta di privilegiare ' 
su tutto la crescita economica. ' 
Fuori dai tabù...- - •- - ..-.-

La campagna per il 14.mo 
congresso non poteva essere • 
aperta in maniera più clamo
rosa e lo si vede anche dalle 
reazioni. Dalla parte di Deng 
Xiaoping c'è innanzitutto la • 
comunità cinese di - Hong 
Kong, é stalo infatti il quotidia

no comunista «Wen Wei Po» . 
' della colonia che nel 97 passe-
. rà alla' Cina il resocontista più 
fedele del viaggio e delle di
chiarazioni defvecchio leader. 
Il quale ha il pieno appoggio 
dei dirigenti e della popolazio
ne di Shenzhen. di Shanghai, 
di Canton che deve puntare, • 
ha detto Deng, a diventare il ; 
quinto «drago» asiatico. Non 
sono con lui - per citare solo ; 
un caso - i vertici del partito * 
pechinese che non hanno fat- •• 
to arrivare ai quadri intermedi » 
il materiale del Comitato cen
trale con le sue dichiarazioni. • 
Invece, dalla parte di Deng so
no già schierati famosi econo
misti come Xue Muqiao o Li Yi-
ning che in questi ultimi anni 
avevano preferito il basso prò- ' 
filo perchè dominavano gli or- , 
todossi o i teorici della «pru
denza». A questo punto l'impe
rante clima di stagnazione 
sembra rotto. Come andrà a fi
nire lo si vedrà in autunno, al 
congresso. - • • —. 
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Bucarest 

I minatori: 
«Stipendi 
più giusti» 
• • BUCAREST. Sono tornati 
a centinaia ieri a Bucarest 
con rivendicazioni salariali i 
minatori rumeni, insieme ad 
altri lavoratori dalle province 
del paese. Una delegazione 
dei minatori della valle di 
Jiu, nella Romania occiden
tale, è stata ricevuta ieri dal 
vice-presidente del Senato 
Oliviu Gherman, ed e attesa 
dal primo ministro Theodor 
Stoloian. Il capo della dele
gazione, Miron Cosma, ha 
dichiarato che le rivendica
zioni dei lavoratori vertono 
su "miglioramenti della qua
lità della vita e migliori con
dizioni economiche». - • 

Altre centinaia di minatori 
sono giunte anche dalle pro
vince di Gorj e di Braila, nel 
Sud, e nel tardo pomeriggio 
circa 800 minatori ed operai 
edili ed -automobilistici si 
erano riuniti davanti al pa
lazzo del governo di Buca
rest <• • . - . • 

Come si ricorderà, lo scor
so settembre migliaia di mi
natori marciarono sulla ca
pitale per protestare contro 
la caduta del tenore di vita, 
ed attaccarono il palazzo 
del governo. Tre persone ri
masero uccise negli scontri 
con la polizia, e in seguito a 
quei tumulti si dimise il go
verno riformista presieduto 
da Petre Roman. 

La manifestazione di ieri 
davanti al palazzo del gover
no ha avuto un carattere pa
cifico e i minatori, i cui sti
pendi sono divorati dall'in
flazione e le cui condizioni 
di vita durissime, . hanno 
scelto la via del dialogo. , 

Il presidente spera in un risultato 
superiore al sessanta per cento 
per fermare gli oltranzisti 
Oggi si conosceranno i risultati 

La spirale della violenza alimentata 
dall'ambiguo capo zulù Buthelezi 
Una sconfitta dei riformatori 
metterebbe in difficoltà Mandela 

L'apartheid appesa ad un filo 
Massiccio voto dei bianchi, de Klerk fiducioso 
L'affluenza alle urne dei bianchi sudafricani è stata 
massiccia. Dovevano esprimere un «sì» o un «no» ai 
negoziati avviati dal presidente de Klerk, per far ac
cedere finalmente anche i neri alla politica naziona
le. I risultati verranno resi noti solo oggi. 11 governo 
ha rigorosamente vietato proiezioni di alcun genere 
per motivi di sicurezza pubblica. Per vincere davve
ro de Klerk deve ottenere almeno il 60 percento. 

MARCELLA EMILIANI 

M Armato del suo miglior 
sorriso, che ha ostentato con 
ottimismo per tutta la campa
gna elettorale, ien mattina an
che il presidente Frederik de 
Klerk ha votato. I.e telecamere 
di tutto il mondo erano 11, ac
canto all'urna, a spiare sul suo 
volto ogni possibile rugadi tur
bamento. Ma colui che si e 
presentato al paese per due 
anni come l'Uomo del Desti
no, o Me o il Caos, non poteva 
concedere allo sguardo indi
screto neanche una vaga om
bra dell'inquietudine che pure 
doveva divorarlo. Perche de 
Klerk sa che, per avere un futu
ro tranquillo, non può limitarsi 
a vincere questo referendum 
col risicato M o 58 per cento 
che gli pronosticano i sondag
gi. Deve perlomeno slondare il 

muro del 60 percento, conqui
stare cioè tra l'elettorato bian
co, una maggioranza rassicu
rante che gli consenta di tap
pare la bocca all'ultradestra 
dei Treuinicht e Terre-Bian
che. Una maggioranza, in altre 
parole, che lo legittimi ad usa
re eventualmente la forza con
tro i nostalgici e gli oltranzisti 
dell'apartheid che hanno già 
minacciato le peggio cose per 
de Klerk >il traditore», per «Fe-
denco il Rosso», -che se la fa 
coi neri notoriamente plagiati 
dai comunisti». Sapremo oggi 
se il presidente sudfncano ha 
perso o ha vinto, e. nel caso le 
urne lo proclamino vincitore, 
quanto spazio politico e di ma
novra il risultato elettorale gli 
concederà. 

Ieri, Irattanto, il voto dei 

bianchiha avuto il magico ef
fetto di frenare la mattanza nei 
ghetti neri che aveva caratteriz
zato la vigilia del referendum. 
Ancora una volta, gli uni con
tro gli altri i sostenitori del Con
gresso nazionale v africano 
(Anc) di Mandela e quelli del 
Partito per la liberta Inkatha 
del capo zulù Gatsha Buthelezi 
hanno olferto un saggio in
quietante di cosa potrebbe di

ventare il Sudafrica se la guer
ra civile dovesse generalizzar
si. 270 morti in tre settimane, 
ma tulli neri in una spirale di 
violenza che non è alfatto ca
suale. 

Reduce dallo scandalo esti
vo, r«Inkathagatc», che ha 
messo in luce le connivenze 
tra servizi segreti/polizia e par
tito Zulù, l'inkatha continua a 
giocare un ruolo molto ambi

guo nella politica sudafricana. 
Da una parte partecipa, come 
l'Ane ed altri partiti a maggio
ranza nera, alla Convenzione 
per il Sudafrica democratico 
(Codesa), il forum politico in 
cui si dovrebbe negoziare il fu
turo del paese; dall'altra con 
l'ultradestra bianca, che abor
re i negoziati e guarda caso ha 
proprio nella polizia, ticll'cser-
cilo e nei servizi segreti i più 

File 
di elettori 
bianchi 
davanti 
ai seggi di 
Johannesburg 
in attesa 
di esprimere 
Il loro voto 
nel referendum 

accaniti sostenitori. A Buthele
zi non dispiacerebbe, in altre 
parole, che il Sudafrica del fu
turo si spaccasse secondo li
nee -razziali ed etniche», pro
prio come chiedono I neonazi
sti del Movimento di resistenza 
afrikaner o il Partito conserva
tore. Il suo potere del resto e 
nato dalla vecchia apartheid, 
in nome e per conto della qua
le ha amministrato il bantustan 

(ovvero la nserva per neri) del 
Kwazulu, e di fronte all'Anc, 
che ha una base di consenso 
nazionale e non razziale, n-
schia di squagliarsi o perlome
no perdere di peso politico. La 
violenza serve proprio ad im
pedire che questa avvenga: ' 
serve a indebolire l'Anc, a dif-

- fondere il terrore, a minare il 
clima dei negoziati affinché 
prevalga la logica delle armi, 
non la forza dei consensi reali. 

In • Buthelezi - dunque > de 
• Klerk ha un amico-nemico no
nostante la vox populi ami de
finire il capo zulù -un nero più 
bianco dei bianchi». Un ami
co-nemico tanto più pericolo
so perché gioca su troppi tavo
li, si presenta con troppe facce. 
A viso aperto - si (a per dire -
gioca invece il Congresso pa-
nafricanista (Pac) che dopo 
esser entrato a far parte del Co
desa ne ò uscito sbattendo la 
porta. Fuorilegge fino al feb
braio del '90. quando e stato ri-
legalizzato assieme all'Anc e al 
Partito comunista sudafricano, 

. il Pac ha apertamente denun
ciato -la svendita dei diritti dei 
neri» che si starebbe consu
mando all'interno del Codesa 
stesso, anche se il Codesa fino 
ad oggi ha prodotto come uni
co risultato solo «la voglia di 

negoziato» peraltro in discus
sione propno col referendum 
di ien. In Europa siamo abitua
ti ai discorsi di Mandela, alla 
sua pacatezza e alla sua credi
bilità quando parla di «sudafn-
cani» non distinguendo più -
bianchi, neri, meticcio asiatici. * 
Ma i leader del Congresso pa-

. nafncanista fino a ieri urlavano 
apertamente di voler »nbuttare • 
i bianchi a mare». Oggi sono ? 
l'ala dura dell'intransigenza 
nera che non dispera di pesca- ;; 
re consensi sempre maggiori ' 
tra gli stessi sosteniton del-
l'Anc qualora i negoziati stessi 
non «andassero nella direzio
ne giusta» o dovessero bloccar
si. 

Non fi dunque solo de Klerk 
a far dipendere le proprie sorti 
politiche da questo referen
dum sui negoziati: anche Man
dela, obtorto collo, vede le 
proprie sorti legate a doppio fi
lo a de Klerk e al referendum. 
Certo, lui, il mito vivente, ha un 
patrimonio morale da spende
re ben maggiore, ma e un pa-
tnmonio che rischia di spe
gnersi progressivamente, il suo 
carisma rischia di appannarsi 
davvero se, dopo due anni dal- * 
la sua scarcerazione, nulla an- -
cora dovesse succedere sulla 
via di un Sudafrica democrau-
CO. « ' . " v -.*. * ,'-s • v ;"*" 

Cheney si scusa con gli americani e gira lo scandalo sul Congresso' 

«Ho fatto assegni a vuoto ma non lo sapevo» 
Il capo del Pentagono si autodenuncia 
Entra anche alla Casa Bianca lo scandalo degli asse
gni a vuoto? Il segretario alla Difesa, Cheney, ha 
confessato d'averne emessi alcuni mentre ancora 
era deputato. E si attendono, ora, analoghe ammis
sioni da altri membri del governo. Lo scandalo resta 
tuttavia essenzialmente democratico. E Bush, pro
tettosi le spalle con i «mea colpa» dei ministri, si ap
presta ad usarlo contro il Congresso. • 

' DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK Anch'io ho 
peccato. • L'ho fatto, è vero, 
senza eccessi nò malizia, in
consciamente trascinato da 
costumi lascivi che altn aveva
no promosso e stimolato. Ma 
anch'io l'ho fatto. Ed anch'io, 
oggi, pubblicamente mi pento 
di fronte al paese. Questo ha 
detto ieri, durante una confe
renza stampa appositamente 
convocata al Pentagono, un 
compuntissimo segretario alla 
Difesa Dick Cheney. E del tutto 
scontato era. dati i tempi, qua
le in effetti fosse L'oggetto della 
sua non del tutto inattesa con
fessione: l'aver emesso, in ar
monia con le usanze congres
suali, un buon numero di asse
gni a vuoto negli anni in cui 
anch'egli, come altri membri 
dell'attuale Amministrazione, 
ha avuto la sventura di occu

pare uno scranno in quella 
sorta di Sodoma e Gomorra 
che, agli occhi d'una buona 
parte della pubblica opinione, 
va rivelandosi la 'House of Re-
presentatìves». 

Piuttosto limitata, in verità, 
l'entità della «colpa». Tanto li
mitata, anzi, che il puntiglio 
con il quale Cheney l'ha ieri ri
costruita e sviscerata di fronte 
al paese, ha finito per assume
re le carattcnstiche d'un impla
cabile esercizio di morale sa-
von?roliana. Mostrando pan
nelli e gigantografie con lo 
stesso precisione con cui, in 
tempi non lontani, indicava i 
movimenti delle truppe nel de
serto, il segretario alla Difesa 

. ha infatti raccontato d'avere 
avuto, fino a non più di qual
che giorno fa, la «assoluta cer
tezza» di non avere mai emes
so nel breve periodo della sua 

permanenza al Congresso -
tra l'881'89 - un solo assegno a 
vuoto. Tutu i conti presentatigli 
dalla banca, ha detto, hanno 
sistematicamente rivelato un ' 
saldo positivo in ciascuno dei 
giorni in cui sono state com
piute transazioni. Abbastanza 
per sentirsi la coscienza a po
sto. Ma, allarmato dallo scan
dalo, egli ha comunque deciso 
di effettuare un secondo e più 
approfondito controllo, verifi
cando ciascuno degli assegni 
da lui emessi. Ed e stato a que
sto punto che. con «profonda 
tristezza», ha scoperto una se
rie di 21 scoperti, probabile 

. avanguardia di un totale di 25 
ancora in via di ricostruzione. 
L'ammanco più grosso: 326 
dollari. Nessuno di quegli asse
gni, ha precisato Cheney, gli 
era mai tornato indietro. Nes
sun funzionario della banca si 
era messo in contatto con lui 
per segnalargli il disavanzo. E, 
comunque, tutti i vuoti erano 
stati coperti in uno spazio di 
tempo mai superiore ai cinque 
giorni. «Io - ha aggiunto il se
gretario alla Difesa - apparten
go a quella categoria di perso
ne che non fanno debiti e che, 
mai, emettono assegni a vuo
to. Avessi solo immaginato 
quel che stava accadendo 
avrei senza alcuna difficolta 
potuto trasferire da altri conti i 

soldi "necessari per tappare 
quel buco». Questo in ogni ca
so non e accaduto. «Ed io - ha . 
concluso Cheney - me ne scu
so con il paese. -•- -

Questo ha detto il capo del 
Pentagono. Ed è lecito chie
dersi ora, che cosa il suo im
pietoso «mea culpa» abbia 
davvero significalo. Che i «ten
tacoli dello scandalo» hanno ' 
superato anche le sacre soglie 
della Casa Bianca? Che il terre
moto ha raggiunto anche posti 
chiave dell'Amministrazione 
Bush? La tentazione di scriver
lo e indubbiamente forte. Che
ney, dopotutto, non e un «mi
nistro qualunque», bensì uno 
dei più fulgidi tra i non del lutto -
obliati «croi» della guerra del 
Golfo. Ed assai insistenti sono 
inoltre, in queste ore, le voci 
che vogliono altri illustri mem-
bn del governo coinvolti nella 
allegra vicenda degli assegni 
scoperti: da Jek Kemp, segre
tario alla Casa, a Lynn Martin, 
segretario all'Agricoltura, a 
Manuel Luian Jr„ sogretario 
agli interni, al vice-capo del 
personale della Casa Bianca 
Henson Moore, allo stesso 
(dulcis in fundo) vice-presi
dente Dan Quayle. 

Meglio tuttavia non lasciarsi 
ingannare dalle primissime 
apparenze. Il «peccato» con
fessato da Cheney fi infatti tan

to inconsistente - e tanto spet
tacolare fi stato il modo con 
cui ieri lo ha pubblicamente ri
conosciuto -che chiarissimo è 
• apparso, in realtà, il vero mes
saggio della conferenza stam
pa: se anche un inflessibile 
gentiluomo quale il sottoscritto 
ha potuto restame coinvolto 
ed infangato - questo 6 ciò 
inevitabilmente emergeva dal
la parole di Cheney - ben po
tete immaginare quanto cor
rotti e marci siano i luoghi nei 
quali il mio peccato s'è pur in
consapevolmente . consuma-
tao. . 

Ovvero: la colpa è del Con
gresso. Ed essendo il Congres
so controllato dai democratici, 
lo scandalo degli assegni a 
vuoto - in sé inconsistente, ma 
politicamente devastante - ha 
anch'esso quest'ultima ed ine
ludibile paternità. A questo, in
somma, parrebbero mirare le 
confessioni - quella già avve
nuta di Cheney, e quelle che 
forse verranno nei prossimi 
giorni - degli uomini dell'Am
ministrazione; ad aprire la stra
da all'ormai prossimo attacco 
anti-congrcssuale di George 
Bush, a «rimettere ordine in ca
sa- prima dell'offensiva finale. 
Vale a dire: a proteggere le re
trovie presidenziali dall'insìdia 
di imprevisti contrattacchi de
mocratici. 

Un libro fa scandalo a Londra *•-

Una Lady transessuale 
insidia l'onore di Carlo 
Senza troppi convenevoli h'a-attribuito a Lady D ben 
4 amanti, compreso il re di Spagna. Un po' troppo 
per Carlo d'Inghilterra, che sembra stia meditando 
di citare in tribunale l'autrice del libro suKa princi- ; 
pessa Diana, Lady Colin Campbell. Che in realtà è ' 
un quarantaduenne transessuale, nato in Giamaica, 
con un passato da fotomodella e un marito aristo
cratico, abbandonato 9 mesi dopo le nozze. v 

Dick Cheney 

Il polverone resta dunque 
assai fitto. Ed a diradarlo non 
ha certo contribuito ieri il giu
dice lederale Stephens, allor
ché ha annunciato la possibili
tà di aprire un'inchiesta penale 
sulla vicenda. Una sola cosa 
sembra certa: questo «scanda
lo che non esiste» non s'ac
quieterà prima di novembre. 

• • LONDRA. Di chiacchiere, 
da che esistono regnanti e te
ste coronate, se ne lanno tan
te. Ma stavolta, l'ultimo libro ( 
sulle scorribande sentimentali . 
di Lady D, al secolo Diana ', 
Spencer, consorte del principe J' 
Carlo di Inghilterra, sembrano " 
aver passato ogni limite. L'ere- ; 
de al trono, secondo quanto : 
assensce il Daily Express, sta
rebbe meditando il ncorso alle 
vie legali, per lavare con un *i 
congruo risarcimento l'onore ' 
oltraggiato dal pettegolo «La 
principessa Nessuno, cono
sciuta in privato come Diana», J 
in cui vengono attribuiti alla '; 
bionda Lady ben -quattro : 

amanti. Non tutti insieme, per 
carità. Nell'ordine, avrebbero ' 
fatto la loro comparsa nel cuo
re di lady D il re di Spagna -
Juan Carlos, seguito da Barry " 
Mannakcc, una guardia del 

corpo, quindi il banchiere Phi-
lip Dunne e .lamie Dewitt, bal
do ufficiale di cavalleria. 

Chiacchiere, dunque. Ma 
tessute con il veleno dall'autri
ce, Lady Colin Campbell. Che ' 
poi, autnee e Lady fi diventata • 
solo dopo un interventochirur-
gico, che ha affidato al bistun il ' 
compito di chianrc una volta 
per tutte il sesso di quella stra
na creatura, approssimativa
mente definita maschio alla 
nascila, in attesa di ultcrion 
chiarimenti. George Ziadie, 
nato in Giamaica da padre ori
ginario del luogo e madre liba
nese, all'età di 18 anni è diven
tato cosi Miss Georglna Ziadie 
e ha intrapreso la carriera di 
fotomodella a New York. Me
stiere che l'ha catapultata nel 
bel mondo, facendole cono
scere Lord Colin Campbell. 
Vedersi e sposarsi fu tutt'unc a 

cinque giorni dal loro primo 
incontro Georgina e Colin era
no manto e moglie. Ma, appas- « 
siti i lion d'arancio, il matrimo
nio non fu proprio di latte e • 
miele. «È stato un inferno», fu ' 
l'epitaffio della neo-Lady sulla J 
fine del menage, solo nove ' 
mesi dopo il fatìdico si. » <. ' 

Ma per nulla scoraggiata 
dalla disavventura nuziale. 
Georgina penso di serbare ge
losamente qualcosa di quel > 
suo amore ormai tramontato. > 
Si tenne nome e titolo, come > 
biglietto da visita per accedere 
a quei salotti a cui, ormai, era t 
avvezza. E, magnanima, deci- k 

se di confidare i segreti della ' 
sua sfolgorante camera nella ' 
bella società affidandoli de
mocraticamente alle stampe. • 
Nacque allora la sua pnma fa- ' 
tica letteraria; «Come diventare 
una moderna Lady». -

Estetista da «Harrod's» pn
ma, segretaria presso l'amba
sciata libica poi, ora Georgina ' 
di mestiere fa l'accompagna-
tnce ufficiale del cane della 
duchessa di Argyll, sua ex co
gnata. E di tempo gliene deve 
essere rimasto parecchio, tan
to da potersi cimentare con un " 
nuovo libro, su Lady D appun
to. Eppure, a maggior dintto di 
altri, avrebbe potuto dire «la , 
mia vita fi un romanzo». E agire 
di conseguenza. .*• » * • -

Clinton, dato vincente in Illinois e Michigan, minaccia gli avversari che lo hanno attaccato in tv: «Risponderò colpo su colpo» 
Un pool di suoi esperti da mesi cerca scandali nel passato degli altri candidati democratici. Ma Bush lo ha battuto sul tempo -

Verso la Casa Bianca a colpi di dossier 
«Sappianò che io rispondo colpo su colpo», dice Bill 
Clinton, lanciato come un treno verso la nomination 
democratica. In Illinois e Michigan è dato per vin
cente, malgrado le bucce di banana su vizi e affari 
di famiglia. Alle accuse degli avversari ribatte con 
dossier sul loro passato. Ha assoldato una squadra 
specializzata nel cercare scheletri negli armadi al
trui. Ma Bush la ricerca l'ha cominciata prima di lui. 

DAL NOSTRO INVIATO • ' ' 

SIEQMUND QINZBERG 

Bill Clinton con 'a moglie Hillary 

• 1 CHICAGO. I.a signora Hil-
lary Rodham, in Clinton, si di
ce confusa. «Devo dire che gli 
avvenimenti della settimana 
scorsa hanno certamente sol
levalo un sacco di questioni su 
di me e sulla mia attività, devo 
ancora pensarci, non ho avuto 
ancora il tempo di fare mente 
locale... ora come ora ho un 
po' di confusione su quali sia
no le regole... ». dice ai cronisti 
che l'assediano all'uscita del 
Busy Bee Restaurant dove ha 

fatto colazione e che le chie
dono se continuerà a lare l'av
vocato anche se il marito do
vesse diventare presidente de
gli Stati uniti. 

La prima aspirante First lady 
che ha alle spalle una carriera 
non meno intellettualmente 
brillante e remunerata del ma
nto 6 scossa forse dal fatto di 
essere diventata lei un ostaco
lo, un peso. Non la si era vista 
cosi scura in volto nemmeno 
quando un paio di mesi (a le 

avevano passato i ritagli di pn
ma pagina dei tabloid di New . 
York che titolavano: «Bill ed io 
siamo stati amanti per 12 anni» 
(Newsday) e «Gennifcr & Bill ' 
scopavano nel nostro apparta
mento, dice l'ex co-inquilina» 
(New York Post). 1 lineamenti 
non le si erano tanto induriti 
nemmeno quando era andata 
in tv accanto a Bill a dire: «Non , 
sono una donnetta che sta al ' 
fianco del suo uomo comun- ' 
que sia», facendo cosi perdo
nare le sbandate extraconiu
gali di suo marito. 

L'essere riuscita • ad affer
marsi indipendentemente dal 
manto era il suo grande argo
mento. Apriva i comizi raccon
tando di come si era arrabbia
ta quando da ragazza aveva 
scritto alla Nasa dicendo di vo
ler farel'astronuta e le avevano 
risposto: «Signorina, noi pren
diamo solo astronauti maschi». 
Ora ribatte all'insinuazione di • 
aver profittato del fatto che lo 

studio di avvocati, di cui'fi so
cia, rappresenta clienti presso . 
lo Stato dell'Arkansas, di cui il 
manto fi governatore. «Non , 
prendevo soldi sugli affari in " 
cui c'entrava Io Stato - dice 
piccata -. Sono anzi, a quanto 
mi risulta, l'unico avvocato im
parentato ad una figura pub
blica che non abbia toccato 
nemmeno un centesimo dei ' 
soldi pubblici passati per la 
nostra ditta...". 

Mentre un collaboratore de
licatamente prende sottobrac
cio e allontana dai giornalisti 
la Hillary d'acciaio coi capelli 
d'angelo prima che confessi 
altro, un altro fi già pronto con 
un dossier nero più spesso del
la guida telefonica di Chicago. 
Sull'aereo daranno ai giornali
sti 10 anni di ritagli dì giornale 
che documentano le malefatte 
dell'ex governatore della Cali
fornia, Jerry Brown, il rivale 
candidato alla nomination de
mocratica che osato offendere 

la signora Clinton. • • ' " 
•Ècco qui, Forbes magazine 

1979, facciamo le copie per 
tutti», dice l'assistente Paul Be-
gala. Il suo «libro nero» fi diviso 
per sezioni su ciascuno degli -
altri candidati democratici. Un 
attacco? Ecco il contro-docu
mento rappresaglia, «lo sono , 
di quelli che rispondono botta 
a botta, colpo su colpo», dice 
lo stesso Bill Clinton. «- ..«•/ 
- Ha ingaggiato sin dallo scor

so novembre uno staff apposta 
per stilare dossier e contro
dossier. Quattro persone, com
preso un ex reporter del setti
manale «Spy». lavorano full-ti
me spulciando al computer le 
banche dati, le liste dei contri
buti elettorali a ciascuno dei ri
vali, facendo telefonate in ca
po al mondo e andando a cac
cia di ogni fonte che possa for
nire informazioni a danno de
gli awersan. Sono andati persi
no a far ricerca negli archivi • 
del Massachusetts per trovare -
una lettera di ringraziamento 

che getta ombra sulla «santità» 
del rivale Paul Tsongas. La tat
tica è che non appena arriva 
uno scandalo loro rispondono • 
tirandone fuori un altro. Come 
se nell'88, alle accuse che Du-
kakis era stato dallo psicanali
sta i suoi avessero subito rispo
sto facendo pubblicare nome, 
foto e numero di telefono del
l'amante di Bush. 

Di questa capacità di con
trattaccare si dice impressio
nata anche Susan Estnch. che 
era stata la manager della 
campagna di Dukakis nell'88. 
«Clinton fi a questo punto il so
lo candidalo di sene A. Sono 
11 anni che noi esperti demo
cratici di campagne elettorali 
attendevamo un'occasione 
come questa», dice. Ieri non 
c'era il minimo dubbio che al
la chiusura delle ume in Illi
nois e Michigan il gran vincito
re, malgrado la gragnuola di 
colpi sotto la cintola e le bucce 
di banana, sarebbe stato Bill 

Clinton. Con Tsongas sempre 
più lontano, costretto a con-

. tendersi il secondo posto col 
fantasma Brown. 

Ma la guerra dei dossier è , 
solo cominciata. C'fi uno che 
di dossier ne ha anche di più 
fitti, ed fi George Bush. I suoi * 
hanno cominciato a lavorare " 
sui potenziali avversari già -da 
un anno a questa parti» Si dice " 
che quando, ad una riunione 
tenuta lo scorso autunno, era . 
venuto fuori il nome di Clinton, 
il presidente della campagna * 
elettorale di Bush, Robert Tee-
ter. l'uomo che nell'88 aveva 
massacrato Dukakis, abbia ri
sposto con una smorfia liqui
datola: «le donne». «Sarà an
che un genio della politica. Ma 
se credete che possa farcela 
con tutto quello che si ntrova 
addosso siete stati troppo al ci-, ' 
nema succede solo nei film», -
ha detto uno dei consiglieri di 
Bush ' al settimanale News-
uK'ek. ~ ' 
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ECONOMIA&LAVORO 

È sempre guerra sugli aumenti per i prof 
Gli industriali: «Non più di 147mila lire» 
e intanto cercano di recuperare il rapporto 
con gli insegnanti sulla «qualità totale» 

Nessun accordo ma passi avanti sulla parte 
normativa. Domani tutti a palazzo Chigi 
Ma secondo le ricerche, pur cori i tetti, 
contratti pubblici al 7,3% per i trascinamenti 

Scuola, continua il braccio di ferro 
11 Gen stipendi fuori contrailo. Nuovi veti da Confindustria 
Domani a palazzo Chigi l'incontro con i sindacati 
decisivo per il contratto della scuola. Il governo dirà 
se intende chiuderlo prima delle eiezioni o no. Tut
to dipende da quanto vorrà spendere, specialmente 
per il '91. Intanto la Confindustria insiste contro au
menti superiori a 147mila lire e il Cer avverte che i 
contratti pubblici sfonderanno i tetti. Nobili sulle as
sunzioni all'lrr «Basta con i laureati». 

RAULWTTTEM 

• • ROMA. Domani, il mo
mento della verità per oltre un 
milione fra insegnanti e perso-
naie tecnico della scuola. A 
Palazzo Chigi si vedrà se il go
verno vuol chiudere il contrat
to di lavoro per il triennio 
1991-93 prima delle elezioni 
Forse sapremo anche quanto 
costa all'erario la richiesta dei 
confederali di 319mila lire di 
aumento medie a regime (.per 
non parlare di Gilda e Cobas 

che viaggiano sulle SOOmila li
re e più; : e quanto il governo e 
disposto a concedere, oltre ai 
duemila miliardi destinati dal
la Finanziaria all'intero pubbli
co impiego per il 1992. E poi, 
lo sciopero del 23 marzo pro
clamato da Cgil Osi Uil e 
Snals? Siccome i monstri inte
ressati non hanno cuufuiuato 
ne smentito che per loro l'au
mento a regime sarebbe di 
ISOmila lire medie al i 

stati maggiori dei sindacati so
no al lavoro per tarlo, lo scio
pero, e con successo. ' 

La vigilia dell'incontro Ira 
sindacati e presidenza del 
Consiglio 6 quella delle grandi 
manovre per condizionarlo. 
Ecco la Confindustria che insi
ste, citando la Ragioneria dello 
Staio: per la scuola, non più di 
147mila lire. Senza lare «ragio
namenti di recuperi del passa
to né spendere anticipatamen
te ipotetici incrementi di pro-
dutavita o immaginari risparmi 
di spesa». Nella sua Lettera dal-
/indicano ricorda con il prece
dente contralto i prof hanno 
intiwraro tuueiuenti reali (ol
tre l'inflaziooe) del 4,4% come 
media annua, e del 16,7 nel 
triennio. Quindi basta cosi per
che tostato non può indebitar
si urtenortnentc. 

Pero gli industriali non vo
gliono mostrarsi come il nemi
co numero uno degli inse

gnai^ m fondo ocello sciope
ro del 23 è anche contro di lo
ro. E allora cercano di recupe
rare reclamizzando progetti di 
•qualità totale» nella scuola, 
cosi come si vorrebbe fare nel
l'impresa. Prima la sperimen
tazione di nuovi percorsi (or
mativi in collaborazione con le 
aziende (Rai, Alitato, Selenia 
ecc.) in un istituto tecnico 
commerciale romano, il Medi
ci del Vascello dove si sareb
bero registrati progressi sia nel-
l'aggiomamento degli inse
gnanti, sia nella crescita cultu
rale degli alunni. Poi due pro-
getti meglio definiti in due licei 
di Mantova. 

L'operazione recupero è 
stata più esplicita nella sede 
dell'In, dove ieri sottostati pre
sentati i due progetti mantova
ni e il libro curato da Benedet
to vertecchi su Scuola e indù-
stria ( 148 pagine, 20.000 lire). 
Qui Ù vicedirettore generale 

Nuova proposta Firn. Contrario Cremaschi della minoranza Fipm 

Gianni Italia: «Sulla scala ' "* 
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è utile un accordo transitorio» 
Gianni Italia. Firn, propone per la scala mobile del 
1992 un «accordo firansitorio». Per la UUm è una pro
posta «ragionevole». Contrario Giorgio Cremaschi di 
«Essere sindacato» per il quale «in Italia l'indicizza
zione dei salari è indispensabile». Vigevani ricorda 
la scelta unitaria della Fiom e il suo aggiunto Cesare 
Damiano che ad aprile scade per i metalmeccanici 
la moratoria della contrattazione articolata. 

• • ROMA -Vi pare difficile 
che si possa impofian- il pros
simo negoziato, dopo l'accor
do del 10 dicembre scorso, 
mettendo a! primo punto il ri
pristino della contingenza. L'o
biettivo non può essere quello 
di "riconquistare" la scala mo
bile». È quanto ha affermato ie
ri Gianni Italia, segretario ge
nerale della Fim-Cisl. che per 
queste ragioni auspica il rag
giungimento di un «accordo 
transitorio» tra industriali e sin
dacati che serva a garantire 
per il "92 il potere d'acquisto 
delle retribuzioni. «In questo 
modo - ha spiegato il dirigente 
della Firn - si libeierebbe la 
imitativa sul costo del lavoro. 

che riprenderà a giugno, dalie 
strumcntali/ra/ii'iui che pro
vengono da più parti, o con la 
richiesta di prorogare per leg
ge l'attuale meccanismo di 
scala mobile, oppure con la 
minaccia di ricorre alievie giu
diziarie per attenui il paga
mento dello v. atto di contin
genza di maggio». Secondo 
Italia, «si deve puntare a defini
re un sistema contrattuale che 
abbia due caratteristiche es
senziali: l'estensione delta 
contrattazione aziendalee l'at
tribuzione al contratto nazio
nale della funziooc di recupe
rare il uouae d'acquisto». Men
tre Luigi Aogetetti della Uum 
giudica la proposta del : 

tario della Firn «ragionevole». 
Giorgio Cremaschi leader di 
«Essere sindacato» nella Fioro 
si cuchiara nettamente contra
rio alla «sohjznoe transitoria» 
proposta da natia. «Sarebbe 
già il passaggio a un altro siste
ma in cui non c'è più scala 
mobile», ha detto Cremaschi. 
«In Rana - egli ha aggiunto - la 
struttura industriale e fatta di 
una miriade di piccole impre
se (il 70% dei metalmeccanici 
lavora in piccole e medie 
aziende) per cui un sistema di 
indicizzazione automatica e 
indispensabile per tutelare i 
salari reali dei lavoratori». Se
condo Cremaschi per i metal-
rneccanici la soppressione 
della acala mobile, essendo 
questa contenuta nel contratto 
nazionale, diventa una ina
dempienza conliaffiuilr che 
per definizione non può essere 
oggetto di ricontrattazione. 
Parlando a Firenze a un'as
semblea unitaria dei delegati 
toscani delle tre organizzazio
ni di categoria. Fausto Vigeva
ni, segretario dei metalmecca-
nici della Cgtt. ha ricordato che 
«nella Fiom esiste una maggio
ranza che ha votalo contro il ri

corso immediato alla magi
stratura per gli scatti di maggio, 
perche noi siamo alla ricerca 
dell'unità e non ci sembrava 
giusto che proprio il nostro sin
dacato si muovesse per conto 
suo senza prima aver cercato 
un accordo con le altre com
ponenti». Egli ha poi aggiunto: 
«All'inizio del 1991 abbiamo 
firmato un contratto con la 
scala mobile», per cui «o si 
mantiene quest'ultima, ed e 
quello che vogliamo, oppure si 
libera la contrattazione». 

Sulla oontranazionc azien
dale e intervenuto ieri anche 
Cesare Damiano, segielaiio 
generale aggiunto della fiom-
CgU, che ha ricordato come a 
fine aprile scade la moratoria 
prevista dal contratto naziona
le dei metalmeccanici. Per Da
miano «va impostata un'inizia
tiva di grande impegno unita
rio, azienda per azienda». «La 
Fiom - ha continualo - inten
de guardare al nuovo: ai pro
cessi di ristrutturazione in atto, 
alle tematiche della partecipa
zione, alle condizioni di lavoro 
e al salario collegalo ai risultati 
d'impresa e alla produttività». 

La «Treuhand» ha deciso ieri, contrari gli operai 

Smembrati e privatizzati 
i cantieri navali dell'ex Rdt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOUMMI 

• • BERLINO Molti si aspetta
vano un rinvio, e invece la 
Treuhand, l'ente incaricato 
delle privatizzazioni delle 
aziende della ex RdL ha emes
so il suo verdetto proprio ieri 
mattina. I cantieri navali del 
Baltico, da settimane al centro 
di un durissimo scontro socia
le e anche politico, verranno 
smembrati e venduti a diverse 
società private. 1 cantieri War-
now di Rostock-Wamemunde 
verranno rilevati dal gruppo 
norvegese Kvaemcr AS, il qua
le dovrebbe assicurarsi anche 
gli impianti Neptun sui quali ci 
sono ancora dei particolari da 
negoziare: i cantieri Meeres-
Tcchnik di Wsmar (MTW) e 
le Officine di motori diesel di 
Rostock (DMR). invece, an-
aranno alla società di Brema 
Vulkan. La decisione rappre

senta l'esatto contrario di 
quanto chiedevano i sindacati 
e i 9 mila operai ancora impie-
gati nei cantieri, i quali si batte
vano per una soluzione che 
mantenesse l'unità produttiva 
degli impianti Ancora ieri mat
tina, mentre proseguivano le 
occupazioni di alcuni stabili
menti, le manifestazioni nel 
centro di Rostock e un presidio 
davanti alla centrale della 
Treuhand a Berlino, ci si aspet
tava che i dirigenti dell ente 
avrebbero adottato una linea 
più morbida o almeno optato 
per un rinvio della delibera. A 
parte la protesta degli operai e 
dei sindacati, e le diverse solu
zioni alternative che erano sta
te presentate, moki ritenevano 
che il consiglio d'amministra
zione della Treuhand avrebbe 
quanto meno tenuto conto 

dell'imminente cambio della 
guardia alla guida del governo 
del Meclemburgo. il Land in 
cui si trovano i cantieri in di
scussione. Domani, infatti, il 
presidente Alfred Gomollca 
(Gdu), che si è dimesso lunedi 
proprio per le critiche sul mo
do in cui ha gestito la vicenda, 
dovrebbe essere sostituito da 
Berndt Serie (anch'egli Cdu). 
il quale aveva fatto sapere di 
voler chiedere un supplemen
to di trattativa sulla sorte dei 
cantieri contestati. Lo stesso 
Seite, ieri, aveva avuto sull'ar
gomento un colloquio con il 
cancelliere Koht, ma questi gli 
aveva fatto capire che una ridi-
sansone, al punto in cui era
no le cose, era impossibile per
ché avrebbe rischiato di far 
precipitare una crisi con i libe
rali, alleati di governo della 
Cdu nel Meclemburgo e stre
nui fautori della privatizzazio
ne e della vendita dei cantieri 

al miglior offerente. Proprio la 
durezza delle posizioni libera
li, e l'acquiescenza che verso 
di esse aveva dimostrato Go-
molka. avevano provocalo la 
crisi politica al vertice del 
Land. 

Spalleggiata evidentemente 
dal cancelliere, la Treuhand. 
insomma, non ha voluto senti
re ragioni Anche perche, si di
ce, un ripensamento avrebbe 
fatto perdere la faccia alla sua 
energica presidentessa Birgit 
Breuel, la quale non aveva al
cuna intenzione di cedere alle 
«pressioni della piazza». Pres
sioni che, comunque, conti
nueranno e si faranno più forti. 
Per domani è stata indetta a 
Rostock una manifestazione e 
i sindacati insistono perche si 
cerchino ancora soluzioni al
ternative che offrano più ga
ranzie in materia di occupa
zione. 

della Confindustria Michele 
; Porcelli ha detto che nono- ' 
stante il duro contenzioso sul 
contratto gli industriali attribui
scono alla scuota e alla profes
sionalità degli insegnanti 
«un'importanza decisiva per lo 
stesso futuro della nostra eco
nomia». E il responsabile scuo
la Giancarlo Lombardi ha so
stenuto che la Confindustria 
non vuole il licenziamento de
gli insegnanti ma la «raziona
lizzazione di un settore» che 
adottando ogni ammortizzato
re sociale deve ridurre gli spre
chi e migliorare la produttività 
Non solo, ina per i docenti si 
vuole una «professione moder
na», premiando senza appiatti
menti «chi lavora di più e me
glio». L'obiettivo della «qualità 
totale» vuole superare la con
trapposizione tra umanesimo 
e tecnologia, per «elevare la 
base umanistica dei percorsi 
tecnici e scientifici». Intanto il 

presidente dell'In (contitolare 
con la Confidustria dei progetti 
qualità) Franco Nobili annun
ciava la svolta nella politica 
delle assunzioni: basta con i 
laureati. l'In punterà sui diplo
mati della secondaria superio
re che abbiano «una prepara
zione di base affidabile»: per 
evitare la sottoutilizzazione dei -
laureati, accrescere la proles-
sionalità all'interno, «ridurre il 
costo del lavoro in funzione 
della meritocrazia». i> 

Ed ecco l'istituto di ricerca 
Cer che la le bucce agii stipen
di pubblici con la seguente 
conclusione: seppure i con
tratti si rinnovassero nel tetto 
dell'inflazione programmata, 
solo nel '92 le retribuzioni cre
scerebbero del 7.33. invece 
che del 4.S5L Per effetto di tra
scinamenti e automatismi che 
fanno esplodere la spesa. Ec
coli trascinamento della con

tingenza '91: londi speciali; 
nuove assunzioni: scatti di an
zianità e passaggi di livello: 
personale tri quiescenza: altri 
trascinamenti Come riparare? 
L'Iseo spezza una ulteriore 
lancia per la «privatizzazione» : 
contrattuale del pubblico im
piego. -.- .-,.„.. • ->•.• 

Ma a che punto sta il con
fronto «tecnico- sul contratto 
della scuola? 11 governo giove
dì scorso ha fatto il punto, con 
un articolato di 100 cartelle ' 
sulla parte normativa. Non c'è ' 
alcun accordo perche, dice ' 
Missaglia della Cgil. non s'è • 
parlato di punti decisivi come : 
il budget d'istituto e la carriera •' 
professionale degli insegnanti 
Tuttavia i sindacati ritengono 
di aver acquisito alcuni princi
pi, soprattutto in materia di 
mobiliti! del personale. Princi
pi che pero debbono essere : 

seguiti da disposizioni che so-
no ancora tutte da concordare. 

Per ora contratti prorogati solo di sei mesi 

Oggi in piazza i precari 
«non raccomandati» 
• • ROMA. Gli interessati so
no oltre'5.000. quelli che oggi 
sono in piazzarono soltanto i 
più attivi. Si batta di quel po
polo precari e per giunta non 
raccomandati che proprio 
partendo da queste due carat-
terisbehe ha deciso di riunirsi 
in coordinamento per chiede
re, non una raccomandazio
ne, ma il lavoro. L'appunta
mento per la manifestazione 
nazionale è oggi a piazza di 
Montecitorio, alle 9.30. dove è 
stato organizzato un comizio. 
Da qui a palazzo Chigi per es
sere ricevuti dal presidente 
del Consiglio oda un suo rap
presentante. 

Ma chi sono i «precari non 
raccomandati»? Sono quei 
giovani assunti in base alle 
due leggi, la 554 del 1988 e la 
88 del 1989, che prevedevano 
assunzioni a tempo detcrmi
nato nella pubblica ammini
strazione. Gli assunti, che in 
base alla 554 potevano lavo
rare per un massimo di 2 anni 
e anche oltre se la legge di ri
ferimento era . la 88 (Inps, 
Inail), dovevano essere im

piegati nel parastato e negli 
enti locali per progetti finaliz-
zatiin settori emergenti. «Cosi 
non è stato - spiega Luigi De 
Vittorio, segretario nazionale 
della Funzione pubblica Cgil 
- i precari vengono utilizzati 
per attività normali per gli en
ti. L'Aci ne fa un uso spregiu
dicato. Insomma la pubblica 
amministrazione ha ovviato in 
questo modo al blocco delle 
assunzioni». Ma torniamo alte 
leggi e alle assunzioni. La 
maggior parte dei precari so
no entrati nel «pubblico» pas
sando per le liste di colloca
mento e quindi con la chia
mata numerica. Altri, i privile
giati i 1500 del Coni ne sono 
un esempio, sono entrati per 
chiamata diretta. «Proprio per 
questi 1500 - continua De Vit
torio - il Coni si è tatto fare 
una leggina, che si chiama 
«legge di riordino del Coni», 
che permette di sistemare via 
via i precari. Per gli altri sfortu
nati invece, siamo ormai alla 
scadenza del contratto o a 
contratti già scaduti». »••?* •" 

Qua! è lo scopo della mani

festazione di oggi? Far passare 
l'emendamento, già approva
to in commissione Affari costi
tuzionali del Senato, che pro
roga di altriidue anni i contrat-

, ti scaduti dal ! a gennaio e ot
tenere 1'auiorizzaziorte per-

. che le amministrazioni che 
abbiano necessità di organi-
co. attivino concorsi destinati ' 
a riassorbire i precari. «È una 
proposta per mettere ordine • 
nelle assunzioni e per porre fi
ne alla pratica del precario 
dopo precario - conclude De > 
Vittorio - Infatti a scadenza 
dei contratti quelli che hanno ' 
lavorato tornano per strada e ' 
altri, nuovi, vengono assunti > 
per poi essere licenziati Que- •' 
sto non vuol affatto dire che • 
siamo contro il lavoro a tem
po determinato o ai progetti ' 
finalizzati Ma visto che ci so- " 
no carenze per "l'ordinario", 
copriamo . almeno quelli». 
L'ultimo consiglio dei ministri, = 
quello di giovedì scorso, ha 
cisto un po' di respiro proro
gando di sei mesi i ctmuaui 
scaduti a gennaio. Un passo 
avanti, lo giudica il Coordina-
mento, ma troppo poco per 
quei S.OOO «precari non racco
mandati». \3FeM. '•• 

Gatti scambi in crescita ridotta 

Commerci: il '91 è stato 
un anno da dimenticare 
• • ROMA. Commercio al ral
lentatore. Nel 1991. intatti, la 
crescita del volume del com
mercio in tutto il mondo è sta
ta del 3 percento, due punti in 
meno percentuale rispetto al
l'anno precedente, con un in
cremento enee risultato il più 
basso dal 1983. È quanto 
emerge dal rapporto annuale 
del Gatt, nel quale si afferma 
inoltre che gli Usa hanno su
perato la Germania nella clas
sifica dei maggton esportatori, 
riguadagnando il primo posto 
che avevano perso nel 1989. 

«Si comincia a profilare una 
modesta ripresa», ha dichiari
lo comunque il direttore gene
rale del Gatt Arthur Dunkel 
precisando che tale ripresa 
potrebbe respingere la crescila 
del volume commerciale al 4 
percento nel 1992. Un nuovo 
accordo commerciale mon

diale potrebbe ravvivare la 
crescita economica aumen
tando La fiducia negli investi
menti, ha detto inoltre Dun
kel, sollecitando la conclusio
ne del negoziato «Uruguay 
round». In termini reali nel 
1991 le esportazioni di beni 
sono aumentate globalmente 
dell'1.5 per cento, salendo a 
3.530 miliardi di dollari, la cre
scita più bassa dal 1985. Le 
vendite all'estero di servizi 
hanno invece registrato un in
cremento del 5 per cento, e 
sono state pari a 810 miliardi 
di . dollari. Le esportazioni 
americane lo scorso anno se
no cresciute cinque volte di 
più rispetto alla media mon
diale, ovvero del 7.5 per cen
to, per un totale di 422 miliar
di di dollari, mentre l'export 
della maggior pane dei paesi 
occidentali è rimasto invariato 
o ha mostrato segni di cedi

mento. In Germania si è regi
strata una flessione del 4.5* 
su un volume di 403 miliardi 
di dollari. Esportazioni inva
riate invece per Giappone, 
Francia e Gran Bretagna, che 
seguono Usa e Germania nel
la classifica ; . . < « - „ • 

Sul calo dell'export tedesco 
hanno inciso negativamente 
la congiuntura economica nei 
partner commerciali europei 
il crollo delle vendite nei paesi 
dell'est e gli sforzi per la rico
struzione nell'ex-Rdt che 
hanno assorbito parte del flus
so di merci che altrimenti sa
rebbe stato destinato all'este
ro. La :: crescita • dell'export 
americano, sebbene lieve
mente inferiore a quella regi
strata nel 1990 ( •*- 8SK), è stata 
di ampia portata e in parie at
tribuibile a vari anni di mode
rati aumenti salariali e di bas
sa inflazione. 

(macchinisti 
delle ferrovie 
in sciopero 
il 12 aprile 

11 coordinamento macchinisti uniti (Comu) ha proclamato 
uno sciopero nazionale dalle 21 di sabato 11 aprite alle 2i di 
domenica 12 per contestare la mancata attuazione dell'oi-
ganizzazione del lavoro secondo l'accordo del 3 marzo e 
delle misure di sicurezza proposte dai Cobas. Secondo Enzo 
Gallori su tutta questa materia ci sarebbe stato «il veto dei 
sindacati confederali». La versione dell'Ente Ferrovie, al con
trario, sostiene che il Comu ha «rilanciato» chiedendo che 
l'aumento di 220 mila Hrc, legato per metà alla produttività 
(parte variabile), fosse erogato invece per intero nella parte 
fissa della, retribuzione. Da qui il giudizio del «carattere cor
porativo e strumentale» dell'agitazione. Le Ferrovie inoltre 
definiscono «infondate le affermazioni sulla sicurezza, per la 
quale sono già operativi 4 mila miliardi di investimenti». Ieri 
mattina sulla vertenza tra Ente e sindacati confederali si è 
svolta una nuova riunione cui ha partecipato Felice Mortilla-
ro per la prima volta come leader dell'Agens. 1 agenzia delle 
imprese dei servizi. ( 

È nato a Milano «Etra», un 
' nuovo consorzio per la tele
fonia cellulare. Costituito il 
10 marzo scorso. Etra, qua
lora il governo italiano deci
desse di rilasciare la licenza 

• • ' • ' '" ; per il secondo sistema di te-
" * ™ " ^ " " ^ " ^ ' ^ • ^ ~ lefonia mobile in Italia, ai-
tende candidarsi per la realizzazione e gestione di tale siste
ma. Questa la riparazione delle quote: Bellsouth interaatio-
nal 29%, la Millicom internauonal investments 11 %. Prernann 
finanziaria (gruppo Ligresti) 12%: Snam. Agip petroli e Itat-
gas (società del gruppo Eni) 48%.Tra i pnncipali punti di 
Iona del consorzio, vi è l'esperienza diretta della Snam. che 
già dispone di un proprio esteso sistema di tetecorrtunica-
zioni (il secondo in Italia perdimcnsiofii) costruito e consc- ' 
lidato nel tempo per gestire con efficienza ed ai massimi li
velli di sicurezza una capillare rete di metanodotti ed oioo-
ootti di oltre 30.000 chilometri. • • -

Telefonia 
cellulare 
E nato Etra 
(48*/; all'Eni) 

Efibanca entra • 
nel gruppo Conad 
con una quota 
del 9,5 per cento 

Efibanca ha acquisito una 
partecipazione del 9.5% nel 
capitale della Conad lnvest. 
finanziaria del gruppo Co
nad. In una nota, la parteo-
pozione viene giudicata co-

" me «funzionale ad un accor-
" * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ do di collaborazione stipula
to tra l'istituto di credito ed il gruppo cc«nrxicrciaie in rappor- ; 
to agli importanti prugiauiuii di sviluppo dello grupppostes-
so». La Conad si colloca Ira le prime catene delia moderna ; 
distribuzione italiana, mpreudo i! 5X del totale delle vendite ; 
dei prodotti alimentari, con una rete di 33 cooperative asso- '' 
date. 7.099 punti vendita e 40 mila occupati 11 suo fatturato , 
nel 1991 sièathrstatoa2Jut>iiuliardi ( +11.26sul "90). . 

Gruppo Valeo 
(De Benedetti). 
Nel'91 urtile 
di 132 miliardi 

Pirelli 
Preocctipaziune 
per gli esuberi 
della Bicocca 

lstatne./91 
il fatturato 
industriale 
è aumentato 
del 3 3 per cento 

Grazie alla ripresa realizzata 
. nel secondo . semestre- il 
; gruppo' francese di eotnpo-
< nentì per-auto Valeo {con- • 

frollato dalla Cerus di Cario 
De Benedetti) ha chiuso l'e-

•• ' . . • • • • - • • scrcizio 1991 -con un utile 
^™™^^™"™,"","™,""••,••,l,,"•* consolidato netto di 600 mi- ' 
lioni di franchi (132 miliardi di lire), m flessione dell'ut n-
spettoal 1990.IlfatturatocoiisoUdatos'ùariestatoa 19.9rni-
liaididifrarichievioVaiziando unaftesic«iedein.5S. rspei-
to al precederite«^aiJ«Jo. f«bno5ziintr la difficile congiuntu-
raecc«X)rnicaemspecjedelsettc«eautomobiliKtxx>U , 
pò Valeo è però riuscito a ridurre il proprio indebitamento 
dell5%portaridC)loa255inaiardiajlranchl . , , , 

L'assemblea alla Pirelli Bi-
cocca ha espresso «preoccu
pazione e contrarietà» per 
gii ulteriori esuberi (500 la
voratori due terzi impiegati 
e quadri) che l'azienda ha ' 

- confermato pochi giorni or- ' 
™ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ~ sono. L'assemblea, ieri mat- . 
fina durante k> sciopero, ha chiesto «una iniziativa più serra- -
ta del sindacato». U 24 marzo i lavoratori faranno un presidio 
davanti a Palazzo Marino persenabilizzare la giunta di Mila
no e i gruppi consiliari in concomitanza con le decisioni ur
banistiche (progetto Tecnc«^) sull'arca Bicocca. 

fi fatturato delle industrie è 
cresciuto del 3.3 per cenìo 
nel "91 rispetto a! *90. Secon
do ristai, t'indice generale 
del fatturato industriale ha 
inoltre registrato in dicem- ' 
ore un aumento del 3.7 per 
cento rispetto allo sesso 

mese del "90. Una crescita contenuta ha caratterizzato nei •* 
"91 gli ordinativi dei settori industriali che lavorano su com- " 
messa: ristai ha calcolato un aumento <telT1.4 per cento sul 
'90. • - • • - . - , - -

La Seleco sbarca in Spagna 
Al gruppo di Pordenone 
il controllo della Elbe 
leader spagnolo nei tvc 
• • ROMA. La Seleco si espan- ' 
de in Spagna. La società elet
tronica di Pordenone ha infatti ' 
raggiunto un accordo per l'ac- : 
quiskione della maggioranza 
della Elbe ' (Elettronica bei-
tran) di Barcellona che, con ' 
oltre 350.000 televisori prodot- ' 
ti, controlla il 173S del mercato ' 
spagnolo ed è la prima azien-
dia nazionale nell'elettronica ": 
di consumo. Inoltre, attraverso " 
la controllata Elbe clecnoruca *; 
portughesa detiene una quota ' 
di oltre il 7% del mercato por- : 
toghesc. «Il controllo di Elbe -
informa una nota - sarà ottenu
to mediante un aumento di ca
pitale riservato alla Seleco spa 
pari a 250 milioni di pesetas e 
la contemporanea sottoscri- ' 
zionc di un prestito obbligazio
nario convertibile di 167 milio
ni di pesetas» . . . . . . . . . -, 

Seleco metterà a completa 
disposizione di Elbe il suo pa-
tnmonio tecnico e produttivo e 

la propria rete commercialo 
per il collocamento dei pro
dotti Elbe in Europa. Le due 
società procederanno in modo 
congiunto nei piani di sviluppo 
dei prodotti sfruttando a pieno 
le «•anarità progettuali già esi
stenti ed ottimizzando le mis
sioni produttive degli stabili
menti italiani e spagnoli. In tal 
senso una lettera di intenti è 
stata firmata da Gian Mano 
Rossignolo, presidente Seleco. 
e Don Eduardo Serrai Conza-
les. presidente della EbcL v -

Pordenone è slata presenta
ta intanto la Sit xri, una nuovy 
società nata dalla collabora 
zionc con la lsispaeTessslrdi 
Roma. La Sii (Società italiana 
teletrasmissioni) - offrirà - un 
ampio ventaglio di servizi co
muni alla trasmissione via ete
re di informazioni e dati, servi
zio unico nel suo genere in Ita
lia. ' • 
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La Fininvest contrattacca 
Un dossier al Garante 
«Nessuna violazione 
delle norme antitrust» 
wm ROMA Concorrenza 
sleale e posizione dominan
te nel mercato pubblicitario? 
Accuse per altri. Non per la 
Fininvest. 1 legali di «Sua 
Emittenza» consegnano la 
••memoria» al Garante per l'È- . 
ditoria. Ma non difendono. ^ 
anzi, attaccano tutti. È scntto ' 
nelle pagine consegnate ieri 
al Garante, Francesco Santa-
niello, che aveva chiesto do
cumenti per capire se l'ac-
quisione deila Mondadori da 
parte del gruppo milanese 
ha modificato gli equilibri e 
violato la legge 287 del "90 
sull'anti-trust. «La concentra
zione Bninvest-Mondadori-
Manzoni - scrivono - non 
può essere vietata in quanto 
non comporta la costituzio
ne o il rafforzamento di una 
posizione • dominante •< nel 
mercato pubblicitario e co
munque non elimina né ridu
ce in modo sostanziale e du
revole la concorrenza, tenuto • 
conto dei criteri, dei parame
tri e delle circostanze indica
te dalla legge sull'anti-trust». 
E dunque, secondo gli awo- , 
cati, nessuna preoccupazio
ne che gli inserzionisti non.', 
abbiano possibilità di sce
gliere. Gli inserzionisti scel
gono e cambiano, sostiene la 
Fininvest. Ed eccone le pro
ve: la Sandoz ha diminuito 
l'investimento • pubblicitario 
sulle reti berlusconiane del 
100%,lo ha aumentato di • 
quasi il 1.000% sulle reti Rai e 
del 79 per cento sulla stam
pa. Cosi come la Ibm Italia, » 
che ha spostato il suo investi
mento -• pubblicitario • sulla ' 
stampa, cancellando quello 
sui network di Berlusconi. E 
poi la Fiat che nel trimestre 
aprile/giugno 1988, ha im
piegato • sulla Fininvest • il 
23.59 per cento del proprio 
investimento pubblicitano 

complessivo. Nello stesso pe
riodo del 1989. «per un disac
cordo sulle condizioni di 
prezzo (supersconti) da es
so pretese e che Publitalia 
non poteva concedergli, ha 
azzerato completamente la 
propria pubblicità sui mezzi 
Fininvest». Evia di seguito... I 
legali smentiscono «l'effetto 
trascinamento» e spiegano 
che «il fatturato pubblicitano 
delle testate editoriali del 
gruppo è aumentato nel 
1991 dell'I .5%. mentre t'in
cremento generale della 
pubblicità stampa in Italia è 
stato del 3,7%. Quindi il capi
tolo Rai «competitore privile
giato e anomalo». La tv pub
blica, sostengono gli avvoca
ti, «non combatte ad armi pa
ri, con le ufficiali elusioni del 
patto pubblicitario, il canone 
di abbonamento e i contribu
ti a fondo perduto dello Stato 
sotto forma di ripianamento 
delle perdite dei bilanci di 
esercizio». Ce n'è anche per 
le tv locali che se ottengono 
poca pubblicità, lo devono 
alla «scarsa qualità dei loro 
programmi». E quanto all'ac
cusa di «imporre pacchetti 
pubblicitari», ovvero «Se 
compri su Retequattro e 
Ciak, vinci ltaliauno...», la ri
sposta è perentoria: «Propor
re pacchetti non può identifi
carsi con il subordinare e 
cioè con il rifiutarsi di vende
re un prodotto se l'acquiren
te non ne compra un altro. 
Ciò il gruppo non ha mai fat
to». 

Insomma un Berlusconi li
gio alla legge. E quasi per di
mostrarlo ieri la Fininvest ha 
inviato una lettera a Italia 7 
annunciando che, come pre
visto dalle legge, entro fine 
anno chiuderà il rapporto 
pubblicitario con la televisio
ne. . - . . , , CFeAI. 

Gennari diserta l'assemblea 
della Bonifiche Siele 
evitando di chiarire 
i suoi rapporti con Armenise 

Il Credito Italiano critica 
la gestione e vota contro 
il nuovo aumento di capitale: 
investimenti che non rendono 

Ancora trattative nell'ombra 
sulla Banca dell'Agricoltura 
Giovanni Aulctta Armenise non ha ancora venduto 
la Banca Nazionale dell'Agricoltura ed a chi vuol sa
pere come stanno le trattative dà l'indirizzo delle 
«autorità di vigilanza». Dopo l'assemblea della so
cietà di controllo Bonifiche Siele la situazione è an
cora più confusa. Analisi spietata delle difficoltà 
portata in assemblea dall'azionista Credito Italiano. 
Assente il finanziere Giuseppe Gennari. 

RENZO STEFANELLI 

M KOMA. Tutto come previ
sto all'assemblea della società 
Bonifiche Siele. in cui si ritro
vano gli azionisti che control
lano la Banca Nazionale di 
Agricoltura: assente Giuseppe 
Gennari, l'azionista che- col 
17% ha proposto un marchin
gegno per acquistare l'intero 
pacchetto di controllo della 
Bna. Critico l'azionista Credito 
italiano che ha il 23.26% che 
vota contro un nuovo aumen
to di capitale.Ma ad assem
blea chiusa un comunicato 
della Bna afferma che «In rela
zione al persistere di notizie 
contrastanti Giovanni Aulctta 
Armenise conferma a tutti gli 
effetti la smentita della cessio
ne del controllo della Bonifi
che Siele Finanziaria Spa. 
smentita diramata il 25 feb

braio scorso, e precisa che in
tende mantenere il massimo 
riserbo sulla vicenda per ri
spetto alle autorità di vigilan
za e delle altre pubbliche isti
tuzioni intervenute in mate
ria». 

Gli azionisti della Bonifiche 
e della Bna, già danneggiati 
dalla sospensione delle quo
tazioni, lo saranno ancor più 
dal persistere di un tale «riser
bo». A chi deve rivolgersi chi -
come è avvenuto a Piacenza -
si organizza in «comitati di di
fesa del risparmio»? Armenise 
da l'indirizzo degli istituti di vi
gilanza e del Tesoro che però 
si è guardato bene dal dare 
una qualsiasi informazione 
anche dopo la presentazione 
di interrogazioni parlamenta-

Giovanni Auletta Armenise 

Quanto alle responsabilità 
dì Annenise e sufficiente la 
cronaca dell'assemblea di Bo
nìfiche Siele per dirlo. Un pat
to di sindacato fra Armenise e 
due società. Fisvina e Biesse, 
ha consentito di formare una 
maggioranza del 52%. Sì tratta 
di una piccola galassia di inte
ressi «familiari» che fa blocco 
rifiutando di vendere su] mer
cato. Se aggiungiaòo il 23,26% 

del Credito Italiano ed il 17% 
di Gennari (che ieri si è sco
perto essere tutto impegnato 
con le banche) vediamo che 
sul mercato restano, teorica
mente, meno del 10% delle 
azioni. Anche se [ossero tutte 
vendute non si potrebbe for- . 
mare una nuova maggioranza • 
di controllo. Poiché Bonifiche ' 
Siele ha In cassaforte le chiavi ' 
della Banca Nazionale di Agri
coltura anche le sorti della 
banca si giocano fra i tre grup
pi ignorando gli interessi dei 
pubblici sottoscrittori di que
ste società. ;-. 

Il gruppo guidato da Arme
nise. d'altra, non si mostra ca
pace di rinnovare l'impresa. Il 
tipo di critiche che si fanno in 
Banca d'Italia è stato echeg- ' 
giato ieri nell'intervento del 
rappresentante . del Credito 

• Italiano. Gli azionisti, ha detto, 
hanno versato 164 miliardi ed 
ora sono chiamati a darne al
tri 57. Il rendimento è tuttavia 
diminuito: già basso, 15 mi
liardi nel 1989, l'utile è sceso a 
13 nel 1990 e ad 11 nel 1991.. 
Per di più i nuovio capitali 

. vengono chiesti per rilevare la 
quota di minoranza in Siele-
fin, una società a debole ren-, 
dimenio. Quindi non contri

buirà a rafforzare la Bna. Di 
qui il volo contrario del Credi
to Italiano. 

La Banca d'Italia vorrebbe 
una evoluzione basala sul
l'apporto di nuovi capitali, il 
potenziamento ., dell'organiz
zazione e manageriale della 
Bna. Non riesce ad ottenerlo 
per cause sia politiche che 
istituzionali. Il Tesoro, chia
mato in causa da interroga
zioni parlamentari - ora anche 
da un «comitato di difesa degli 
azionisti» costituito a Piacenza 
- ha taciuto. Parlerà ora dopo 
il comunicato di Auletta? An
che la Banca d'Italia può (are 
poco per tutelare il mercato fi
no a che considera la vigilan
za come un affare riservato. 
All'ombra di questa «riserva
tezza» padroni del gioco dan
neggiano il mercato. ..,•;.•.. 

Il titolo della Bna e rimasto 
sospeso per molti giorni in 
borsa. > La conferma che le 
trattative continuano nell'om
bra, come viene detto in via 
indiretta, pare destinata a pro
vocare altri danni. Se vi sono 
comportamenti lesivi del mer
cato, dunque, dalle «autorità» 
si attendono ora sia informa
zioni che precisi ordini. 

Cereali -3% e olio d'oliva -2% 

La Cee ha congelato 
.prezzi agrìcoli '92-'93 
La commissione agricoltura della Cee ha deciso di 
congelare i prezzi dei prodotti agricoli per il 1992-
1993 al livello dello scorso anno. Anzi, i cereali 
avranno una riduzione del 3% e l'olio d'oliva del 2%. 
11 commissario all'agricoltura Mac Sharry ha motiva
to il provvedimento col deteriorarsi dei mercati eu
ropei e coll'aumento delle scorte e prevede un ulte
riore peggioramento della situazione. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI , 

M BRUXELLES. Tempi duri 
per gli agricoltori. La commis
sione Cee ha deciso di conge
lare i prezzi dei prodotti agri
coli per la campagna 92/93 al . 
livello dello scorso anno. Anzi, 
per i cereali vi sarà una ridu
zione del 3% e per l'olio d'oliva 
del 2%. Ciò significa che i con
tadini (tenuto conto dell'infla
zione) saranno meno garantiti 
sui prezzi dalla Cee e che in 
caso di mercato difficile il loro 
reddito quasi sicuramente di
minuirà. Il commissario all'a
gricoltura Mac Sharry, estenso
re della proposta che verrà ap
provata ufficialmente oggi a 
Bruxelles, motiva il congela
mento con una analisi che 

. parte dal continuo deteriorarsi • 
dei mercati europei e da un 
inarrestabile aumento delle 
scorte. In sostanza, dice Mac 

Shany, il perverso meccani
smo europeo delle sovvenzio
ni ai prezzi che prevede il so
stegno indiscriminato alla pro
duzione non ticnepiù: infatti si 
vende meno perche la produt
tività non aumenta e non viene 
stimolata, e crescono troppo 
bruscamente le scorte. 

Cosi - secondo il commissa
rio - se non si attuerà in fretta 
la riforma della Pac, la politica 

. agricola comune, (che da ol
tre un anno e bloccata sul ta
volo dei ministri) la situazione 
peggiorerà ultenonnente e 
l'Europa si ritroverà con un'a
gricoltura non competitiva e 
con i magazzini ultrapieni. 

1 Inoltre, il bilancio della Comu
nità che già oggi consacra il 
50% dei soldi all'agricoltura 
non può dilatarsi all'infinito 

per finanziare le sovvenzioni. 
Questo è il parere della Com
missione, che naturalmente 
non 0 condiviso dalle associa
zioni dei contadini e da alcuni 
governi (in particolare Francia 
e Germania). 

Comunque, sostengono gli 
esperti di Bruxelles, bastereb
be analizzare quello che e suc
coso nel '91 per essere d'ac
cordo con noi: « sebbene sia 
stato un anno relativamente fa
vorevole - dicono - in termini 
di produttività, molti settori si 
sono trovati in difficoltà. In ge
nerale - affermano - il reddito 
agricolo e diminuito un pò 
dappertutto (in media e stato 
meno 4,8%) e specialmente 
per cereali, semiolcosi, latte, 
carni bovine e suine». A dicem
bre '91 le eccedenze per i ce
reali erano di 16 milioni di ton
nellate. 700mila tonnellate per 
i prodotti casoari e 1 milione 
per la carne bovina. «Questo -
concludono gli uomini di Mac. 
Sharry - indica che senza l'in
troduzione di una durevole 
equilibrio sui mercati agricoli 
non solo non si avrà uno svi
luppo positivo dei redditi, ma 
la situazione peggiorerà ulte
riormente». E la riforma della 
Pac dovrebbe appunto evitare 
il disastro. 

Atlantagate. Clamorosa denuncia al Congresso Usa 

«Alla Casa Bianca c'è una gang 
che nasconde la verità sulTIrak» 
Da un anno alla Casa Bianca opera una gang che 
nasconde al Congresso documenti e informazioni 
che provano come gli Usa hanno aiutato Saddam fi
no a pochi mesi prima della guerra del Golfo. L'ac-, 
cusa l'ha lanciata Henry B. Gonzalez, presidente 
della commissione che guida l'inchiesta sul caso 
Bnl Atlanta. Intanto, in Gran Bretagna, alla Camera ' 
dei Comuni riesplode il caso del «supercannone». • 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

tm ROMA. Henry B. Gonzalez. 
«il mastino», l'ha definita la 
«Rostow gang». La sua base e 
nel cuore del potere america
no: la Casa Bianca. Nicholas 
Rostow e il legale del Consiglio 
nazionale per la Sicurezza de
gli Stati Uniti, l'organismo al 
servizio del presidente George-
Bush retto da Brent Scowcroft. 
Alla Camera dei Rappresen
tanti, il democratico texano e 
presidente della commissione 
per gli Affari bancari. Gonzalez 
ha lanciato un'accusa pesan
tissima: la Casa Bianca ha 
messo a punto un meccani
smo (attivo da un anno) per 
occultare al Congresso le infor
mazioni sulle buone relazioni 
con il regime di BaRhdad. 1 do
cumenti e le inlormazioni ri
guarderebbero anche lo scan

dalo dei finanziamenti all'lrak 
elargiti dalla Bnl di Atlanta. 

Ad azionare il meccanismo 
0 Rostow che presiede un 
gruppo di legali e di alti funzio
nari delle .agenzie federali 
(non manca la Cia) e dei Di
partimenti di Stato, Giustizia, 
Difesa. Tesoro, Commercio, 
Agricoltura ed Energia. Ulfi-
cialmente il gruppo e slato co
stituito per regolare il flusso di 
informazioni al Congresso. Ma 
in realtà esso opera per na
scondere le carte. Gonzalez ha 
latto, fra gli altri, un esempio: 
con questa strategia e stata te
nuta nascosta al Congresso la 
Direttiva per la Sicurezza na
zionale n. 26 dell'ottobre 1989. 
firmata da George Bush: essa 
ordina di «proseguire e miglio
rare i rapporti economici e po

litici con l'Irak». La Direttiva fu 
diramata appena due mesi do
po l'Atlantagate e fu utilizzata .' 
come arma vincente per con- ; 
vincere i membri del National -. 
Advisory Council a superare le 
perplessità dettate dalla sco
perta dolo scandalo di Atlanta 
e le opposizioni a nuovi finan
ziamenti ed elargire un altro 
miliardo di dollari all'lrak per 
aiuti alimentari garantiti dalla 
Credit Commodity Corpora
tion. Sempre in nome di quella . 
Direttiva presidenziale e, dun
que, «per considerazioni di pò-, 
litica estera» la Cia fu indotta a 
fornire informazioni segrete a : 
Saddam Hussein fino al mag
gio del 1990, due mesi prima : 

dell'invasione del Kuwait. ;, 
Gonzalez ha lanciato anche • 

un'altra accusa: alcuni docu
menti sono slati truccati e falsi
ficati prima di essere trasmessi 
al Congresso. Su almeno cin
que licenze di esportazione di ; 

materiali sarebbe stata cancel
lala la dizione «uso militare». 
Gonzalez si riferisce ad una 
partila di camion del valore di 
un miliardo di dollari: lo stesso 
tipo di mezzi sui quali l'Irak ha 
poi montato le rampe dei mis
sili. La storia degli aiuti a Sad
dam copre gli anni che vanno 

dal 1982 al 1990. Nel 1986 
l'ambasciatore Usa a Bagh
dad, David Newton, volò a Wa
shington per caldeggiare la 
concessione di crediti a medio 
termini con periodi di grazia di 
5-7 anni all'lrak. Proprio i ter
mini dei contratti di prestito sti
pulati da Chris Drogoul, diret
tore dell'agenzia Bnl di Atlan
ta, con i ministeri irakeni. <.",?•• 

Intanto, in Gran Bretagna la 
Camera dei Comuni, dopo due 
anni di indagini, ha reso noto 
un rapporto sul ruolo assolto 
da quel Paese nella costruzio
ne del «supercannone» irake
no. La Camera ha mosso pe
santi critiche ai servizi segreti 
britannici e ai funzionari statali 
che non hanno mosso un dito 
per impedire l'esportazione di 
pezzi indispensabili per co
struire l'arma. I parlamentari si 
sono riferiti in particolari a gi-
gateschi tubi contrabbandati 
per pezzi di un oleodotto. Se
condo il rapporto, i funzionari 
addetti ai controlli hanno na
scosto ai ministri informazioni 
della . massima - importanza 
mentre i comportamenti dei 
servizi segreti suscitano «seri 
ed importanti interrogativi» sul
la loro affidabilità, i • • • 

Franco Nobili 

Privatizzazioni 
Nobili frena e punta 
su azioni... diffuse 
Riserve, freni, distinguo. Il presidente dell'Iri Franco 
Nobili sulle privatizzazioni ci va cauto e rilancia la 
parola d'ordine di Andreotti: puntiamo sull'aziona
riato popolare. Il modello, da realizzarsi gradual
mente, dev'essere quello delle «pubblic company». 
Entro l'anno il 90% dell'Iri dovrà essere quotato in 
Borsa. Domani, intanto, riunione del Cipe sulle tra
sformazioni in spa. . . 

ALESSANDRO GALIANI 

^B ROMA. Sulle privatizzazio
ni frenata di Nobili. Il presiden
te dell'Iri, davanti alla platea 
della scuola di polizia tributa
ria, a Roma, interviene a l"ngo 
su questo tema. E. riprenden
do un leiu moiiix caro al suo 
amico Giulio Andreotti. rilan
cia l'idea dell'azionariato po
polare diffuso, mettendo di lat
to i bastoni tra le ruote degli ol
tranzisti delle privatizzazioni. 
Nobili usa toni soft, lavora di li
ma sulle polemiche, ma dice 
anche chiaro che il processo 
di privatizzazione in Italia, ha ' 
tempi lunghi e va realizzato 
gradualmente, puntando sul 
risparmio popolare, sull'azio
nariato diffuso e sulla rivitaliz-
zazionc della Borsa. Il modello 
da seguire, secondo il presi
dente dell'Iri, è quello della 
•pubblic company», anche se 
si guarda bene dallo spiegare 
come convincere i piccoli ri
sparmiatori italiani ad abban
donare bot e conti in banca, 
per lanciarsi nell'acquisto di 
azioni Iri, Eni, o Enel. • 

«Io sono per le pi ivatizzazio-
ni - dice Nobili - ma bisogna 
vedere chi viene da noi che in
tenzioni ha». E aggiunge: «La 
tesi di chi concepisce le priva
tizzazioni come il sistema per 
acquisire il controllo , delle 
aziende pubbliche e contraria 
alla stessa legge sulla trasfor
mazione degli enti pubblici in 
spa». Là legge, spiega poi: 
«Non e una modificazione filo
sofica della presenza dello Sta
to nell'economia, che resta 
scolpita nei principi costituzio
nali, ma un rimeditaziono di 
tale presenza». In che direzio
ne? «Per la grande industria -
dice Nobili - ci orientiamo ver
so il modello della pubblic 
company con un azionariato 
molto diffuso, mentre la media 
e piccola impresa costituiran
no l'asse portante della nostra 
economia in ambito Cee». Poi 
precisa; «Le grandissime azien
de non saranno più né dello 
Stato, nò dei privati intesi co
me li conosciamo noi qui in 
Italia». E un esempio di aziona
riato diffuso, per Nobili. 0 già 
quello dell'Iri, che nel '91 ha 
raggiunto una produzione di 
SOmila miliardi, di cui il 67% e 

quotato in Borsa. E l'obiettivo e 
quello di «raggiungere il '90% 
entro la fine del l'anno» »-

Inoltre per il presidente del
l'Iri «non tutto può essere pri
vatizzato, visto che esistono 
nell'ambito della produzione ; 
dei beni e soprattutto nell'am
bito della prestazione dei servi-, 
zi sfere di attività che devono = 
essere esercitate in un'ottica di •• 
ordine sociale». Da ; questo -
punto di vista, però, Nobili ' 
guarda con attenzione al pro
prio tornaconto. Infatti, il nuo
vo molo dello Stato, aperto al .• 
capitale privato, non potrà non 

• prevedere «un interesse sociale 
rivolto al lucro». E alla nuova ' 
Iri, in questo senso, dovrà esse- : 
re attribuito «un preciso assetto \ 
patnmonialc e una consistente -

.' autonomia gestionale». E, più c 

" nel dettaglio, Nobili. propone 
•l'abolizione dei vincoli territo
riali, dove adesso ci viene im
posto di destinare il 60 o l'80S; -
degli investimenti in certe re
gioni (nel Mezzogiorno, ndr) «, 
nonché «la rivisitazione della -
politica tariffana dei settori in '- . 
concessione», cioè la possibili- " 
tà di agire sulla leva tariffaria ' 
«al fine di permettere il neces- . 
sano processo di formazione : 

del profitto». . -„v -'»' 
Intanto viene confermata 

per domani mattina la riunio
ne del Cipe sulle privatizzazio
ni. Il comitato interministenale 
l>er la programmazione eco
nomica, inizialmente previsto 
per venerdì scorso e poi rinvia- • 
lo dal consiglio dei ministri, ' 

. prevede la delibera sulla tra
sformazione in spa degli enti ' 
pubblici. Dietro al balletto del
le date c'è in realtà un duro ;. 
scontro in atto nel governo. Ieri ? 

- ilcapodelegazionedclPli. Egi-' 
dio Sterpa, ha violentemente ì~ 
criticato i tre ministri De, Cirino -
Pomicino, Marini e Bodrato. ; 

', colpevoli, secondo lui, di voler 
ostacolare la delibera. I libera
li, infatti temono che la riunio
ne del Cipe rappresenti un'al- • 
tra occasione di rinvio. «Vedrò- % 
mo se la delibera diventerà , • 
operante - dice Sterpa - per
chè questo è un problema 

• eminentemente • politico che : 
' potrebbe avere ripercussioni 

gravi appunto in sede politica». 

. • Al congresso della Cisl intemazionale per la prima volta presenti Trentin e Del Turco 
«Approfittano della caduta del comunismo per attaccare i diritti sindacali» 

I sindacati liberi: «Capitalismo crudele» 
Approfittano della caduta del comunismo per attac
care i diritti sindacali». La critica agli oltranzisti del 
capitalismo viene dal congresso mondiale della 
Confederazione dei sindacati liberi. Oltre mille i par
tecipanti provenienti dai diversi continenti. Interesse 
per i delegati dell'Est. Sono presenti per la prima 
vclta accanto a D'Antoni (Cisl) e Larizza (Uil) an
che Trentin e Del Turco per la Cgil. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

H CARACAS. Un «summit» 
davvero eccezionale, nello 
sterminato . salone dell'hotel 
Hilton. circondato di grattacieli 

• e. sulle colline in alto, da centi
naia di migliaia di «ranchitos». 
baracche più o meno rimoder
nate. Caracas li accoglie con le 
pnme pagine dei giornali loca
li che descrivono una situazio
ne politica quasi da pre-golpe, 
dopo il golpe fallito del 4 feb
braio scorso. E proprio l'amato 
e contestato presidente del Ve

nezuela, «el companero» Carlo 
Andrés Perez, detto confiden
zialmente cap (appartenente 
ad «Azione democratica», par
tito aderente all'Intemazionale 
socialista), apre alle 16 (quasi 
•notte per l'Italia) il congresso 
vero e proprio. È la quindicesi
ma assise della conferenza in
ternazionale dei sindacati libe
ri (Cisl). ormai l'unica centra
le rimasta, dopo la fine della 
Fsm (Federazione sindacale 
mondiale), accanto alla pic

cola Cmt, una confederazione 
cristiana. 

Il segretario uscente di que
sta potenti' Cisl è il belga Van-
dorvekon. Il suo posto vorrà 
preso, secondo accordi ormai 
stabiliti in precedenza, da un 
italiano. Enzo Friso, prove
niente dalla Cisl italiana. Ed ò 
proprio Vandervekcn a spiega
re ai giornalisti le caratteristi
che di questo incontro mon
diale. «C'ò una tendenza peri
colosa, oggi, da parte degli av
vocati del capitalismo oltranzi
sta. Essi vogliono profittare 
della caduta del comunismo 
per Dottare un attacco contro i 
diritti sindacali». Ma quali sa
ranno i compiti di una organiz
zazione come quella riunita 
qui a Caraciisn «K urgente raf
forzare» risponde ancora il bel
ga «la solidarietà tra paesi in 
via di sviluppo e paesi indu
strializzati, in modo da conso
lidare le democrazie ancora 
fragili» Molte di queste demo

crazie, come può essere il Ve
nezuela (con tutti i distinguo 
possibili), -hanno • ereditato 
una situazione economica e 
sociale disastrosa e un debito 
pubblico enorme». Vanderve-
ken muove un'accusa non 
nuova, ma efficace: •Tali debiti 
sono stati contratti, spesso, da 
regimi non democratici e i sol
di sono stati utilizzati per ali
mentare il conto in banca dei 
dirigenti, piuttosto che por aiu
tare il popolo» 

l̂ a diagnosi sui mali del 
mondo rimane, dunque, molto 
severa. Sono stale denunciate, 
ad esempio, in appositi semi
nari, le pressioni nei confronti 
dei giornalisti, specie nei diver
si paesi dell'America Latina. 
Non parliamo poi di coloro 
che scelgono il mestiere del 
sindacalista, stando dalla par
to dell'opposizione. Soltanto 
noi 1991 sono stali assassinati 
la bellezza di 264 militanti sin
dacali, denuncia Vandervc-

kon, e altri tremila sindacalisti 
sono stali arrestali, lnsomma.il 
comunismo è morto, ma il ca
pitalismo non ò l'Eldorado. Il 
problema per questo «summit» 
6 quello di elaborare una stra
tegia credibile, capace di fare-
di questo «contenitore» di sin
dacati, rappresentanti 110 mi
lioni di lavoratori, una forza 
capace di condizionare gover
ni e forze imprenditoriali.Gli 
italiani sono particolarmente 
impegnati in questo sforzo e ri
spondono alle domande dei 
cronisti, «'l'ulto è cambiato ne
gli ultimi tre anni», ricorda Ser
gio D'Antoni, «dopo la messa 
in discussione di ogni cortezza 
ideologica». Il segretario della 
Cisl italiana pensa ad un ruolo 
specifico della propria orga
nizzazione per aiutare ravvici
namento con la Cmt, la centra
le cristiana, in modo da realiz
zare davvero una centrale sin
dacale unica mondiale. Il se
gretario della Uil. Pietro Lariz

za, esprimo la propria 
soddisfazione perchè la pre
senza qui di delegazioni di tutti ' 
e tre i sindacati italiani «può os
sero d'aiuto al processo unita
rio" in Italia. Ottaviano Del Tur
co ama ricordare come la Cgil • 
non abbia aspettato il crollo 
del muro di Berlino por costrui
re una nuova concezione sin
dacalo internazionalista. Le : 

«certezze ideologiche» di bina 
e poi di Trentin. sono state po
sto, come dire?, in discussione 
da tempo. Del Turco fa una , 
data: 1961. C'era in quell'anno 
un congrosso della Fsm, la-fe
derazione sindacale mondiale 
alla quale aderiva la Cgil ac
canto ai sindacati ufficiali di al
tri paesi dell'Est. E ci fu. alla li
no di quel congrosso, un unico 
voto contrario. La pronunciò, 
ricorda Del Turco, quello che 
allora era il segretario sociali
sta della Camera del lavoro di ; 
Milano Bruno Di Poi. oggi 
scomparso. 

Informazione e documentazione parlamentare 
per la campagna elettorale 

Partito Democratico della Sinistra 

Le Unioni regionali, !e Federazioni, le Sezioni del Pds 
possono rivolgersi a questa struttura per avere, in tempi rapidi, 

notizie e informazioni documentate su: 
Iniziative parlamentari, proposte di leggi del Pds e leggi approvate, 

dati per elaborare materiali propagandistici, ecc. 

fm^ Agenzia dei servizi interparlamentari Tel. 06/6840334-335-897-930 
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Una figlia 
di Majakovskij 
«ricompare» 
negli Usa 

• I -Sono l'unica figlia di 
Vladimir Majakovskij e me ne 
vanto»: dopo decenni di silen
zio una femminista di New 
York, Patricia Thompson, ha 
deciso di rivelare il nome illu

stre del suo padre naturale, il 
grande poeta morto suicida 
nel 1930. Professoressa di studi 
sulla condizione temminile al 
l.ehman College di New York. 
Thompson sostiene di essere il 
frutto di un breve amore tra 
Majakovskij ed Elizaveta Pc-
trovna Siebcrt, un'aristocratica 
russa fuggita con la famiglia 
negli Usa dopo il 1917. Vladi
mir e Elizaveta si sarebbero co
nosciuti a New York nel 192S: 
la Siebcrt era sposata a un in
glese che avrebbe riconosciu
to la figlia adultenna. 

CULTURA 
Il poeta 

peruviano 
Cesar Vallejo 
in un ritratto 

di Paolo 
Picasso 

del 1938 

I guai dell'economia americana si fanno sempre più pesanti 
Le ricette a confronto ripropongono il tema dell'intervento dello Stato: 
investimenti in opere pubbliche, in infrastrutture; nuovi patti 
sociali di tipo europeo. E intanto la middle class è scomparsa 

Lo yuppie invoca Keynes 
La crisi Usa è pesantissima. Investe i ceti sociali: la 
middle class è praticamente scomparsa. Riguarda 
direttamente la produzione e il ruolo dell'impresa, 
rimette in discussione vecchie certezze d'oltreocea
no. Le diverse scuole approntano le strategie e spes
so riaffiorano terapie di tipo keynesiano. C'è anche 
chi pesca la soluzione nel vecchio continente, pro
ponendo patti sociali all'europea. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • Isolazionismo populista 
e isolazionismo liberal. Keyne-
siani a oltranza e keynesiani 
•conservatori». Pattuglie di ere
tici respingono le tradizionali 
dottrine nei campo democrati
co quanto nel campo repub
blicano. I democratici cercano 

• la rivincita sulla «supply-sidc 
economics» (economia del
l'offerta) che alla fine degli an
ni settanta aveva dato quelle ri
sposte alla stag-flazione (sta
gnazione più inflazione) che 
la ricetta keynesiana non era 
riuscita a fornire. I repubblica
ni cercano di convìncere inve
ce che se l'America si trova a . 

. fare i conti con una recessione 
di lungo periodo, nonostante 
petrolio e principali materie 
prime siano a buon mercato* 
nonostante la perdita del ne
mico (il comunismo) che co
stringeva a drogare la crescita 
ingrossando il bilancio della 
Difesa, non e per errori di poli
tica economica quanto per 
colpa degli • alleati diventati 
economicamente più forti pro
prio grazie al riparo dell'om
brello americano. Se queste 
sono le premesse, nel distillato 
di idee e programmi che viene 
propinato ogni giorno dalle tv 
e nelle conventions popolari se -
ne stanno cogliendo poco più 
che gli slogan e qualche scar
to. Entrambi i contendenti na
vigano a vista nonostante che 
l'economia abbia regole im-

, pietose e inviti all'azione e non 
alla prudenza. La recessione 
ha un ciclo lungo e sul banco 
degli accusati ci sono quegli 
economisti, come il consiglie
re numero uno della casa 
Bianca Michael Boskin. che 
hanno detto ciò che il Principe 
voleva sentire. Ma continuano ' 
a restare nel vuoto anche gli al
larmi lanciati dal vecchio John 
Kenneth Galbraith secondo il 
quale il governo deve finanzia
re rapidamente la costruzione 
di ponti, strade, scuole, aero
porti, distribuire sussidi ai di
soccupati, trasferire fondi dal 
militare al civile senza curarsi 
troppo del deficit federale che 
corre verso i 400 miliardi di 
dollari. Meglio un po' di infla
zione che la paralisi. L'econo
mista democratico Benjamin 

Friedman, il professore di Har
vard che fustigò i dottrinari del 
monetarismo con un libro che 
divenne famoso («La resa dei • 
conti»), concede meno a Key
nes. «Ciò di cui l'America ha 
bisogno e più investimenti in 
nuove imprese, nuovi macchi
nari, nuova ricerca, nuove in
frastrutture, forzalavoro meglio 
qualificata. L'America non ha 
bisogno invece di consumare 
di più». L'America in realtà già 
consuma meno. Non fidandosi 
delle promesse di ripresa i 
«consumers» pretense ono pa
gare i debiti contratti per la ca
sa o l'automobile. E una rivolu
zione mentale che esprime la 
completa sfiducia nella prc-

' messa della vita americana, 
1 fatta dai padri fondatori come 
dai presidenti del dopoguerra, . 
in base alla quale ogni genera
zione sarà sempre più ricca ' 
della precedente. Non sarà più ' 
cosi. Nel fronte democratico 
sono saltate le linee di tradizio
nale demarcazione tra stato e 
mercato, tra lavoro e manage
ment, tra la pnorità della distri
buzione del reddito e la priori
tà degli investimenti delle im
prese. Forse l'eresia più evi
dente e lo spostamento di at
tenzione dal sostegno al reddi
to al finanziamento diretto 
della crescita, ben oltre il sal
vataggio delle banche disse
state: non si può distribuire ciò 
che non si produce. Decade 
l'interesse per ragionamenti 
come quelli di Ravi Batra, che 
vede proprio negli squilibri 
nella distribuzione della ric
chezza il punto di cedimento 
dell'economia americana e 
quindi nella forte tassazione 
sulla proprietà il volano della 
ripresa. Bill Clinton, in realtà, 
ha fatto della ncostruzìone del
la «middle class» decomposta 
dalla lunga recessione uno dei 
punti chiave della sua campa
gna visto che tra il 1977 e il 
1989 il reddito dell'1% più ric
c o della popolazione è au
mentato del 77%, il reddito del
la fascia medio-alta del 9%, 
quello della fascia mediana 
del 4% mentre il reddito della 
fascia bassa si e addirittura ri
dotto dell' 1 %. E visto che alcu
ni sociologi ritengono addirit-

«Dottar Sign», un celebre acrilico di Andy Warhol del 1961 

tura che la «middle class» non 
esista strutturalmente più sotto 
il triplice tiro dell'inusfficientc 
protezione sociale, del costo 
astronomico dell'educazione 
dei figli e della perdita di valo
re della propria abitazione. Ma 
Clinton aggiunge pure che la 
sua sarà un'Amenca in cui ci 
saranno «tanti milionari». Più o 
meno la stessa cosa sosteneva 
John Major quando strappò il 
timone a Margareth Thatcher e 
oggi Major ha paura di perdere 
le elezioni. 

Ad essere portato su un piat
to d'argento e Robert Rcich, 
professore di economia politi
ca a Cambridge, il quale pro
pone una via che definisce di 
«nazionalismo economico po
sitivo». Scartata l'idea di un na
zionalismo che scarica su 
Giappone ed Europa i costi del 
protezionismo (Buchanan) e 
l'idea di un nazionalismo ver
sione Bush che mentre teoriz
za la libera concorrenza prati
ca il negoziato bilaterale sulle 
quote di importazione, Rcich 

pensa ad una terza via: niente 
barriere e massiccio intervento 
del governo per finanziare la 
competitività del sistema indu
striale americano. In una paro
la: finanziare il «business» at
traverso l'alleanza tra governo, 
impresa e sindacati, un patto 
sociale all'europea che negli 
States non c'ò mai stato. A 
Clinton l'idea piace molto. -

George Bush invece spera 
che abbiano ragione quegli 
esperti di comportamenti elet
torali secondo i quali a far pre

sa sugli elettori non sarebbero 
i valori assoluti della recessio
ne, i milioni di disoccupati, ì ' 
400 miliardi di dollari di deficil 
pubblico, il conto rosso delle 
importazioni ma sarebbero so
lo le impennate o le frenate del 
tasso di crescita o dell'inflazio
ne. Per settembre-ottobre la ri
presa sarà , già cominciata, 
dunque non c'ò da preoccu
parsi. Il professor Fair della Ya
le University prevede la sconfit
ta solo nel caso - davvero im
probabile - in cui il-prodotto 
lordo calasse del 4% e l'infla
zione salisse al 5%. , ''!'-• 

Se si e dissolta, in termini 
elettorali, la novità Buchanan, * 
protezionista dì (erro, non ha 
perso forza la spinta isolazioni
sta sia in casa repubblicana 
che in casa democratica. An
che se lo slogan «America first» 
può non piacere tanto a Wall • 
Street (dalla quale passa più 
della metà dei movimenti di 
capitale nel mondo), può pe
rò sedurre una nazione che 
cancellato l'antico nemico (il 

• comunismo) si riscopre inca
pace di vivere senza e cerca di ; 
sostituirlo scaricando all'estcr-
no'gll spauracchi della guerra 

- commerciale. Secondo Wil
liam Pfaff, editorialista per il 
Los Angeles Times Syndicate, 
l'isolazionismo , populista di 
Pai Buchanan, che parla di 
un'America tradita dagli alleati ' 
dopo averli protetti durante la • 
guerra fredda, ò diverso dall'i-
solazio nismo «liberal» di Reich 
o ancor più di un altro editoria
lista famoso in campo demo
cratico Robert Kuttner. Per Rei- • 
eh e Kuttner la coopcrazione 
internazionale non 6 da can
cellare, ma non 6 detto che gli 
Stati Uniti debbano egemoniz- ' 
zarla (dunque finanziarla) e 
che in ogni caso in un periodo 

• di declino strutturale occorre 
concentrarsi sulla ricostruzio
ne industriale, sul migliora
mento della scuola, sul supe
ramento dei conflitti razziali. 
L'idea ò quella del «commer- . 
ciò guidato». Due tipi di isola
zionismo non poi tanto diversi 
nella sostanza, adombra Pfaff. ; 
•La seduzione di isolarsi per 
badare ai propri problemi ò 
forte, anche se dal punto di vi- , 
sta strettamente interno è una 
buona cosa». Sarebbe comun
que un errore strategico, Ricor
dando il rischio di «dimenticar
si dell'ex Urss», Ntxon si e di-
mostrato più realistico del can
didato democratico numero 
uno. Non 6 un caso che il di
battito sul tasso di isolazioni
smo della futura Amministra
zione abbia sostituito una ri
flessione puntuale sulle cause 
della recessione. Sembra quasi 
di assistere ad una fuga eletto

rale dall'analisi anche se pro
prio la polemica isolazionista 
conduce direttamente al noc
ciolo dei mali dell'economia 
americana. Modello in crisi? 
«Più che una crisi loul court. 
l'economia Usa vive una pro
fonda crisi di gestione», sostie
ne l'economista Salvatore Bia-
sco. «In condizioni di indebita
mento di stato, la recessione si 
avvita su se stessa e ciò rende 
l'economia ngida, nel senso 
che e molto più difficile di un 
tempo ridestare la domanda 
interna concentrandosi sulle 
esportazioni facilitate solo dal 
dollaro basso». Non arrivano 
stimoli sufficienti nò dall'inter
no nò dall'esterno. Lo scoglio 
sul quale si infrange il G7 (il 
gruppo dei 7 paesi industrializ
zati che comanda l'economia 
mondiale) ò propno quello 
della crescita: Europa e in par
te il Giapjxine non sono dispo
nibili a finanziare (attraverso 
la leva del cambio) una npre-
sa che gli Stati Uniti vogliono 
mantenere «americana» cer
cando di impedire (con prati
che protezionistiche o con mi
nacce di ritorsioni commercia
li) che i partner* ne approfitti
no vendendo le loro merci. Ma 
se oggi gli Usa si trovano senza 
un'industria competitiva ò per
chè il debito pubblico ha tro
vato un limite invalicabile no
nostante fosse denominato in 
dollari e venduto agli stranieri. 
È stato il dollaro alto, necessa
rio per far affluire i capitali dal
l'estero, ad aver portato alla 
sostituzione della produzione 
nazionale con beni importali. 
E cosi nei settori di punta del
l'industria e della ricerca, la su
periorità americana ò ricono
sciuta, ma il «corpo» dell'eco
nomia ò stato smantellato. L'a
nalisi tradizionale riconduce la 
paralisi del 1990-1991 agli anni 
della follia rcaganiana. Ma 
questa ò solo una parte della 
verità se, come sottolinea l'e
conomista Paul Krugman, pro
fessore al Mit di Boston, l'eufo
ria degli anni '80 fu anche la 
conseguenza di una politica 
economica «irrisolta». Fu l'in
flazione, infatti, a minare le ba
si della crescita, a portare al 
fallimento delle casse di rispar
mio, a incoraggiare i paesi del 
terzo mondo ad indebitarsi per 
poi scoprire il disastro quando 
l'inflazione scese. Negli stessi 
anni le società americane so
stituivano azioni con debito 
per finanziare le scalate e le fu
sioni. Reagan offri una coeren
te piattaforma politica alla ri
duzione delle imposte e all'in
debitamento pubblico e priva
lo, ma fu Carter a recidere i le
gami con le istituzioni del New 
Deal. • . 

Cesar Vallejo 
e la poesia 
della memoria 

ENRICO GALL1AN 

• H ROMA. Il centenario della 
nascita del poeta peruviano 
Cesar Valleio ò slato comme
morato all'Istituto Italo-latino 
Americano dall'Ambasciatore " 
del Perù Manuel Augusto Re 
caZcla, da Roberto-Paolo e da • 
Martha Canficld dell'Università 
di Firenze, dal poeta peruvia
no Eielson e dall'attore Blas 
Roca-Rey che ha letto alcune 
poesie dell'autore di Poemi 
Umani. La commemorazione : 
ha avuto il pregio di favorire, . 
oltreché la rivalutazione del ' 
poeta, anche la messa a fuoco ' 
di alcuni punti fondamentali 
della ricerca umana e poetica 
di Valleio, non ultimo quello 
dr-r percorsi culfurali-trequcn-
tati dall'artista peruviano. 

Cosar Vallejo fin dal 1911 
quando si reca a Lima per stu
diare medicina (rinunciando- ; 

ci appena compiuto l'anno) •; 
sa di essere poeta. Anche, 
quando, sempre nello stesso , 
anno, entra come impiegato 
nell'hacienda «Roma» (produ
zione zuccheriera) e assiste al
lo sfruttamento disumano dei ; 
peones, tenuti in vita dall'alcol 
clic viene loro venduto a credi
to per renderli schiavi dell'a
zienda. Vita disperata, tormen
tata quella del poeta che fin 
dagli esordi riceve la «grazia» 
della parola che inscguc mon
dandola volendola liberare di 
orpelli, di sovrapposizioni mi
stificatorie. Quasi scrittura bi
blica. Quasi orrida lamentazio
ne, densa di umanità e quello 
che più conta di poesia, i • 

Cosar Valleio nasce il 16 
marzo del 1892, ultimo dì do
dici figli, a Santiago de Chuco, 
3500 metri di altitudine, nella 
Sierra peruviana. Muore il 15 
aprile del 1938 alle ore 9 e 20. 
dopo una lunga agonia. Otto 
giorni prima uno specialista 
aveva dichiarato: «Vedo che 
quest'uomo muore, ma non so 
di cosa...». Si scopri poi che la 
causa era stata la riapparizio
ne di una malaria contratta più 
di vent'anni prima. Disperata 
morte mai voluta che lo colse 
denutrito. Nella tragica e acco
rata versificazione de La ruota 

La concretezza dell'arte, da Cézanne fino a Perii 
Verona rende omaggio al critico 
Lionello Venturi con una mostra 
che analizza il suo pensiero 
riproponendo i quadri e gli artisti 
che egli sostenne e interpretò 

MAURO CORRADINI 

mt VERONA E difficile, oggi, 
racchiudere il cammino del
l'arte contemporanea in , un 
unico percorso; egualmente 
difficile potrebbe però risultare 
l'individuazione di un cammi
no che escludesse, dall'origi
ne, la partenza cezanniana. 
Essa ò tanto alta, perentoria, 
bruciante, da negare ipotesi di 
validità a tutto quanto ò emer
so, successivamente ad essa, 
al di fuori di essa, v , 

È questa la riflessione che 
ha animato la ricostruzione del 
pensiero critico di Lionello 
Venturi in rapporto con l'arte ' 
contemporanea, quale si ò ve
nuto elaborando attraverso 
una mostra che Giorgio Corte-

nova e Roberto Lambarclli 
hanno costruito nelle sale del
la Galleria d'arte contempora
nea di Palazzo Forti a Verona, 
collettiva ricca di 130 opere e 
documentata da un bel catalo
go Mazzotta, ricco di contributi 
critici (da Argan a Zeri, da Cal-
vesi agli stessi curaton, Corte-
nova e Lambarelli). 

Rileggere un critico attraver
so una mostra può sembrare 
un azzardo, una scommessa: e 
pure, sia per la personalità al
tissima del critico, sia per la 
qualità dei pezzi faticosamen
te ricercati, il mosaico di alcu
ne esperienze all'interno del
l'arte contemporanea ha tro
vato una sua definizione ed un 

' a "'• - — — 

Chessa: «Nudo rosa disteso» (1931 ), una delle opere esposte a Verona nella mostra dedicata a Venturi 

suo percorso. Venturi ò stalo 
forse, per i suoi tempi, il primo 
grande studioso di arte antica 
che si ò dedicato con intelli
genza critica all'arte contem
poranea, il primo grande criti
co che ha colmato la distanza 
che di solito intercorre tra «sto
rico» e «critico» d'arte, dimo
strando come solo attraverso 
la contemporaneità sia possi
bile risalire a rileggere il passa
to, cercando in quello sintonie 
e conferme, cercando quella 
risposta «spirituale» che lo stu
dioso vedeva in ogni opera 
d'arte. 

Per Venturi l'opera d'urte 
era la «risposta» che ogni arti
sta aveva trovato (e dato) al 
problema della rappresenta
zione del mondo; propno per 
questo, l'artista era un creatore 
e la sua opera un frammento 
di quell'universo spirituale, in 
cui si riconosceva la cultura e 
la sete di libertà. In questa lu
ce, allora, si compiendo anche 
come egli abbia potuto essere . 
uno dei cattedratici che dovet
tero abbandonare il nostro 
paese, quando fu loro chiesto 
un giuramento al «regime fa

scista», che non si conciliava 
con le idee di libertà professa- ' 
te. 

L'esperienza americana e 
francese di Venturi servi allo 
studioso per aprirsi alla cultura • 
europea; egli identificò nel no
do «eczanniano» l'incipit del
l'arte contemporanea; proprio 
per questo, la mostra in suo 
onore non poteva che prende
re le mosse dal grande post
impressionista: Da Cùzanneal-
l'arte astratta ò il titolo che ren- . 
de comprensibile questo di
scorso sulle concezioni ventu-
nane sull'arte contemporanea. 

Definiti i suoi amori (tra Co-
zanne, appunto, e Modiglia
ni), non avendo voluto la mo
stra risalire all'impressionismo, 
che lu vanto di Venturi aver dif
fuso in Italia, il cammino si 
snoda nelle frequentazioni che 
egli ebbe, anche in virtù della ' 
sede di lavoro, con l'urte italia
na. ;. .. „ . •-?.• , 

Dopo un variegato percorso 
nell'arte italiana di inizio seco
lo (ma non manca l'anticipa
zione attraverso le opere di al
cuni «macchiatoli», da Fattori, 
a Lega, a Signorini), percorso 

dell'affamato il poeta scrive: 
«Di tra i mici propri denti esco 
buttando fumo, / vociferando, 
sforzandomi, / tirandomi giù i 
pantaloni... / Vuoto ò lo sto
maco, vuoto l'intestino, / la 
miseria mi tira fuori di tra i miei 
propri denti, / pescato con un » -
legnetto . attraverso il polsi-

. no...Uri pezzo dì pane, nean
che quello ci sarà per me? / 
Ormai sarò quel che sarò per 
sempre, / ma datemi una pie- ; 
tra / su cui sedermi, / datemi fc 
per favore / un pezzo di pane •" 
su cui sedermi / mp datemi / 
in spagnolo / qualcosa infine '• 
da bere. da,rnao8iare, da vive
re, da riposarsi, / e allora me " 
ne andrò...» 1 versi illuminano , 
l'attimo necessario trovato dal «' 
poeta nel lampo dell'intuizio
ne, vera, vissuta di chi oltre a 
sapere di essere poeta è anche 
privo di soverchie illusioni cir
ca il proprio ineluttabile desti
no. Il poeta è veggente di se 
stesso nel momento in cui tro
va la parola cercata affannosa- -
mente. Da poeta nel 1931 si • 
iscrive al Partito Comunista 
Spagnolo, insegna il marxismo ' 
agli studenti e agli operai. Nel -

' 1932 a Parigi comincia a scn-
vere i Poemi Umani. Nel 1936, • 
allo scoppiare della guerra ci-

' vile spagnola, collabora alla 
creazione dei «Comitati di Di
fesa». 1! 15 dicembre parte per 
Barcellona e Madrid. Vita ge
nerosamente indirizzata verso * 
l'umanità assoluta del verso, < 
macerata a riparo i torti inflitti '" 
dai «potcnu» sulla poesia del ; 

mondo. In questa quasi devota ** 
peregrinazione il poeta aveva " 
pubblicato in giovane età. in ' 
patria, i versi di Los heraldos 
ne/tros e Trilce - ò stato ricor- ; 
dato nella commemorazione ;• 
- , e in seguito a una dolorosa ' 
condanna al carcere sotto l'ac
cusa, infondata, di aver parte- ' 
cipato a una sommossa popo
lare, nel 1923 si trasferisce in ' 
Europa dove trascorrerà il re
sto della sua vita, sempre in 
povertà e assedialo dalla ma-

: laltia che lo porterà a quella 
morte prematura, a Parigi, nel 

' 1938. -

che si sofferma su Spadini e 
Carena, su Soffici e Severini 
(sugli artisti che meglio aveva
no forse meditalo sulla lezione 
di qucll'&o/e de Paris che egli 
voleva come ongine della ri
flessione contemporanea), la 
mostra si distende nella con- ' 
temporaneità di un approccio ' 
critico, che egli ebbe tra gli an
ni Venti e la morte (1961), 
con la parentesi segnalata del 
periodo Trenta-inizi Quaranta. 

I pnmi contatti torinesi lo 
portarono ad interpretare Ca-
sorati ed Arturo Martini, a sti
molare e sostenere, con voce 
abbastanza isolata nei tempi, i • 
«sei di Torino» (tra cui Chessa 
e Levi). Del resto, negli anni 
Trenta, anche le segnalazioni 
di autori come Modigliani po
tevano ancora suscitare in tan
ta critica italiana forti perples
sità. ,. , '-., 

II dopoguerra vede il ritorno 
di Venturi a Roma, il suo inte
resse per l'arte della «scuola 
romana» (egli sumava Mafai e 
Pirandello, ben documentali 
nella mostra veronese), ma 
soprattutto egli si interessa al
l'arte giovane, che veniva 

uscendo dalle arretratezze di 
un ventennio lontano dalle più 
fervide correnti di pensiero eu
ropeo. E mentre l'Italia sem
brava dividersi nei due campi, -
avversi e incomunicabili, di 
«astrattisti» e «realisti», Venturi 
individua la formazione nuova 
che dall'incontro dei due mon
di poneva le basi per una stra
da diversa dell'arte italiana. È 
la scelta del «gruppo degli Ot
to», in cui Venturi vedeva quel
la pittura «astratto-concreta» 
che egli teorizzava essere la 
più attenta risposta che l'arte 
italiana poteva dare in quegli ; 
anni. A Verona, le opere di . 
Afro e Birolli, di Santomaso e . 
Turcato danno il senso di un ' 
cammino che intrecciava nuo
ve sensibilità espressive con 
nuove matene pittoriche. — - . , 

Non fermo tino all'ultimo.' 
sul finire del decennio Venturi ( 
nesce ad individuare in autori ì 
come Perilli o Dorazio nuovi 
fermenti da segnalare e da sti
molare, certo dunque che il 
cammino dell'arte non poteva 
mai ancorarsi ad uno schema, 
ma doveva elaborare, di tem
po in tempo, modalità nuove. 
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j Duecento miliardi 
! di dollari 
| per estirpare 
! il colera 
! in America Latina 

Saranno necessari dieci anni ed un programma sanitario 
e di nsanamento del costo di 200 miliardi di dollari, per 
estirpare l'epidemia di colera che in America Latina ha 
già colpito 460 mila persone, con oltre 4 mila vittime. Lo 
ha sostenuto il brasiliano Cartyle Guerra de Macedo, di
rettore dell' organizzazione panamericana della sanità 
(Ops). nel corso della decima riunione del gruppo tecni
co sulle malattie prevenibili con vaccino, che si svolge a 
Rio de Janeiro. Guerra de Macedo ha anticipato che tale 
piano, che punterà principalmente all'ampiamento della 
distribuzione dell' acqua potabile e delle reti cloacali dei 
paesi del continente, nonché al miglioramenti dei servizi 
sanitari esistenti, verrà proposto ai governi della regione 
nel corso dei vertice iberoamericano che si svolgerà a 
Madrid il 24 e 25 bigi» prossimi Secondo il direttore dell' 
Ops. il colera colpirà altri 50 mila latinoamericani nel 
corso di quest' anno ed é quindi indispensabile che pia
no prenda il via già a partire dal 1993. 

In orbitane! '93 
il primo 
satellite 
italiano 
per radioamatori 
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Prima dell'evoluzione: intervista al genetista matematico Danchin 

Itamsat, il primo satellite 
per radioamatori progetta
to e costruito in Italia, sarà 
messo in orbita nel 1993. 
Lo ha annunciato Carmine 
Vesti, il radioamatore napoletano di 33 anni, odontotec
nico, noto per essersi messo in contatto con Sergej Krika-
lev. uno dei due cosmonauti (l'altro e Alexander Voto-
kov) che oggi dovrebbero rientrare dalla stazione orbi
tante ex sovietica Mir. dopo mesi passati nello spazio do
po la scadenza della loro scadenza. Viesti, sottolineando 
che «qualunque radioamatore che si occupi di attività sa
tellitare può mettersi in contatto con gii astronauti», ha 
sottolineato che Itamsat é in fase di costruzione da parte 
di alcuni tecnici dell'associazione nazionale radioama
tori, e che il progetto é interamente finanziato dagli stessi 
componenti dell'associazione. Il costo del primo satellite 
italiano per radioamatori si aggira sulle centinaia di mi
lioni di lire; Itamsat sarà lanciato dalla base italiana in 
Kenya con un vettore scout insieme ad un altro setellitc 
oppure farà parte del carico secondario di un vettore 
Anane. Il primo satellite per radioamatori fu messo in or
bita nel 1961. e da allora ne sono stati lanciati altri 11. 
Carmine Viesti ha detto di aver parlato più' volte con gii 
occupanti della Mir. «evitando però comunicazioni per-
sonaheome previstodal regolamento dei radioamatori» 

La lotta al dolore fisico, 
uno dei tormenti dell'uma
nità contro i quali da sem
pre si sono impegnati stu
diosi e stregoni, non si 
combatte più soltanto con 

— ^ _ i farmaci E' una delle con
clusioni del convegno sul 

dolore, voluto dall'università D'-Armunzio di Chieti al 
quale hanno partecipato con l'associazione italiana per 
lo studio del dolore i più importanti studiosi italiani e 
stranieri. Il vice presidente dell'associazione, prof. Vec-
chiet. ha ammesso che importanti risultati sono stati con- : 
seguiti nella lotta al dolore, anche se molta strada e an
cora da compiere. Oggi gli studi più avanzati, puntano 
sul cervello come sede delle sensazioni e quindi anche 
del dolore, tramesso da «conduttori' attraverso tutto il 
corpo al «calcolatore» centrale, il cervello. Si ipotizza che 
troncando tali microscopici conduttori, si possa elrmma-
re il dolore. Le teorie degli sperimentatori però, ammette 
il prof. Vecchie!, non possono essere sempre applicate 
sull'uomo. Piuttosto la cura del dolore, in futuro, potrà 
avvalersi della chimica e della biochimica, individuando 
quali composti biologici sono interessati ad ogni singoio 
tipo di dolore. ... . 

Convegno 
aCMeìP 
suBa lotta 
contro 
il dolore 

Una correlazione 
statistica 
tra l'Aids 
e il buco 
nell'ozono? 

Una «significativa correla
zione statistica» ira l'azione 
dei raggi ultravioletti e la 
progressione dell'Aids é 
stata scoperta in esperi
menti su 32 cavie da parte 
di un'equipe della fonda
zione medica Lovelace di 

Albuquerque (New Mexico). Questi risultati, che debbo
no essere ancora approfonditi hanno intanto gettato un 
nuovo allarme sulle conseguenze del buco dcl'ozono. 
Nei topi - ha spiegato il direttore dell' equipe, Ronald Ley 
•e stato iniettato il- Maids (un virus simile a quello del
l'Aids e che intetta i topi) • Nelle cavie esposte ai raggi ul
travioletti gli scienziati hanno osservato incrementi del 
50- 100 percento nella produzione di immuno0obulina 
M un anticorpo che combatte il virus Hive il cui aumento 
può essere in rapporto con una maggiore attività del vi
rus. Non e ancora chiaro- ha osservato. Ley- se i raggi 
danneggiano il sistema immunitario, o se le radiazioni 
stimolano direttamente r"Hiv. La comunità scientifica 
americana ha accorto con cautela questi risultati ma 
molti studiosi hanno riconosciuto che questa linea di ri
cerca merita di essere approfondita. 

M» Se per ora i cosmologi 
hanno poche speranze di ri
creare in un mega-accelerato
re le condizioni iniziali dell'U
niverso, sembra che manchi 
poco alla riproduzione in pro
vetta delle origini della vita ter
reste. Da qualche anno, gli in
torniatici osservano lcvoluzio-
ne dei sistemi autortproduccn-
ti T̂ IC hanno inserito nei com
puter. Ma sono ancora giochi 
di simulazione. Nei laboratori 
di biologia si colava già qual
che frammento di antichi geni 
e poco manca alla riproduzio
ne della prima cellula vivente. 
La ricerca sulle origini e spesso 
frenata da miti e pregiudizi 
tanto più che al contrario del 
Big Bang, decisamente esoti
co, il vivente siamo anche noi 
qui e ora. Come risaliamo agli 
inizi? Risponde Antoine Dan
chin, francese 47enne, mate
matico, chimico, genetista, di
rettore del dipartimento di Re
golazione dell'espressione ge
netica all'Istituto Pasteur di Pa
rigi. 

Q u n m i taodl di affron
tare la aoBBOd» «com'è tatf-
ziMa t» vtnnol pUnrti Ter-
!•?•. a •) pno fingere Dio e 
ararsi da se HtaodeBodeDe 

Mp. «•dEflsd-stl, 
chetai. 

Pochissimo: ho seguito Caims-
Sraith che nel suo Ubro 77ie O-
netic Taheooer elimina ciò che 
non può esser esistito e restrin
ge il territorio da esplorare. Un 
territorio ridotto, limitato pro
prio da quanto sappiamo sulla 
storia della superficie terrestre 
e sui vincoli davvero presenti 
all'origine. Ora possiamo ten
tare esperimenti inediti, ai 
quali gli scienziati non hanno 
pensato prima, attaccati co
m'erano ai vecchi miti della vi
ta nata dal fango o dall'acqua, 
senza criticarli Per fortuna og
gi sono sempre meglio accetti i 
lavori del tedesco Waeehte-
rhaeuser «sulla chimica di su
perficie e la compresenza di 
rocce e di acqua necessaria al
la tormazione delle macrotno-
lecoie iniziali» e di Graham 
Caims-Smith sul brodo prebio
tico avvelenato «in soluzione 
nell'acqua, la chimica "natura
le'' avrebbe prodotto troppe 
classi di molecole, tanto simili 
da paralizzare la concatena' 
zkme delle reazioni: da impe
dire l'alta specificità della con-
densazionc e scissione di mo
lecole diverse: inasta immiti di 
elettroni tra molecole e altri 
processi tipici del vivente». 

É elegante l'idea di Cairas-
Soiith: in partenza la varietà. 
contrariamente ai vincoli, de
vono essere state molto poche. 
Da qui. partono due copioni. 
Quello pessimista dello stesso 
Carms-Smith: ogni creazione 
di novità ha cancellato il pas
sato e non potremo mai per
correre a ritroso il cammino 
della vita. E l'altro ottimista, 
che e anche il nùo: forse siamo 
fortunati e siamo meno distan
ti dall'origine di quanto crede
vamo. Le proteine conservano 
ancora le tracce dei vincoli ori
ginari Sono talmente robuste 
da aver subito innumerevoli 
mutazioni pur continuando a 
mantenere le stesse funzioni. 
In laboratorio, lavorando su 
certe attività enzimatiche, si e 
scoperta l'origine comune di 
una classe di proteine che ser
vono alla regolazione, cioè al 
controllo dell'espressione ge
netica, e questo in organismi 
che vanno dai batteri all'essere 
umano. Dopo ben due miliardi 

La prima impresa spaziale dell'ex Unione Sovietica 

La Soyuz al salvataggio 
degli astronauti della Mir 

e mezzo di anni di evoluzione, 
queste proteine si somigliano 
ancora: e inevitabile dedurne 
che esistevano cosi già all'ini
zio. Si può usane per ricostruì-

, re gli alberi evolutivi, i sistemi 
proteici ancestrali e vedere se 
essi corrispondono alle nostre 

; ipotesi. Non è detto che ci riu
sciamo, pervia deil'opportuni-

. smo degli organismi e dei loro 
clementi, di certi bruschi cam
biamenti nella loro destinazio
ne d'uso. • '-•' • 

Qua! ò stato l'oggetto primo 
dal quale ò nata la vita, non lo 
so. Le dico cos'ho in mente? 

• Una struttura collettiva-esclu
derei la singola cellula origina
ria già col suo corredo com
pleto - una popotizione di og
getti identificati da membrane. 

' Cioè con un interno e un ester
no, poi la loro'fusione e scis
sione. In Questa popolazione 
poco a poco si sono radunati 
gli elementi numerosi e com
plessi che hanno formato La 
prima cellula, attraverso scam
bi e nmescolamcnti tra oggetti 
specializzati, in una sorta di 
simbiosi o meglio di divisione 
dei compiti protratta fino allo 

ss* La prima missione spa-
• ziale dell'era post sovretica e 

iniziata ieri con il lancio dal 
cosmodromo - di Baikonur 
deila navicella Soyuz-tml4, 
con a bordo due astronauti ' 
russi ed uno tedesco. 

Compito dei tre astronauti 
: é quello di congiungersi con • 
la stazione spaziale orbitante 
Mir e di dare il cambio all' 

-; equipaggio composto da 
;, Alexander Volokov e Serghei 
.-. Krikyalov. Krikyalov avrebbe 

dovuto rientrare già alla fine 
- dell' anno scorso, ma lo sfal
damento delle strutture dell' 
ex Unione Ssovietica costrin
se - i responsabili del. pro
gramma spaziale a cancella
re la missione, lasciando gli 
astronauti nello spazio, no
nostante i numerosi proble-

< mi tecnici che si sono accu-
. mutati con il tempo sulla Mir. 
Era impossibile per gli astro
nauti inlatti uscire dalla base 

a causa di un guasto nel si
stema di raffreddamento del
le tute: e non potendo uscire, 
non potevano neanche prov
vedere alla manutenzione 
della base.. 

A bordo della navicella • 
partita alle ore 1334 di Mo
sca (11,54 italiane) -visono 
Aleksandr Viktonenko, rus
so. 44 anni, comandante del
ia missione. Aleksandr Kafe-
n. anche lui russo, 35 armi e, 
infine. • novità della missione 
- il tedesco Klau.vDietrich 
Piade. 39 anni, pilota di aerei 
ed ora incaricato di condurre 
esperimenti medico-biologi
ci connessi alla mancanza di 
gravità sull'uomo. 

I tedeschi, per inviare un 
loro uomo nello spazio dal 
cosmodromo ex sovietico di 
Baikonur, hanno pagato 40 
milioni di marchi, dimostran
do cosi. la possibilità che 

paesi occidentali (oltre alla 
Germania, anche la Nasa sta
tunitense pensa ad una pos
sibile, futura collaborazione) 
aiutino a mantenere in vita la 
«macchina» spaziale ex so
vietica ora in crisi. 

Quello effettuato oggi a 
Baikonur é il primo lancio 
che avviene dopo lo sciogli
mento dell'unione sovietica. 
Sulla carlinga della «Soyuz 
tm-14» erano state dipinte in 
un primo tempo solo le ban
diere della Russia e della 
Germania, ma poi il Kazaki
stan - nei cui territorio si trova 
Baikonur - ha chiesto che an
che la sua bandiera fosse di
pinta sulla navicella. 

I due astronauti russi sosti
tuiranno i loro compagni che 
si trovano sulla «Mir» mentre 
Rade rimarrà nel complesso 
orbitale ex sovietico solo otto 
giorni 

fusione definitiva, prodottasi 
con l'invenzione del Dna che 
ha «fissato» la prima cellula. La 
quale era già la replica di un si • 
stema quasi-vrvente. di piccole 
molecole con un metaboli
smo, una fabbricazione di pro
teine a partire da una matrice 
nuclcica. una scompartimcn
tazione dovuta alla presenza 
di membrana: era un quasi vi
vente ancora «dclocalizzato» 
che poi si e localizzato in un'u
nità, prima di separarsi di nuo
vo in una npetizione di conver
genza e divergenza. 

Lei afferma che la soa crona
ca delle origini, come anens 
del paleontologi, rischia di 

. avere grosse laconc Lop-
; porhuusmo del virente non 

rende la sua ricrea impos-
slbBe? 

No: in sintesi, ci basta trovare il 
momento in cui si separarono 

. la memoria e la funzione, gli 
acidi nucleici e le proteine. 
Una separazione sicuramente 
avvenuta all'origine, una duali
tà non reversibile - si passa 

soltanto dalla memoria alla -, 
funzione e non viceversa - e 
talmente vincolante da persi
stere a dispetto di ogni possibi- * 
le degenerazione evolutiva. LI 
sta il punto che ha creato la vi
ta. : 

Tuttorrol? . .'. 
Già, ma e solo l'inizio. Da qui 
in poi. bisogna evitare le sem
plificazioni. Come questa. Per 
-paragonare; degli oggetti, i bio
scienziati partono di solito da 
un'ipotesi - non dichiarata -
dal tasso di ramificazione po
stulato tra i vari oggetti. Sicco
me i calcoli si tanno con i com
puter, si presuppone unadico-

,. tomia: quando avviene, una 
; separazione produce due og-
' getti, si dice, e non più di due. 

E perche mai? È soltanto un as
sioma di comodo - non un 
principio dell'evoluzione e 
men che meno del darwini
smo - che semplifica l'analisi 
dei dati.. Ipotizziamo invece 
che in alcuni casi si presentino 
ramificazioni multiple, un ge
noma che sia, incidentalmente 

e temporaneamente, del tutto 
instabile e si riorganizzi di con
tinuo. Esiste- « quello della -
drosofila, forse sfuggito da un > 
laboratorio, che ha tatto il giro 
del mondo, producendo una ' 
dissencsi ibrida. Dapertutto 
oggi anche se quell'«oggi» dura f 
soltanto duecento anni sulla : 
scala del tempo geologico rap-
pi-cscnta un punto - quella 
mosca ha dato discendenti di
versi tra loro, dicci o quindici ; 
ramificazioni o specie nuove. : 
Invece di un albero genetico di '•-
rami bifidi, ha disegnato un ra- . 
socllo con tanti denti È un ; 
evento abbastanza frequente 
Ira gli esseri viventi anche se 
su scala geologica quel «fre
quente» ci appare come una 
rarità, che si spiega con la scie- •-. 
xionc. A noi, le conseguenze . 
sono visibili soltanto in circo
stanze ambientali gravi Se la 
verità e grande ma l'ambiente , 
non cambia granché, le nuove 
specie sono duramente con
tro-selezionate da quelle pree-
sistemi: non riescono a farsi un 
l»slo al sole. Immaginiamo in- ' 

vece un «inverno nucleare, o 
eruzioni vulcaniche in serie — 
si scelga la sua catastrofe pre
diletta - e la scomparsa del 
95% delle specie, il vuoto verrà 
colmato grazie alla disgenesi 
ibrida. Le discontinuità del vi
vente però non ci dà informa
zioni sul meccanismo biologi
co sottostante: dice che c'è 
senza specificare se e sempre 
presente oppure occasionale. .. 

O sono atee luceittrte. Lei 

«fn «ai ulivi» «frnrtlri del vi-
VUIIL, pare ebe siano zeppi 
dierrori», i-i, 

Questa è l'idea diffusa, intelli
gente ma sbagliata, proposta 
da Leslie Orge) nel 1963: l'ef
fetto catastrofe degli-errori. Ec
co: esiste un sistema estrema
mente raffinato per lare la sin
tesi delle proteine, e insieme 
sono le proteine a replicare il 
Dna. a replicare cioè il con trot
to della propria sintesi. Se un 
errore si produce nei geni cor
rispondenti - nei Dna-polime-
rasi - è destinato a moltiplicar
si, sostiene Orgcl. e a portare -
alla catastrofe, quindi perche 

l'organismo sopravviva la sin
tesi e il suo controllo devono 
avere la massima precisione 

Dal 1963 si è di-nastrato ii 
contrario. Si sono paragonati i 
batteri con svarioni e quelli 
senza: sono i pnmi ad avere il 
maggiore tasso di sopravviven
za! Dopo tanti morti certo, pe
rò invece di cumulare errori fi
no all'estinzione catastrofica, i 
sopravvissuti ne traggono van
taggi. La maggioranza dei mi
croorganismi del pianeta com
mette errori. Abbiamo veni ica-
to che un'attività enzimatica 
anche ridotta al 10% di quella 
normale non fa differenza per 
l'organismo che è tamponalo 
contro gli effetti di amplissime 
variazioni Altro che sopravvi
venza del «fittesi»: basta cne 
funzioni non importa se mal
concio e zoppo, e la sopravvi
venza è assicurata. 

Nel colibacillo, c'è un trasfe
rimento orizzontale, dall'ester
no, di geni che portano LUI si
stema di correzione, come se 
esistesse una «popolazione 
normale» di colibacilli che sba- -
glia e di tanto in tanto si stabi
lizzasse in forma di specie ac
quisendo elementi che in un 
ambiente favorevole le con
sentono di crescere. Sembra 
un meccanismo di trasmissio
ne lamarckiana dei caratteri 
acquisiti, invece e darwinista: 
la selezione agisce sulla gran
de variabili^ per diminuirla. In 
altri casi agisce per accrescer- ; 
la. Non c'è orientamento se 
non verso la stabilità e la dura
ta. E non parlerei nemmeno di 
«orientamento», dato che noi : 

constatiamo unicamenl»- l'esi
stenza di oggetti stabili, quelli 
instabili e emraen essendo per 
definujonescomparsi . - .,/. .***•-

Per la vita»* cosse per I 
verso , s o n o 1 vincoli ~ 
a suliut. tassarla? 

Sarebbe troppo tacile. Col tra
scorrere del tempo i vincoli au
mentano, insieme alle specie 
viventi Ognuna deve stabiliz
zarsi in un ambiente complica
to dall'apparizione di specie 
nuove e daDe relazioni nuove 
che si creano. Ai cuore del vi
vente ci sono proprio te rela
zioni tra gli oggetti, e creare 
sempre pru relazioni è 1'essen- ; 
za stessa dell evoluzione «di -
cui l'essere umano rappresen
ta la seconda invenzione, ai-
trenamo imprevedibile e po
tente di q**clla del codice ge
netico: il codice di relazioni ' 
del linguaggio che ci rende im-
ducihiti al resto della natura»,,. 

Se per creare la vfia conta 
nsfitttzsi deBe rdaztoal. t* 

Alla domanda «qual è la fami
glia minima di insiemi che 
consente di creare un essere 
vivente e possiamo averne la 
totale conoscenza chimica?», 
dico che risponderemo prima 
della fine del secolo. La lami-
glia di oggetti che costituisce 
l'essere vivente più piccolo 
con tutte le sue brave propne-
tì. metabolismo intermediano, 
compartimentazione, memo
ria, manipolazione, conta sei-
centr geni dica. Pochissimi 
Nel futuro, si potranno ricrear-
ne gli antenati e misurare il 
tempo che impiegano a intrec
ciare le relazioni necessarie al
la vita. Certo che ci armiereroo : 
non partiamo da zero ma dalla 

. soluzione già prefigurata dalle 
condizioni iniziali del pianeta -

Scoppia la contestazione all'interno del Pentagono sul programma voluto da Reagan e da Teller 
L'ex capo scientifico del progetto rivela al Newsweek come si sono spese cifre astronomiche per un fallimento 

«Guerre steflari^M 
Cifre gonfiate fino a un milione di miliardi di lire. La
ser che non funzionano, missili con un software 
inefficiente, sistemi inutilizzabili: il programma delie 
Guerre stellari si è rivelato un fallimento. E questa 
volta a dirlo non sono scienziati pacifisti, ma l'ex ca
po scientifico del programma voluto da Ronald Rea
gan e da Edward Teller. E al Pentagono nasce una 
fronda per chiudere l'impresa. 

ROMEO BASSOU 

snl Questa volta il Newsweek 
c'è andato pesante: «Una rete 
di sicurezza piena di buchi» ti
tolava a pagina 54 il numero in 
edicola l'altro ieri. I.a rete pie
na di buchi e l'epiteto che si e 
meritato, secondo l'autorevole 
settimanale americano, il pro
getto delle Guerre Stellari. Cioè 
la gigantesca impresa che do
veva essere, agli inizi degli an
ni ottanta, i'ultimo grido della 
tecnologia militare ed «> diven
tata ora un flebile canto del ci

gno di quell'apparato militar -
scientifico che ha dominato 
dal progetto Manhattan alla fi
ne dcll'Urss gran parte della 
comunità scientifica america
na. 

Impresa flebile e fischiatissi-
ma. Aldric Saucier, ingegnere 
e fino a qualche settimane im
pegnato nel programma delle 
Guerre Stellari ai massimi livel
li (era direttore scientifico del-
l'Advanced Technology and 
Architecturcs dell'U.S. Aimv 

Stategic Delense Command) 
dice chiaro e tondo, in un in
tervento pubblicato dal New 
York Times, che il centro di ce~ 

'.- mando del progetto Sdì (Stra
tegie Defensc Inhiauvel è un 

.esempio di «sistematica illega
lità, grossolani sprechi, cattiva 
amministrazione, abuso di po
tere e sostituzione del metodo 
scicntilico con la politica della . 
scienza». . . . . 

In un'intervista a Newsweek, 
l'ingegnere rincara la dose e 
afferma che gli ufficiali respon
sabili delle Guerre stellari han
no sottostimato, sapendo di 
farlo, i costi del progetto per 
una cifra complessiva che va 
dai 222 miliardi di dollari (25(1 
mila miliardi di lire) fino a mi|. 
le miliardi di dollari (oltre uri 
milione di miliardi di lire). Ci- ' 
Ire da cajiogiro. che evidente
mente sono in grado di muo
vere interessi tali da giustificin: 
il passo successivo dell'accusa 
di Aldric Saucier spese in ne

ro, distruzione o occultazione 
di migliaia di studi scientifici 
che dimostravano l'inattendi
bilità de! progetto. 

Insomma, conclude impie
tosamente Aldric Saucier, le 
Guerre stellari non saranno 
mai un ombrello impenetrabi
le contro l'attacco di missili nu
cleari, v v-'-'.'::-r""-.r'- • ""' 

Certo, il Pentagono non ha 
reagito bene a queste accuse. 
Ma gli scienziati clic dagli sti
pendi del Pentagono ricavano 
di che vivere hanno reagito an
cora peggio. Cioè hanno mes
so in dubbio la salute mentale 
di Saucier. - -, •. -- ••• -».-•-

Ma per la verità le accuse 
dell'ex ; , capo scientifico 
dell'Sdi non sono certo una 
novità. La novità è la tonte, in
tema al progetto. Ma fin dal 
suo nascere, mentre Edward 
Teller si sbracciava per dimo
strare la fattibilità dell'impresa. 
già si alzavano voci aulorcvo- " 

lissimc che ironizzavano sull'i
dea del vecchio attore diventa
lo presidente e del vecchio pa
dre della bomba all'idrogeno 
diventato il leader dell'appara
to scientifico-militare. . 

I dubbi e le critiche s o n o 
cresciute in questi anni, ma 
ora. c o n la fine dell 'Impero 
del male» ( c o m e Reagan chia
m ò l'Urss) e la crisi della stella , 
Bush, i conti incominciano a 
essere regolati. Anche quelli 
economici . ••"-• 

Del ' resto, c o m e spiega 
Newsweek, il grande laser a 
elettroni liberi che . da terra, 
dovrebbe inviare il suo raggio 
su uno specchio in orbita e 
colpire, di riflesso, i missili è 
costato un miliardo di dollari 
E non funziona. 

II laser a raggi X e chimico in 
orbita, un altro miliardo di dol
lari non funziona: la parte chi
mica non scatena energia suf
ficiente per distruggere i missi
li. 

Il supercannonc a particelle 
neutre:. 700 milioni <ii dollari. 
c h e dovrebbe distinguere le 
false testate d a quelle vere, 
non è in grado di svolgere il 
suo compito 

Gli ottomila missili intercet
tori da mandare in orbita (la 
struttura fondamentale di un 
sistema che costa qualcosa co
me cento miliardi di dollari) 
ha un software inaffidabile. 

In più. siamo in pieno peno-
do di vacche magre. 1 soldi so
no pochi per tutti e la guerra 
del Golfo ha dimostrato che si 
possono limitare i danni anche 
con i poco affidabili Polnots. 
La fronda contro le Guerre stel
lari è iniziata anche dentro le 
strutture militari americane. 
Un congressista l'ha fotografa
ta cosi: «le persone che che vo
gliono uccidere il programma • 
delle Guerre stellari le troverete 
al Pentagono». 

E l'ingegner Saucier potreb
be essere la loro avanguardia 
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Mick Jagger 
diventerà 
nonno 
a giugno 

MB Mick Jagger, il 48enne 
cantante e leader dei Rolling 
Stones, diventerà nonno a 
giugno. Sua figlia Jade. 20 an
ni, nata dal matrimonio con 
Bianca Perez Moreno, ha an

nunciato di aspettare un figlio, 
in una intervista al settimanale 
Hello. Jagger «è rimasto com
piaciuto, anche se scioccato, 
dalla notizia», ha raccontato 
Jade; il suo bimbo sarà solo di 
alcuni mesi più • piccolo di 
Georgia May, nata lo scorso 
gennaio, ultima figlia di Jag
ger e della modella Jerry Hall. 
Jade Jagger convive da tre an
ni con il ventiduenne Piers 
Jackson; i due, entrambi pitto
ri, si sono conosciuti a Firen
ze, dove studiavano arte.rina-
scimentale. 

Massimo Guglielmi gira «Gangsters», storia di quattro gappisti genovesi 
che nell'immediato dopoguerra continuano a dar la caccia ai fascisti : 
Un film che fera discutere. Dice il regista: «Non ho intenzione di fare 
il processo ai partigiani, né un saggio sulla moralità della Resistenza» 

«Non faremo nessun processo alla Resistenza». Il 
trentottenne Massimo Guglielmi sta girando tra Ro
ma e Genova il suo nuovo film, Gangsters, storia di 
quattro «gappisti» che continuano a giustiziare fasci
sti e collaborazionisti dopo Ta fine della guerra. Un 
tema delicato, ma nella consapevolezza che «i tem-. 
pi sono maturi per parlarne». Tra gli interpreti, Fan-
tastichini. Cedema, Scarpati e Isabella Ferrari. ; 

MICHELE ANSELMI 

WM ROMA. Si intitola Gang
sters ma la Chicago violenta di 
Al Capone c'entra poco. È solo 
un'eco cinematografica: sedu
cente e (ùorviante. Perché i • 
•gangsters» in questione sono 
quattro «gappisti» irriducibili 
che nella Genova dell'imme
diato dopoguerra continuano 
a dar la caccia a fascisti e col
laborazionisti della Gcstapo 
macchiatisi di delitti infami. 

Partigiani come giustizieri 
della notte? Non ci sarà il ri
schio di processare ancora 
una volta, e con la forza 
espressiva del cinema, quelfa 
Resistenza . oggetto recente
mente di revisioni_ storiche e 
strumentalizzazioni " politiche? 
Ancora ieri igjomali.pariavano * 
dell'appello sottoscritto dal-
l'Anpi a difesa dei «valori fon
damentali della Costituzione» 
di Ironie a quello che viene ri
tenuto un attacco alle «basi 
stesse della democrazia italia
na». Massimo Guglielmi, 38 an
ni, un film molto «letterario» e 
sfortunato alle spallo (Rebus) 
ha messo nel conto le polenti-. 
che. Lui avrebbe preferito un 
altro titolo (Quarantacinque, -' 
scritto per esteso, a riassumere 
una data e un calibro), ma di-
lende la scelta di Gangsters «11 
nterimento non 6 analogico, ' 
del tipo partigiani uguale fuori
legge. In quegli ultimi mesi del 
'45 la cultura americana dila
gò, come una diga che si rom
pe. sull'Italia del dopoguerra. Il ' ' 
jazz di Glenn Miller, la sigarette 
Carnei, i film della Warner Pic
colo CesareeScarface...». •• 

In un sontuoso appartamen

to dei Parioli, che nella finzio
ne sarà genovese, il regista ha 
appena girato una scena im
pegnativa. Pistole alla mano. ; 
tre del gruppo fanno irruzione 
nella casa del «criminale di 
guerra» Anderson. La sua sorte 
è segnata: di 11 a poco sarà ; 
freddato, dopo un processo 
sommario, sull'erba di un ci
mitero fuori città. E due! Il prf- : 
mo, un ufficiale repubblichino -
di nome Sgro, era già stato fat-
to fuori qualche giorno prima 
nell'identico modo, r • ,, -, 

Guglielmi, chi sono questi 
• nomini d ie non depongono . 
• le anni e continuano la loro ' 

guena di liberazione? ,.,, 
Sono jjartigjaw.di città kjeolor.,. 
8fcam«ffl«r.'vicihi'*^Pcr ?q&rr' 
compiti- di sabotaggio e di t 
guerriglia urbana. Harmo poco 
a che fare, con le bande parti
giane descritti da Fenoglio e ' 
da Calvino. Sono quelli di Ach-
lung. Banditi!, quelli raccontati 
da Giovanni Pesce nei romanzi 
Quando cessarono gli spari e 
Senza tregua. «Gappisti» abi
tuati a operare isolati, in clan
destinità, senza contatti con il 
Comitato nazionale di libera
zione. •.•••,» ••• .•••. . .•• .-. • 

' Non ricorderanno un po' le 
Brigate rosse? 

SI, so che il riferimento darà fa
stidio, ma non è improprio. 
Con una differenza importan
te, però: Giulio (Ennio Fanta-
stichini), il loro capo, ò un 
eroe della Resistenza. Comuni
sta da sempre, militante in 
Spagna, protagonista di azioni 
spettacolari, quest'uomo tosto 

e determinato si sente per la 
prima volta fuori dalla storia. 
Crede che il Partito non abbia 
più bisogno di gente come lui, 
si sente escluso dalla linea to-
gliattiana della Costituente. 
Non capisce perché il Cnl ha 
dato ordine di consegnare le 
armi agli alleati. Ha ragione, 
dal suo punto di vista: il 25 
aprile la liberazione la (ecero i 
partigiani, gli alleati arrivarono 
due giorni dopo, il 27. . , ^ . 

E gli altri chi sono? ; 
Umberto (Giuseppe Ceder-
na ) , un ex studente universita
rio di famiglia borghese, il più 

• fanatico. Franco (Luca Lionel
lo), un ex-operaio con la pas
sione della boxe. Enrico (Giu
lio Scarpati), un tipografo co-

. munista. Insieme continuano a 
far funzionare i «tribunali della 
Resistenza». Qualche mese pri
ma sarebbero stati ancora 
considerati degli croi, adesso, 
in quel novembre del '45, sono 
diventati delle schegge impaz
zite da eliminare. •'.",.:-.. 

Saranno eliminati dal PartJ-
.•"• to? - • „ • ; • . ..-...• 

Saranno traditi dal loro capo, 
messo'cort le spallc'arrnuro da 

•' -un • funzwnnrio-di partito- («Pa-
"gherai per tutti, negli--elenchi 
• dell'Ovra ci sci solo tu») e a 
. sua volta convinto dell'inutilità 

di quella guerra privata. Ma sa-
; rà una scelta squassante, dolo
rosa. Per Giulio il gruppo è tut
ta la sua famiglia. Continua a 
sentirsi un animale braccato, 
vive in una specie di bordello, 
anche la sua storia d'amore 
con una «signorina» (Isabella 
Ferrari) nasce marcia, triste. 

Eppure, pare di capire, que
sti partigiani le piacciono. 
Pur cosi sbandati, isolati, 
perdenti... 

SI, mi piacciono. Non sono né 
criminali né borsaneristi. Si 
sentono rifiutati da una società 
che non riesce a reintegrare gli 
eroi della Resistenza ma che 
non fatica a reintegrare i volta
gabbana. Hanno combattuto e 
sono morti accanto a quegli al
leati che fino alla fine conti-

Cederna: 
«Io pacifista 
emozionato 
dalla pistola» 

• • ROMA. «Sparando, nella 
finzione, ho provato piacere». 
Giuseppe Cederna, 34 anni, un 
volto inconfondibile e un fisico 
minuto ma muscoloso, confes
sa di aver provato una strana 
sensazione ncH'imbracciare il 
mitra e la rivoltella di Umberto, 
il più feroce dei «gangsters» dei 
film di Guglielmi, «lo aborrisco 
le armi, non ho mai provato 
simpatia per il terrorismo, so
no un pacifista convinto, ma 
ho capito, girando questo film, 
che una pistola può davvero 
farti sentire potente», confessa 
con una punta di pudore. 
, Tra i giovani «colonnelli» 
della nuova commedia italia
na, tenero padre di famiglia in 
Marrakech Express, fantaccino 
innamorato \n< Medìterrano. 
maestro lambito dagli.anni di. 
piombo in UaliaGermania 4 a 
3, Cederna si é Immerso cori 
molta severità nel ruolo di que
sto «gappista», vagamente rita
gliato sulla figura di Dante 01-
nanni, che non consegna le ar
mi. «All'inizio ho provato a ren
derlo più buono, più accatti
vante, in linea con certi miei 
personaggi passali. Ma era un 
errore. Umberto deve essere 
cosi: duro, cattivo, fanatico». 
Cappottone grigio doppio pet
to, sigaretta che penzola dal 
labbro, grinta esplosiva alla Ja- : 
mes Cagney, l'attore dice di , 
«aver fatto diventare Umberto 
una parte di me». E aggiunge: 
«Ho provato a ricostruire mcn-. 
talmente la sua vicenda di stu
dente borghese, forse un tem
po fascista, poi passato nelle 
file del Pei con quel sovrappiù 
di incoscienza tipico dei con-

Qui a destra. 
Ennio 
Fantastichinl 
e Isabella 
Ferran 
in «Gangsters» 
Sotto, 
Giuseppe . 
Cederna 
nel ruolo 
di Umberto 

vcrtiti». Di una cosa é certo: 
«Nell'interpretarlo, • ho tirato 
fuori il peggio di me». -

Concentrato sul set fino a 
sembrare scorbutico, Cederna 
non vede questi partigiani co
me dei brigatisti ante-litteram. 
«O forse si, ma mi dà fastidio 
pensarlo». Non giustifica l'at
teggiamento di Umberto, la 
sua «voglia di farla pagare a 
tutti», ma capisce la sua rabbia 
di fronte a quel docente filo-fa
scista che ritoma a conferire 
lauree come se niente fosse 
successo». E poi la morte, che 
impone rispetto. «Non la morte 
beila e gloriosa invocata dai 

' giovani fascisti. Questi partigia
ni sono macinati dal momento 
storico: finché c'era la guerra 
erano degli eroi, adesso sono 
trattati da criminali pericolosi. 
E loro non capiscono_ perché». 
Cedema tiene molto"'a questa 
svolta drammatica, che lo re
stituisce sotto una luce Inedita: 

• «All'Inizio ho tentennato un 
po'. Per tenere testa a un gi
gante come Fantastichini do-

. vevo essere lorte, un fascio di 
, nervi. Ma strada facendo ho 

sentito che ce la potevo fare. 
Dovevo solo eliminare qualche 

, scrupolo dalla mia testa». 
• ., .• •>.••.• UMìAn. 

nuarono a chiamarli «banditi» 
per delegittimare la guerra di 
liberazione Sbagliano a ucci
dere ancora' Probabilmente si, 
ma bisognerebbe ncordarc a 
certe anime candide che la 
guerra non si spegne con un .. 
bottone. In quel 1945 la guerra " 
non .era finita, forse necoinin- ' 
dava un'altra che stiamo pa
gando ancora oggi. — 

H» letto 11 libro di Pavone 
sulla Resistenza? . 

Ovviamente. %• ...>••• 
Non teme che li suo film Uni
sca nel coro •revisionista» 

• alimentato dalle polemiche 
; sul «triangolo della morte»? 

Mi dispiacerebbe se accades
se. Io e gli sceneggiatori Clau- • 
dio Lizza e Federico Pacifici ^ 
non abbiamo nessuna inten
zione di «processare» i partigia- • 
ni. Gangsters non è un saggio • 
sulle: moralità della Resistenza, 
e nemmeno un film di ispira- '•• 
zione neorealista. .*i<-; r >•. • -,, 
' Insomma, né apologia della : 

:, Resistenza, - ne premedita
zione strumentale? :; 

Credo che siamo maturi per 
parlarne serenamente. Non ho 
mai sopportato certe celebra

zioni resistenziali e non trova
vo giusto santificare Pettini. Ma 
non accetto nemmeno lo scia- '. 
callaggio di chi, con la scusa di 
far luce su questo o quell'epi
sodio vergognoso, mette in di
scussioni le basi della nostra : 
Repubblica. -.-• • > • <-:«>,--1 ; ,:,. 

Il suo precedente film, «Re
bus», era un po' pomposa- ' 
mente dedicato a Cortazar, 
Escher e Coltrane. «Gang- ; 
«ter»» a chi lo dedica? . , . 

A mio padre, morto qualche , 
mese fa. Era partigiano, fece la . 
Resistenza sul Gran Sasso, non 
si liberò mai della sua pistola , 
da combattimento. Credo che , 
sia importante legarsi alla sto
ria dei nostri genitori, per non 
sentirsi delle monadi separate. : 
E poi Gangsters è una storia : 

che attraversa un' po' tutti noi, 
quasi quarantenni «sfiorati dal : 
terrorismo» negli anni Settanta, 
toccati dal grande dilemma 
della sinistra: l'anima rivolu
zionaria e l'anima democrati
ca. .-•.;.•.;•:..• .'.•,,•,•:•••• •'-'•--;. v.:-,:-'.':,;-, 

«Gangsters» sarà un film un 
. po'all'americana? 

SI, senza l'ironia di Una vita 
difficile o la nostalgia di C'era

vamo tanto amali. E ine ne di- • 
spiacc un po'. Ma é una scelta 
obbligata. Avrà uno stile narra- ; 
tivo rapido, serrato, con ritmi 
drammaturgici • intensi. • E si 
sparerà parecchio, e ,.--;.• 

Dato l'argomento, non sarà 
"• stato fadle «montarlo»— 
Infatti, La. Resistenza, non fa 
cassetta. Ma sento molto inte
resse attorno a Gangsters. E mi 
piace l'inedita formula produt
tiva che ha permesso di met
terlo insieme. Una specie di 
consorzio, (ormalo da Minervi-
ni (in posizione maggiorita
ria). - Clcmentelli, .• Cristaldi, • 
Committeri e Raidue. :..,;«„.,; -: 

Per quando sarà pronto? •'•' 
Per ottobre. • Stiamo girando 
rji:ì a Roma e poi ci trasferire
mo a Genova per gli estfmi. 
Otto settimane di riprese non 
sono poche in assoluto, però 
un po' -più di respiro non 
avrebbe guastato..,-.: -, 

Puntatea Venezia? 
Naturalmente mi piacerebbe 
fosse ospitato dalla Mostra di
retta da Pontecorvo. Lui la Re
sistenza l'ha fatta sul .serio, ma 
s'è fermato al momento giusto. 

kueky Luke dal ftmietto a ^ 
Da venerdì su Canale 5 nove telefilm 
ispirati al personaggio dei comics 
interpretato da Terence Hill *•>"• 
Protagonisti un cow-boy ecologico 
e un simpatico quadrupede parlante 

SILVIA QARAMBOIS 

WM ROMA «Come l'ho incon- -, 
trato? Per caso, come succedo- »• 
no queste cose. Dovevo fare 
delle foto sotto la Tour Eiffel e, -
come sempre, ero impacciatisi ~ 
simo. La fotografa mi fa: 
"Aspetti un attimo", e sparisce 
in un'edicola. È riapparsa con . 
un fumetto di Lucfty Luke e me 
lo ha messo fra le mani. Le foto 
sono venute benissimo. E io ho 
incominciato a leggere, rileg
gere, a entusiasmarmi di quel
le avventure. Quel tipo mi as
somigliava...». Non sono pas
sati neppure tre anni e Teren
ce Hill é diventato Lucky Luke, 
eroe della tv: un cow boy che 
assomiglia in modo disarman
te al «vecchio» Trinità, che ha 
come maestro dichiarato Ser
gio Leone, ma che piacerebbe 
prima di tutto agli inventori di . 
«Lucky», Morris e Goscinny. Lo 
immaginavano proprio cost, 
con una spalla eccezionale co
me Jolly Jumper, il suo cavallo 
bianco: un vero filosolo, che 
gioca a scacchi e va a pesca, • 
sogna dolci cavalline e mangia 
fagioli. • 

Terence Hill (alias Mario Gi
rotti, nato a Venezia nel '41) é 
venuto a Roma per presentare 

il «suo» telefilm, di cui é anche 
regista (lo ha prodotto Reteila-
Ma. che lo manderà in onda da 
venerdì su Canale 5 alle 
20,40): ha girato dieci ore 
d'avventure a «Daisy Town», 
città da fumetto costruita a 
Santa Fé, nel New Mexico. E 
aspetta di tornarci: nel futuro 
vuole ancora essere «Lucky Lu
ke». «Quando ho incontrato 
Morris mi ha latto un grande 
onore: mi ha spiegato che ave
vano sempre rifiutato di cede
re i diritti del loro personaggio 
per il cinema, ma che a me li 
dava volentieri, raccomandan
domi semmai di non essere 
troppo fedele...». Si sono messi 
al lavoro venti sceneggiatori, 
quattro storie sono tratte dai 
•classici», le altre sono state 
scritte su soggetti originali. Di 
«Lucky» a fumetti é rimasto l'a
more per la natura (non am
mazza neppure il cobra che 
spaventa il suo cavallo: lo spo
sta) e lo spirilo non-violento 
(spara da dio, ma per far saltar 
via le pistole agli avversari); e 
rimasto un rapido cambia
mento delle scene, come se 
fossero pagine di un giornalet
to che girano; ci sono anche 
ironici segni grafici e didasca

lie, ma senza insistenza: «Ci 
siamo distaccati dal modello 
figurativo, tipo Dick Tracy di . 
Warrcn Beatty: perché non 
sfruttare invece la nostra ani
ma italiana, il western di Sergio . 
Leone?», spiega Terence Hill, il 
regista (coadiuvato nell'im
presa da Richard Schlesinger e 
Ted Nicolau). Anche se Leo
ne, in realtà, é poi stato «tradi
to»: questo cow-boy non ha il 
perenne mezzo sigaro in boc
ca, alla Clini Eastwood; al mas
simo ha un filo d'erba tra i den
ti... E nel film, poi, ci sono cita
zioni e continui riferimenti al
l'oggi: come quando l'indiano 
nella prateria immagina il futu
ro con le autostrade, e lui che 
raccoglie cartacce. «Non lo po
tevo supporre, ma era il vero 
mestiere di quell'attore india
no». .• 

«Morris e Goscinny sono dei 
veri esperti del West - conti
nua Terence Hill - lo racconta
no meglio degli americani. 
Quando mi sono documentato 
sul personaggio (ci sono voluti 
due anni per preparare il lavo
ro) . sull'Enciclopedia del West 

, ho trovato un trafiletto a pro
posito di un certo cow-boy di 
nome «Fortunato», uno che 
vinse un duello perché sparò 
all'avversario e gli tolse il dito 
dal grilletto: era proprio lui, il 
mio Lucky. Un non violento 
che ama la natura. Sergio leeo
ne mi diceva che un personag
gio per avere fortuna deve ave
re dentro qualcosa di epico, e 
io credo che sia il caso di que
sto cow-boy che 0 in connubio 
con il suo cavallo, con la natu
ra, che interviene solo quando 
c'è necessità e poi si rimette in 

Risate e nostalgia 
Ecco il West a disegni 
di Morris e Goscinny 

RENATO PALLAVICINI 

viaggio, se ne va...». 
E Jolly Jumper, il magnifico 

cavallo, come e entrato nel 
cast? «Per caso! Pensavo fosse 
impossibile addestrare un ca
vallo cosi, e invece una sera, 
per un programma televisivo 
francese, portano in studio un 
cavallo bianco spagnolo, ad
destrato da Mario Luraschi: era 
lui. Anzi, erano loro: quattro 
stupendi e bravissimi animali». 
JollyJumpercon il suo cavalie
re chiudono ogni puntata allo 
stesso modo, andando solitari 
verso il tramonto: «E a prende-

' re in giro questo finale da fu
metto è sempre il cavallo-. Su 
tutto, ultimo tocco, la musica 
di Ario Guthrie. 

MB ROMA. L'esordio del fu
metto di Lucky Luke avviene 
nel 1946 sulle pagine del setti
manale belga Spirou. Si tratta * 
di uria breve storia, Arizona, in .'.•• 
cui compare per la prima vol
ta, assieme fin da allora, al fe
dele cavallo Jolly Jumper. È un ; 
cowtioy dall'aspetto un i po' 1 
tozzo, con un gran faccione a 
forma di uovo: ha già il suo bel ! 
cappellone ed il suo ciuffo ne
ro (mentre nei telefilm di Ca
nale 5. Terence Hill ostenta •; 
una capigliatura bionda), ma 
ò assai diverso nel carattere, 
oltre che nel segno, da quello ' 
che sarà il Lucky Luke degli 
anni successivi. Il suo autore, 
Maurice de Bévèrc, che ha as- . 
sunto lo pseudonimo di Mor
ris, ò nato a Courtray, in Belgio, 
nel 1923. Ma la data più impor- . 
tante, legata al decollo ed al 
successo del fumetto, è il 1948. ' 
Morris, durante un suo sog
giorno negli Stati Uniti, cono- .-
sce René Goscinny che diven
terà lo sceneggiatore delle sto
rie di Lucky Luke. Goscinny 
(che, ricordiamolo, è anche il ":. 
coautore con Uderzo di un al- V 
tro grande . character come ' 
Astcrix) firmerà dal 1952 a l . 
1977 (anno della sua morte) 

oltre una quarantina di albi, 
creando storie ricche di ironia 
e contribuendo alla definizio
ne di una serie di comprimari 
di grande carattere: a comin
ciare da Rantanplan, il «cane 
più stupido del West», una ver
sione parodistica del celebre 
Rintintin. .J,-..^.-.' ÌM~ .... -

In oltre quarant'anni di ono
rato servizio, le avventure di 
Lucky Luke sono state tradotte 
nei paesi di mezzo mondo, e i 
suoi albi (edili prima dall'edi
tore belga Dupuis e poi dal 
francese Dargaud) hanno ven
duto centinaia di milioni di co
pie; inoltre ne sono stati tratti 
tre lungometraggi a disegni 
animati, una serie di cartoon 
televisivi ed ora i telefilm con 
Terence Hill. Un successo stre
pitoso che accomuna Lucky 
Luke ad hit a fumetti come 
Astcrix, Tintin o i Puffi. In Italia 
i suoi albi sono pubblicati da 
Alessandro Distribuzioni, men
tre in passato sue storie sono 
apparse su // Corriere dei Pie-
colie su // Giornalino. Altre sue 
avventure sono in arrivo sul 
nuovo mensile Star Comìx, in 
uscita ad aprile. . 

Sono molti i segreti del suc
cesso di un fumetto come Luc

ky Luke: un disegno umoristi
co e caricaturale, uni* straordi
naria galleria di comprimari (il 
cavallo parlante e «filosofo-
Jolly Jump. il cane Rantan-

- pian, i banditi Dalton). Ma, so- : 
prattutto, un felice impasto di , 
piani di lettura diversi che lo 
fanno piacere ai più piccoli, . 
come agli adulti più smaliziati, j- . 
Cosi, se da una parte le storie *_. 
di Lucky Luke cercano di non 'r 
urtare sensibilità, evitando sce- ; 
ne di violenza (il «pistolero più ;'. 
veloce della sua ombra- non ••. 
uccide mai nessuno), e slriz- <•" 
zando l'occhio agli aggiornati * 
valori dell'ecologia e del saluti- , 
smo (Lucky Luke ha sostituito . 
la sigaretta con un filo d'erba, 
meritandosi persino una me
daglia - dell'Organizzazione 
mondiale della sanità ) ; dall'al
tra si accattivano una simpatia '•-
nostalgica, piene come sono ". 
di caricature di personaggi ce-

' lebri ' (soprattutto -cinemato- ' 
grafici) come David Niven, Bu-
ster Kcaton, Humprey Bogart o 
Jack Palance. E poi c'è il fasci
no del vecchio West, ciucilo 
più epico e tradizionale, cari
caturato e deriso, ma fonda
mentalmente amato. In un'in
tervista di qualche anno fa. ap
parsa sulla rivista Fumo di chi
na, Morris ha dichiarato: «Mi 
dispiace molto che in questi • 

. ultimi anni il western si sia tra
sformato in qualcosa di "mise- -
rabilistico*'. Non si vedono più 
nei western di • oggi quegli 
enormi saloon, quei cavalli in 
stile rococò... col pretesto del
l'autenticità si mostrano dei 
piccoli saloon molto poveri, 
sporchi. E i grandi cappelli so
no stali sostituiti da cappelli 
molto più piccoli». 



Mixer danza 
E la Ferri 
incanta 
anche la luna 
H81 ROMA. Per la sene Danza: 
un personaggio, una città, Gio
vanni Minoli toma con uno 
speciale di Mixer dedicato al
l'universo del balletto. Dopo 
aver raccontato la Madrid di 
Antonio Gades. la New York di 
AMn Ailey. la Parigi di Roland 
Petit e la Venezia di Carolyn 
Carson, ora è la volta della Sar
degna di Alessandra Ferri, 
étoile italiana deH'«American 

• ballettheatre». . ., •• 
Intitolato La luna incantata, 

il film (presentato ieri in ante
prima al palazzo affari ai Giu
reconsulti di Milano) racconta 
la crisi amorosa ed esistenziale 
di una giovano ballorìna classi
ca, fidanzata con un ballerino 
contemporaneo (Michele Ab
bondanza) . • Ccclucivamonto 
danzata, la pellicola, e una 
sorta di «viaggio iniziatico» at- ' 
traverso la natura selvaggia 
dell'isola, che fa da contro
canto alle emozioni ed ai tur
bamenti dei due giovani prota
gonisti in cerca di unapossibi-' 
le soluzione esistenziale. 
... La luna incantata, prossima
mente in onda su Raidue, è 
stato realizzato da un cast inte
ramente italiano: dalla troupe 
ad un pool di professionisti Rai 

• (Brunella Lanaro e Vittorio Ne-
vano, il regista), dalla sceneg
giatura (Paola Calvetti) al di
rettore della . - coreografia 
(Claudio •• Bellcro). «Questa 
equipe e impegnata da due 
anni nella realizzazione di Mi
xer danza «La nostra 6 una ri
cerca - dicono i responsabili 
del programma - sulla coreo
grafia in cinema, per trovare 
una strada inedita nel rapporto 
tra danza e mezzo televisivo»." 
Oltre ai due protagonisti, nella 
La luna incantata danza il 'Bal
letto di. Toscana», la compa
gnia stabile di balletto classico 
moderno nata nel 1985 per ini
ziativa del centro studi danza 
di Firenze. La coreografia del 
balletto-filmato realizzato da 
Giovanni Minoli e di Fabrizio 
Monteverde. • ;.;:.v-

Il presentatore monopolizza l'apertura 
di Antennacinema e sbaraglia la concorrenza 
E la prima rete gli si affida sempre di più 
Damato annuncia: «Passo a Retequattro » 

Pippo Baudo contro tutti 
dtìma speranza di Raiuno 
Inaugurati all'insegna di Baudo i lavori di Antenna-
cinema a Conegliano: il grande Pippo a confronto 
con gli altri presentatori della domenica. Enfasi e 
professionismo di un conduttore che non esita a 
buttarla in politica, ma nega obiettivi da dirigente 
Rai. La rassegna tutta dedicata al tema della guerra, 
quella vera e quella dell'etere. Gli incontri con le reti 
aperti da Telemontecarlo. 

• >• ••-.'.• ••••:.. •• DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

IBI CONECUANO. Si parla di 
guerra. Guerra televisiva e 
guerra raccontata dalla tv. Da 
un lato sicontano i morti e i fe
riti di Audite! e dall'altro quelli 
colpiti ben più terribilmente da 
armi vere. Tra i due fronti si 
muovono, come sempre in af
fannosa incertezza, ì giornali- ' 
sti, trascinati dalla notìzia, a in
seguire i divi della tv e a trala
sciare l'approfondimento pro
posto da un programma di la
vori intenso e litto di sovrappo
sizioni. Corre l'obbligo di 
registrare la prima vittoria sul 
campo, quella ottenuta da Pip- ' 
pò che si è aggiudicato alla 
sua . maniera ecumenica la ' 
giornata del debutto. Prima in
contrando i giornalisti e ri
spondendo alle solite doman- . 
de, poi sbaragliando la con- -
cortenza domenicale di Hnin- • 
vest e Raidue sul campo aper-
to'del palcoscenico, sotto gli 
occhi del pubblico di Corìo-

gliano. 
Ai giornalisti si e presentato 

come salvatore delle sorti di 
Raiur.o, al pubblico e al paese 
tutto come salvatore della pa
tria. Dopo gli allori di Sanre
mo, il Conduttore ha anticipa- . 
to il disegno di sfondamento 
serale di Domenica in, che co

mincerà (dal 12 aprile) due 
ore più tardi e continuerà do
po il Tg delle venti, andando 
cosi a occupare la prima sera
ta domenicale di una rete sem
pre più povera di grandi ap
puntamenti con la fiction. Da . 
un lato e questione di rispar
mio, ha ammesso Baudo, e 
dall'altra di ripensamento di 
tutto il palinsesto. Lavoro che 
evidentemente sta facendo lui 
mentre, chissà, forse Fuscagni 
6 troppo preso dall'impegno di 
tenere d'occhio il suo vice 
Vecchione, incaricato da Pa-
squarclli di tenere d'occhio lui. 

Ma Pippo, nel costruire il 
monumento a se stesso, non 
ha voluto tralasciare alcuni 
simpatici tocchi umani. Al 
giornalisti ha comunicato di 
essere coetaneo di quell'altro 
grande Pippo, come lui dotato 
di gambe e braccia smisurate 
che ha compiuto da poco ses
santanni. Poi ha raccontato la 
prima volta che vide la Cucca
rmi e altri particolari autobio
grafici di straziante tenerezza, 
per finire con l'appello alla na
zione che dicevamo, contro le 
picconate e per il recupero del 
Parlamento, con citazione 
d'obbligo di Churchill (>La de
mocrazia e un sistema pieno 

di difetti, ma e pur sempre il 
migliore che si sia trovato»). 

E gli altri? Sul palcoscenico, 
a mimare la battaglia della do
menica pomeriggio c'erano 
per Raidue Giancarlo Magalli e 
Michele Mirabella, perla Finin-
vcat Lorella Cuccarmi e Marco 
Coiumbro (che ha anticipato 
che il prossimo anno non pre
senterà n6 Buona domanica, 
né Paperissima. «Sono stanco -
ha detto - mi voglio riposare-e 
poi voglio ritornare a fare l'at
tore») . Educati, mogi e mode
sti questi ultimi sia nei confron
ti della verve scatenata di Ma-
galli, sia soprattutto nei riguar
di del Pippo nazionale. 

Una parolina a parte merita 
però Mirabella, il quale, di 
fronte alle pacate e interessan
ti contestazioni del pubblico 
contro la tv lottizzata e partiti
ca, ha fatto professione di fede 
socialista. Magalli, invece, ha 
cavalcato la corrente, facendo 
sapere che lui no, non è partiti
co e, pur lavorando per Rai-
due, non è psi. Baudo non 6 
caduto nella trappola delle 
abiure: ha lodato la Cuccarmi 
per aver rifiutato la candidatu
ra de, ha ridicolizzato tutti i 
personaggi popolari arruolati 
in politica (tranne il volontero
so Gianni Rivera) e infine ha 
fatto una non richiesta autocri
tica per aver votato si al refe
rendum sulle preferenze. -

Completamente •impoliti
co» invece è slato il capostrut-
tura di Raitre Bruno Voglino, 
che conduce a Conegliano gli 
incontri col pubblico. Ha infat
ti giustificato l'assenza di Bar
bato tra i contendenti della do
menica pomeriggio sostenen
do che tanto lui non c'entrava 
niente. 

Criminalità: 
Tmc 
intervista 
i bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H CONEGLIANO. Piccole an
tenne forse non crescono, ma 
continuano sulla loro strada. E 
la strada scelta da Emmanucle 
Milano e spiegata agli incontri , 
di Conegliano dal responsabi
le della programmazione An
drea Melodia. Vecchia strada 
gcneralista e «nuove novità» ' 
(come dice il poeta Paolo 
Conte) • per Telemontecarlo. 
Tra le più interessanti quella di 
una fascia di interviste a bam
bini delle scuole medie sulla 
imperversante criminalità, che 
verrebbe collocata qui e là nel 
palinsesto. Al lavoro per realiz
zarla c'è Giuliano Montaldo. 
Tra gli altri progetti C'È anche • 
quello di una sit-com prodotta 
(ma non diretta) da David . 
Lynch, il maestro del cinema . 
che abbiamo angosciosamen
te apprezzato in Twin Peate. 
La serie, ancora in fase di rea- -
lizzazionc, potrebbe andare in 
onda magari in autunno. Cosi 
come vaga e desiderativa e an- ' 
che.l'attesa di un più volte au
spicato varietà ruotante attor
no al mito Panetti, cresciuto 
sul lidi sanremesi. Meno ri- ' 
schiosa la scelta di affidare a 
Simona Marchini un program
ma diciamo cosi tra moglie e 

Pippo Baudo stravince su tutti i f ront i . 

marito: Anniversario di matri
monio, al debutto in aprile. 

Infine Melodia non ha potu
to evitare un riferimento alla vi- , 
cenda Damalo. Ha dichiaralo 
che il giornalista se n'è andato ; 
per sua scelta. E la cosa è stata 
poi confermata dallo stesso 
Damato che ha anche dovuto 
anticipare il suo ormai non più ', 
segreto impegno per Retequat- ' 
tro: un programma del sabato '.[ 
sera (a partire dal 28 marzo), •/ 
intitolato Incontri sull'Arca se
guito a mezzanotte da Md • 
(Millcdomande) un'appendi- '.' 
ce di botta e risposta col pub
blico vjl lema Quale tema' 

Damato ha sfiorato toni profe
tici, come nel suo stile. Ha so
stenuto che l'ecologia pianeta- ' 
ria ha (alto il suo tempo e che '• 
oggi è l'ora di una ecologia del 
quotidiano, del «sotto casa». !•• 
L'abbandono di Tmc si e reso •'• 

' necessario per difendere la li- '' 
berta di un giornalista che vuo- ' 
le avere un rapporto di fiducia ; 
col pubblico e quindi non può -
rinunciare alla diretta, come >. 
gli veniva chiesto. Con Rete- ;, 
quattro inoltre Damato ha pre
so impegno di condurre una ;• 
serata speciale il 14 aprile, an- . 
niversario dell'affondamento •• 
del Titanic Catastrofe più ca
tastrofe meno OM N O 

TV DONNA (Tmc 15.30). Di teatro e letteratura sì paria nel 
. salotto pomeridiano di Carla Urban: Gioele Dix racconta 

di Anna, il suo ultimo spettacolo in scena in questi giorni 
a Roma. Mentre Laura Piretti presenta il suo libro Sali. 
Una tragedia indiana. -, , : . . , .. . . . . . .... ,. .„•. ~. 

DIOGENE (Raidue, 17). Problemi di «ciccia»: cure dima
granti, centri di bellezza, alimentazione corretta. Se ne 
occupa Mariella Milani nella rubrica del Tg2 attraverso le 

' testimonianze di due ex-obese. ' 
GENTE COME NOI (Raitre.'17.15). Riflettori sull'esercito 

italiano nella rubrica del Tg3. In scaletta un'intervista al 
capo di stato maggiore della Difesa, generale Domenico 
Cordone, una scheda sullo stato attuale dell'esercito e i 
pareri della gente sul servizio militare e sulla prospettiva 
di un esercito professionale. In chiusura un servizio sulla 
nascita del club di Avanzi, la trasmissione cult di Raitre. ; 

METROPOUS (Videomusic, 18). Appuntamento pomeri
diano con 11 )azz: oggi e la volta di Charles Mlngus, con
trabbassista-compositore. «La mia musica - diceva - par
la del bene e del male. È rabbia». >-:..• ,.-.-.••,. ••'••'•• 

ORA DI PUNTA (Raiuno. 18.30). Liti, contrasti pettegolez
zi e dispetti che quotidianamente movimentano la vita di ^ 
condominio. La parola ad un condomino particoiar-
mente «rompiscatole»: Gigi Marzullo. In studio Ciccio In-
grassia e Maurizio Ferrini nei panni della s'ignora Corian
doli. Conducono Mara Veniere Riccardo Pazzaglia. •<,*. 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). La calvizie e le pos-" 
sibili terapie per arginarla sono i temi che affronta stase
ra Antonio Lubrano. Secondo le statistiche, dopo i 40 an
ni, 60 uomini su 100 incominciano a perdere i capelli. ' 
Consigli e cure «miracolose» per correre ai ripari. Per lo ; 
spazio «test»; a confronto una dozzina di macchine per " 
fare a casa il caffè espresso, come al bar. ' : t 

MIXER COSTUME (Raidue, 22.30). È vero che la convi-' ' 
venza aiuta l'amore? A porsi la «fondamentale» domanda * 
e Stella Pende, conduttrice del Afòcerversione rosa. Inter- ; 
vengono «conviventi doc» come Monica Vitti e la coppia 
Barbara Boncompagni e Roberto Ramberti. In studio an
che alla giornalista Patrizia Carrano, Roberto D'Agostino 
e mons. Carlo Molari. . •.. ̂ •^'"/.,.v. -•*•:-••?,... -..".... :<• 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.30). In concomitanza con la 
rassegna torinese «Video opera», le «cose mai viste» di ) 
Raitre propongono II bado di Tosca, documentario dello : 

svizzero Daniel Schmid. Il film è ambientato nella casa di 
riposo Giuseppe Verdi di Milano dove vivono alcune vec- • 
chie glorie della lirica, tra cui stelle degli anni Trenta co- * 

: me Sara Scuderi e Giuseppe Mannacchini. ; . , i . ; > ' - . -, 

BEATLES-OPERA OMNIA (Stereomi, 14.30). Per tutti gli 
appassionati dei «baronetti» inglesi ecco la programma
zione completa di tutte le loro canzoni, nella trasmissio
ne a cura di Mario Pezzolla e Marcello Vitella. Oggi si 
asco\la:GottohimcAnothergirl. — • - • - - . ' ». •=..-.• 

. . . . . , , • " • • • • - - " (Gabriella Callozzi) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
04» UNOMATTMA T.OO PICCOLI •QUANDI «TOMI 
7-a-o-io TomATTim 

10X6 UNOfQ-mNA ECONOMIA 
840 AORK»LTURA NON SOLO. 
8.00 DSC 

10.16 CI 
114ODAMttAHOT01 

•l1'f»"°L-
Panorama Internazionale. 

Herray II gabbiano atlantico. 

1 1 . 0 0 CICLISMO. Settimana pugl iese 
11.30 MISCHIA «META. Rugby 

7.00 PMMAPAOINA. Attualità 0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11-OS CI VEDIAMO. (2* parte) 
11.»» CHETBMPOFA 
124)0 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

bini e T. Cotugno. Nel corso del 
proqrammaalle12.30TflTFIasri '• 

1 3 4 0 TELEGIORNALE 
1 3 4 » TQ1-3 MINUTI D l _ 
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fino) 
1 4 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 8 . 0 0 OSE GREEN. Ragazze e ragaz

z i : Lavoro news 

10.00 OUARDIB. GUARDI! SCELTE, 
BRIGADIERE • MARESCIAL
LO. Film di M. Bolognini, con A. 
Sordi _ _ _ _ 

12.00 D M - IL CIRCOLO D I L L I 
12 . Conduce Mario Cobellini.Alle 
12,05 da MilanoTg3 

SJQ BRACCIO PI FUTURO. Elezioni 7.00 CIAO CIAO MATTINA 
0.00 ALICE, Telefilm 
8 4 » 

14.00 TELCQMRNAURtQIOMAU 

IL VIGILE. Film di L. Zampa; con 
A. Sordi 

8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.05 SUPERVWKY. Telefilm 

1 4 4 0 T03-POMBRIOOIO 11.30 ELETTORANDO 0.30 CHIPS. Telefilm 

1 1 4 0 T02FLASH 
I PATTI VOSTRL Conduce Al
berto Castagna 

14.48 OSI . Testimonianze di Bruno Ca-
ruso. 

1 1 4 0 «.PRANZO «SERVITO. Quiz 10.30 MAOWUMP.L Telefilm 

13.00 T02-ORETREDICI 
16.18 DSE.I viaggi del San Michele. 

•Costruttori di navi-

1 2 4 0 APPARI DI PAMHMJA. con R. 
Dalla Chiesa, S. Llcherl 

1 1 4 0 STUDIO APÈRTO. Notiziario 

1 3 . 4 0 TRIBUNA ELETTORALE. 
1 4 4 6 SEGRETI PER VOL Pomeriggio 

ATLETICA. Marcia su strada ma
schile 

13.00 TO» POMERIGGIO 

14.10 QUANDO»l AMA. Serial tv 10.00 MOTOCROSS. Internazionali d'I-
1 3 4 0 NON t LA RAI. Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769/84322). 

18.08 SANTABARBARA. Serial tv 
1 8 4 8 CICLISMO. Tlrreno-AdrlaUco 

1 6 4 0 BOCCE. Campionato Italiano 
1«L30 

18.18 DETTO TRA NOI 17.00 T03DSHBY 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Sani! Llcherl 

1 1 . 4 8 MKZZOQIORMO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari . Nel 
corso del programma, alle 13.00: 
Conio «Ila rovesci» * 

1 4 . 1 6 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 4 0 BtOJ Vanda per ragazzi 174)0 T08-DIOOSNE. DiM, Milani 17.1» POMERIOOIOSUL» 
18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18.00 SUPERCAR. Telefilm 

1 8 4 0 T 0 1 FLASH 17.2» DAMILANOT02 

1 8 4 8 VUOI VINCER»? Quiz 17.48 ROCK CAPÌ. DI Andrea Oleose 

17.36 OIORJIAUETV ESTERE 
17.»» O s a . I l fantastico Klmberly. 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 18.00 

16.00 BIMBUMBABL Cartoni 

LA BELLA E LA BESTIA Tele-
lllm «Tragico Incontro» •"• •--••- •>-

1 8 4 0 ORA D I P U N T A Di A. Borgono-
vo. Con M. Venier, R. Pazzaglia 

1 8 . 0 0 TOSSPORTSERA 1 8 4 8 TRIBUNA ELETTORALE 18.00 OK IL PREZZO tGIUSTO 17.00 A TEAM. Telelilm 

18.18 MIAMI VICE. Telelllm 18.80 METEO» 10.00 

19.80 CHETBMPOFA 10.08 METEO DUE 1 9 . 0 0 TELEOWRNALE 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

l a o o MACOWER. Telefilm 
10.10 STUDIO APERTO. Notiziario 

20.00 TELlOtORNAL» 19.10 SEORETIPERVOL Sera 

2 0 4 9 CALCIO. Sampdoria-Anderlecht. 
Coppa Campioni 

10.1» BEAUTIFUL, Serie Tv 
18.48 T02-TELEOIORNALE 

2 2 4 0 T Q 1 - UREA NOTTE 
20.16 T02 LO SPORT 

10.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
19.46 TRIBUNA ELETTORALE RE

GIONALE. Seguira:Blob di tutto 
« p i ù . 

20.00 TOSSERA 

2 0 3 » STRISCIA LA NOTIZIA 
19.20 STUDIO SPORT 

3 2 4 » CALCIO. Monaco-Roma. Coppa 
dolio Coppe. 

2 0 4 0 UNA COPPIA ALLA DERIVA 
Film d i G. Marshal l , con G.Hawn 

0.18 TOINOTTE-CMETEMPOFA 
0 4 » APPUNTAMENTOALCINEMA 
1 . 0 0 T Q S MERCOLEDÌ SPORT. Pugl-

lato: Oell 'Aquila-Rorroa 
1 4 » MEZZANOTTE «D'INTORNI 
2.10 VACANZE SULLA ' SPIAO-
"... ..QULFIlmdiW.AsrieciConF.Ava-
• '•• lon • 

3 4 » TQ1 LINEA NOTTE 
3 4 0 CAROVANA VERSO IL WEST. 

Film di w. Beaudlne. con F. Par-
ker 

8.10 T01UNEA NOTTE 
S 4 S DIVERTIMENTI 

22.30 MIXER COSTUME. Le ragioni 
del cuore. Con Stella Pende 

23.16 T02PBOASO 

2 0 4 » UNA CARTOUNA Spedita da 
Andrea Barbato ; -

2 0 4 0 MI MANDA LUBRANa DI e con 
Antonio Lubrano 

2 2 4 0 T03VENTIDUIBTRENTA 

2 0 4 0 CRONACA NERA. Film Tv di F. 
. ..>, Rosali ; con G. M. Scala, C. Nor-

cross 

2 2 4 » DOSSIER. DI G. Modali 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 3 4 » T02 NOTTE 2 2 4 » 
24.00 METEO 2 •T02 -OROSCOPO 

0.0» ROCK CAFE. DI Andrea Oleoso 
0.10 PALLACANESTRO Scavollni-

Messaggero, (Inalo di Coppa Ko-
rac 

0 4 0 NAPOLEONE. Film di C.Borghe-
8lo,conR.Hascel 

MBTROPOUTAN. Film di W. 
Stlllman, con C. Farina 

2 4 4 0 TOS NOTTE 
1.30 ELETTORANDO 

1 9 4 0 IL OmCO DEI NOVE. Conduce 
- GerryScotì i ' •*•••••••*- ••-•-

2 0 . 1 0 CALCIO Liverpool-Genoa. Cop-
paUola " • • • 

22.10 L'UOMO NEL MIRINa Film di 

C.Eastwood; con J.Locke 

0 4 7 METEO 

2 4 0 T02PE0AS0 
3 4 » OIUUKTTA E ROMBO. Film di 

R. Castellani. Con L. Harvev 
5 4 0 VIDEOCOMIC 
0 . 1 » DESTINL (247») 

0 4 » T03 NUOVO «ORNO- METEO 
1.10 FUORI ORARIO Cose mal viste 
2 4 » BLOB. DI tuttodì più 
3.10 UNA CARTOLINA 
3.16 T03 NUOVO GIORNO 
3.36 DOMWATOR. Film di M. Butz-

man, con R. Clnty 
4.68 T03 NUOVO GIORNO 
8.16 IL VIAGGIATORE. 
6.30 SCHBOOE '~~ 

1 4 » STRISCIA LA NOTIZIA 0 4 0 STUDIO APERTO Notiziario 

2.06 SIMONTEMPLAR, Telefilm 0 4 0 STUDIO SPORT 
2 4 » A U N PASSO DALLA MORTE. 

Film di I. Kershner, con S. Mario 

3 4 » AGENTE SPECIALE. Telelilm 
4.30 GEORGE E MILDRED. Telelilm 
8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

: 6.00 BONANZA. Tfllelilm 

1.0» LA BELLA E LA BESTIA 
2 4 » MAONUMP.I. Telefilm -

3 4 » A-TEAM. Telelllm ' 

4.06 CHIPS. Telelllm 

8.06 SUPERCAR. Telelilm 

6.08 SUPERVICKY. Telefilm 

7 4 » BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.00 COSI PIRA IL MORDO 

8 4 » 14 MIA PICCOtA SOLITUDINE 

9.00 LA VALLE DEI PINI 

9.30 ONOREVOUSIONORE 

1 0 4 0 UNA DONNA INVERDITA 

1 0 4 0 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-

so del programma alle 10.55TG4 

1 1 4 » MARCELURA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.30 T04-POMSIMOOJO 

1 3 4 0 BUON POMEWOOK). - Varietà 

con Patrizia Rossetti 

1 3 4 » 8BNTÌERL Sonp opera 

144» SBOORA. Telenovela 

16.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 4 » TU SE» IL MIO DESTINO 
1 6 4 0 CRISTAL. Telenovela 

1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE 
17.80 T04-»ERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 4 0 GIOCO DELLE COPPIE, Quiz 

con Corrado Tedeschi 
10.18 DOTTOR CHAMBERLAIH. 
1 8 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 DON CAMILLO E L'ONOREVO-

. LEPEPPONB. Film con Feman-
del, Gino Cervi 

2 2 4 » MISSOURL Hlm di A. Penn: con 

M. Brando. J. Nlcholson 

1.00 ONOREVOUSIONORE 
2.1» RITORNO A EDEN. Telelllm 

3.08 ISETT» FRATELLI CERVt Film 

4.45 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

0 4 0 SERAFINO. Film con Adriano 

Celentano, Ottavia Piccolo 

« 4 0 RITORNO A EDEN. Telefilm 

7 4 » L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

• ̂ B»E«' TRI AIOMTKaHO 
LJ0. cilMIllllll m RADIO 

7.30 CBS NEWS 

8 4 0 BATMAN. Telefilm • ' 

8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 4 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

Telel l lm con Guy Boyd 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

1 1 4 » A PRANZO COR WILMA 

124Q OETSMART. Telefilm 

1 X 0 0 TMC NEWS. Notiziario 

1 3 4 0 SPORT NEWS 

14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 

1S4S CARTONI ANIMATI 
1 8 4 0 TV DONNA 

1 7 4 0 VOGLIAMO VIVERE. Film di E. 
••-•• Lubitsch.conC. Lombard 

1 8 4 0 SP0RTISSIM0'»2 

2 0 4 0 TMC NEWS. Notiziario 

2 0 4 0 ELEZION11882 

2 1 4 0 ATTIMO PER ATTIMO. Film di 

"••• J . Wagner, con J . Travolta 

23.10 TMC NEWS. Notiziario 

2 3 4 0 TOP SPORT Calcio: Coppo eurc-
••• poo 

: 1 4 » CRNNSWS. Attualità 

' 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 3 4 » USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathls 

1 4 4 0 ILMAORATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 ILMERCATONE 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI • 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA Tele-

film 

19.30 FANTASILAHPUL Telefilm 

20.30 DUE MAFIOSI CONTRO AL CA

PONE. Film di G. Simonelli, con 

' F. Franchi -

2 2 4 0 COLPO GROSSO 

2 3 4 0 QU ULTIMI QKtANTL Film di A. 

V. McLag len .conC.Heston 

. 1 .10 COLPO GROSSO. Quiz 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 6 . 3 0 HAPPY END. Telenovela 

1 8 . 3 0 INCANTESIMO. Film di G. Cu-

gor, con C. Grani 

1 8 4 0 ROSA SELVAGGIA Telenovela 

1 9 , 3 0 CARTONI A N I M A T I 

s a O O rVANHOE. Telefi lm 

2 0 . 3 0 IL PARADISO DEL MALE. Tele-

romanzodl Paulo Ublratan (3*) 

22.1» CAPOZZIE FIOLL Telefilm 

2 2 4 » MEDICINA E DINTORNI 

23.18 BBYOND2000. 

8 4 0 CINQUESTKLLE IN REGIONE 
1 2 4 0 ARIA APERTA 
1 2 4 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
1 3 . 0 0 LAPADRORCIRA 
1 3 4 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 4 4 0 TELEGIORNALE REOWNALE 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 7 4 0 CIAO RAGAZZI 
1 8 4 0 LAPADRORCIRA 

Programmi codificati ;. 

2 0 4 0 AGENTE Si, MA DI COMMER
CIO. Film di I. Kershener, con J. 
Utrigav ' . . , • 

2 2 4 0 NEtrSCLU». Film con R.Schel-
der, R. Jordan 

0 4 0 DUOSTORBCOWBOYS. Film di 
G.VanSantjr.conM.DIIIon', ;:. 

1 8 4 » UNA PIANTA AL GIORNO 
1 8 4 0 TELEOIORNAI4 REGIONALE 
2 0 4 0 MARE MATTO. Film di R. Castel-

lanl.conG.Lollobrlgida 
22.30 TELEOIORNALB REGIONALE 

TELE 

mìMwmii 1 4 0 SOVAU D'ACCIAIO. Film con 
Wil l iam Holden 

(Repl lcaognldueore) . 

1840 GIUDICE DI NOTTE. Telelilm 
20.00 BOOMER CANE INTELLKnnT 

TE. Telelllm 
2 0 . 3 0 D U E DONNE SPECIALL Film di 

F.Cook.conT.Pallan 
22.30 TELEOIORNAU REOIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BERE L'AMO-

RE. Con D. CapriOfllio 
24.00 OIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

1 8 4 0 METROPOUS 
1 8 4 0 TEARSFORFEARS SPECIAL 
19.00 BLU» NIGHT K\" 
1 8 4 0 TELEOIORNALB 
22.00 BLU» NIGHT 
24.00 GIULIA OOMBO IN CONCER-

TO. 
1.30 NOTTE ROCK 

19.00 TOA NEWS 
2 0 4 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.1» UN AMOR» IN SILENZIO. 
22.00 TUTTA UNA VITA Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 1140; 1240; 13.30-, 
15.30-, 16.30; 1740; 18.30; 1940; 
22.35. GR3: 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45;14.45;16.45; 20.45:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 
7.55. 9.55. 11.55, 12.55. 14.55, 16.55. 
18.55, 20.55. 22.55; 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui. I f igl i , ol i al tr i ; 1340 
Alla ricerea dell ' Italiano perduto; 
19.25 Audiobox; 22.00 Note di piace
re; 23.09 La telefonata; 2348 Nottur
no Italiano. . t . - . , ; . - - . . , • • "E;. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11,27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26.22.27.8.46 La rou
lette rossa; 10.30 Radiodue 3131; 
12.50 Impara l'arte; 15 Peter Pan e 
Wendy; 19.55 Questa o quella; 2040 
Dentro la sera: 23.28 Notturno italia
no. • . " •*.-..'•.---•- »..i. -.••..•».,-..•• 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43,11.43. 
7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo: 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason; 16.00 " ; • 
lomar; 19.15 Oso. Ascoltiamo Insieme: 
23J5llraccontodellasera. . ..... . - . . . . . „ . . 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. -., • 

• 4 5 IL VIGILE 
Ragia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Vittorio Da 
Sica. Italia (1860). 100 minuti. 
La legge del la strada 0 uguale per tutt i . Cosi la pensa 
Otello, un povero disoccupato che un g iorno ha la 
possibi l i tà di un lavoro -vero»: v ig i le motocicl ista. Lui 
appl icherebbe II codice del la strada ma al rende con
to che non 6 possibi le. E II regista cuce Intorno al suo 
ghigno e al le sue titubanze (di Alberto Sordi) un pic
colo manifesto del la commedia d i costume anni '60. . 
CANALE» . ., . • „ . . . . „ . - - .. ..-

1 7 4 0 VOGLIAMO VIVERE 
Ragia di Ernst Lubltach, con Jack Banny, Caro) Lom-

• bard, Robert Stack. Usa (1942). 89 minuti. 
In or ig inale «To be or not to be», come II rovel lo del lo 

" ' . ' " ' • shakespeariano Amleto e come il remake girato anni 
fa da Mei Brooks. Un cocktail insuperabi lo d i d ramma 
patriott ico e commedia esi larante, retta da un gruppo 
di attori eccel lent i . Slamo a Varsavia, pochi giorni p r i 
ma del lo scoppio del la guerra mondiale, e una com- : 
pagnia di attori fa la sua parte per opporsi al l ' invasio
ne nazista. Al la f ine r iesce perfino a fuggire In Gran 
Bretagna a bordo di un aeroplano de l FOhrer, grazie a * 
un travestimento ben congegnato. 
TELEMONTECARLO , -

2 1 4 0 ATTIMO PER ATTIMO ; ' v 
Regia di Jane Wagner, con Uly Tomlln, John Travolta. 
Usa (1978). 105 minuti. 
Sesso e sentimenti tra un giovanotto di strada e una 

. s ignora borghese, ricca e intellettuale. Una stor ia che 
nasce per caso m a acquista strada facendo spessore 
e signif icato. Circondata, ovviamente, dal la mal ignità 
e dal lo scherno di amici e conoscenti . Per John T r a - . 
volta una prova diff ici le, a due anni soltanto dal l 'ex
ploit d e - L a febbre del sabato se ra - , .. 
TELEMONTECARLO ~ „ „ , . . . „ . 

2 0 . 3 0 UNA COPPIA ALLA DERIVA 
Ragia di Garry Marshall, con Goldle Hawn, Kurt Rus
sell, Edward Herrmann. Usa (1987). 112 minut i . 
Dal regista di «Pretty Woman» una commedia br i l lan
te ben cal ibrata sul duetti scoppiettanti del due attori 
protagonist i . Lei è una r icchissima blonda, caduta al 
largo da uno yacht, che si r i t rova pr iva d i memor ia nel 
letto d i un ospedale. A reclamarla come legit t ima mo-

. g l ie arr iva un nerboruto e rozzo fa legname con c in 
que f igl i a carico... . . . • - - . 
RAIDUE „ . . . • ' " . „ . : . _ . . . . . . , . , : . . . . . . 

2 0 4 0 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE ' 
Ragia di Carmine Gallone, con Fernando!, Gino Carvi. 
Italia-Francia (1955). 100 minuti. 
Peppone o Don Cami l lo a l le prese con le elozioni de l 
1948. Il sindaco rosso si candida nel le Hate del Fronte 
popolare ma gl i serve la l icenza elementare e per 
prendersela deve r icorrerò al le sarcast iche lezioni d i 
don Camil lo. Al la f ine r iuscirà a farsi e leggere al par
lamento ma non se la sente d i lasciare II paose per la 
capitale. Terzo f i lm del la ser ie ispirata al romanzi d i 
Giovanni Guareschl. 

' ' RETEQUATTRO .. . ' • -'• .?.••".-•:•' •-••>•'•: ' ' - * • • "''•••• 

2 2 . 1 0 L'UOMO NEL MIRINO - ' " 
Ragia di Clini Eastwood, con Cllnt Eaetwood, Sondra 

' Locke, Pai Hlngle. Usa (1877). 109 minuti. 
Un poliziotto sprovveduto riceve l ' Incarico di scortare 
da Las Vegas a Phoenix una prostituta che molt i vor
rebbero morta e che invece è un teste prezioso In un 
importanto processo. Film - d u r o - , a l la maniera de l 
vecchio Eastwood, con tocchi abbastanza or ig inal i . . 
ITALIA 1 , , . . - • . . . . » _ , . . . . , , . , - . . , , . , : . . . „.._....,. 

2 2 4 » MISSOURI :- " ' •%. ' ' 
Regia di Arthur Penn, con Marion Brando, Jack N l 
cho lson, R. Quald. Usa (1976). 130 minuti. 
Tom Logan, sempl ice ladro d i caval l i , ai scontra con 
Braxton, al levatore col vizio di fare giustizia dei fuor i 
legge. Un Incontro «al vertice» tra due grandi , Brando 
e Nicholson, In un western atipico, sgradevole e a suo 
modo affascinante. -
RETEQUATTRO „ 

2 2 . 4 8 METROPOLITAN 
Ragia di Whlt Stlllman, con Carolyn Farina, Edwards 
Clements. Usa (1980). 90 minuti. 
In un'epoca imprecisata il ritratto di una generazione 
a metà strada t ra giovane Holden e bol lor i da pr imi 
anni '70. Amiciz ie, amor i , competiz ioni Interne e rap
porti difficil i nel la gioventù bene d'America. . . , , . 
RAITRE , 



Caro) Vaness 

Milano 

«Ifigenia» 
ritorna 
alla Scala 

ELISABETTA AZZALl" -

• • MILANO L'ultima ILI la 
Callas, nel periodo del suo 
massimo splendore, e i melo
mani scaligeri, sempre alle 
prese con i fantasmi del passa
to, tremano all'inevitabile con
fronto Sono passati trentacin-
quc anni da allora, quando Lu
chino Visconti realizzò, con le 
scene di Nicola Benois e la 
bacchetta di Nino Son/ogno, 
1 /ftiicma in Taurtdedi Gluck al
la Scala Oggi il maestro Muti 
ha il coraggio di riproporla nel 
tempio della linea, perseveran
do nei suoi propositi di risco-
perta delle opere quasi dimen
ticate con una nuova produ
zione che debutta stasera con 
la regia di Giancarlo Cobelli e 
le scene di Paolo Tommasi Le 
voci sono quelle di Carol Va
ness giù Elettra nell'ultimo 
Idomeneo scaligero, Thomas 
Aliti! Giorgio Surian e Gosta 
Wintvrgh La -prima» sarà re
gistrata live per un disco e tra
smessa in diretta da Radio Tre 
Repliche fino a domenica 5 
aprile 

Non 0 un'opera notissima, 
anzi, sono pochi a conoscerla 
in Italia. Non cosi a Pangi do
ve i pnmi anni della sua vita a 
partire dal 1779 venne replica
ta ben 408 volto L'Ifigenia ca
deva a proposito nella querelle 
che infiammava i melomani 
del latntKVSO-fosstMMCglMMl 
teatro lirico italiano o quello 
francese Per mettere tutti d'ac
cordo, il cavalier Christoph 
WiUlbald Gluck e il suo libretti
sta Nicolas-Francois Guillard li 
combinarono insieme, pren
dendo spunto dalla tragedia di 
Euripide Una sorta di viaggio 
dall'oppressione alla speran
za, dalla pngione alla libertà 
Dario Del Como, docente della 
Statale che, insieme a France
sco Degrada, ne ha illustrato la 
storia al Musco teatrale della 
Scala, la definisce la «prima 
apparizione dell'Inconscio in 
musica» Non a caso la psica
nalisi suole occuparsi dei miti 
che per i pnmi i greci trascns-
sero dalla tradizione orale Su 
tutti quello dell'Incesto, che si 
paga con la morte , '> 

L'Ifigenia comincia con un 
sogno e una tempesta simboli
ca, presagio di sventure e di di
sordine dell'animo, pur nel ri
gore formale dell'antica trage
dia. «Dove neppure una volta è 
pronunciata la parola amore» 
notarono i recensori del tem
po La pngione è quella della 
mente di Oreste che. UCCISI la 
madre Clitennestra e l'amante 
Egisto per vendicare il padre 
Agamennone si ritrova perse
guitato dal nmorso Ifigenia e 
la sorella che, sacrificata dai 
greci per propiziarsi la spedi
zione di Troia fu trasformata 
dal dio in una cerva bianca 
Qui la ntroviamo nel paese dei 
Tauri, la moderna Crimea, co
me sacerdotessa di Artemide, 
costretta dal re Toante a sacri
ficare alla dea ogni straniero 
che giunge Riuscirà comun
que a salvare il fratello dopo 
awrio nconosciuto Ma Oreste 
non troverà la pace II suo tor
mento esplode in un sogno, 
dove - secondo il critico Fran
cesco Degrada - il conflitto in
teriore viene esasperato dal 
contrappunto tra musica e pa
role Sarebbe forse la prima 
volta nella storia della lirica 
Oreste si illude di essersi ncon-
cil'ato con se stesso »La calma 
nentra nel mio cuore», dice 
Ma la musica 0 tutt'altro che 
calma e svela I incontenibile 
tumulto della passione del 
suo dibattersi scn/a via d'usci
ta Senso di impotenza che si 
matcnalizza fisicamente quan
do Oreste viene imprigionato 
in attesa dell esecuzione 

L Ifigenia in Tauride e la pc-
nultima opera di Gluck dopo 
Orfeo ed Euridice e prima di 
Eco e Narciso Grande appas
sionato di mitologia in questo 
senso uomo dei suoi tempi, il 
musicista tedesco cresciuto 
musicalmente a Vu mia e a Pa
ngi celebrò con I Ifigenia il 
trionfo dell opera riformata 
senza preludio e senza ballet
to con azioni di pantomima 

Intervista con Alberto Lionello 
che stasera debutta a Roma 
nei panni di un insolito Shylock 
giovane, cattivo ed ambizioso 

Il ritorno sulle scene del popolare 
attore dopo una lunga malattia 
«Sono cambiato, cerco di stare calmo 
anche se il teatro mi fa arrabbiare» 

«Io, Mercante rampante » 
li mantello-di velluto, una Venezia scomponibile e 
l'atteso ritorno di un attore popolare e amato. Da 
questa sera, al Teatro Nazionale di Roma, Alberto 
Lionello è Shylock nel Mercantedi Veneziadi Shake
speare, diretto da Luigi Squarzina. «Torno in scena 
dopo mesi di malattia e un trapianto un periodo 
difficile che mi ha cambiato», dice l'attore parlando 
dello spettacolo e della sua nuova visione della vita. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA -Il 14 marzo, un 
anno esatto dopo la mia ope
razione sono uscite le cntiche 
vene7iane al Mercante di Vene
zia Ho letto i giornali e mi so
no sentito proprio felice» L'an
sia 6 evaporata, la paura svani
ta e Alberto Lionello parla con 
orgogliosa soddisfazione dello 
spettacolo che questa sera, do
po alcune recite di rodaggio 
debutta a Roma, al Teatro Na
zionale Un ritomo ufficiale sui 
palcoscenici italiani, quello di 
Lionello, dopo un lungo perio
do scandito dalle dialisi e dalle 
incertezze del trapianto di re
ne Un ritomo sofferto, medita
to e sognato a lungo, celebrato 
con uno spettacolo ricco di 
personaggi e di mezzi «Devo 
ringraziare Luca De Filippo e 
Paolo Donat Cattin che lo pro
ducono Ero molto preoccupa
to per questa responsabilità 
nei loro confronti mi sarebbe 
dispiaciuto moltissimo delu
derli, perche credo che Luca 
abbia agito anche spinto dal n-
cordo del grande affetto che 
Eduardo aveva per me» 

Negli sfarzosi costumi di 
Uberto Bertacca autore di una 
scenografia complessa scom
ponibile e frammentata, ncca 
di nfenmcnti pittorici e di dis
solvenze spaziali Lionello ve
ste i panni di un altro perso
naggio diabolico, l'ebreo Shy-
]pcfc (inac'jatojj; scattarlo e di

scriminato misterioso e vendi
cativo «Ne ho interpretati mol
ti, di ruoli maledetti, dal 
Bell'Apollo di Praga al Diavolo 
e il buon Dio di Sartre, ma que
sto Shylock mi sembra il più 
demoniaco di tutti D'altronde, 
per questo nentro cercavo 
qualcosa di particolare, diver
so da alcune mie scelte, condi
zionate dall'obbligo che ha 
ogniteatrantc pnvato di mante
nersi entro produzioni econo
micamente contenute Cosi, 
dopo un lontano Sogno di una 
notte di mezza eslate nel '54 
considero questo il primo Sha
kespeare della mia vita affron
tato in un momento personale 
cosi particolare da farmi senti
re finalmente pronto a fronteg
giare persino Shylock» 

Non un vecchione come ci 
hanno abituato i grandi attori 
del passato, da Novelli A Be-
nassi. nò un caustico insinuan
te sulla falsanga delle più re
centi prove di Stoppa o Dustin 
Hoffman Alberto Lionello ve
ste i panni di uno Shylock gio
vane, un quarantenne eretto, 
svelto e inumano non per de
generazione dell'età ma per 
pura malvagità dei caratteri 
personali «Anche Porzia - pro
segue l'attore - sarà lontana 
dalle figure caramellose che 
abbiamo già visto una giova
ne donna carnale e cattiva, pri
va di sdolcinatezze» E Porzia è 

in scena Erica Blanc, compa
gna sulla scena e nella vita 
mentre Antonio e Arnaldo Nin-
chi e Bassanio Edoardo Siravo 
«Non ho mai pensato di firma
re la regia dello spettacolo e 
anzi, il sodalizio ntrevato con 
Luigi Squamna, che è qui regi
sta e traduttore, mi ha permes
so di studiare molto sul testo e 

sul personaggio, mentre lui si ò 
dedicato con mollo rigore al 
lavoro sugli adori Io come 
sempre collaboro molto, con 
la mia espenenya e la mia 
creatività» 

Con Squarzina I attore ha 
condiviso uno dei periodi più 
felici della sua quarantennale 
carriera legata al sette anni di 

lavoro e on lo Stabile di Genova 
e a spettacoli come La coscien
za di Zeno Ciascuno a suo mo
do e / due gemelli veneziani 
una commedia questa, che fe
ce il giro del mondo e consa
crò Lionello tra le sicure pro
messe (aveva allora 33 anni) 
del- nostro teatro. «Ero a Lon-
dta.vpropno con. +. Gemelli' 

quando conobbi Laurencc Oli
vier Venne nel mio carnenno 
ed ebbe parole estremamente 
lusinghiere per tutti Qualche 
anno più tardi mi capitò di 
doppiarlo giusto nel Mercante 
di Venezia, -un'edizione che 
Olivier aveva ambientato nel-
I Ottocento, con personaggi 
vestiti in frac e i tnbunali che ri
cordavano i salotti inglesi» 

Quei mesi sofferti lontano 
dal palcoscenico durante la 
malattia Lionello ha cercato di 
viverli come il montato nposo 
di un attore che calca le scene 
da quarantadue anni «Un an
no sabbatico non poteva che 
farmi bene, ma certo, c'era 
l'ansia perii trapianto, la lonta
nanza da quella che è la mia 
vita Adesso sento di essere 
cambiato sono più calmo, 
meno agitato guardo agli av
venimenti con più distacco e 
mi sono npromesso di non ar
rabbiarmi, soprattutto per le 
cose di teatro, pure se di motivi 
ce ne sarebbero eccome» E 
parla della disinformazione te
levisiva, del disinteresse gene- * 
rale per un arte sempre più 
confinata alla routine, ali abi-
tudinanetà del pubblico degli " 
abbonati, alla mancanza di -
un'educazione teatrale che 
degenera, nei fatu, con le scel
te dei soliti auton, conosciuti e 
«sicuri» 'Quando i giovani mi 
chiedono dei consigli per ini
ziare a recitare cerco di sco
raggiarli, prospetto loro anni 
dun e poco gratificanti» In 
quanto a lui, tenace e coscien
te, resuste Anzi, per il prossimo 
futuro dopo la tournee del ' 
Mercante di Venezia che lo im- ' 
pegnerà per tutta la stagione a 
venire spera di mettere in sce
na una novità italiana, nello 
stile che lo ha sempre contrad
distinto, in una ricerca verso 
testi e personaggi «che sono 
I unica cosa che giustifica an-
coraoggi il nostro mestiere». 

Cinemaprime. «Mutande pazze», con la Guemtore 

«Siamo tutti mostri?» 
La tv secondo D'Agostino 

MICHELE ANSELMI 

Mutande pazze 
Regia Roberto D'Agostino In
terpreti Monica Guemtore, 
Barbara Kero, Eva Gnmaldi, 
Debora Cali, Sergio Vastano, 
Giovanni Visentin. Aldo Busi 
Italia. 1992 
Roma: Metropolitan 
Milano: Odeon 

• 1 Chissà come s e divertito. 
Roberto D'Agostino, a riempi
re di schiaffi la faccia di quel 
critico d arte con gli occhiali, 
le mani sui capelli lisci e lunghi 
e un codazzo di belle fanciulle 
adoranti Accade nel finale di 
Mutande pazze, al culmine di 
una ccnmonia televisiva dove 
si scatenano i peggion istinti e 
uno delle «atton» della serata 
non può che essere Vittono 
Sgarbi reso con antipatico ar
dore dall'attore Giovanni Vi

sentin Poi la didascalia «Qui 
non c'è nessuno tranne noi 
mostri» vorrebbe forse ncor-
darci che anche l'eclettico 
«lookologo», qui regista esor
diente, si sente della partita 
uno di quei mostruosi mutanti 
del mondo cine-televisivo che 
la fama di successo ha reso ci
nici e ingordi 

Come tutti i film che parlano 
della tv. Mutande pazze ha sca
tenato la cunosità morbosetta 
dei mass-media e i! solito gio
co del «chi 6 chi» Quell'aggres
siva anchor-woman in tuta mi
metica non sarà una Carmen 
Lasorclla'' Quella soubrettina 
tutta gambe e tette non sarà 
una Simona Tagli' Quell'attri
cetta supervamp che spasima 
per interpretare il nuovo film 
con Tinto Brass non sarà una 
Debora Capnoglio' Quel con

duttore di qui7 dal pesante ac
cento romanesco non sarà un 
Gianfranco Funari7 Ovviamen
te D Agostino esclude smenti
sce, metaforeggia dice in
somma, di aver condensato in 
questo o quel personaggio 
molti esponenti «alti» e «bassi» 
del quinto potere incontrati 
negli anni Eppure Mutande 
pazze non incassa, almeno a 
scorrere i pnmi dati Non piace 
questa satira sfrenata comple
ta di «brividi di sesso e lividi di 
successo», che individua nelle 
donne disinvolte e rampanti 
una nuova categona sociale 

Certo. D'Agostino non va sul 
leggero (ma non per questo e 
il caso di bollarlo come «anti
femminista») nell animare il 
suo teatrino delle falsità- pieno 
di fanciulle disinvolte pronte a 
tutto pur di finire sulla coperti
na di Novella 2000, di santerel
line acqua e sapone che rifila-

Monica Guorntore in un'inquadratura di «Mutande pazze» 

no le peggio fregature alle ami
che per far camera a Cinecittà, 
di giornaliste Rai aliente ad as
secondare le perversioni ses
suali dei loro dirigenti Ci vole
va magari un tocco meno go
liardico e kitsch (propno per
che quel mondo e anche cosi) 
per colpire il bersaglio cosi 
com e, Mutande pazze sembra 
un bestiano scritto dal «di den
tro» che mira ali affresco di co

stume e sprofonda nella bar
zelletta greve i ^ 

Delle tre «storie» principali, 
cucite l'ima all'altra da se
quenze veloci, secondo l'an
damento della curva d'atteri- > 
zione televis.va. si salva quella 
della giornalista Monica Guer-
ntore forse perché lei recita, o 
perche l'unica riscaldata da un 
barlume di pietà Anche ì mo
stri, ogni tanto piangono •-

Vietato ai minori lo spettacolo con Maddalena Crippa 

Ancora censura a teatro 
Proibita «La lavatrice» 
•a i ROMA «il testo contiene 
numerose espressioni e situa
zioni volgari, violente e soprat
tutto lesive dei fondamcnlah 
valori di integrità psichica e 
morale» Ci risiamo Dietro la 
formula burocraticamente im
mutabile la censura del mini
stero delle Spettacolo ha vieta
to ai minori di diciotto anni un 
altro spettacolo teatrale Si trat
ta di La lavatrice, un testo scrit
to da Luigi Spagnol e atteso 
per il prossimo 24 marzo al 
Teatro Due di Roma con Mad
dalena Crippa una e trina 
moltiplicata nelle Ire donne 
che animano la piece e Ro
berto Mantovani 

Non e passato nemmeno un 
mese <ila quando la stessa 
commissione ministeriale se 
quendo cruori (.he non si vi se 
giudicare soltanto disattenti o 
realmente retrivi e bacchetto 
ni impigliò nelle maglie del di
vieto A porte chiuse di Sarte 

messo in scena dopo anni di 
sereni allestimenti da una gio
vane compagnia di attori 

Anche questa volta la deci
sione della Commissione mini
steriale (che porta la data del 
21 gennaio scorso) fa trapela
re una buona dose di grotte
sco La lavatrice infatti, e già 
andato in scena, la scorsa esta
le, durante la passata edizione 
del festival di Montatane e 
nevsuno sollevò mai allora, 
problemi sulla «volgarità e vio
lenza» di un testo ora passibile 
di «creare traumi e turbamenti 
alla personalità in evoluzione 
dei minon» Agli attori e alla 
società «Teatro d'arte» che pro
duce lo spettacolo la notizia 
del divieto ai minori e arrivata 
inaspettata e incomprensibile 
come un fulmine aciel sereno 
Irraggiungibile telefonicamen
te Maddalena Crippa e intanto 
a Piove di Sacco, impegnata 
nelle prove dello spettacolo e 
ancora incredula USCh 

•«gsJ*. ^ 

Maddalena Crippa 

Benigni e gli altri 
Il «made in Italy» 
campione d'incassi 
•a l KOMA Sfiorati i trenta mi
liardi lohnny Stecchino conti 
nu.i la sua marcia trionfale E 
la sua performance non è che 
il più evidente segnale di una 
ripresa dei film italiani rispetto 
ai prodotti concorrenti amen 
cani Esaminando gli ultimi aft 
giornamcnti degli incassi regi 
strali nelle sale Mali.ine si sco 
pre infalli clic su dieci titoli 
campioni al botteghino Ix n 
cinque sono di produzione ita 
liana Con JohnnvSteccìutio di 
Benigni ci sono Donne con le 
gonneóì Nuli (terzo) Vacanze 
di Natale 9/ di Oluoini (quin
to) Pensavo fosse amore mix' 
et era un calesse di 1 roisi (set
timo) Maledetto il giorno cin
ti ho imontrtitn di Verdone 
(decimo) Al rinnovato peso 
di alcuni film italiani al box of 
(ice si z. ,,ci onnalo 'lei corso di 
un convegno s\oltosi per due 
giorni ni'la sede romana del-
I Anici, dal titolo "I maliziare e 
vendere cinema in Luropa» 
Ospiti illustri l.anno fatto il 

punto sul ruolo che le istituzio
ni europee hanno nella politi
ca degli incentivi alla produ-

'z.one 250 miliardi di lire sa
ranno investiti nei prossimi 5 
inni Molti anche i lilm italiani 

che attingono a questa forma 
di finanziamento tra i più re
centi isole e Fiorile le nuove 
opere di Nanni Moretti e dei 
fratelli Tavium Con Simon Per-
ly direttore del British Screen 
Gilles Mane fine del Centre 
nailon.il de la Cinematogra-
plne Carmelo Rocca, direttore 
generale del Ministero dello 
Spettacolo si e fatto il punto 
sulle differenze e le affinità del
le vane legislazioni nazionali 
Mentre gli interventi di Riccar
do Tozzi (Reteitalia) Carlo 
Fusi .min (Ramno) Mario 
G i i hi Gon (Penta), Sergio 
Sil\ i (Rcs) hanno parlato di 
cincina e televisione sotloline-
n.indo la riduzione del ruolo di 
quest ultima nel sostegno fi
nanziano al cinema 

WASHINGTON: VIETATA MUSICA POP EROTICA. Ri-
schiano il carcere fino a sei mesi e 500 dollan di multa i 
negozianti che venderanno ai minon di diciott'anm cas
sette e compact disc «ad alto contenuto erotico» Lo ha 
deciso il parlamento locale dello stato di Washington, 
che ha approvato una legge che vieta la vendita di musi
ca con testi audaci a chi non è ancora adulto La legge 
dovrà essere ratificata dal governatore 

ART BUCHWALD 900MILA DOLLARI. L'umorista ameri
cano Art Buchwald ha vinto la causa contro il produttore 
Alain Bcrnheim, accusato di furto del soggetto che Eddic 
Murphy ha portato sullo schermo nel film Un pnnape a 
New York. La Paramount dovrà pagare allo scnttore la ci
fra di 900mila dollan 

SANREMO: BALDI-ALIOTTA ACCUSATI DI PLAGIO.' 
Un giovane musicista casertano, Francesco Oliviero, ha 
accusato di plagio il duo Aleandro Baldi-Francesca Aliot
ta, vinciton nella sezione novità all'ultimo festival di San
remo, con la canzone Non amarmi Oliviero sostiene che 
il brano ricalca il motivo musicale di un suo pezzo. Se fi
nisce qui, del 90 ed ha perciò chiesto ai giudici il ntiro 
dal mercato del disco di Baldi e Aliotta, pnma udienza, 
domani _ - » , « , . ; <fr < , 

È MORTA L'ATTRICE BARBARA MORRISON. Inglese, 
trapiantata in Usa, alle spalle una lunga camera nel cine
ma, in tv e a teatro, Barbara Momson si è spenta giovedì 
scorso in ospedale, all'età di 84 anni Dell'attrice si ricor
da soprattutto la bnllante interpretazione di Pomi d'otto
ne e mania di scopa , - T - I 

A FIRENZE «PTTHAGORA IPERBOREO». Va in scena sta
sera in pnma nazionale al Teatro Studio di Scandicci di 
Firenze il Pithagora Iperboreo • o la musica del silenzio. 
Lo spettacolo, ispirato alla figura del celebre filosofo del
la Magna Grecia, è diretto da Marco Palladini 

KRONOS QUARTET, VIOLINI D'AVANGUARDIA. Si 
apre oggi a Tonno il tour dei Kronos Quartet, quartetto 
d'archi americano tra i più innovativi e onginah della 
musica contemporanea, che spazia da Bartok a Jimi 
Hendnx, da John Zom a Steve Reich, da Webern al iazz 
Domani sono al Teatro Olimpico di Roma, il 21 a Reggio 
Emilia, il 22 a Firenze, il 23 a Bologna ed il 24 a Milano -

OREGON IN TOURNÉE. Formazione molto amata dagli 
appassionati del jazz «contaminato» con la musica etm-
ca o con la tradizione «colta» europea, gli Oregon sono 
stasera a Palermo, il 20 suonano a Reggio Calabria, Il 21 
a Catania, il 22 a Roma, il 24 a Figline e il 25 a Milano • 

IN ANTEPRIMA «OBLOMOV» DI GONCAROV. Stasera in 
antepnnia nazionale al Teatro Lauro Rossi di Macerata 
va in scena Oblomov, tratto dall'omonimo romanzo rus
so di Goncarov Lo spettacolo prodotto dal teatro stabile 
del Fnuli Venezia Giulia, e diretto da Furio Bo uun Inter . 
prctì Glauco Maun. Tino Schinnzi, Barbara Valmonn e 
Laura Ferran * . < 

«PROCESSO DEL LUNEDÌ»: ASCOLTO RECORD. Re
cord d'ascolto, lunedi sera, per Processo del lunedt 
3 700 000 spettaton di media con punte di 5 500 000 Si
curamente ha giovato la polemica di quesu giorni sul'c 
trasmissioni sportive - * •"„ 

VANESSA REDGRAVE DIVENTA NONNA. Vanessa Red-
grave aspetta un nipotino dalla figlia Joely. La futura ; 
nonna ha dichiarato di volersi ntirare dalle scene per un 
anno, per dedicarsi al bebé che è in arrivo 

(Eleonora Martelli) 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (1) 

1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle speae sono le seguenti: 

E N T R A T E (In migliala di lire) 

Denominazione 
Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1992 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Avanzo di amministrazione 
Tributane 
Contributi e traaterlmenti 

(di cui dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 

Extratributario 
(di cui per proventi se,v pubb) 

Totale entrale di parte conente 

Alienazione di beni e trastenmenti 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 
Partite di giro 
Totale <•• 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

340 200 
4 244100 

SS 803 943 
58 258 990 
5 941053 
1323 904 
199 000 

71 712 147 

10 224 000 

50697 571 
5000 000 

60.921.571 
7484 442 

4 067 898 
58 902 038 
55 013 967 

2586 756 
2402009 

152485 

65.391 945 

4.272.295 

I 237 484 
5231 140 

9.903.435 
5723922 

80.619.302 
108 869 

801728.171 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione 
Previsioni di . 
competenza ' 

da bilancio 
anno 1999 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1990 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente 
Spese di Investimento 
Totale speae In conio capitale 
Rimborso anticipazione di tesorerìa ed altri 
Panile di giro 
Totale » *t ' 
Avaozo di gestione 
TOTALE GENERALE 

62 273 626 
9 399 321 

71.672.947 
55 960 771 
55.960.771 " 

5000 000 
7484 442 

57 506 824 
7.221 769 -

64.728.SW 
10.275 658 ' 
10.273.656 

5723922 , 
80.728.171 t 

140118.160 80.728171 • 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi economlco-tunzlonale, è la seguente: (in migliala di lire) 

Abluzioni AltMU Trasponi «Ovili Ammno 
generale 

Is&uztone 
e cultura 

AltMU 
sodali TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti Indireni 

TOTALE 

10529 316 r 5663660 
3 6915C7 4 025232 

279345 5063603 
560 022 958867 

— — 4862466 ' 1736675 22792117 
— 300381 4726593 1852161 14 598 954' 
— - 5185659 1475809 12004616' 
— 20945 4044882 • 1807101 7391817 
— - - 85000' 800000 865000' 

15 080.270 15.712362 — 321.326 16J86.8O0 7671.748 57662.504 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo: (In migliaia di lire) 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione dai conto consuntivo dell anno 1990 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del corno consuntivo deiranno 1990 
Avanzo/Disavs-zo di amministrazione disponibile al 3112 90 
Ammontare dei debiti tuon di bilancio comunque esistenti e risultanti dalia elencazione allegala al 
conio consuntivo deiranno 1990 

L 6768293 
L 3855850 
L 2912443 

4) Le principali entrate e 
Entrate correnti 

di cui 
Incutane 
contnbuti e trastenmenti 
altre entrate comw-1 

per abitante, desunte dal consuntivo, tono le seguenti: (in migliaia di lire) 
L 194 Spesecorrenti L 192 

L 12 
L 1*5 
l 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

L 72 
L " 
l_ 76 

(1 ) / dati si nlenscono all'ultimo consuntivo approvato 
' IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Oott. Vito Rosaspina 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Intfico 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSE 

valore 

981 

1034 

935 

884 

918 

995 

968 

967 

1096 

1003 

973 

1023 

1015 

1105 

973 

prec var % 

981 

1023 

937 

876 

911 

989 

975 

968 

1103 

1003 

964 

1012 

1021 

1105 

971 

0 0 0 

106 

•0 21 

0 9 0 

0 76 

0 60 

0 72 

0 10 

0 6 4 

0 0 0 

-0 92 

1 08 

0 59 

0 0 0 

•0 21 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1246 975 

752 795 

221 620 

668 820 

36 567 

2152 525 

9 322 

831 005 

11 913 

207 555 

2007 250 

6 516 

8 733 

1537 80 

1041 85 

106 890 

191 620 

207 420 

275 550 

DOLLARO AUSTRALIANO 946 525 

1253 280 

751 930 

221 465 

668 445 

36 550 

2147 625 

9 349 

831 195 

11889 

193 900 

2005 500 

6 513 

8 /24 

1536 250 

1044 650 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

Troppi fatti negativi spingono 
ancora al ribasso Piazza Affari 
BB9 MILANO Big del listino of-
lerti e quindi in flessione con 
perdite in genere supenon 
ali I5f per Agnelli si dclmea 
una pesante sconfitta nella 
scalataalla Pemer I affare Bna 
sembra ingarbugliarsi nel mo 
mento .n cui anche il Credit 
apre le ost i l i tàcontro Auletta il 
quadro polit ico si intorbida 
sempre più Piazzaffan cosi 
inaugura il nuovo ciclo d i apri
le al nbasso con scambi ndotti 
ali osso Ogni previsione pcssi 
mistica 6 stata confermata fi 
no alle e ie/ ion i si avrà una fu
ga dei comprator i specialmen 
te d i quell i esten e bisognerà 
probabi lmente aspettare i ri-
sultati del 5 aprile per vedere 

quale direzione prenderà il 
mercato II Mib che ha segnato 
in partenza un nbasso di oltre 
1 1 * si e ripreso verso m c u o -
giorno insieme agli scambi 
fattLsi un pò più vivaci per ter
minare a quota 991 con una 
flessione del lo 0 4 0 * Tra i 
bancan spicca il risultato ne
gativo delle Credit (-3 80%) la 
banca che ieri ha dato parere 
negativo ali aumento d i capi
tale chiesto da Auletta per Bo
nifiche Siele votando contro 
anche se proprio mia nunione 
d i Bonifiche ha messo in evi 
denza che il control lo da parte 
d i Auletta e fuori discussione 
mentre appare sempre più 
precaria la situazione di Gen

nari che ha disertato I assem
blea contrariamente a quanto 
si pensava 11 fatto che e emer
so e sopratutto che il Gennan 
ha datto tutto in pegno alle 
banche il suo pacchetto del 
] 7% Cosi in Piazzaffan si sono 
nnfocolate le voci d i gravi diffi
col tà in cu i verserebbe questo 
Importante uomo della f inan
za italiana Se non bastasse 
1 affare Bna la Borsa si trova 
ora d i fronte alla prospettiva d i 
un grave quanto oneroso fall i
mento da parte d i Agnell i del la 
scalata alla regina delle acque 
francesi Pemer dopo il grosso 
successo giundico conseguilo 
da i nvali Nestlè e Indosuez Si 
tratta d i macigni che p iomba

no sul mercato in un momento 
già fin t roppo difficile quanto 
al quadro polit ico d i qui la se
ne d i flessioni che hanno n-
sparmiato ben poche blue 
chips Fra queste spiccano le 
Pirellone in recupero con un 
frazionale nalzo e spiccano so
prattutto le Banco Roma che si 
nprendono dallo scivolone di 
lunedi mettendo a segno un 
r ia l /o del 2 39% Quanto ai tito
li d i Auletta, le Bna hanno avu 
to un frazionale nalzo mentre 
le Bonif iche-concludono impa
nate Ben poche volte nella 
stona della Borsa accade che 
l' inizio d i un nuovo ciclo ap
paia negativo * OR C 
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FINANZA E IMPRESA 

• ITALCABLE. Con un utile di 132 7 
miliardi d i lirel Italcable (gruppo In 
Stet) ha chiuso il bilancio 91 II consi 
glio di amministrazione della società ha 
deciso di proporre ali assemblea degli 
azionisti un aumento gratuito del capi 
tale sociale da 242 a 275 miliardi 

• P IAGGIO-OUVCTTI . La Piaggio e 
la Olivetti hanno siglato un accordo di 
collaborazione per informatizzare la re 
te di vendita dell azienda pontederese 
Il progetto prevede un investimento glo 
baie di cinque miliardi di lire ' * 

• SOGEFT-BOGE. La Sogcfi società 
di componentistica per I automobile e 
per i trasporti controllata dalla O r 
(gruppo De Benedetti) ha ceduto al 
gruppo tedesco Mannesmann (mecca 
nica) la propria partecipazione nella 
Boge società industriale tedesca di so 
spensiom per auto La cessione ha frut 
tato alla Sogefi 120 miliardi d i lire 19 di 
plusvalenza 

• ALENIA. Un sistema di monitorag 
gio elettronico degli incendi boschivi 

verrà real izzalo dall Alema ]>er conto 
della regione l igutre II progetto prevc 
de investimenti pan a 27 mi1 ardi di lire 

11 sistema dell Alcnia u t i l i z /en i sensori 
termici della Telelron in grado di rileva 
re le emissioni infrarosse di un ineen 
dio anche di dimensioni limitate sino a 
10 chilometri di distanza 

• ROLOLEASING. L incorporazione 
ncl'a Oli\etti leasing (fa 8 mil i irdi d i ca 
pitale) della Rololeasing (15 ni l iardidi 
capitale) sarò sancita dalle due assem 
blec degli azionisti il 24 apnle prossimo 
( i l 27 in seconda convocazione) Il rap 
porto di concambio e d i 228 azioni Oli 
vetti leasing per ogni azione Rololea 
sing il capitale della Olivetti leasing sali 
ràa 10 2mi l i ìrdi circa 

• CEMENTARIA AUGUSTA. La so 
cietà d> I gruppo Unicem (Agnell i ) ha 
registralo nel 91 un fatturato di 87 1 mi 
liardi d i lire ( + 9 4%) mentre I utile net 
to e stato d 2u 4 miliardi a Ironie dei 

12 I d e i 1990 ( + 68%) 

lllllll 
MERCATO AZIONARIO 

ISlllliilllllllllìfflllillll 
TITOLI DI STATO 

lllllll 
FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMENTA» AGRICOLE 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIDANIA RI 

ZIGNAGO 

32880 
8660 

5175 
5835 

0 0 0 

-0 50 
147 

-0 77 

ASSICURATIVI 

A8EILLE 

A L L r A N Z A 

ALLf ANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FONOIARIA 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R NC 

L L O Y 1 ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO O 

MILANO R P 
RAS RI 

SAI 

S A n 

s D ' L P A V 

TOROASSOP 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOL PR 

VITTORIA A S 

WGENER91 

112050 

12510 

12175 
7885 

679 

32360 

29455 

12530 

14470 

5710 

3110 

12080 

9069 

12515 

6Z15 

12940 

15095 

85A0 
10410 

20020 

10650 

10040 

16020 

7150 

7185 

23380 

0 13 

-0 48 

-101 
0 4 6 

4 4 6 
134 

1 17 

2 0 3 

108 

-1 55 

163 

-1 23 

-0 01 

-0 13 

-135 
-2 04 

0 10 

1P1 t 
0 2 " 

-1 18 
1 11 

-4 83 
1 81 

0 0 0 

1 9 1 

-0 93 

BANCARIE 
B C A A O R M I 

COMITRINC 

BCALEGNANO 
B FIDFURAM 

BCAMERCANT 

8 N A P R 

BNA R NC 
BNA 

8 N L O T E R I 

BCATOSCANA 

B C 0 A M 8 R V E 

B AMBR VE R 

B CHIAVARI 

BCODIROMA 

LARIANO 

BCO NAPOU 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
C R V A R R I 

CREDIT 

C R E D I T R P 
CREOITCOMM 

CREOITOFON 

CR LOM8AR0O 

INTERBAN PR 

MCDIOBANCA 

W SPIRITO A 

V» SPIRITO e 

10250 

3163 

5645 

982 

6590 

2021 

1351 
5205 

12360 

3235 

3939 

2399 
3500 

2140 

4600 
3020 

1682 

2240 

19250 

4900 

2975 
1900 

1703 
3120 

5650 

2461 
29000 

13750 

396 

168 

-0 49 
0 41 

-183 

0 2 0 

154 

0 75 

-0 73 
0 6 6 

•0 72 

173 

- 1 2 8 

•0 25 

1 4 5 
2 39 

-0 65 
-0 92 

133 

2 75 
-0 77 

•6 93 

0 8 5 

-3 80 

131 
-127 

0 0 0 

2 3 3 
8 1 7 

-0 51 
-3 41 

-5 62 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 
6URGOPR 

BURGORI 

SOTTT-BINDA 

FABBRI PRIV 

fcOLARFPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7780 
9150 

9170 

622 

5140 

3260 

5350 

6700 
3300 

4971 

-0 51 
154 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 46 

ooo 
•4 42 

0 0 0 

0 0 2 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CCM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCfcMEN R 

UNICEM 
UNICEM R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R H 

3400 
6200 

9160 
2265 

4680 

9410 

9600 

2235 

9910 

9500 

6695 
2100 

865 

0 4 4 

0 0 0 

3 61 
-0 44 

-2 59 

0 0 0 

2 5 4 

2 61 

0 10 
-0 42 

-1 83 

0 0 0 
•0 57 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

FNICHEMAUG 

F A B M I C O N 0 
FIOENZAVET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RbCOROATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

"AFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
S A I A O 

S M A G R Ì PO 

SNIABPO 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 

TEL CAVI RN 

TEL6COCAV1 
VETRERIA IT 

WARITALGAS 

4298 

2550 

1705 
1525 

6260 

635 
648 

3800 

1190 

1372 
2130 

1650 

2450 

756 

850 

850 

1655 

760 

1190 

630 

8950 

5400 

6740 

5480 
6740 

2060 

1250 

1165 

665 

1160 

860 

4650 

5256 

8055 
11540 

5020 

936 

0 62 

1 92 
ooo 
0 0 0 
0 40 

1 11 

0 47 

0 0 0 

0 0 6 
0 51 

0 0 0 
2 37 

0 41 

1 74 

1 52 

•0 58 

2 48 

1 20 
0 42 
2 72 

0 79 
0 37 

0 19 

0 00 
• 0 - 4 

0 4 8 

0 0 0 

•3 89 

1 70 
-5 07 

-0 69 

0 0 0 
-0 83 
1 17 

•0 09 
1 57 

•0 43 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANOA RI P 

6600 
3475 

3745 

29350 
5965 

0 2 9 
-0 57 

4 0 3 

0 8 6 

-0 50 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ACITAUAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 
ITALCA8 R P 
NAI NAV ITA 

NAI NALG91 

SIP RI PO 
SIRTI 

WSIP91/94 

721,5 

590 
656 

9520 

1082 

10100 
2244 

1492 

5300 

4115 
670 

819 

1311 

10260 

82,75 

0 8 4 

-0 84 

0 92 

3 25 
2 37 

3 05 
2 0 0 

-0 33 

0 3 8 
0 8 8 
1 14 

-012 

1 6 3 

-0 39 

0 9 1 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

CLSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONOE1 SPA 

2945 
3467 

4050 

3800 

4530 

9310 

4951 

1211 

1 63 
0 91 

1 00 

2 15 

• 2 3 
1 42 

1 25 

0 5 8 

FINANZIARIE 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 

8AST0GI SPA 
BONSIRPCV 

BON SIELE 

BON SIELE R 
ORE DA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 
COFIOE R NC 

COFI0E SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

201 
190 

7100 

149 

9970 

27650 

5011 

310 

562 

2695 

4000 

2860 

845 

1760 
841 

1910 

1416 

3050 

0 5 0 

5 5 6 
2 2 0 
7 97 

•3 05 

0 18 

0 02 

0 32 

0 5 4 

0 0 0 
•2 44 

1 38 

3 05 

•2 22 

133 

0 5 3 
107 

0 0 0 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 
FlDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAM8 H R 
FISCAM8HOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
G r R O L I M R P 
QIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KFRNELITAL 
MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMAL LG91 
PARMALATFI 
PART R NC 

PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L C C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
THIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 

WAR MITTEL 
W I T A L M O R N 

39000 
4300 
1770 
1130 
1200 
4520 

487 

862 
276 
441 

4095 
1155 
3236 
930 

1300 
1265 
1950 
2480 

750 

587 
1449 
1411 
1180 
1120 

102,5 
89.25 

4270 
1779 

12300 
4835 
2823 
1980 
1113 

13210 
59000 
38000 

624 

318 
1419 

1381 
900 

1550 
9750 

10090 
900 

1450 
4300 
1520 

11000 

2382 
1412 

6370 
1393 

510 
5590 
1180 
1109 
1170 
3410 

763 
686 

2840 
1670 

2420 
2146 
1945 
2007 

703 
3560 
6205 
2710 

710 
942 
422 

42500 

-0 38 
3 37 

120 
3 67 
161 
0 4 4 
1 68 
0 9 4 

0 73 
-0 90 
0 61 
1 76 
1 54 
0 0 0 

0 0 0 

-0 08 
104 
122 
0 13 

-2 33 
-0 41 

-167 

2 16 
4 5 8 
0 0 0 
2 00 

0 3 5 
-0 34 
-0 89 
-1,33 
-158 
•0 50 

•3 22 
0 0 8 
2 80 

-125 
0 0 0 
0 3 1 
1 3 6 

-102 

0S2 
3 2 6 
2 2 0 
1 10 

- 0 1 1 
1 12 

•138 

- 1 3 0 
•0 45 
0 8 9 
0 8 9 

•0 47 
1 46 

0 39 
0 5 4 
0 9 4 
0 6 4 

2 6 3 
2 10 
0 91 

•1 44 
-0 70 

-0 65 
1 47 

-0 23 
130 

0 10 
1 15 
ose 
2 39 
0 76 

•2 74 

0 21 

•13 68 
-128 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
AEDES 
ACDFSRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAO R NC 
COGEFAR IMP 
COGFF IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
G1FIMSPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMMMFTANOP 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

15280 
6700 
3800 

15200 
3535 
2905 
3640 

2605 
2265 
1920 
2550 
2035 

9730 
1990 

27000 
57195 

2605 
1200 
4180 

-0 46 
-0 30 
-0 26 
-2 86 
181 
1 75 

-165 
0 19 

-3 62 

-0 52 
-1 16 
-121 

-2 60 
-0 10 
0 0 0 
0 0 0 
1 72 
1 69 

- 1 0 7 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
CATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G I L A R D R P 

IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
O U V C T R P N 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
RE JNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAr iLO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKN6COMRI 
VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1901 
7010 
4626 
2180 
3900 
8650 
4790 
3580 
2001 

12000 
24000 

2661 
2300 
1170 
1259 
660 
665 

7189 
2200 
1030 
1180 
1482 
4150 
2832 
2TP9 
1B"0 

11700 
11690 
9410 

31750 
6115 

10500 
7736 
1604 
1411 
6855 
6900 
5050 
1837 
444 

3 5 0 
264 

-0 09 
-9 17 
0 0 0 
1 14 
164 
0 69 
0 4 5 
0 8 3 
2 0 4 
0 0 4 

-6 96 
-6 40 
-0 87 
4 4 3 
199 
0 2 9 
0 82 

-2 37 
0 0 0 
0 0 0 
0 12 

-0 67 
-0 04 
-1 05 
0.00 

-0 09 
0 1 1 
0 0 0 
168 
0 0 0 
0 78 
0 2 5 
0 0 0 

-0 41 
0 0 0 

-0.98 
0 78 
1 14 

42» * - - 3 41 
3610 

30500 
2200 

-0 30 
1 87 
2 0 0 

MINERARIE METALUMQICHI 
DALMINE 
EUR METALI 1 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

397 
691 

S715 
6150 
2680 
6500 

0 61 
0 4 4 

-0 59 
0 0 0 
0 37 
6 5 6 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10890 
4050 
3000 

256 
1260 
2530 

585 
547 
855 

6600 
4650 
7500 
1641 
1350 
4250 
2460 
4080 

12020 
8000 

1 20 
1 50 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
3 21 

-1 72 
1 54 

- 1 0 6 
-2 85 
-2 78 
0 9 0 
0 0 0 
0 2 0 

-0 49 
-1 64 
8 25 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7590 
2380 

220100 
1710 
1160 

14200 
9601 

19000 
502 

2500 
275300 

•0 20 
0 0 0 
0 82 
0 16 
0B7 

ooo 
0 0 0 
0 0 0 

-0 99 
-0 79 
0 7 7 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 

CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3810 
12877 
1638 
1696 
3133 
2099 

17270 
3331 

19894 
1301 

0 0 6 
0 16 
0 1 2 

-0 76 
0 6 3 

-132 
-041 
130 
135 

-0 81 

Titolo 
BTP.17MG9212 5V. 

8TP 18AP9212 5V. 
BTP 1AG92 11 6 % 

BTP 1AG9312 5% 
BTP 1AP9211V. 

8TP-1AP92 12 5% 

BTP 1AP929 15% 

BTP 1AP92EM9012 5 ' / . 
BTP 1FB9312 5% 
BTP-1GN929 15% 

BTP 1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP 1MG9211M 

BTP-1MG92 12 5% 

BTP 1MG929 15% 
BTP 1NV9312 5% 

BTP 1NV93EM89 12 5% 

BTP 10T9212 5% 

8TP-10T9312.5M 

BTP1ST9212 5% 
BTP 13T9312 5% 

CCT 1/7/98 IND 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/92 10 6% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 65793 9 8 % 

CCT ECU 65/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 66794 6 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 
CCT ECU 88/92 AP8,5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/949 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/9511 9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT17LQ93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT 18FB97 IND 
CCT 1BGN93CVIND 

CCT-16NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT 19AG92IN0 
CCT-19AG93CVIND 
CCT 19DC93CVIND 

CCT 19MG92CVIN0 

CCT-20LG92IND 
CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT AG95 IND 
CCT AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG96IND 
CCT AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT AP96INO 

CCT AP96IN0 
CCT AP97 INO 
CCT AP98 INO 

CCT DC92 INO 
CCT OC95 INO 
CCT-OC95EM90IND 

CCT OC96 INO 

CC T-F893 INO 
CC T FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 INO 
CCTFB96EM91INO 

CCTFB97IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCT GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-CN03 INO 
CCT-QN95 IND 
CCT-QN96 IND 

p roz io 
9 9 8 

9 9 8 
9 9 6 

1002 

99 75 
99 85 

99 75 

99 85 
1004 

99 75 

9 9 8 
9 9 8 

100 2 

99 65 

9 9 8 

99 75 
100 25 

100 05 
100 

100 25 

100 
100 3 

98 55 

1003 
100 

9 6 7 

9 9 6 

96 25 
99 55 

9 4 1 

9 8 5 

95 1 

99 25 
994 

9 9 9 
97 1 

965 

96 
101 5 

101 7 
100 65 

997 

104 6 

103 95 
104 2 

97 35 

96 

1023 
103 9 

100 36 
9 9 7 

999 

99,6 

100 
100 15 

9 9 7 
100 4 

99 65 

100 15 

9 9 9 

100 05 

998 

100 3 

9 9 1 
99 

9 8 6 

98 75 
10015 

100 2 

99 15 

997 

99 25 

9 8 8 
100 25 

9 9 6 

99 65 
99 25 

100 1 

100 2 

100 76 

9 9 9 

99 75 

99 65 

999 

100 15 

9 9 9 

99 85 
101 5 

99 65 
1003 
99 15 

99 45 

var % 

000 
000 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

000 
0 05 

0 0 0 
015 

-0 05 

0 0 0 

OOO 

000 
0 0 0 

•0 10 

000 
000 

-0 05 

0 1 0 

-0 10 
000 

•0 05 

000 

0 2 0 
0 15 

•0 05 

-0 05 

010 
011 

•0 65 
000 
1 16 

0 0 0 

-0 36 

•0 21 

0 5 9 

-0 59 

-0 59 
0 0 0 

ose 
•0 05 
-0 67 

-0 15 

•0 41 

•0 15 
•0 57 

0 0 0 

-0 05 

-0 20 

-0 10 
0 10 

0 15 
000 

-0 10 
-0 05 
U0Ò 

0 0 0 

0 0 5 
•0 05 

0 0 0 

-0 10 
000 

0 0 0 
-0 10 

0 0 0 

-0 05 

000 

•0 20 
-0 05 

-0 15 
0 0 0 

0 0 0 
•0 15 

•0 05 

-0 05 
0 0 0 

0 05 

ooo 
0 0 0 

0 10 

0 05 
0 05 

000 

0 10 

0 0 0 
•01 
0 0 5 
0 0 0 

0 05 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN96IND 

CCT LG93 INO 

CCT LG95 IND 
CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96INO 
CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND 

CCT MG95 IND 
CCTMG95EM90IND 

CCT MQ96 INO 
CCT MG97 IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94IND 

CCTMZ96IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT MZ97 IND 
CCT-NV92IND 

CCT-NV93INO 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT93 INO 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95INO 

CCT ST95 EM ST90 INO 

CCT ST96 IND 

CCT ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP 16GN9712 5% 

BTP 17NV93 12 5% 

BTP-19MZ9812 5% 
8TP-1DC9312 5 % 

BTP-1F89412 5% 
BTP-1GE94 12 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5V. 

BTP-1GE9612S% 

BTP-1GN0112% 
B - " 1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12 5% 
BTP 1LG94 12 5% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP 1MZ0112S% 
BTP-1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5 % 

BTP-1NV94 12 5% 
BTP-1NV97 12 5% 
BTP-1ST94 12 5% 

BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 
CCT-18AP92 10% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 
CCT-19AQ936 5% 

CCT 19MG929 5% 
CCT-83/93TR2 6% 
CCT-CE94 BH 13 95% 

CCT OE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 
CTO-16M096 
CTO-17AP97 12 5 % 

CTO-17GE9612 5% 
CTO 180C9512 5% 

CTO 18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5M 

CTO-20NV9512 5% 
CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 
CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94INO 
CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1960 12% 

RENDITA-355% 

99 

986 

100 15 
9 9 1 

99 65 

99 05 

969 

100 25 

9 9 1 

997 

9 9 5 

99 25 

98 65 

100 2 

1003 

9 9 6 

99 85 

100 1 

9 9 8 

1001 

100 25 

99 95 

9 9 5 

99 65 

9915 

100 1 

100 05 

99 45 

99 75 

9 8 9 

100 3 

100 1 

99 05 

99 76 

989 

98 85 

98,75 

100 4 

100 35 

100 55 
100 15 

10015 
100 35 

10015 

100 25 
100 4 

99 
100 3 

98 65 

100,6 
100 2 

100 15 

101 75 
100 3 
100 4 

100 1 
100 3 

100 25 
984 

97 6 

99 

998 

96 65 

101 
99 

9 9 7 

99 93 
1022 

1022 

9 8 8 

100 55 
1004 

1005 
100 6 

100 55 
1005 

100 55 

100 35 

100 5 

100 35 

99 55 
100 4 

100 45 

100 45 

1 X 5 
100 4 

96 45 
1004 

88 75 
885 

105 1 

57 5 

•0 10 

•0 10 

0 05 
000 

-010 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 10 
-0 10 

ooo 
0 0 0 

•0 05 

000 

000 

•0 05 

0 0 0 

ooo 
000 

000 

•006 

•0 05 

005 

000 

0 0 5 

-0 10 

0 0 0 

-0 20 

0 0 5 

0 0 0 

•0 05 

-0 10 

-015 

010 

4 10 

-0 20 

-0 05 
-015 

0 0 5 

•0 10 
0 0 0 

-0 05 

•0 20 

•0 25 

4 1 5 

000 

4 25 
000 

•0 15 

-0 10 

-0 05 
000 

-010 
•016 
-0 30 

-010 

-0 26 

ooo 
000 
0 0 0 

0 10 

000 
000 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

-0 05 

ooo 
•0 10 

ooo 
-0 05 
-0 10 
-0 06 

005 

-0 20 

000 
-0 10 

0 0 0 

-0 20 
•OOS 

-0 20 

0 0 5 
-0 05 

-0 06 

000 

-015 
•017 
017 

•0 38 

000 

AZIONARI 

ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INOUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVFST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGFST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PHIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUAORIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
FHROMOB STRATEQIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GFNERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHCNIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REODITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 

Ieri 
11358 
12334 
10038 
12290 
12320 
9770 

10000 
11060 
11779 
13441 
11976 
8447 
9408 

26778 
7760 
9072 

10677 
11153 
10O0O 
9582 

11654 
6409 

11974 
24889 
9501 
9136 

17407 
10923 
14311 
9663 

10029 
28835 
9737 

38978 
10434 
10696 
9062 

10313 
9011 

10276 
10640 

• 

12506 
12505 
12130 
10230 
10639 
10456 
10724 
11961 
10404 
11376 
12243 
11105 
10841 
22974 
18729 
12431 
19761 
10501 
13205 
17589 
14818 
17809 
13747 
10424 
11831 
11680 
11491 
19334 
13604 
12216 
11378 
30741 
11135 
17446 
15270 
16217 
20640 
11920 

9778 
9968 

12990 
13363 
10696 
20930 
10143 
19234 
16322 
11362 
12200 
19360 
10178 
11916 
20646 
17725 
10977 
158»? 
11916 
12875 

Prec 
11374 
12409 
10073 
12333 
12363 
9802 

10000 
11110 
11784 
13483 
12000 
8534 
9468 

26899 
7826 
9153 

10675 
11204 
10000 
9629 

11706 
6462 

11042 
25003 
9543 
9375 

174/8 
10974 
14349 
9737 

10090 
26952 
9780 

39090 
10518 
10944 
9112 

10390 
9091 

10325 
10916 

-_ 

12471 
12463 
12128 
10258 
10540 
10434 
10730 
11975 
10406 
11405 
12243 
11105 
10675 
23016 
18762 
12470 
19649 
10526 
13260 
12641 
1466? 
17862 
13768 
10456 
11859 
11727 
11504 
19396 
13646 
1226? 
11478 
30889 
11165 
17506 
15274 
16767 
20706 
11972 
9867 

10025 
13018 
13424 
10736 
21027 
10253 
19330 
16377 
11432 
12265 
19436 
10199 
11983 
20649 
17287 
11033 
15651 
11956 
12874 

SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

1.G56 
10330 
19'02 

1472S 
10374 
19771 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDFUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CHASFM IIJTFRCONT 
FUROMONEY 
IMIBOND 
INTERMONEY 
PITAGORA 
PRIME BONO 
SVILUPPO BONO 
ZETABOND 
ACOS BONO 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRFNDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CCNTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
FUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSELREDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 

' FONDINVCST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

- .MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 

r- OUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
,. RENDICREDIT 

RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGrST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZCSCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCAbHFONDO 
CENTRALF MONEY 
EPTAMONEY 

> EUROVEGA 
FIOEUAAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONCTARIO 
GFSFIMI PRPVIDENZIALC 
GESTICRCDIT MONFTE 
GFSTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIHAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 

' VENETOCASH 

13869 
10139 
12614 
17058 
1074? 
12048 
10836 
10000 
13116 
14178 
11660 
10672 
11547 
12468 
1668B 
'2170 
11114 
12398 
15747 
11896 
114j9 
11414 
1&0/11 
13745 
123S6 
108.18 
107B1 
1643? 
11974 
10966 
10447 
106S6 
24606 
12318 
14061 
18443 
154115 
1408J 
11349 
12314 
1396? 
13591 
11772 
15274 
12117 
12852 
10956 
12145 
18753 
14862 
13031 
11607 
1420/ 
15374 
13444 
10656 
1446» 
17031 
121B4 
11354 
1164» 
13075 
u n i 
1396,1 
13074 
10000 
11511 
1073» 
12283 
11340 
16660 
20433 
11070 
1268.1 
1154,1 
1348" 
1475' 
1436 
12370 
11717 
11204 

13678 
10173 
12607 
12038 
10728 
12053 
10827 
10000 
13106 
14132 
11648 
10613 
11550 
12467 
15660 
17161 
11108 
12393 
15746 
11694 
11459 
11407 
16060 
13736 
12354 
10635 
10761 
16392 
11968 
10960 
10438 
10555 
24790 
12311 
14066 
18436 
15492 
14064 
11343 
12314 
13953 
13565 
11720 
15276 
12144 
17843 
10954 
12142 
18729 
14855 
13030 
11607 
14200 
15370 
13444 
10656 
14464 
12072 
12162 
11349 
11652 
13044 
11126 
13953 
13066 
10000 
11505 
10729 
12775 
'1J33 
16650 
70421 
11065 
12678 
11536 
13475 
14746 
14350 
12361 
11209 
11194 

ESTERI "* 
FONDITALIA 
INTFRFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITAL^ 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
DONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE O 

>• ITALUNION 
FON DO TRE R 
RASFUNO 

99.76J 
55 35U 
40 987 
45 57f 
43 778 
41 403 

238 042 
160 18i 
55 507 
13 6^2 
14 061 
16 246 
79 141 
46 571 
3 / 93» 

79.60 
44.17 
26,68 
36,44 
34,95 
26,99 

154,95 
104,27 
44,34 
10,67 
11.22 
10.60 
21.37 

N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

BRE0AFIN67/92W7*, 

CIGA68fl»5CV9% 

CIR-85/9JCV10% 

C1B-6D92CV9S 

E0IS0N-66793CV7% 

EUBMKTLMI94CVI0% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN 88/93 CV 7% 

IMI438/D32BIN0 -

IMI-86/9330 OVINO 

IMI-86AO30PCVINO 

IMI-NPGN93WIN0 

l<il ANSntAS9SCV»% 

ITALOAS-90/96CV 10N 

MA0NMAR95CV6% 

1139 

949 

992 

985 

104 0 

99 

97 25 

962 

_ 

113 9 

921 

112 75 

97 

1146 

953 

998 

998 

104 6 

102 

97 25 

964 

992 

995 

995 

113 65 

« U 5 

114 4 

882 

MEDIO B ROMA 04EXW7% 222 9 

ME0IOB-BARL94CV6% 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

ME0IOB-CIRRISP7% 

MCDIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-rrALCEMCVS 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEUI08-ITALG95CVDK 

MEDIO8-rTALM0BCV7% 

ME0I08-MSTAN93CV7% 

MEOIOB-PIR96CVe5% 

MECIOB-SAIPEMCV5V. 

UC0I0B-SICIL95CV5% 

MEOIOB-SNIA FIBRE 5% 

ME0I0BSNIATECCV7% 

936 

95 

899 

98 25 

?14 25 

981 

117 

233 

1196 

944 

98 1 

92 

95 3 

97 2 

2295 

915 

95 1 

902 

100 

?i« 

993 

118 

249 

120» 

943 

965 

931 

96 2 

97 6 

MFDIOB UNICEM CV7% 

MEOIOBVETR95CV8 5% 

M0NTE0 SELM FT 10% 

MONTE0 67/92AFF7% 

OLIVETTI 94 W6 375% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE 86CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 8 5% 

SERFI SSCAT95CV8% 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 96/93 CV 7% 

SNIA8PD-«5/93CO10% 

ZUCCHI 86/93 CV9% 

108 

93 

995 

98 25 

89 

109 9 

95 5 

1119 

1125 

120 

1019 

96 45 

181 

109 15 

91,9 

995 

98,35 

894 

1095 

95,1 

95 

1136 

116 5 

121 

101 6 

96 35 

98 16 

192 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI82/922R215% 

IMI82/023R2t5% 

CREDOP030-D155% 

CREOOPAUTO'58% 

ENEL 64/02 

ENEL 64/93 3A 

ENEL65/95IA 

ENEL 86/01 INO 

M 

NP 

NP 

109 95 

106 30 

213 90 

204 SO 

92 60 

8185 

NP 

114 20 

107 60 

107 30 

prec 

NP 

NP 

106 90 

106 20 

213 50 

204 IO 

92 60 

8170 

NP 

114 20 

107 55 

107 00 

(Prezzi Informativi) 

FINCOMID 

PAAR PRIV 

SPECTRUM D A 

C RI BOLOGNA 

BCO MARINO 

POP SIRACUSA PR 

S0EMSPROS 

S OEM 1/10/91 

ALIN0R 

FIN GALILEO 

2120/2140 

780/780 

5100/5410 

23100/23300 

2600 

16900 

124500 

121500 

690 

2600/2K0 

LASER VISION 

W FIN GALILEO 

W LASER VISION 

YV SPECTRUM A A 

W ERIDANIA 

W CEM AUGUSTA 

WSIPRIS 

WGAICRIS 

W REPUBBLICA 

WC0FIND0RD 

5630/5650 

1890 

1700 

1100/1140 

1490/1590 

450 

180 

285 

55 

250 

denaro/letlsra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA NCIP 731 ' 

KRU0ERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MAREN00 SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13750/13950 

166100/175100 

102000/109000 

104000/110000 

102000/109000 

420000/440000 

510O0O/S4O000 

460000/560000 

90000/86000 

84000791000 

78000/55000 

7 Meo/86000 

Titolo 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPcMIUA 
POP INTRA 
LFCCORAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMSR5UD 

cftlua 
M700 
12000 
17600 
11980 
11610 
16010 
16900 
42100 
7830 

99940 
9B90 
7306 

13350 
15875 
5977 

13250 
90600 
7410 
3000 
53O0 
4790 

proc 
94600 
12190 
179O0 
11930 
11410 
16400 
19900 
41960 
7660 

99800 
9930 
7495 

13650 
15860 
5690 

13260 
60600 
7410 
3030 
6400 
4690 

Var • . 
011 
1 56 
169 
0 4? 
1 75 
239 
000 
029 

-0?6 
•0 16 
060 
147 
220 
009 
•0 05 
000 
0 1 / 
000 
099 
186 
?04 

CAIZ VARESE 
CIBILMMF PL 
CON ACO ROM 
CU AGHAfl BS 

CRBERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTE..LIN 
CHLDITWEbT 
FERROVIFNO 
HNANCC 
HNANCCPR 
FRrTTC 
IUSPRIV 
INVEUROP 
ITALINCCND 
NAPOLFTANA 
NED ED 1649 
NFDTDirRI 
SIHPPR V 
BOGNANCO 
WBMIFB93 
ZCHOWATT 

315 
690 
121 

6050 
142O0 
16370 
13310 
7660 
8000 

46000 
40000 
9560 
1110 
1640 

144300 
6'9U 
1779 
1920 
7040 
450 
425 

5930 

J30 
69? 
1?0 

6100 
14550 
15700 
13.110 
7050 
7 »0 

44000 
42O00 

9490 
1110 
1901 

146160 
68?6 
1290 
1S99 
?040 
460 
'20 

61I30 

709 
-0 34 
083 

•082 
2 41 
079 
000 
000 
540 
090 
•4 79 
363 
000 
?17 
127 

-0 61 
•0 65 
131 
000 
000 
1 19 
000 



il tua vantaggiosi! F M ? 
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Colle Oppio 
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' Prenestino, contestati i lavori 
Nicolini: « Tutte le aree a rischio» 

Ex Snia 
«Un cantiere 

di abusi» 
A PAGINA 2 3 

Scandalo tangenti alla Regione 
Avviso di garanzia per De Roma 

Assessore 10% 
Indagato 
il segretario 

L'ex assessore de Arnaldo Lucari 

Wt Per Arnaldo Lucari, l'as
sessore «dieci per cento», un 
guaio in più: anche il suo se
gretario adesso è indagato, il 
giudice che lavora sulla sto
na di tangenti in Regione gli 
ha spedito ieri un avviso di 
garanzia. Franco De'Roma, 
di professione «segretario 
particolare», secondo il sosti
tuto procuratore Luigi De Fic-
chy. aveva il compito di tene
re i contatti tra l'assessore de
mocristiano e una ditta di pu
lizie. • Le prove? Si trovano 

' nella registrazione di un col
loquio «informale», che si 
tenne in Regione mesi fa, poi 
pubblicata da due quotidia
ni. Una conversazione che 
ha spinto Arnaldo Lucari a 
dimettersi precipitosamente: 
la promessa di prorogare il 
contratto della ditta di pulizia 
ò infatti stata attribuita a lui. 
L'accordo prevedeva che 
l'impresa, in cambio, avreb
be poi «ceduto» il dieci per 
cento degti introiti ad Arnal
do Lucari (di qui, il sopran

nome di «assessore dieci per 
cento»). 

Arnaldo Lucari adesso è 
indagato per tentata concus
sione. Il suo segretario, per 
concorso nello stesso reato. 
Nel nastro, infatti, a un certo 
punto si sente chiaramente 
qualcuno dire a Franco De 
Roma che presto «riceverà 
una serie di documenti» dalla 
ditta di pulizie». Insomma, 
avrebbe dovuto fare da me
diatore. 

Il segretario dell'ex asses
sore, prima di essere rag
giunto dall'avviso di garan
zia, ieri mattina è stato ascol
tato dal giudice De Ficchy. 
Un lungo interrogatorio. In 
una saletta del palazzo di 
giustizia, Franco De Roma ha 
confermato il contenuto del
la conversazione registrata: 
«Tutto vero, si». Ma ha negato 
di avere mai ricevuto i docu
menti della ditta, che gli era
no stati preannunciati duran
te il colloquio. 

Decisione dell'amministratore de della Usi Rm2: niente più riabilitazione, spetta al Comune 
Protestano i familiari dei disabili: «Da 8 anni gli operatori li seguivano, ora cosa faremo?» 

Handicappati abbandonati 
In 100 senza più assistenza 
Cento portatori di handicap gravi e gravissimi ri
schiano di rimanere senza assistenza. I responsabili 
della Usi Rm2 hanno deciso che la struttura sanita
ria «non poteva più spendere per l'assistenza socia
le che spetta al Comune». Disdetta la convenzione 
con la cooperativa «Idea prisma '82» che da otto an
ni seguiva i disabili. Per gli amministratori è solo un 
problema «infermieristico». 

UMBERTO DEQIOVANNANOEU 

• 1 Una brutta storia, che 
non evidenzia solo lo sfascio 
del sistema di assistenza sani
taria ma anche 11 venir meno 
dei più elementari vincoli di 
solidarietà sociale. Protagoni
sti, o per meglio dire vittime 
della burocrazia capitolina so
no 100 persone, in prevalenza 
adulti, affetti da handicap gravi 
o gravissimi, bisognosi di 
un'assistenza giornaliera con
tinua che li aiuti a muoversi e 
comunicare. Per otto anni so
no stati seguiti dagli operatori 
di un'unica cooperativa, la 
«Idea prisma '82» che opera 
sotto la guida di due funzionari 
della Usi Rm2. Questo sino a 
ieri Sino a quando, cioè, i re
sponsabili della Usi hanno de
liberato che la struttura sanita-
na «non poteva continuare a 
spendere per l'assistenza so
ciale che spetta al Comune». 
La «pratica», dunque, 0 di com
petenza del Campidoglio. Po
co importa se questo palleg
giamento di responsabilità 
comporterà il venir meno per 
cento disabili dell'assistenza 
ricevuta per otto anni, senza 
che venga offerto loro alcun 
servizio alternativo se non 
quello puramente infermieri
stico previsto dalla legge regio
nale «80» del 1988. «La decisio
ne - spiega per i genitori Car
mela Cortellesi - è stata presa 
dall'amministratore straordi
nario della Usi, Domenicanto-
nio Sonni, con la sola motiva
zione che ò ormai imminente 

l'avvio di questa legge 80. Ma 
l'amministratore sa bene che 
quel servizio a cui fa riferimen
to non serve ai nostri figli. L'as
sistenza di cui hanno bisogno, 
infatti, non ò infermieristica 
ma psicofisica e riabilitativa». 
La vicenda dei 100 portatori di 
handicap - sostiene il profes
sor Tullio Tentori, ordinario di 
antropologia culturale alla Sa-
pienza - «va ben oltre l'ambito 
sanitario. Quello che spaventa 
ò la filosofia che sottende la 
delibera della Usi: i "diversi"-in 
questo caso gli handicappati -
vanno medicalizzati, al massi
mo, ma non certo aiutati a 
rcinserirsi nella vita sociale co
me persone normali. Questo 
non interessa ai nostri ammini
stratori». La storia dei cento di
sabili e delle loro famiglie e an
che la storia di «pellegrinaggi» 
ai vari assessorati competenti, 
storia di umilianti attese, di 
promesse mai mantenute, di 
proroghe strappate di mese in 
mese ai funzionari degli asses
sorati regionali alla sanità e ai 
servizi sociali. «L'ultima scadrà 
improrogabilmente a giugno -
sottolinea Luigi Mirabelli, a no
me di tutti i genitori - D'allora i 
nostri ragazzi, che per i loro 
gravi handicap non potrebbe
ro reggere nemmeno il trauma 
di un cambiamento dell'assi
stenza, verranno lasciati com
pletamente soli». Ma la «delibe
ra Sonni» rischia anche di de
cretare la fine della cooperati
va di operatori «Idea prisma 

'82», composta da circa SO per
sone, in maggioranza psicolo
gi. «Nessuno di noi prende più 
lo stipendio dall'ottobre '91 -
denuncia la presidente della 
cooperativa Carla Patrizi • e se 
la situazione non si risolve al 
più presto, saremo costretti a 
interrompere il servizio anche 
prima di giugno, perchè senza 
un'assicurazione reale da par
te delle istituzioni i nostri mi
gliori collaboratori comincia
no ad andarsene». Una consta
tazione che non sembra inte
ressare più di tanto gli ammini
stratori della Usi. Per costoro, il 
destino della cooperativa è già 
segnato: «La convenzione con 
"Idea prisma '82 -dichiara il 
coordinatore della Usi Rm2, 
Fabrizio Ulrizio, • non verrà rin
novata. Questo pcrchò la Usi 
ha recentemente indetto un 
bando di concorso che i stato 
vinto da un'altra cooperativa». 
È vero - ammette il dottor Ulri
zio - «l'assistenza sarà limitata 
all'aspetto samtano. Ma la Usi 
Rm2 non poteva continuare a 
spendere soldi per l'assistenza 
sociale che e di competenza 
del Comune». Il solerte funzio
nario lascia però aperto anco
ra un piccolo spiraglio alla 
speranza: «Per domani - an
nuncia - l'amministratore 
straordinario Sonni è stato 
convocato dall'assessore ai 
servizi sociali della Regione (il 
socialdemocratico Antonio 
Delle Fratte, ndr.): in quell'am
bito, probabilmente, si rag
giungerà un accordo definiti
vo". Quale? Un altro «balletto 
elettoralistico» di privazioni e 
gentili concessioni in cambio 
di voti?. L'unica cosa certa è 
l'inquietudine delle famiglie 
dei 100 disabili. «Mio figlio Ro
berto - sottolinea angosciato 
Luigi Mirabelli - 6 autistico, ma 
fisicamente sano. Senza gli 
operatori che sono riusciti a 
stabilire un rapporto con lui, è 
perduto. Quale futuro lo atten
de?». 

«Banca dati 
provinciale ; 
per informare» 
Ricetta Pds 

• • Mille informazioni su leg
gi e centri di assistenza. Mappe 
dettagliate sulla città dei disa
bili. Corsi di formazione per 
«l'autonomia e la vita indipen
dente». E poi convegni, semi
nari, stages, campagne infor
mative sull'handicap. Questi i 
punti fondamentali del «servi
zio sovracomunale per l'infor
mazione, la documentazione, 
la formazione per la vita indi
pendente delle persone disa-
bill», contenuti in una proposta 
di delibera presentata dal 
gruppo provinciale del Partito 
democratico della sinistra. Il 
consiglio di palazzo Valentini, 

Secondo un sindacalista Cisl quasi concluso l'affare 

Ciampico cede Fiuggi? 
«Fantasie, però...» 
• • «Ciarrapico vende». «Fan
tasie, non vendo. Però...». 
Cosi, ieri, ancora una volta, si 
sorto succeduti piccoli colpi di 
scena e puntualissime smenti
te sui destini delle «acque mi
nerali» controllate dall'impren
ditore Giuseppe Ciarrapico. 
Prima, c'ò stata l'uscita di un 
sindacalista Cisl. Si chiama 
franco Muoio. Ieri partecipava 
a un convegno sull'alimenta
zione e, chiacchierando, ai 
giornalisti ha detto: «Il gruppo 
!talf in '80 di Giuseppe Ciarrapi
co cede le acque minerali, e 
anche l'Ente Fiuggi, lo lo so, 
perche seguo da vicino la trat
tivi». E poi: «L'acquirente or
mai ò una sola multinazionale. • 
M.i non pensiate che sia per 
forca la Nestie. È troppo occu
pala sul fronte Perrier...». . 
Vero0 Falso' Ciarrapico qual
che giorno fa, durante una 
conferenza stampa, aveva 
smentito che fossero in corso 

trattative. E ieri, informato del
le parole del sindacalista, ap
pena arrivato a Monaco (sta
sera gioca la Roma), ha chie
sto ai suoi collaboratori di dif
fondere un nuovo comunica
to. 
Dentro, una mezza ammissio
ne (già nota, peraltro): «Con
fermiamo di avere ricevuto 
delle offerte da parte di primari 
gruppi intemazionali. Offerte 
che sono al vaglio dei nostri or
gani tecnici». Poi, la smentita 
vera e propria: «Non esistono 
al momento trattative in corso 
e tantomeno fasi contrattuali». 
E le dichiarazioni di Franco 
Muoio? «Fantasie, per non dire 
elucubrazioni... Specificamen
te, non c'è dubbio che l'Ente 
Fiuggi vanti un indiscusso e in
discutibile diritto di prelazio
ne.. ». 
Le affermazioni del sindacali
sta Cisl rappresentano, co

munque, una novità. Possibile 
che qualcuno voglia davvero 
l'Ente Fiuggi? Le Terme del 
municipio in provincia di Pro
sinone, infatti, difficilmente sa
rebbe un buon affare per l'e
ventuale acquirente. Sull'Ente 
si trascina ancora da tempo 
una complicatissima vertenza 
giudiziaria, dall'esito incerto. Il 
Comune nvuolc le Terme. E la 
nuova giunta del paese (sin
daco Pds) con Ciarrapico ha 
ingaggiato una vera guerra. Ha 
anche impugnato il lodo arbi
trale che, dopo un lungo brac
cio di ferro, aveva assegnato 
l'Ente Ruggì «in custodia» a 
Giuseppe Ciarrapico. 
Il 25 marzo ci sarà l'ultima 
udienza in Corte d'appello. 
Poi, tra un mese circa, arriverà 
la decisione dui giudici. Chi ac
quista adesso l'Ente Fiuggi, 
compra a scatola chiusa an
che la prossima sentenza. 
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secondo lo statuto, avrà 60 
giorni di tempo per discutere e 
approvare la delibera. 

L'idea del servizio sovraco
munale e frutto della collabo
razione tra il Pds e le associa
zioni Ecass, Aip, Coin, bambi
no Down e Lega nazionale di-

' ritto lavoro handicappati, rag
gruppate nell'associazione «H 
informa», aperta alla collabo
razione di altri gruppi e realtà 
presenti npi comuni della pro
vincia di Roma. Il centro, se
condo promotori della delibe
ra, si propone come punto di , 
riferimento dei 65mila disabili 
dei 1)7 comuni della provin- , 
eia. «Abbiamo scelto di pro
porre un servizio sopracomu
nale - ha spiegato ieri Giorgio 
Fregosi, capogruppo provin
ciale della Quercia, nel corso 
di una conferenza stampa -
perche un servizio di questo ti
po non e certamente realizza
bile nei singoli comuni, anche 
se grandi, per i notevoli costi 

' che comporterebbe. - - OT.T. 

Regione 

Difensore 
civico 
Sì alla legge 
• I Approvata dal consiglio 
regionale la nuova legge sul di
fensore civico presentata più " 
di un anno fa dal Pds. Il difen
sore civico adesso potrà pro
cedere anche su richiesta di 
associazioni che tutelano dirit
ti e interessi collettivi, e non so
lo su richiesta del singolo. Vie
ne rinnovato anche l'interven
to d'ufficio: ne viene ricono
sciuta la validità anche su casi 
che destano particolare allar
me o preoccupazione nella 
cittadinanza. «È un provvedi
mento molto innovativo - ha 
dichiarato Angiolo ;• Marroni 
primo firmatario della legge -1 
poten del difensore ne risulta
no ampliati tanto che egli può 
comunicare direttamente con ' 
l'esterno e in particolare con la 
stampa». «È un primo risultato • 
dell'iniziativa del gruppo Pds -
ha detto Danilo Collepardi, ca
pogruppo alla Regione - sul 
terreno della trasparenza». 

Garbatella 
Presto un vincolo 
per «salvare» 
il quartiere 

Scoperto traffico 
di auto rubate 
tra la capitale 
e il Nord Africa 

Bimba di 5 anni • 
morsa da un topo 
nel cortile 
della scuola 

Sul lotto 24 del quartiere della Garbatella sarà posto tra bre
ve un vincolo che lo salvaguarderà, in vista delle vendite 
messe in atto dallo lacp, da eventuali cambiamenti del pro
getto originano. Lo ha comunicato il comitato promotore 
per la tutela del quartiere, l'area infatti costituisce un esem
pio di valore di architettura razionalista. Il comitato nei gior
ni scorsi aveva nehiesto al sovrintendente ai beni architetto- ' 
mei e ambientali Francesco Zurli di apporre il vincolo. Il so
vrintendente che - secondo il comitato - ha dato la propna 
disponibilità alla soluzione del problema, ha detto che per 
l'emanazione del vincolo bisognerà prima superare una 
questione di carattere giuridico. Due degli architetti progetti
sti, Vietti e De Marchi, sono infatti ancora in vita: la legge per 
la tutela del patnmonio artistico in casi del genere non pre
vede vincoli. Superato questo inconveniente però il vincolo 
potrebbe essere esteso a tutto il quartiere della Garbatella. 

Rubavano le auto in citta per 
poi nvenderle, perfettamen
te «rivedute e corrette» in Ma
rocco. Tunisia e Algeria. Ro
berto Pellegrini, 38 anni, con 
precedenti per ricettazione, . 
coordinava ali «acquisti e le : 

vendite» delle macchine di ' 
grossa cilindrata. La base lo

gistica della banda era nell'elegante casale di campagna, ' 
proprietà dello stesso Pellegnni, in via del Maestrale ad An
zio. Il guadagno mensile oscillava tra i 60 e i 10C milioni. 11 
primi sospetti di un traffico di auto rubate tra l'Italia e il nord " 
Alrica li hanno avuti gli agenti dell'Interpol, che hanno subi- j 
to informato la squadra mobile della capitale. Cosi nei giorni 
scorsi, dopo mesi di indagini, il dirigente della quarta sezio- " 
ne della mobile Michele Roccheggiani, una volta scoperta la • 
truffa ha arrestato il capo della banda, Roberto Pellegrini, " 
mentre i suoi tre complici sono stati denunciati a piede libe
ro. Per tutti, comunque, l'accusa e di ricettazione e contraf
fazione delle impronte di pubblica certificazione. 

Giocava nel cortile della 
scuola, quando a un certo 
punto 6 corsa a perdifiato ' 
dalla maestra: un topo le -
aveva morso la mano. Fa
biana £., una bambina di ; 
cinque anni, è stata morsa 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ad un dito della mano destra 
mentre stava giocando insie

me agli altn compagnetti nel cortile della scuola materna , 
«Giovanni Caliere», nel quartiere Tuscolano. La bimba, soc- •' 
corsa immediatamente, ò stata ricoverata con una prognosi » 
di quattro giorni all'ospedale San Giovanni nel reparto < 
astanteria. , „ . , . , , . 

Alfonso Coppola, il giovane 
di Cellole (Caserta), che, il 
28 gennaio dell'89, uccise ' 
con 17 coltellate Gisella Tre-
glia, una maestra di Scauri, e 
ne bruciò il cadavere, dovrà 
scontare 15 anni di carcere. • 

_.. .___É_«>«««>—•«_»__• La sesta sezione penale del
la cassazione, presieduta da ; 

Vincenzo Arcidiacono, ha infatti respinto oggi il ricorso y 
dell'imputato confermando la sentenza della corte d'Assise • 
d'appello che nel giugno '91 aveva condannato Coppola a \ 
15 anni per omicidio preterintenzionale. Più grave era stata , 
la sentenza di primo grado che aveva riconosciuto colpevo- '• 
le Coppola di omicidio volontario condannandolo a 23 anni " 
di reclusione. Il cadavere di Gisella Treglia venne ritrovato ; 
sernicarbonizzato dieci giorni dopo il delitto da due caccia- . 
tori nella pinetma di Marina Mintumo (Latina) il 29 gennaio r 
dell'89. Coppola, secondo la ricostruzione degli inquirenti, i 
colpi la giovane prima con un pugno alla tempia e poi con 
17 coltellate, quattro delle quali mortali. - - • , 

Sciopero articolalo, un'ora 
di presidio tutti i giorni dalle 
7.30 alle 8,30 e venerdì 20 
dalle 10 alle 12 assemblea 
generale. E la decisione pre-,. 
sa dai dipendenti della Mac-
carese vivai che scendono ; 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ in agitazione vista «la volon
tà diproredere a colpi di li

cenziamento, l'abbandono delle coltivazioni del vivaio e lo -
sperpero dei finaniamenti pubblici». Chiedono un incontro -
immediato con la direzione della Sogea spa, con la coop. > 
Florovivaistica del Lazio e la Vallcverde spa «per il rispetto 
degli accordi sottoscntti» e un confronto con la Regione La
zio. - . > -• - , - - , " ' 

Omicidio Treglia 
La Cassazione 
conferma 
la sentenza 

Maccarese Vivai 
Sciopero, 
articolato 
dei dipendenti 

Carenza 
di personale Ps 
Interrogazione 
della Quercia 

Il consigliere regionale del 
Pds Angiolo Marroni ha in
viato al presidente della • 
giunta. Rodolfo Gigli, un'in- ; 
terrogazione per conoscere I* 
le iniziative che intende • 
prendere per ampliare la • 
dotazione . organica del 
commissariato di Ps di Pri- -

mavalle, e «quali misure intende adottare presso il ministro V 
dell'Interno per istituire nuove strutture della Polizia di Stato -
per i comuni del versante nord della provincia di Roma», i 
Marroni afferma che, sulla base dei dau fomiti dal Siulp, c'C t 
un'assoluta carenza di personale di polizia per un temtorio 
che si estende per oltre 15.000 ettari e che include la XIX cir
coscrizione e alcuni comuni. • , . . - • 

"' ' ' ' v; f 
Duecento abitanti di Civita
vecchia hanno restituito al 
Comune il certificato eletto
rale in segno di protesta. «1 
certificati elettorali ci sono ' 
stati recapitati tempestiva
mente - dicono i residenti i 

_ _ _ _ _ > _ _ _ _ — del quartiere di San Liborio 
all'estrema periferia nord di ' 

Civitavecchia - mentre la normale corrispondenza dobbia
mo andarla a ritirare da soli all'ufficio postale II servizio po
stale non funziona, cosi come il sistema fognario, l'illumina- • 
zione e le strade. Torneremo a votare - hanno aggiunto -
soltanto quando il nostro quartiere sarà veramente vivibile». 

DELIA VACCARELLA 

Civitavecchia 
«Non votiamo» 
Restituiti 
200 certificati 

Sono 
passati 330 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso • 
del cittadini 
agli atti de! 
Comune. 
La linea • 
antl-tangent» 
c'è. Manca 
tutto il reste 

1 



PAGINA 22 L'UNITÀ ROMA MERC0LEDÌ18 MARZO 1992 

Rifiutati 9 patteggiamenti 
e 10 arresti domiciliari 
«Devono stare in prigione» 
Il 25 la prossima udienza 

«Non sono nazi, ma ragazzi 
È stata solo una bravata» 
«No, li devono punire» 
E tra i difensori un somalo 

A G E N D A 

Il processo 
per 
l'aggressione 
di Colle Oppio. 
Sono, 
il pubblico 
di parenti 
e amici 
degli imputati. 

Colle Oppio, lìnea dura con i naziskin 
Prima udienza del processo contro i dodici giovani 
accusati dell'aggressione a due nordafricani avve
nuta lo scorso 20 gennaio a Colle Oppio. Altri cin
que imputati devono ancora essere giudicati dal Tri
bunale dei minori. In nove hanno chiesto il patteg
giamento e in dieci gli arresti domiciliari. Istanze re
spinte. Si torna in aula il 25 marzo. Tensione tra la 
folla di amici e parenti e alcuni giovani antirazzisti. 

ALESSANDRA BADUEL 

M Stretti uno all'altro, con ì 
capelli fatti ricrescere apposta • 
per il processo, hanno sorriso 
per quasi tutta la mattina, cer
cando tra la folla che riempiva 
l'aula del tribunale penale di 
Roma i geniton, le amiche, gli 
amici accorsi in massa a tenta
re di cancellare il marchio «na
ziskin». Accusati dell'aggres
sione a Colle Oppio contro 
due nordafncani, gli imputati, 
per quella lolla, sono solo ra
gazzi che hanno fatto una bra
vata contro degli spacciatori 
•neri» in un quartiere sommer
so dalla droga. Ma non va a fi
nire come speravano. Niente 
patteggiamento per ottenere la 
riduzione della pena e i benefi
ci della condizionale, niente 
arresti domiciliari, e la prossi
ma udienza fissata per il 25 
marzo. «Bufalo», come lo chia
mano gli amici, è furioso, indi
ca l'avvocato di parte civile, 
poi battibecca con i giornalisti 
più vicini. «Vedi d'andartene e 
chiudi la porta1» sussurra con 
violenza dal gabbiotto degli 
imputali,, £ Gianluca, Cosetti, 
alla fine il padre si avvicina e lo 
implora: «Sfa buonore solo fi
no al'25," resta calmo!». Perchè 
ora Gianluca, Silvia Neri con i 
capelli ancora corti e la ma

schera da maschiaccio. Cri
stiano Di Ponto, Francesco 
Barsotti, Giancarlo Toscano, 
Alessio Di Sabatino, Angelo 
Carboni, Giancarlo Ruggieri, 
Sergio Percoco, Francesco 
Santamana, tornano tutti in 
carcere: sono dieci dei dodici 
maggiorenni tra 118 e 122 anni 
accusati per l'aggressione con
tro il tunisino Dndi Lassaad, 33 
anni, e l'agerino Mellouhi La-
zhar, di 29 anni, avvenuta lo 
scorso 20 gennaio a Roma, nei 
giardini di Colle Oppio. Gli altri 
due sono una ragazza denun
ciata a piede libero, Silvia Vir
gili, e Massimo Carboni, di 18 
anni. Per una disfunzione che 
lo (a sembrare un dodicenne è 
agli arresti domiciliari. È arriva
to per primo, con il viso da 
bimbo e un brillantino all'o
recchio. Ci sono poi cinque 
giovani che hanno meno di 18 
anni e saranno giudicati dal 
Tnbunale dei minori. Sono tut
ti imputati per lesioni gravi, 

: porto di armi improprie, vio
lenza privala. Per ora l'accusa • 

. di tentato omicidio e stata la-
• sciata da parte, ma i due nor-
-, dafricanl, arteriose guariti pre

sto, ' sono ' siati accoltellati in ' 
tutto il corpo, ed il pubblico 
ministero Piero Saviotti ha n-

Civitavecchia 
Trasferimenti «forzati» 
dei marittimi delle ferrovie 
Sciopero il 24 e il 25 
M Quarantott'ore di scio
pero il 24 e il 25 marzo e 
l'immediato stato di agita
zione della categoria. È la ri
sposta che ieri mattina e ve
nuta dai marittimi delle Fer
rovie dello Stato di Civitavec
chia riuniti in assemblea sul '. 
traghetto Tyrsus. Proprio 
l'entrata in disarmo della 
vecchia nave ha fatto scatta
re i provvedimenti di ristrut- ' 
turazione dell'ente ferrovia- ' 
no. Sono cosi arrivate le let
tere di sbarco per diciassette 
camerieri della cooperativa ' 
»Garibaldi»chegestisce iser- . 
vizi di camera e mensa a 
bordo dei traghetti che col
legano Civitavecchia a Golfo 
Aranci. Per i cinquanta ma

rittimi sono già pronti i tra
sferimenti a Messina. Una si
tuazione insostenibile, una 
«novità» che lavoratori e sin
dacati si attendevano e che 
l'ente ha sempre negato. Ma 
ora proprio il direttore del 
settore navigazione e merci, 
l'ingegner Pinna dice che a 
Civitavecchia ci sono cin
quecento ferrovieri di trop
po. «È una ristrutturazione 
selvaggia - dice Angelo Pe
pe, segretario della Filt-Cgil. 
Il 27 ci incontriamo con l'en
te ferroviario per analizzare 
la situazione e cercare solu
zioni meno drastiche. Intan
to chiediamo che non ven
gano prese iniziative unilate
rali». 

messo la decisione nelle mani 
del presidente Biagio La Cava. 

Una biondina indica il gab
biotto e bisbiglia all'amica: >M 
ha mandato un bacio, hai vi
sto?». È II insieme ai coetanei 
del quartiere di Colle Oppio, 
molti con i capelli rasati, venuti 
a fare forza agli amici «vittime 
di una campag'na'-'mistiflcalo-
ria». «I ragazzi non sono mai 
stati intervistati da nessuno! 
Avete scritto quello che ha det

to la polizia e basta1 Ne avete 
fatto una storia politica, e non 
6 vero!», grida un padre. E poi 
spiega che suo figlio, France
sco Barsotti, ò stato due mesi 
in isolamento. Una madre, in
vece, si lamenta che suo figlio 
sta dovuto stare in cella con 
sette marocchini. Una ragazza 

;di 23fanni commenta: «Sono 
qui per vedere se la giustizia 
funziona. Queste persone par
toriscono dei mostri, lo ho un 

cognome ebreo, sono di sini
stra e ho un fidanzato di colo
re. Mi aspettano sotto casa, 
hanno sputato a mia madre. 
Dove viviamo? A Casalbrucia-
lo. che una volta era "rosso" e 
ora e pieno solo di svastiche». 
«È meglio che giri al largo», gli 
risponde la madre di uno degli ' 

•'imputati. Ma cerca di far leva 
propno su quel "rosso" la linea 
difen.siva di uno dei due impu
tati che chiedono il rito ordina-

La pena è stata ridotta in Corte d'appello 

Sei anni di carcere 
a falsi-finanzieri stupratori 
• • Sei anni di reclusione per 
i falsi finanzieri che nelle setti
mane comprese tra la fine di 
novembre e il 7 dicembre del 
1990 violentarono in una ba
racca di Acilia tre ragazze, do
po averle stordite con del son
nifero. Giorgio Marotti, 31 an
ni, titolare di una piccola im
presa edile, e Sabatino Gonfa
lone. 27 anni, barista, entram
bi sposati, sono stati 
riconosciuti colpevoli di se
questro di persona, violenza 
carnale e rapina. 1 giudici del
l'appello hanno ridotto di un 
anno la pena inflitta in primo 
grado ai due imputati e li ha 
condannati all'interdizione dai 
pubblici uffici, al risarcimento 
del danno e al pagamento del
le spese processuali. 

Le violenze contestate a Ma-
rotti e Confalone risalgono a 
due anni la. Tra le loro vittime 
anche due diciassettenni, fini
te nella trappola una sera del 
dicembre 1990, all'uscita del 
teatro Quirino. La tattica usata 
era sempre la stessa. I due uo
mini in auto abbordavano una 
ragazza, offrendosi di darle un 
passaggio e tranquillizzandole 
dicendo che sarebbero passati 
un momento a casa della so
rella di uno dei due. 

Poi una sosta al bai. Marotti 
e Confalone offrivano qualco
sa da bere, lasciando scivolare • 
nel bicchiere del sonnifero. Le 
ragazze, ormai stordite, veni
vano trascinate in una baracca 
di Acilia di loro proprietà, dove ' 

erano costrette a subire la vio
lenza dei due. E a fine «rito» i 
due uomini abbandonavano 
lo donne strupate, derubate e 
sconvolte in strada, nei pressi 
delle loro abitazioni minac
ciandole di morte nel caso in 
cui le ragazze avessero rac
contato tutto ai genitori o alla 
polizia. 

Ieri la sentenza definitiva: un 
anno di carcere in meno ai 
due imputati che per compiere 
le aggressioni erano soliti tra
vestirsi da finanzien. Giorgio 
Marotti e Sabatino Confalone 
dovranno farsi carico anche 
delle spese processuali e ver
sare come risarciamone una 
somma di danaro ai familiari 
delle loro vittime. . flAC. 

no. non ammettendo nessuna 
colpa. Francesco Santamana 
sarebbe rimasto in macchina • 
con la sua fidanzata, Silvia Vir
gili, dicendo agli altri che lui . 
non si voleva «impicciare di 
queste stupidaggini». Gli altri 
invece sono andati, Cosi rac
conta il suo avvocato, Douglas 
Douale, somalo. «Se fosse stata . 
una storia razzista, non avrei ' 
certo accettato la difesa», giu
ra. Poi spiega che Santamaria 
e iscritto al Pds, che ha una fa
miglia comunista. I geniton so- ' 
no II, con i capelli grigi e l'aria ' 
di chi ha tirato la cinghia tutta • 
la vita. Il Pds romano però % 
smentisce l'iscrizione di quel 
ragazzo. E Douale lavora nello • 
studio dell'avvocato Stefano • 
Menicacci, ex parlamentare ' 
del Msi e storico difensore di ; 
Stefano Delle Chiaie. Tenta la 
carta del comunismo di fami
glia anche l'avvocato di Sergio 
Percoco, «Hanno un banco di • 
frutta a piazza Vittorio», preci-

In una pausa, Salvatore e 
Gianluca, capelli quasi a zero, 
jeans e giubbotti, si sfogano:, 
«Guarda quanti autonomi ci 
sono...». Ed indicano dei ra
gazzi con la kefiah che hanno 
distribuito all'ingresso volanti
ni antirazzisti. Il clima è teso 
anche in aula. Le due vittime 
dell'aggressione, uno manova- ' 
le ed uno facchino, ancora 
adesso non riescono a ripren
dere il lavoro, per i postumi 
delle lerite. Dridi Lassaad ha ' 
trovato da donnire alla «Tenda " 

, di Abramo». Lahzar, invece,.,, 
dorme dove può. E non se ne ' 

'• stupisce. Lo disse anche il gior- ; 
no in cui li andò a visitare in . 
ospedale Cossiga: «Vi dimenti
cherete presto, di noi». Ora li • 

circonda l'ostilità. «Ho sentito 
io qui in aula qualcuno ripete
re "andatevene dall'Italia, ne
ri", come il giorno dell'aggres
sione», dice Simonetta Cresci. 
Finita l'udienza, in corridoio, ' 
partono degli spintoni. La poli
zia separa i due gruppi: ì giova
ni venuti a testimoniare solida
rietà con gli immigrati aggrediti 
e gli amici degli imputati. Ac
compagnati fuori, i ragazzi di 
Colle Oppio inveiscono. «Siete 
una stampa manipolatrice, 
non lo scriverete mai che quel
li ci hanno preso a spintoni e -
poi dicevano infami alle ma
dri», grida uno con il giubbotto . 
blu. «Se lo scrivi, che ci hanno ' 
aggrediti, ti dico anche il mio ' 
nome: Andrea», aggiunge. Ma 
il cognome non lo dice. Poco 
lontano, Salvatore e Gianluca. -
Loro, prima, hanno parlato più ' 
a lungo. «Siamo di destra, Sve
rò. E vogliamo più ordine. Mia 
madre e stata dodici anni in 
Svizzera, ma lavorava. Questi :• 
invece vengono senza lavoro, , 
e poi spacciano. Non e colpa , 
loro, lo so. Però e colpa del go- , 
verno, lo poi contro il governo w 
non mi ci metto. È inutile, i 
l'hanno già fatto nel '68 e non ,\ 
è servito a niente. Solo, se mi "' 
rubano qualcosa, o danno fa
stidio a una ragazza, come era 
successo a Colle Oppio, io me- ' 
no. Ma i naziskin non c'entra
no niente, e voi credete a tutto • 
quello che dice • la polizia. * 
Quelli vanno a via Domodos- . 
sola, sono iscritti, c'hanno una ' 
tradizione. Questi qui no». An- • 
drea forse non ha senato, ma a .. 
quei ragazzi di sinistra qualcu
no/un lamlliare'degh imputati, ; 
ha risposto: •La'prosslma volta, 
porta la bandiera rossa, e poi 
vediamo...». . • > 

Arrestati due nomadi 
Turiste cecoslovacche 
e senza soldi * 
costrette a! prostituirsi 
• • Altri due nomadi del -
campo di Tor di Valle sono . 
stati arrestati per favoreggia- -
mento e sfruttamento della -, 
prostituzione, Gli slavi Sezdic 
Kemal di 21 anni e Pusina Mi-
dhat di 28 anni sono finiti '. 
nella rete del commissariato , 
«Esposizione» e oggi verran
no processati per direttissi
ma. 1 due uomini sono stati 
«sopresi» mentre pretendeva-, 
no da due ragazze cecoslo- -. 
vacche l'incasso della serata. • 
Le giovani, costrette dagli . 
stessi zingari a lavorare sul 
marciapiede della via Cristo- .-
foro Colombo, hanno fatto 
una regolare denuncia. « -̂  

Dall'Est a Roma per turi
smo. E una volta finiti i soldi . 
«ospiti» in una pensione della 

via Tiburtina. I due nomadi 
slavi avevano pensato a tutto. 
Per qualche giorno hanno of
ferto alle ragazze vitto e al
loggio. Poi dietro la minaccia , 
di un coltello le hanno co
strette a vendere il proprio 
corpo per vivere. .Un solo 
particolare: nelle tasche del
ie giovani cecoslovacche re
stavano solo gli spiccioli. Il • 
90 per cento dell'incasso di 
una sera finiva nelle mani dei ' 
nomadi-sfruttatori. . . 

I due zingari a bordo di 
una «Peugeot» accompagna- ' 
vano ogni giorno le donne 
sulla Colombo, ma non si al
lontanavano dal luogo d'ap
puntamento. Ogni due ore i 
infatti si presentavano per «ri
scuotere» i soldi. 

minima 5 

massima 16 
Ieri 
O r m i il sole sorge alle 6.16 
v / 5 b i e tramonta alle 18,20 

l TACCUINO I 
Mafie & malaffare minacciano la vita dei cittadini e la vita 
democratica. L'Italia civile vuole sconfiggerle, tagliarne le ra
dici. Come? Se ne parlerà domani alle 19 presso la Sala di S. 
Cnsogono, 15 (piazza Sonmno) in un convegno organizza
to dal Pds, sezioni di Trastevere e Ripa Grande. Interverran
no Ugo Veterc. Gerardo Chiaromonte, Antonio De Martino. 
Paghiamo per la pace anziché per la guerra. Il Coordi
namento Osm Roma e Latina e il Gruppo di Iniziativa non-
violenta di Apnlia promuovono una manifestazione itine
rante, che si svolgerà nel Lazio da aprile a giugno, sull'obie
zione di coscienza alle spese militari. Le comunità, i gruppi. • 
le associazioni, le amministrazioni comunali che volessero 
organizzare una tappa nella loro città sono invitate a contat
tare il Coordinamento Osm Roma-latina c/o Assopace ro
mana - Tel. 7615511, oppure il Gruppo Iniziativa nonviolen-
ta c/o Marina Fortuna - Tel. e fax 9364978. 
Week-end all'Inferno. È il titolo de) film di Vyautas Zalak-
javicius che verrà proiettato oggi alle 16 c/o l'Istituto di cul
tura e lingua russa, piazza della Repubblica 47 - Tel. 
4884570-4881411. Il film e in versione originale con sottoti
toli. 

IL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Villa Gordiani: ore 17 assemblea pubblica su vendita 
case lacp (A. Bnenza, A Fredda. E. Montino); Sez. Sette- . 
camini: ore 10 c/o mercato volantinaggio (C. Ingrao) ; Sez. 
Campiteli!: ore 16.30 incontro con i commercianti (P. Pan
cino) ; Sez. EaqulUno: ore 10 c/o mercato piazza Vittorio, -
volantinaggio (M.A. Sartori); Sez. Garbatella: ore 15.30 ' 
assemblea vendita lacp lotti 41 -42, ore 16.30 assemblea ven
dite lacp lotti 43-44 (M. Brutti); Sez. Eur: ore 21 c/oTomno 
caseggiato (C. Ingrao); Sez. Pietralata: ore 17.30 caseg- • 
gìato (B. Andreozzi); Sez. Porto Fluviale: ore 17 assem
blea (G. Bettini), Sez. Campo Marzio: ore 18 costituzione : 

circoilo B.C.I. (P. Gaiotti De Biase): Sez. Castelverde: ore • 
20 assemblea (U. Veterc); Ministero dell'Industria: ore -
10 incontro (U. Vetere); Sez. Salario Trieste: ore 20 as
semblea (A. Bomstalli); Sez. Porta Medaglia: ore 19 ini- • 
ziativa su campagna elettorale (A. Amodio); Sez. Cinecit
tà: ore 17 incontro con gli insegnanti (R. Pinto); Sez. Clr- -
colo della Rosa: ore 19.30 incontro delle donne partecipa
no tutte le cand idate del Pds: Sez. Torre Angela: ore 17 in
contro con i cittadini (U. Vetere ) ; Avviso: venerdì 20 marzo ' 
alle ore 16.30 c/o Teatro Vittoria (piazza S. Mana Liberatri- "t 
ce - Testacelo) manifestazione regionale del Pds sui proble
mi della casa. Partecipano: G. Bettim, L. Cosentino, E. Monti
no; Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento del
l'andamento del tesseramento '92 a Roma è fissato per gio- ' 
vedi 26 marzo. Pertanto tutte le sezioni inderogabilmente 
entro mercoledì 25 marzo debbono far pervenire in Federa- • 
zionc i cartellini delle tessere fatte; Avviso: le Unioni circo- ' 
scrizionah della III e IV circoscnzione devono consegnare ì 
urgentemente la chiave del loro Centro zona al compagno • 
Franco Oliva in Federazione; Sinistra giovanile: ore8 «Ini- ' 
ziative davanti alle scuole» Duca D'Aosta, Carlo Levi, Augu- , 
sto, Russel. Visconti, Mamiani, Kennedy, Castelnuovo.Taci-
to, Nomentano, Giulio Cesare. Avogadro. Ore 9 c/o Giuri
sprudenza «La Sapienza» banchetto (E. Foschi); Garba-
telia: ore 17 porta a porta (Fannini); Aurslia: ore 18 in
contro con i giovani del Pds (E. Foschi). 

- , UNIONE REGIONALE * * ' --"*."; 
FederazioneCastcIUVAcea ricerca ore 13-prescnt.izione 
del programma del Pds (P. Caiotti, De Biase, E. Magmi; Ma
rino: c/o ristorante Forgione ore 20.30 festa del tessera- -
mento (F. Cervi, Ravel Silvana, Rugghia Antonio. P. Gaiotti * 
De Biase) : Lanuvio: ore 17.30 diffusione «Pegaso» (Previtali 5 
Roberto, Leoni Umberto); Torvnlanlca: ore 16.30 giornale • 
parlato; Clamplno: c/o mercato per 10.30 volantinaggio. '-
giornale parlato (Ruggia Antonio) ; Clamplno: c/o Cipolla-, 
ro ore 20 incontro con gli elettori (Ruggì A.); Marino: ore ' 
11 volantinaggio mercato (Roberta Bisini, Tortorici) ; Neltu- 7 
no: c/o quartiere Giacomo ore 17 incontro con i cittadini ", 
(Cervi Franco, Conte Carlo) ; Colleferro: c/o Hotel La Pace . 
ore 20 festa tesseramento (Tortona Bisini, Roberto) ; Cave: ì 
ore 17.30 incontro di caseggiato (Grcmigniugo); Federa
zione Civitavecchia: Civitavecchia piazza Regina Mar- -: 
gherita ore 9 propaganda capillare (Salvi), Barbaranelli) ; 
In Federazione: ore 18 incontro su problemi energetici '• 
(Barbaranelli, Salvi, Di Giulio) ; Federazione Latina: Cori '• 
ore 17.30 festa delle donne (Berti, Gramaglia) ; Federazio
ne Rieti: In Federazione ore 17.30 riunione per organizza- ~ 
re il lavoro su campagna elettorale con i compagni della se-, 
zione di Villa Reatina (Paolo Tigli. Domenico Giraldi, Ric
cardo Bianchi); In Federazione: ore 18riunionesu idiritti » 
dei cittadini (Renzi): Federazione Tivoli: F ido Romano 
ore 9.30 volantinaggio al mercato È stato eletto sindaco di 
Monte Flavio il compagno Patricca Antonio, in sostituzione • 
di Mano Gasbam divenuto segretanoi della federaziODC di . 
Tivoli. Al caro compagno Tonino gli auguri di buon lavoro ' 
dalla sezione di Monte Flavio e dalla federazione di Tivoli: 
Federazione Viterbo: ore 10 volantinaggi nei mercati di 
Grotta S. Stefano, Bassano Romano, Vltorchlano, Ca- ; 
pranica, Vasanello ore 10 volantinaggio mercato (Salbita- ! 
ni) ; Graffignano: ore 16 incontro donne (Salbitani) ; CM- • 
ta Castellana: in mattinata incontn in fabbrica (Alessan
drini); Viterbo: ore 18 presso Circoli Arte San Martino ini
ziative su case popolari (Daga. Di Pietro); Tuscania: ore 
20.30 cena incontro (Sposetti, Palombella): Bomarso: ore 
209cena incontro (Trabacchini). . ••.-•,. >-, 

DAL 9 M A R Z O 
TE LE R O M A 5 6 
E' O D E O N TV. TE LE R O M A 5 6 
PIÙ* C I N E M A , 
PIÙ' MUSICA, 
PIÙ' SPETTACOLO, 
PIÙ' VOGLIA DI ESSERE LA 
PRIMA TV DI R O M A E LAZIO 

ENTRA I N ORBITA 
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18 nomi tra Camera e Senato 
Impegnate nel sociale 
pacifiste; antirazziste 
Le candidate della Quercia 
Un barcone sul fiume, è il posto scelto dalle candi
date del Pds per presentarsi. Ognuna ha raccontato 
il suo percorso, i suoi interessi e quelli comuni: dalle 
battaglie contro la legge sulla droga, alla difesa del
la legge sull'aborto fino al pacifismo e all'impegno 
antìrazzista. E le preoccupazioni: i rischi di restringi
mento di libertà e rappresentanza per le donne, gli 
attacchi alla democrazia. 

RACHELE GONNELLI 

• • Per presentarsi hanno 
scelto un barcone sul Tevere, • 
con il sole, le tartine e lo spu
mammo (rizzante. Chi? Le can
didate nelle liste della Quercia. 
Per dire cosa? Per dire «vota 
donna.. «SI, ma non come uno 
slogan propagandistico, per i 
contenuti che ci stanno die- • 
tro», e stato detto. ;.-.;;. •• - •••• 

I contenuti sono vari. Molti 
sono comuni come la difesa 
della legge sull'aborto, la bat
taglia contro la legge sulla dro
ga Jcrvolino-Vassalli, per au
mentare gli spazi di emancipa
zione del sesso femminile e 
per la difesa dei soggetti debo
li. Non solo le do ine , anche gli 
immigrati, gli handicappati, i , 
tossicodipendenti, •< appunto. 
Altri contenuti caratterizzano 
di più alcune rispetto ad altre. , 
Alcuni esempi: Mariella Gra-
maglia e Paola Gaiotti De Biase 
aderiscono al patto referenda
rio. Chiara Ingrao no «perche 
non mi convince l'abolizione • 
del sistema - proporzionale» 
mentre fa parte del patto dei 
candidati pacifisti. Ancora: Te
resa Frassinelli, per anni attivi
sta nel sindacato pensionati, si 
impegna a dare voce in parti
colare alle anziane. Scherza: : 
•Avete mai pensato che se le 
nonne facessero sciopero un ' 
giorno salterebbero tutti i servi
zi?». Cecilia d'Elia, studentessa 
universitaria, si dedicherà di 
più ai problemi delle giovani. »••' 

Insomma donne, ma non 

solo. -Le scelte che ricadranno 
sulle donne nei prossimi anni 
non saranno indifferenti per la 
società», dice Maria Antonietta 
Sartori. "La democrazia sta 
correndo gravi rischi, c'è il pe
ricolo che vinca chi vuole tor
nare indietro», aggiunge Ro
berta Tortorici. "Quella di que
st'anno e una campagna elet
torale orrenda, piena di omici
di - afferma Ciglia Tedesco -
siamo molto preoccupate. Nel 
contempo è anche straordina
rio che le donne non siano 
scomparse nelle liste elettora
li». ••..-•• 

Riequilibrio della rappresen
tanza, questo era l'obicttivo 
delle ' d o n n e alle elezioni 
dell'87. Nell'allora Pei questo 
volle dire un buon risultato: il 
trenta per cento degli eletti. 
•Adesso si tratta di mantenere 
il livello raggiunto», e stato det
to ieri. Nel Lazio, che è il più 
grande collegio elettorale del 
paese, le candidate sotto il 
simbolo della Quercia sono M 
in una lista di 54 nomi per la 
Camera e '> su ! 6 per il Senato. 

«Se verrò rieletta- ha fatto 
promessa Carol Becbc Taran-
tolti - mi occuperà di riformare 
le leggi : sull'immigrazione e 
sulla malattia mentale». Franca 
Prisco, candidata al senato, ha 
come campo d'azione partico
lare la tutela dell'ambiente. 
Roberta Pinto sulla riforma del 
sistema scolastico. 

Denuncia del capogruppo Pds II caso dell'ex Snia 
Renato Nicolini Stabilimenti dismessi 
«Il Campidoglio complice al Tiburtino e Prenestino 
dello scempio su aree verdi» trasformati in drugstòre 

Centri commerciali a pioggia 
«Manca qualsiasi regola» 
11 sindaco Carrara assiste in silenzio alla devastazio
ne urbanistica di Roma. A denunciarlo è il capo
gruppo Pds al Comune Renato Nicolini. Emblemati
ca è la vicenda dell'ex Snia Viscosa: nonostante il 
parere contrario dell'Avvocatura del Comune, i la
vori di cementificazione dell'area continuano ala
cremente. Una torta di migliaia di miliardi appetita 
da potenti holding finanziarie. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • Roma sta .vivendo, sul 
piano urbanistico, un cambia
mento di pelle profondo quan
to inquietante: fabbriche di
smesse che si trasformano im
provvisamente in centri com
merciali, con procedure spes
so illegali, vere e proprie «cat
tedrali di cemento» edificate , 
nel più totale abusivismo. Con 
le autorità del Campidoglio si
lenti. Un caso per tutti: l'ex 
Snia Viscosa. In gioco sono 
molte decine di migliaia di me
tri quadri che in questi giorni 
stanno cambiando repentina
mente destinazione d'uso. In 
campo sono scese potenti so
cietà finanziarie attratte da una 
torta immobiliare valutabile in . 
migliaia di miliardi. Nel mirino 
sono sei vecchi stabilimenti di
smessi tra Tiburtino e Prenesti
no: Toscroni, Lane Gatti, Pan-
lancila, De Paolis, Sider Comit 
e Snia Viscosa. Le grandi hol
ding economiche-finanziaric ' 
che si contendono le aree non 
hanno dubbi: al posto degli ex 
stabilimenti industriali sorge
ranno supermarket, uffici com
merciali e negozi. In questo 

contesto, la vicenda dell 'ex ; 

Snia Viscosa è emblematica, 
più di ogni altra, di un perverso 
intreccio tra interessi speculati
vi e coperture amministrative, ' 
a tutto scapito degli assetti ur
banistici della città, e della do
manda di verde che proviene 
dalla società civile. A denun
ciare questo intreccio perverso 
e stato ieri il capogruppo del 

' Pds al Campidoglio Renato Ni
colini. Roma, sostiene l'espo
nente del Pds, sta cambiando 
volto, vecchie fabbriche - tra 
tutte l'ex Snia Viscosa per la 
quale lo stesso capo del'Awo-
catura del Comune, avvocato 
Carnevale, si e espresso a favo
re della sospensione dei lavori 
- si stanno trasformando in 
centri commerciali, senza nes
suna trasparenza, «dando l'im
pressione di un Campidoglio 
passivo, o peggio succube, di 
iniziative che nascono all'e
sterno del Consiglio comunale 
e del dibattito politico». Tutto ! 
ciò - denuncia Nicolini - «lede i 
diritti dei cittadini e contraddi
ce apertamente l'ispirazione 
dello Statuto comunale, ed e 

assolutamente inaccettabile». 
Per questo il Pds chiede al sin
daco Carrara «d'informare in 
modo completo il Consiglio 
comunale, a partire dalla pros
sima seduta di lunedi, su quel
lo che sta avvenendo». L'obict
tivo dell'opposizione di sinistra ; 
e chiaro: «costringere la giunta ' 
Carraio a decidere sulla nuova : 

normativa per le zone indu
striali e sul piano del commer
cio». Perchè e proprio nel caos 
normativo che s'inserisce l'a
zione degli speculatori edilizi. 
Come la vicenda dell'ex Snia 
Viscosa testimonia esemplar
mente. A denunciarlo e anche • 

Ixiredana De Pctris, capogrup
po Verde al Campidoglio. ,' 
«Tutti gli esposti, le diffide, le -
denuncie • ricorda - non sono ' 
riuscite a far interrompere i la- . 
vori, nonostante che la manca
la presentazione da parte della . 
Ponente 78 (che e subentrata 
alla società Pinciana che ot
tenne la concessione edilizia, : 

ndr.) di una variante per spo- : 

stare i parcheggi che dovevano . 
sorgere su una pineta secolare . 
dovrebbe comportare la deca
denza della concessione». Do- < 
vrebbe, per l'appunto. In realtà -
qualunque iniziativa volta a ' 
bloccare i lavori di cementifi

cazione ha sempre incontrato 
ostacoli incredibili. Tra questi -
sottolinea l'esponente dei Ver
di, in piena sintonia con Nico
lini - «le risposte evasive del '. 
sindaco Carrara». Per denun
ciare l'illegalità dei lavori nel
l'ex Snia e i silenzi del primo 
cittadino di Roma il comitato • 
'di quartiere .ha programmato 
per domenica 30 marzo una 
manifestazione-spettacolo. -, 
•Rivendichiamo la disponibili- ; 
là della pineta - sottolineano '• 
gli organizzatori • essenziale in 
un quartiere che ha appena 2 ' 
metri quadri di verde per abi
tante». ••.•;;/•• j ? - . - " . y i . -

CONCORSI 

Dirigente sanitario 1 posto in Roma; ente Usi Rm/12; • 
pubblicato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 
1992. 
Aiuto chirurgia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11 ; pubbli
cato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 1992 -
Coadiutore sanitario 1 posto in Cassino; ente Usi Fr/10; 
pubblicato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 
1992. 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11 ; pubblicato su G.U. 
1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 marzo 1992.1 posto in Tar
quinia; ente Usi. Vt/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 
28/2/1992. Scadenza 13 aprile 1992. 
Dirigente tecnico 1 posto in Montefiasconc; ente Comune 
di Montefiasconc; pubblicato su Bur 3.04 del 10/2/1992. 
Scadenza 21 marzo 1992. 
Istruttore tecnico 1 posto in Poggio Moiano; ente Comune 
di Poggio Moiano; pubblicato su Bur 3.05 del 20/2/1992. 
Scadenza21 marzo 1992. .;.,;•-'-• '<•« \ .;••- • . -;• 
Biologo 2 posti in Roma; ente Istituto poligrafico Zecca di 
Stato; pubblicato su G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza 22 
marzo 1992. . . . •-• x -.: 
Slcnodattllografo 11 posti in Roma; ente Cassa Nazionale 
Previdenza Assicurazioni Commerciali; pubblicato su G.U. ' 
1.15del 21 /2/1992. Scadenza 22 marzo 1992. • • -z. -. 
Funzionarlo amministrativo 2 posti in Roma: ente Cassa 
Nazionale Previdenza Assicurazioni Commerciali; pubblica
to su G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza 22 marzo 1992. . - - . 
Segretario comunale 142 posti in sedi varie; ente Ministe
ro dell'interno, pubblicato su G.U. 1.13del 14/2/1992. Sca
denza 25 marzo 1992. ••• -- -
Agente servizi ausiliari 4 posti in sedi vari ; ente Ministero 
agricoltura e foreste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. 
Scadenza 26 marzo 1992.— •. •• . • , • » . , . . . . , 
Assistente amministrativo 3 posti in sedi varie; ente Mini
stero agricoltura q foreste; pubblicalo su G.U. 1.10 del 
25/2/1992. Scadenza 26 marzo 1992. • i ._.-,- ••„•,-. 
Biologo 2 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura e fo
reste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 26 
marzol992. ~ . . . . . . . . . :, 
Chimico 2 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura e fo
reste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 26 
manto 1992. . . ,„ 
Coadiutore 11 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura 
e foreste; pubblicalo su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 
26marzol992. . , :.:.•••••-•>--• -v-t-, •» •••••••* 
Dattilografo 2 posti in sedi varie; ente Ministero agricoltura 
e foreste; pubblicato su G.U. 1.16 del 25/2/1992. Scadenza 
26marzol992. ,,, ••. - .&•"-,< :>. - -'•••• •- •"—••.*:*>• 
Tecnico di laboratorio 7 posti in sedi varie; ente Ministero 
agricoltura e foreste; pubblicato su G.U. 1.16del 25/2/1992. 
Scadenza26marzo 1992. ...- • m,..,-:?.-.,J'i -.,.-,'<-*-•:, 
Ingegnere elettronico 2 posti in Roma; ente Istituto Poli
grafico Zecca di : Stato;. pubblicato s u G . U . 1 . 1 7 del 

.28/2/1992, Scadenza 29 marzo 1992. > •• • . — , 
Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 • Tel. 
48793270-4879378. Il centro è apeno tutte le mattine, escluso 
il sabato, dalle 9.30 alle 13 e ilmartedìdalle 15alte 18. • ••• 

Paul Bley stasera all'Alpheus in compagnia di Gary Peacock 

llraani 
FILIPPO BIANCHI 

l pianista Paul Bley in concerto stasera all'Alpheus con Gary Peacock; sotto Maurizio Micheli 

•W Personaggio misterioso, 
talvolta indecifrabile sia sul 
piano musicale che su quello 
personale, Paul Bley ha attra
versato le epoche e gli stili 
del jazz con un atteggiamen
to da osservatore più che da 
protagonista. Un carattere in
troverso e scontroso, pigro 
ma inquieto, lo ha relegato 
nel ruolo del genio miscono
sciuto, del maestro senza 
scuola. Mantenendo una so- : 

stanziale coerenza di fondo 
nell 'approccio strumentale 
(personalissimo), si è trova
to sempre (di passaggio?) 
negli ambienti creativi più fe
condi, indifferente alle matri
ci, razziali o linguistiche, che 
li determinavano: basti pen
sare a due capitoli della sua 
camera tanto diversi, e 
ugualmente importanti, 

3uanto quelli vissuti a fianco 
i Omette Coleman e Jimmy 

Micheli, un «attore in proprio» 
Teatro e dintorni. Da Bari e il teatro universitario a 
Milano e la scuola del Piccolo, dalla tv al cinema, al 
teatro. Maurizio Micheli «attore in proprio» prende le 
distanze dal cabarettaccio truccato della tv, ma an
che dai tanti Pirandello che affollano le nostre pla
tee. È al Vittoria protagonista de «L'ultimo degli 
amanti focosi» di Simon e subito dopo debutterà 
con «Disposto a tutto» che firma insieme a Vaime. 

PINOSTRABIOLI 

• • Appuntamento con Mau
rizio Micheli al Teatro Vittoria ; 
dove e in scena con «L'ultimo 
degli amanti focosi» di Neil Si
mon per la regia di Nanni Loy. 
Prima di vestire i panni del pro
tagonista della commedia, un 
provinciale » d'America che 
scardina le regole della mono
tonia quotidiana per tuffarsi 
nella frenesia degli incontri 
carnali. Micheli mi accorda un 
po' dì tempo per una chiac
chierata che consumeremo sc
out' all'ultima fila della galleria 
di fronte al teatro ancora vuo-
'o. Attore di razza, conosciuto 

dal grande pubblico per le nu
merose e riuscite apparizioni 
televisive e per i film ai quali ha 
preso parte, molti di noi lo ri
corderanno anche per un suo 
testo che a teatro e per molte 
stagioni ha riscosso successo 
autentico: «Mi voleva Strehlcr». 

Oggi rifiuta certa tv, sceglie i 
testi che rappresenta. Dopo le 
prime esperienze con il teatro 
universitario a Bari, gli esordi 
del '66. dopo Milano con la 
scuola del Piccolo di Giorgio-
Strehler. «Ho capito che se vo
levo combinare ciualcosa do
vevo mettermi in proprio, Alla 

scuola io chiedevo lavora, 
scritture, per il resto non mi e 
servita a nulla, quello che do
vevo sapere lo avevo Ria impa
rato col teatro universitario. I 
registi? Non amo il teatro di re- ; 
già. Non dico che non servano, ' 
spesso ce n'è bisogno ma... 
Strehlcr, ad esempio, e forse il 
più grande del mondo, ma 
non ha il senso dell'ironia. Cer
to, se mi viene la voglia di ve
dere uno spettacolo dramma
tico vado a vedere uno dei suoi 
e so che sarà bellissimo. Altro 
regista che ricordo Aldo Trion
fo, aveva sempre un guizzo in 
più, c'era sempre qualcosa di 
magico nelle sue cose». 

Al primo posto mette il tea
tro, il rapporto diretto con il 
pubblico, certe possibilità di 
scelta che soltanto il palcosce
nico permette. «Avolte maledi
co questo mestiere, rare l'atto
re in certe circostanze 6 duris
simo. Fra gennaio e febbraio 
ho lavorato cinquantasei gior
ni, cinquatalre recite in qua
rantadue città diverse. In un 
solo giorno anche quattroccn- • 

lo chilometri, poi la ricerca di 
un parcheggio, di un albergo, 
di un ristorante e a quel punto 
l'arrivo in teatro dove inizi a la
vorare. Itineranti va bene ma in ' 
certi posti e quasi impossibile 
recitarci. Certo, ti ripaga il pub-

' blico, la platea piena, le risate 
e allora scatta anche per noi il 
divertimento. Mi sforzo sempre 
di scegliere testi pensando alla 
gente, con questo non dico 
che ricorro alla (arsacela, che 
pure verrebbe gradita... Noi 
crediamo, diciamo, ci convin
ciamo, ma il pubblico è stufo 
di Pirandello, se ne frega di 
Goldoni, si e rotto le palle di 
Shakespeare! Vorrebbe la far
sa a teatro e l'avanspettacolo 
in tv. Si potrebbe mediare. 

«Ce da dire che la tv riesce 
molto bene a sfornare del ca
barettaccio truccato che altro 
non 0 che avanspettacolo, e la 
gente ci casca. Attenzione pe
rò: avanspettacolo che rinun
cia al lascino dell'avanspetta
colo vero. Vedi Creme Cara-
mei che ha tanto successo. Di-

Giuffre. 
Quei gruppi memorabili, 

datati anni Cinquanta, sor
prendono, riascoltati oggi, 
per la straordinaria libertà 
dell 'approccio, l'attualità dei 
contenuti, la raffinatezza in
tellettuale e la delicata poe
sia. Bley contribuisce in ma
niera determinante a opere 
di Charles Mingus, George 
Russel, Don Ellis. Negli anni 
Sessanta, il suo trio pianistico 
(nel quale si alternano Barry 
Altschul o Paul Motran alla 
batteria, e Steve Swallow, 
Mark Levinson, Gary Pea
cock o Kent Carter al basso) 
è un'alternativa stimolante 
alla perfezione formale evan-
siana. Non disdegna avven
ture nella free music e nell'e
lettronica, in compagnia, fra 
gli altri, di Han Bennink e An
nette Peacock. Una nota cu-

co questo perche lo penso e 
senza nulla togliere ad attori 
dotati che spesso ne prendono 
parte, l-eo Gullotta, ad esem
pio, è un bravissimo attore e 
anche un carissimo amico. Si 
dovrebbero togliere quei noio
sissimi balletti di cui non frega 
niente a nessuno, quelle inter
minabili canzonette con la te
lecamera che gira intorno alla 
faccia del cantante. Ci vorreb
be la rivista con tanto di sce
nette intelligenti. E se in televi
sione non si può, in teatro cer
co di far divertire raccontando 
i fatti d'oggi». 

riosa: tende a sposare le mu-
siciste: prima Carla Bley, poi 
appunto la Peacock. Quando 
le vicende sentimentali si ' 
esauriscono, le «tiene - co
munque in repertorio»: le sue 
interpretazioni di temi come 
Mr Joy, Nothing ever mas, : 

Open lo love (Annette Pea- • 
cock) , Ida Lupino, Closer, 
Syndrome (Carla Bley), sono 
assolutamente fondamenta
li. ...,.;, ->."<••:.*'•• .*-„>.--..-

La condizione sociale del 
musicista lo riguarda: a metà ; 
degli anni Sessanta partecipa • 
a quella prima e basilare 
esperienza sindacale nota 
c o m e Jazz Composers Guild; • 

. nel decennio successivo fon
da una società di produzione ; 
discografica e video autoge
stita che si chiama Improvi-
sing Artist Inc. Ma la sua è, 
per mutuare un suo magnifi
co titolo, una OuietSong, una 
canzone discreta, poco ap

pariscente, talvolta oscura. 
. Con attitudine insolita per 
un pianista, Bley predilige il ' 
dialogo con la chitarra, Bill w 
Connors, John Scofield e, più * 
recentemente, Bill Frisell, so- ' 
no per lui partner favoriti. Più ; 
in generale, lo affascina la 
forma scarna del duo, e quel
lo col suo vecchio partner ! 
Gary Peacock, che si ascolte
rà stasera all'Alpheus, pro
mette di essere un memora
bile esempio di intelligenza ' 
interpretativa, e di interscam-. 
bio creativo, quale è raro tro
vare nel jazz manieristico di • 

Oggi. •' -..-.i-.Vi-iCi!.'- .v.-«ra;:A. 
Peacock, pcrcontro, 0 uno 

dei pochi maestri riconosciu
ti del contrabbasso rimasti in 
circolazione. La sua versatili
tà è un dato storico inequivo
cabile, testimoniato da espe
rienze a fianco di musicisti : 
tanto diversi quanto Albert 
Ayler e Bill Evans, Keith Jar-

rett e Sonny Rollins. Il tutto in 
conseguenza di una padro
nanza tecnica assoluta, oltre 
che di un'introvabile classe 
strumentale e di una statura 
poetica pari a quella del suo 
vecchio compagno. •> :, ~«: 

Il duetto ha tutto il fascino 
dei grandi amori abbando
nati e riscoperti: un impianto 
fatto di solide consuetudini e 
vecchie complicità, ben di
sposto ad accogliere even
tuali sorprese, frutti di suc
cessive esperienze individua
li. Quest'attitudine di Bley a 
rileggere il passato con nuo
va consapevolezza, d'altra 
parte, ha già dato esiti indi
menticabili, lo scorso anno, 
nella riproposta del trio Giuf
fre e Swallow. : 

Un concerto - quello in 
programma questa sera al
l'Alpheus - che sarà certo 
avaro di concessioni plateali, 
ma ricco di emozioni vere. In 
una parola: imperdibile. 

Canzoni «sott'acqua» 
MASSIMO DE LUCA 

• i Continua con crescente 
successo la rassegna «Angcl 
Evenings» organizzata dall'eti
chetta discografica Angel re-
cords e che ha avuto come 
protagonisti, tra gli altri, i bra
vissimi «Engel der Vemich-
tung» e gli altrettanto interes
santi «Solar Edgc». Una scric di 
proposte controcorrente e al- : 

(ornative rispetto alla normale ', 
programmazione del circuito 
deiclubcapitolini. » • --•-'-i 

Ultimi a salire sul palcosce
nico del Teatro dei Satiri, spa
zio scelto per lo svolgimento 
della manifestazione, gli «Ignis . 
Causa», giovane formazione in ' 
attività da podio tempo ma giù 
di belle speranze. Speranze 
che confluiscono tutte in un : 
unico progetto ardito: coniu
gare in un sol colpo amico e 
moderno, la radicalità etnica 
con il gusto mitteleuropeo per ' 
l'elettronica. Due mondi uppa- • 
rentemente in conflitto lotta
no, si fondono nelle composi

zioni del quintetto, evocando 
misteri ancestrali, movimenti 
riposti dell'animo. Nessuno si 
impressioni più di tanto, non 6 ; 
la prima volta che assistiamo 
ad accostamenti impertinenti, < 
anzi c'ò in giro troppa gente • 
che in nome del crossower 
commette ,: atti indifendibili. 
Non è questo il caso degli • 
•Ignis Causa» che sulla spinta 
di una panteistica naturalezza, 
Lisciano da parte premeditati ' 
calcoli per seguire l'istinto sup
portato da una buona capacità 

' tecnica... ••?-.;»."-"»;-'v..- '.«••;>« 
Canzoni avvolte in un'atmo

sfera • dolcemente fluttuante, 
come immerse sott'acqua, che 
i componenti la formazione 
rendono ancor più mantrichc 
dilatandone i ritmi alla ricerca 
costante di un passaggio spiri
tuale. Della loro esibizione si 
apprezzano gli intrecci tra le 
tastiere > suonate da Valerio 
Martinelli e la chitarra di Ro

berto La Ricca, l'uso calibrato 
delle percussioni, In gestualità 
teatrale e l'agilità vocale del 
cantante Alessandro Urbani. 
Un modo molto particolare di 
esplorare sonorità - desuete, 
con al centro una volontà di 
guardare alla musica speri
mentale attraverso un'ottica 
abbastanza aperta che non ri
fiuta a priori l'elettronica e i 
suoi strumenti ma se ne serve 
in maniera consapevole. Gli 
«Ignis Causa» naturalmente 
non hanno raggiunto un com
pleto equilibrio: ogni tanto il 
suono si fa troppo elaborato, 
accartocciandosi su se stesso 
perde di istintività, mentre i 
brani migliori risultano quelli 
meno derivativi, più aperti alle 
influenze etno-pop. . •-••• ... 

Buona parte del repertorio 
• ascollato dal vivo ai Satiri tro

verà posto nel disco che gli 
«Ignis Causa» si accingono a 
realizzare sotto l'egida della 
Angel records, ornisi punto di 
riferimento per chi apprezza 
determinante proposle. 

Ciac Musica 
Seminario 
di chitarra" 
con Kelly • 
• • Nell'ambito della rasse- • 
gna «Incontri musicali d'oltre 
Oceano la Scuola «Ciac mu
sica» ospiterà venerdì, sabato : ' 
e domenica Jim Kelly, chitar
rista di fama mondiale e do
cente alla Bercklee College '.' 
of Music di Boston. Maestro :. 
di alcuni tra i più famosi mu- ; ' 
sicisti oggi sulle scene, Kelly ;, 
ha elaborato una formula di- '. : 

dattica che propone con il ti- ; '. 
tolo «Seminari brevi» già spe- . 
rimentati in Italia durante le . • 
«Clinics» di Umbria Jazz. Ne l - , , 
rincontro il chitarrista illu- ? • 
strerà alcune tecniche di im- : . 
prowisazione e fraseggio ap- .,•> 
plicate a varei stili musicali. Il i • 
seminario romano si terrà • . 
presso la sede Ciac di Via Tri- •: 
poli 60. Il costo complessivo > 
e di.lire 100.000. Per iscrizio
ni e ulteriori informazioni te- ' 
lefonareai numeri 83.19.418, 
83.15.056e83.15.059.— 

«Il miracolo 
del Corporale» 

M All'interno di una serie 
di festeggiamenti in corso ad 
Orvieto, l'associazione «Il Tu
fo nel Pozzo» presenta doma
ni sera (ore 21) nel Duomo ; 
«Il miracolo del corporale», ; 

testo di Anonimo orvietano * 
del XIV sec. Con la regia d i ; : 
Patrick Rossi Gastaldi, ralle- * 
stimento scenico di Bonizza ;: 
e la direzione del coro affida- ; 
ta a Nello Catarcia, saranno * 
in scena gli attori Giulio Bro-
gi, Pino Strabioli, Nicola Ro
mano e David Sebasti. 1 cin
quecento versi di Anonimo si • 
riferiscono a l . miracolo • di ;; 
Bolzena. «Un sacerdote che •• 
la tradizione porta sotto il no
me di Pietro Boemo da Pra
ga, preso dal dubbio della 
Eucarestia cerei» ogni mezzo 
per ricacciarlo indietro. (...) 
A Bolzena, dove celebra la 
messa con un gruppo di pe
nitenti, . al momento della 
Consacrazione lo coglie-il 
dubbio. Ma all'istante si com
pie il miracolo...» • •',.; 
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PA6IM24 L'UNITA 

TELEROMA 56 
Or» 18 Agenzia Rocktord 1» 
Telefilm «Lucy Show- 19 30 
Telefilm -Giudice di notte- 20 
Telefilm -Boomer- 20 30 Film 
-Due donne speciali- 22.30 Tg 
sera 23 Conviene far bene I a-
more 24 30 Telefilm -Agenzia 
Rocklord- 1.30 Tg 2.1S Tele
film -Giudice di notte» 

GBR 
Or» 17Cartoni animati 18Tele-
novela-La Padroncino" 18 45 
Una pianta al giorno 19 27 Vi 
deogiornale 20 30 Film Mare 
matto- 22 30 Questo grande 
sport 23 Tutti in scena 1 30 
Sulle strade della California 

TELELAZIO 
Ore 13 30 Telefilm -Mago Mer 
lino 14 05 Variota «Junior T v 
18 05 Redazionale 20 15 News 
sera 20 35 Telefilm I Rou 
stors- 22 25 Roma allo spec 
chio 22 50 Attualità cinomato-
gralica 23 05 News notte 23 15 
La Repubblica Romana 0 55 
Film -La foresta pietrificata 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto 0 A Disegni animali 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 18 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie e commenti 
14 45 Grandangolo settimanale 
dell area metropolitana 16 
«Preziosi dner i - 18 45Toleno 
vola Brillanto' 19 30 Tg noti 
zie e commenti 20 Dibattito 

Referendum e riformo» 20 30 
Film Ali Est di Giava- 22 30 
Arte oggi 24 30 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERE 
Ore 14 I (atti del giorno 15 II 
medico di lamiglia 15 30 Spa 
zio moda 16 45 Diano romano 
17 45 Musei in casa 19Ef1eme 
ridi 20 30 Film «Un avventura 
di Salvator Rosa- 22 30 Poltro
nissima 23 Delta giustiz a o 
società 24 I fatti del giorno 

TRE 
Ore 11 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 13 30 Film « Gli amanti 
de I Pacifico- 16 30 Film -L al
legro fantasma- IBTetonovola 
«Rosa Selvaggia- 19 Telefilm 
«L uomo di Shelford- 20 Carto
no an mato 20 3n *"tim «Add o 
Mr Chips' 22 30 Film Label 
la brigati» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAUL L 10 000 Prova schiacciante di W Petersen con 
VaSìamira Tel 426778 T Bercnger G Scacchi-Q 

(16 15-16 30-20 30-22 30) 

AOMIRAL L10 000 O JFK Un caao ancora aperto di 0 
PazzaVerbano 5 Tel 8541195 Stone con K Costnor K Bacon DR 

(15 15-19-22 30) 
ADRIANO L 10 000 C La famiglia Addami di B Sonnen 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR L10 000 O D«llcataaa*n di Jeunet e Caro con 
ViaMerrvdelval 14 Tel 5880099 0 Pinon M L Dougnac - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Lambert 0 Lane -G(1530-17 50-20 05-

22 30) 

AMERICA LIO 000 Paura d'amara di C Marshall con A 
V la N del Grande 6 Tel 5816168 Pacino M Rentier-SE 

(1530-17 50-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L.100O0 
Tel 8075567 

Thelma e LOUIM di R Scott con G Da-
vIs-DR (1715-20-22 30) 

ARISTON L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert.0 Une-G(1530-17 50-2005-

2230) 
ATLANTIC L10 000 Mutane» pazze di R 0 Agostino con 
V Tuscolana.745 Tel 7610656 M Guerritore E Grimaldi 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE L'amante di J J Annaud 

conJ March T Leung 
(16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L10 000 II principe «elle maree di B Stroisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Streisand N Nolte -SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERMITRE L 10 000 Doppio Inganno di D Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-2015-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10000 O JFK. Un caso ancora aparto di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Stone con K Costnor K Bacon -DR 

>• (15 15-19-22 30) 

CAPRAHICA 
Piazza Capraroca 101 

L10 000 
Tel 6792485 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

Manto nero di B Beresford 
(1630-1830-20 30-22 30) 

L10 000 
Tel 6798957 

L'altro o»IMo di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L10000 n Capa Fear - Il promontorio della 
ViaCassia 692 Tel 3651607 paura di M Scorsose con R De Niro 

N Nolte, J Unge 
(15^0-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno eh» fho Incon-
IratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

DEI PICCOLI L60O0-S000 Bianca «Bemle nella terra del canguri 
ViadellaPineta. 15 Tel 8553485 di H Butoy e M Gabriel - D A. (17) L 

6 000- D Lantani» Roaae di Zhang Yi-
mou-(18.20-2025-22.30|L 6 000 

EDEN - L 10.000 
Pxta Cola di Rienzo 7«"T«reo7B852 

Q Ombr»»ntt>o*ar<fl W Alien con J 
Poster, Madonna, J- Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppanl 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Mato Grotto di J Mactlernan con s. 
Connery (1615-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

• Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scortese confi de Niro N 
Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
VI» dell Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010652 

Coti fc»n tutte di T Brass-EV18 
(1530-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando eravamo repressi di P Ouar-
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 tulio con A. Gassman L Lanle Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 
ETCHLE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6878125 

BugsydIB Levinson conW Beatty A 
Benlng (15-1740-2010-2240) 

EURCME L10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
v i a l i » » » Tal 5910088 Sione con K Costner K Bacon DR 

(1445-18.20-2145) 

EUROPA 
Corsod'ltalia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

LattnericanaglladiJ Hughes 
(1815-22 30) 

EXCELSrOR L10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292298 

L'emani»diJJ Annaud conJ March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10000 O JFK. Caao ancora aperto di 0 Sto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ne con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
VlaBissolati 47 

L10 000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (1530-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L10 000 O Maledetto II giorno eh» fho Ineon-
VlaBissola» 47 Tel 4827100 - IratodlC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
IratodlC Verdone conM Buy-BR 

(15 45-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo toste emora » invece era 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 uncalettedleconMassimoTroisi BR 

(16-18-2010-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 38 

L10 000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
con V Abrll (15 30-17 55-20 10-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384852 

L'amante di JJ Annaud conJ March 
T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abrll (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vin Costner (16 30-19 30-22 30) 

•UNO L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 IratodlC Verdone conM Buy BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISONUNO L8000 O Pensavo tota» amor» e Invece era 
viaChiabrera 121 Tel 5417926 un calette di e con Massimo Troiai 

8R (18-18 10-2020-2230) 

MADISON DUE L 8.000 O Maledetto II giorno che rho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 trito di a Verdone. conM Buy BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAJESDC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di Q Salvatore? con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Mutande pax» di R D Agostino con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 M Guerrllore e Grimaldi 

(1615-16 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L10 000 
Tel 8559493 

JuDou di Zhang Yimou con Gong Li 
(1715-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
VlaBombellt 24 

L 10000 
Tel 8814027 

Rnoall» line del monòodiW Wenders 
(1630-1910) 

MISSOURI SERA 
VlaBomballiM 

L 10000 
Tel 6814027 

Finoellafln»delmondodiW Wenders 
(19 10-22 10) 

NEW YORK L 10000 U Capa Fear. Il promontorio della 
Via delle-Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scortese con R De Niro 

N Molle J Lango (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACNER L10 000 
(Largo Asclanghl 1 Tel 5818116) 

O GaregeDemydIA Varda(1545-18-
2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

O Ombra e nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovich 

(15 20-17 15-19-20 45-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803822 

Robin Hood principe dei ladri (Versione 
Inglese) (17-19 40-2210) 

QUIRINALE 
VaNazionalo 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Coti fan tutte di T Brajs E V18 
(1510 17-18 40-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattina del mondo di A Cor. 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 neau conG Depardieu 

(15 50-18-20 10-22 30) 
REALE L 10 000 IJ Cape Fear - Il promontorio della 
Piazza Sennino Tel 5810234 paura di M Scortese con R De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

: ) Lanterne rosse di Zhang Yimou 
(15 45-18-2015-2230) 

RtTZ L 10 000 II principe delle mare» di 8 Streisand 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con B Strotsand N Nolte -SE 

(15-1730-20-2230) 
RIVOU L 10 000 U Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 
ROUGEETNOIR L 10 000 Mutande pazze di R D Agostino con 
ViaSalarla31 Tel 8554305 M Guerrllore E Grimaldi 

(16-18 20-20 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 Sotto massima sorveglianze di L Tea-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 gue conR Hauer M Rogers J Chen 

(16-1815-2020-2230) 
SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

I 600 giorni di Salò di N Caracciolo e 
EV Marino-ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Bari 18 Tel 8831216 Lambert 0 Lane G(15 30-17 50-20 05-

2230) _ 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

O La famiglia Addama di B Sonnen-
feld con A Huslon R Julia-BR 

(16-1825-20 25-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsIello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L5000 
Tel 420021 

Chiedi la luna di G Piccioni '16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957782 

La doppia vita di Veronica di K Kie 
slowski (1615-17 50-1925-21-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Il milione (18) Passio
ne di Giovanna D'Arco (20) Qual Dea 
Brumea v o (22) 
Sala "Chaplln" La doppia vita di Vero
nica (16 30-22 30) Uova di garofano 
(20 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721840 

Greed • Rapacità (18 30) Metropoli! 
(20 30) Incontro di poesia per il Con
corso -Azzurro Melles 1992- (22) The 
Queen Kelly (23) Film di George Me
lles (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Capretlari 70 Tel 6879307 
GRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

La grand» generazione di Ferec An
dra» (18-20 30) 

".LABIRINTO- L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Cinemi spagnolo Lamttaddelclelodl 
M GulierrezAragOn ,. . (21). 
Sala A U Lanterne rotte di Z Yimoy 

(16-2015-22 30) 
SalaB Sta tarmo, muori e reeuctt* di V 
Kanevskl (19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rostellinl Re'rospeltlva clnema-
tograllcadlPP Pasolini Alle 18 Comi
zi «femore, alle 19 45 Le mura di Se
na1», alle 20 45 II flore dell» Mille e una 
noti» in allegato Le sequenze Inedite 

POLITECNICO L'Incredibile e Hat» storia del cinico 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 Rudy Caino ovvero. dldasMtt» di E 

Carla (19 30). Europa di Lara Von Trler 
conB Sukovra (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

L60OO 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Mutande pazze 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Mato Grotto 
(1545-18-20-22) 

Sala Cor bucci llprlnclpedollemarae 
(1545-18-20-22) 

Sala Rosselllnl Sb-adeviolente 
(1545-16-20-22) 

Sala Sergio Leone IJ Capa Fear- Il 
promontorio dalla paura 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Mutande pazze 

(15 45-16-20-22) 
Sala Visconti O Tacchi a spillo 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pantzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO O Cape Fear - Il promon-
Tel 9420479 torio della paura (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE II principe delle maree 
(15 30-17 50-2010-22 .30) 

SALA TRE O JFK Un caao ancora 
aperto (15 30-16 45-22) 

L 10000 Fino alla line del mondo 
Tel 9420193 

(16-19-22) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Scacco mortale (15 45-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltinr 

L 10 000 Fine alla line del mondo 
Tel 5603166 (16 30-19 45-22:0) 

SISTO 
Vadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

O JFK Un caso ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10000 
Tel 5672528 

O Cape Fear • Il promontorio della 
paura (15 45-17 55-2010-22 30) 

TIVOLI -
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
ViaGanbald 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Mode-netta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno. P zza della Repubblica 45 -
Tel 488C285 Moulln Rouge. Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Putaycat, via 
Cairoh 96 - Tel 446496 Splendld. via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulltse.vlaTiburtina 380-Tel 4J3744 

• PROSA I 
ABACO (Lungotovoro Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 I Ire bravi di D Fo 
(comp II Graffio) con la Compa
gnia delle Indie Regia di Mario 
Scaletta 
Sala B Alle 22 30 La luna e una 
lampadina ovvero Cantato con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

AGORA80(ViadollaPenitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes
sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Stramoli S Sci-
mone D Sassoon Regia dell au
tore 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Allo 21 II medico per Iona di Mo-
liore regia di C Carrozza Con C 
Carrozza L Cravlno M Palazze
schi E Alma C Stancaplano M 
Limoli G Anluso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma e it Tea
tro Biondo di Palermo prosentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU-
las Regia di F Tlozzl 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5698111) 
Sala Studio Allo 21 15 La Comp II 
Baraccone prosenta Macbeth di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apolllo F lacquone 
Sala Teatro Alle 21 Teatro Per
che Compagnia d Arte presenta 
La bottiglia delle smorfie di sapo
ne di e con Mattoo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332] 
Alle 17 30 II misantropo da Moliè
re alle 19 30 II padre da Strinde-
berg alle 21 30 Alcestl da Eurlpi 
de Tre studi di drammaturgia a 
cura di W Pagliaro e P Molltornl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Martedì allo 21 PRIMA Coltelli di 
John Cassavetes regia di Dino 
Lombardo Con A Salines F 
Bianco A Lastroni F Ficca
sela D scarlatti P Panettieri 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonoa In Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 AmoradllludmllaPo-
trusevskaja con A M Lollva M 
Ciprio I. Martellìi Hogla di Toni-

* no Pulci'- ** ^ 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 15 Vladimir atto unico di 
Marco Tulipano conM Palladino 
e A Merono Regia di A Mastollo-
no 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa e I suol «netti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 FM Parlami d'a
more con C Insogno C Nosche-
se P Iraco P Bonannl M Cin
que Rogia di M Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnla 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglanl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbriani R Pollzzl 
Carbonaii! P Migneco S Silvia 
Regia di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 IITeatroPopolaredlRoma 
presonta Agamennone di Vittorio 
Alfieri Con A Innocenti P Nuli 
F Pannullo E Fanucci Regia di 
Adriana Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Ali» 17 (laminare) Aldo Giutlrè In 
Pellecchla, la guerra e l'amori 
con N Gallo W Plrol fi Santoro 
Regia di Aldo Giuffrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Mago Clcclllo un po' 
ruffiano un po' mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6780259) 
Alle 21 La Comp Tks I Teatranti 
presenta La signorina papillon 
(Nel paese del brutti sogni) di Sto 
fano Bonnl Con R Lebboronl M 
DePonlilis A Catania G* Alberti 
rogia di Stofano Bonnl Collabora 
zione alla regia Enzo Aronlca 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 
Martedì alle 24 La Comp II Cor 
chio presenta Grazie Almotaslmt 
un arbitrano omaggio a P G Wo-
dhouseeJL Borges di G Giardi
ni Con M Costò G Melchior! S 
Sanzó F Rubino Rogia di R Ber 
nardlnl 

ELISEO (Via Nazlonalo 183 • Tel 
4882114) 
Alle 20 45 La Goigest srl prosenta 
Giorgio Gaber in II teatro canzone 
canzoni e monologhi di Giorgio 
Gaber e Sandro Luporini 

FLAIANO (Via S Stotano del Cocco 
15 Tel 6796498) 
Alle 21 recital In tre tempi di Fran
co Cantano 

GHIONE (Viadello Fornaci 37-Tol 
6372294) 
Alle 21 La Eao di Alessandro Gì 
gito presenta Rat Vallone In Collo
qui d amore con Elena Croco 
Adattamento di Rat Vallono e Sal
vo Bltontl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alossandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 

SALA CAFFÉ Alle 21 II Bagatto 
Flambé prosenta Sotto II sole di 
notte spettacolo comico con F 
Cocchlnolll E Scarpel E Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Blaglnetcloncabaret in 
due tempi d P Caatellaccl con I 
Biagim F Marti e le Champagnl-
ne Coreografie di E Hanack 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 La Bottega delle Minuzie 
presenta Arclcoso di R Pinget 
ConV Stango D Ruggiero Musi
che di A Potrotti regia di S San
tucci 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 Cari* della stazione da 
Luigi Pirandello con Michele Pia 
cido Luigi Diberti Gastone Pe-
«cucci Luigi Tani 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5805807) 
Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni felici di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bal-
delll R Bobbi A Brugnlnl L Gri-
zi Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 20 45 PRIMA II mercante di 
Venezia di W Shakespeare Con 
Alberto Lionello Erica Blanc Ar
naldo Nlnchl Regia di Luigi 
Squarzi na 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234938) 
Alle 21 Beppe Grillo risponde al 
telefono al n 167824100 dalle 21 
ali» 23 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Vernissage di V Havel Con M 
Reale e M Micheli Come no di M 
Moretti con A Evangelisti Regia 
dIG Leonettl 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro IT presonta Domenlctwdi 
R Traboschl Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voce Regia di P E Land! 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI
POSO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazlonalo 194 Tel 6847283) 
Domani alle 20 40 PRIMA II Teatro 
Doppio Sogno presenta Lo storie 
dolla mia vita di G Morra Con A 
Fontana musche di M Fabrizio 
Regia diO Garavelll 

PARIOU(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8083523) 
Alte 21 30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Sperll Regia i 
di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 
Allo 21..CPT Politecnico prosenta 

x Con L piedi «ortoment» poggiati _ 
sulle nuvole da testi vari di E 
Fiatano a cura degli Interpreti U 
Barberls A Bonllazl E Do Mar
chia L Dresda M L Gorga M 
Trevlsan 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
0794585-8790616) 
Alle 20 45 Teatro d Arte presenta 
Piera Degli Esposti In Madre co
raggio di B Brecht Con G Forte-
braccio A Pagano Regia di An
tonio Calenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni o Durante Regia di Leila 
Duccio Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Allo 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regladi Pier 
Francesco Pingilore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Allo 21 Tre Tredici Trentatre pre
senta Gigi Proietti In un nuovo 
spettacolo L»gg»ro leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla costa del eoi» 

nella stagione del monsoni d J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar
di M Fenogllo O Ghezzi M 
Gobbrlelll Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvan 65 
tei 5743089) 
Alle 10 30 Oraziana spettacolo re
cital per le scuole superiori di Li
sa Natoli Con Marco Betocchi e 
Hossoln Tahori al piandone An 
droa Alberti 

SPERONI (Via L Sporonl 13 Tel 
4112287) 
Domani alle 20 45 PRIMA Come 
tradiscono due metà di A Ayck 
bourn con G Calviello M Lom
bardi E De Marco L Di Rienzo 
A Carli F Nocera S Ricci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christle Regia di G Slstl con 
S Tranquilli P Valentlnl S Ro
magnoli M Magliozzi N Ratfo-
ne prenotazione dallo 10 alle 20 * 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro
ti Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degl Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 La Comp Tataro Proposta 
presonta La tigre di M Shlsgal * 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
dlW Mentre 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 17 (familiare) Teatro Nlccolini 
e II Grandteatro presentano Rlt-
ter, Dene, Voas di T Bernhard 
Con A Bonaluto C Cocchi M 
Confatone Regia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta
te di W Shakespeare Regia di 
A G Clprlanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistlnl N Scor
za A Busceml E Barrasi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 211 due gemelli da -I Menec 
mi- di Plauto Con P- Cellucci A 
Malgrande e T Bruni Rogia di 
Pompeo Cellucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L ulti
mo dagli amanti loeosl di Neil Si
mon con M Micheli C Salerno k 
M Palato e G M Spina Regia di 
Nanny Loy -* 

• PER RAGAZZI BHHal 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 

-Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Blscontl e G Melchior! 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-T»1-7003495) 
Tutteje domeniche alle J7 Poeti» 
di vutelown di e con Valentino Du-
rantlnl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa
squalino presenta Torquato Tee- * 
to di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 Teatro Setaccio di Otello 
Sarzl presenta Capitan Fracaasa 
da G Gautler Adattamento di O 
Sarzl e R De Rossi (Scuola me
dia) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Sabato odomenlea alle 16 30 Ver
sione Italiana di Ceclncalla ricer
ca deli» uova d'oro Prenotazioni 
per versione Inglese al 5896201 -
6879670 Alle 10 mattinate per le 
scuole Amleto in lingua Inglose 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovedì e vonerdl 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Teda di Ovada presenta 
La testa dal bambini con -Clown -
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Gè 
nocch 16 1ol8601733) 
Allo 10 Manomanla con pup»7z 
o gli attor del Teatro Buratto di 
Milano 

TEATRO VERDE (Circonvallaz one 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Allo 10 La Comp Teatro dolla 
TOSÌJO presenta II magico flauto 
magico di Tonino Conte Regia di 
Nicholas Brandon Sceno di Etna 
nueleLuzzati 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Mary Poppine con E Va-
lentmi D Capnatl R Nauaui C 
C priani Regia di Alito Borgheso 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA B i - B e B 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani allo 21 Concerto del 
Quartetto Krono* con un pro
gramma di musiche d oggi dodi 
cate al quartetto e mai eseguite 
prima a Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA {Via della Conciliazione Tel 
6780744 
Sabato allo 21 concerto del piani 
sta Oarrlctt Ohlsson direttore 
Franco Marinino in programma 
musiche di Beethoven Brahms 
Repliche Domenica alle 17 30 Iu 
nodi alle 21 martedì alle 19 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 18 La Gioconda dramma in 4 
atti di Arrigo Bolto musica di 
Amilcare Ponchtelli Interpreti 
principali G Dlmltrova B Baglio
ni L Adorno B Gai Otti A Badoe-
ro M Caponettr N Martinucci E 
Grimaldi Maestro concertatore e 
direttore Andrea Licata Orche
stra e Corpo di ballo del Teatro 
doli Opera 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls Tel 5818607) * 
Venerdì allo 18 30 Concerto sinto
nico pubblico «l pomeriggi di Ro
ma» Direttore EvellnoPido violi
nista Carlo Chiarappa Mùsiche di 
Strawinsky G Bosco J Brahms 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tol 8643216) 
Sabato alle 17 30 Quartetto Paolo 
Bordano con Siegetrled Palm 
violoncello Musiche di Beetho
ven Schubert 
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ace& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

V 
SOSPENSIONE IDRICA 

Por consentire lavori di manutenzione straordinaria si 
rende necessario sospendere il flusso nella condotta a > 
mentatnee di vicolo Casale Lumbroso *• 
In conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di oggi 18 
marzo p.v. si verificherà mancanza di acqua nette 
seguenti zone 

CASAL LUMBROSO - MASSIM1NA 
Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone limitrofe a quelle indicate 
L Azienda scusandosi per gli inevitabili disagi invitagli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorto e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante 
ti periodo della sospensione onde evitare inconvenienti ' 
alla ripresa del flusso 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Domani alle 20 46 Concedo del 
pianista Sandro Do Palma Musi 
chediChopin 

COLOSSEO (Via Capo d At ca5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri violoncello Matteo 
Scarpelli p anolo-te Livia Frare 
Musiche di Bocchenni Beetho
ven Poulenc 

F A F MUSICA (P azza S Agost no 
20) 
Sabato alle 1"'45 Concerto del 
T m Musiche di V valdi Mozart 
Beethoven Preverdita i-\ via Te
renzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 "ol 
6372294) 
Domani alle 21 Furomusica ncol 
taborazione cor A'am «Omaggio 
a Rossini nel bicentenario della 
nascita» Lya de Barberls piano-
torto Ileana Ghlone voce recitan
te Daniela Uccello soprano Pier
luigi Petrobelll relatore Musiche 
di Rossini 

IL TEMPIETTO (Piazza Campielli 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Sabato alte 21 Franco fioccar* ba 
ritono e Roberta DI Cristina piano-
Torte eseguono musiche di Mah 
ler Vladl Rehorova soprano e s* 
Roberta DI Cristina pianoforte 
eseguono musiche di Schubert ^ 
Roberta DI Cristina e Susanna 
Gobbi pianoforte a quattro mani 
eseguono musiche di Schubert 
Fuori programma di Claudio Ga
briele pianoforte 

MANZONI (Via Morto Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Lunedi alle 21 L A'ssociarione Al-
batros presenta Ccrvoni di musi
ca da camera Prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6876952) 
Domani alle 21 Concerto del 
Quartetto Fon* con la partecipa 
zione del violoncellista Franco 
Rossi Musiche di Schumann e ' 
Schubert 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Domenica allo 21 L Amr presenta 
XXIV Festival lnlern<tt.onale di , 
clavicembalo Daniel Chorzempa ^ 
osegue musiche di Scarlatti Ba 
eh 

LAVORO DIRITTI DEMOCRAZIA 
IL PDS CON IL MONDO DEL LAVORO 

Oggi 18 marzo - ore 17 

Teatro Germi - Via Tiburtina, 994 

Achille OCCHETTO 
i&k Incontra le lavoratrici ed i lavoratori della Tiburtina 

P D S . L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

INTELLETTUALI E COMPETENZE è 
NELLA CRISI DELLA REPUBBLICA 

Una nuova funzione h 
per la Casa della Cultura 
GIOVEDÌ 19 MARZO - ORE 18 

Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 - Tel 6877825 
introducono e presiedono: -

A. Asor Rosa, G. Berlinguer, M. L. Boccia, 
G. Chiarente, P. Chiarini, G. Coldagelh, A. Cura, 
V. De Lucia, T. De Mauro. O. ElluL L. Frontali, 

A. Landoin, S. Lux, M. Macioti, E. Masma, 
R. Mcrolla, G. Orlandi, W. Pedullà, L. Pennacchi, 

A. Penili, L. Petrucci, G. Procacci F. Parini. M. Sandri, 
E. Scandurra, E. Serrao, G. Tamburrano, A. Tartaro, 
M. Tiben, M. Tronti, G. Vacca, L. Vestri, L. Villari. 

TUTTI DIVERSI TUTTI UGUALI 
Contro ogni razzismo, contro la violenza -
per una nuova cultura della solidarietà ' 

ACHILLE OCCHETTO 
incontra gli studenti 

di Roma 
GIOVEDÌ 19 MARZO 1992 
ore 10, presso Teano Circoscrizionale 

IX Circoscrizione • Villa Lazzaiom 
Via Appio Nuo\a 3221A 

flce& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
SI comunica che a causa della rottura del 3 sifone del 
I Acqua Marcia verificatasi nel pomeriggio di ieri 17 
marzo si ò avuto un forte abbassamento di prensione 
con mancanza di acqua alle utenze più elevate ubicate 
nello seguenti zone -

TRIESTE - PARIOLI - NOMENTANO - SALARIO 
PINCIANO - LUDOVISI - CASTRO PRETORIO 

ESOUILINO - SALLUSTIANO 
Si sta provvedendo con la massima sollecitudine alla 
riparazione del guasto È previsto il ripristino delle norma 
li condizioni di erogazione del servizio nella giornata di 
oggi 
L Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi invita gli 
utenti interessati a mantenere chiusi i rubinetti durante il 
ponodo della sospensione ondo evitare inconvenienti 
alla ripresa del flusso 
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ministro 
della Giustizia attacca imaai-

strati e invita i commercianti a farsi giustizia da soli. 
Il ministro delle Finanze vanta 100.000 miliardi di evasione fiscale 
e vorrebbe trasformare il contrabbando in ufficio di collocamento. 
L'alleanza Dc-Psi non ci difende né dai criminali né dagli evasori. 

Riformiamo lo Stato, cambiamo il Governo. 
USA IL VOTO COME LEGITTIMA DIFESA 

> * > • 
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Burocrazìa 
e tennis 
match pari 

Paolo Cane ritira la candidatura per il Psi 
e salva le riprese tv dell'incontro di Davis 
con il Brasile. Poi in serata la Rai annuncia 
che aveva deciso di concedere la deroga... 

Smash elettorale 
Vedremo la Davis in tv, ma solo grazie ad una genti
le concessione di Cane, che ha ritirato la sua candi
datura per il Psi di Bologna. «Non voglio creare pro
blemi, anche se questa storia continua a sembrarmi 
tutta una fesseria». Azzurri da oggi in Brasile. «È un 
match difficile - dice Cane - ma solo perché trove
remo tutta la curva del Maracanà calcistico schiera
ta contro di noi». • • • 

DANIELE AZZOLINI 

• MIAMI. Vedremo la Coppa 
•Davis in tv. ma solo per gentile 
concessione di Paolo Cane, da 
ieri ufficialmente ex-candidato 
Socialista nel collegio di Bolo
gna, anche se in serata la Rai 
ha comunicato che alla fine 
era stata decisa la deroga. Il 
quarto uomo della Davis az
zurra si è ritirato dalla campa
gna elettorale, preferendole 
quella tennistica, ma non me
no complessa, in Brasile. La 
Rai ringrazia, gli appassionati 
di tennis italiano pure, e forse 
anche il Partito socialista. Do
po essersi presentato come il 
partito della ripresa, sarebbe 
;stato davvero un exploit senza 
precedenti riuscire ad oscura
re le riprese televisive dal Brasi- , 
le grazie alla presenza del suo 
primo candidato tennista. • - j . 

Paolo Cane, come al solito, 
parla chiaro. «Resto convinto 
che tutta questa storia sia solo 
una madornale fesscna», dice. 
•Comunque, ni sono tirato 
fuori, contenti loro, contenti. 
tutti. Non mi andava davvero 
di creare un problema in più a 
Panatta». -. • • . <.-

È una *aa decisione, oppure 
ha «abito pressioni? Magari, 

. qualcuno le ha telefonato da 
Roma dopo l'annuncio della 
sua convocazione... 

No.-so»io Htaioi'io^a decidere 
cosi. Ml'ero presentato nelle li
ste del Psi perché sono convin

co che ognuno debba esprime-
. re il suo punto di vista, ma gio
co a tennis, non faccio campa
gna elettorale. E visto come si 
stavano mettendo le cose, ho 
preferito telefonare io per rin
graziare e farmi da parte. 

Non sembra molto contento, 
però. . 'M • „ , 

Che volete. Mi sembra che 

qualcuno abbia preso un po' 
troppo sul seno la richiesta 
della commissione parlamen
tare di vigilanza. Forse più che 
agli sportivi, l'obbligo di pre
senziare solo a trasmissioni 
elettorali, per i candidati, era 
rivolto ai politici di professio
ne, e magari a quelli che van
no di trasmissione in trasmis
sione per cantare e ballare, lo 
faccio solo il mio mestiere 
onestamente. 

Se l'aspettava la convocazio
ne? 

SI e no. Vengo da un penodo 
cosi cosi, devo partecipare alle 
qualificazione dei tornei, per 
trovare un posto nel tabellone, 
e spuntarla non e facile. In
somma, per me e come essere 
tornato indietro di qualche an
no. Ma in compenso ho gioca
to molto in queste ultime setti
mane, e sulla terra rossa conti
nuo ad essere uno dei migliori, 
in Italia. . ,. 

Una trasferta, quella in Bra
ttile, che si prospetta più dif
ficile del previsto. 

Difficile lo e sempre stata. Al
cuni tennisti mi hanno raccon
tato che da quelle parti il ten
nis lo hanno scoperto proprio 
grazie alla vittoria in Davis sul
la Germania e ora tutti se ne in
teressano. Quando gioca un 
brasiliano" Il tifo sale a mille. 
Non sarà facile, soprattutto per 
questo. A Macejo troveremo 
un tifo calcistico da Maracanà. 

Non ha torto. Ha saputo che 
a intonare 1 cori ci sarà 11 ca
po tifoso paullsta, che chia
mano d'Artagnan? . 

Mi aspetto di tutto. Dai punto 
di vista tecnico, invece, contro 
Oncins e Mattar e un match 
possibile, direi addirittura faci
le. 

Lei al gioca il posto con Pe- ' 
scosolido. 

Siamo alla pari, penso. Lui ha 
vinto un bel torneo, due setti
mane fa, ma io sul rosso sono 
sempre Cane. 

Si allenano sui campi-di Kcy 
Biscaye, gli azzurri, fra la gente 
che urla e venditon di hot dog 
ad alto potere inquinante. Ca
ne contro Pescosolido, su un 
campo in terrarossa «uno dei 
due» strappato a gomitate ad 
alcuni soci che non intendeva
no sentire ragioni. Pao'0 Berto
lucci, assiste. L'appuntamento 
con la Davis e fissato per oggi, 
a Rio de Janeiro, dove si incon
treranno Adriano Panatta che 
viene da Roma, Omar Campo-
rese che arriva da Pisa, dove si 

e fatto curare i tendini aggrovi
gliati e sfrigolati del braccio, e 
gli azzurri di Kcy Biscaye, Cane 
e Pescosolido, accompagnato 
quesl' ultimo dal nuovo coach, 
Vittorio Magnelli. 

Dopo tanto polverone, ieri 
sera l'ufficio stampa della Rai 
ha annunciato che era stata 
raggiunta la decisione di tra
smettere comunque l'incontro 
malgrado la presenza in cam
po di un candidato Macchino
sa la motivazione, che si fonda 
sula distinzione tra sport di 
squadra e individuali: «L'in
contro di Coppa Davis ncntra 
nella categoria degli eventi 
sportivi di squadra e non indi
viduali anche se l'incontro tra 
squadre nazionali e composto 
di partite anche individuali". 

E Nargiso 
in Florida 
tiene alto 
il tricolore 

•si MIAMI. È il momento di 
Diego Nargiso. Battuto Krick-
Stein il secondo turno del tor
neo di Kcy Bischey, dieci giorni 
di tennis per un montepremi 
da due milioni e 800mila dolla
ri, Nargiso ha sbattuto la porta 
in faccia anche al cecoslovac
co Peter Kord, numero 10 del 
mondo. I temi del giorno, re-

CALCI IN TV 

È Vianello il corpo 
estraneo nel calcio 
targato Berlusconi 

- i rt» ^ 

Cane per rispondere alla chiamata di Panatta ha detto no a Craxi 

stano però la crisi di Edberg e il 
ritomo eli John McEnroe. l-o ' 
svedese, eliminato dal numero • 
289 del mondo, tale Robbie 
Wciss, medita di prendersi un -
periodo di riposo e dice di es
sere sfiducialo. McEnroe, in se
rata, ha eliminalo Ivanisevic in 
tre set a tratti insegnando ten
nis, a traili meravigliando per 

le sue intatte capacita di esse
re, a rete, lucidissimo e artisti
co. Va avanti Becker, va fuori 
Connors (daSampras). • -
Risultati: Nargiso-Korda 6-2; 7-
6, Weiss-Edbcrg 6-3; 3-6; 6-4; 
Mclìnroc Ivanisevic 7-5; 5-7; 7-
5, Sampras-Connors 6-3; 6-2 
Becker-I larhuis 6-4; 7-6; Cour-
ricr-Gomez 6-4,6-7; 4-3 ritiro. «. 

Auditel Sport 
RAM 

RAI 2 

RAI 3 

RAM. 

ITALIA 1 

RAI 2.. 

90° minuto '• 

Domenica Sprint 

Il processo del lunedi 

Domenica sportiva 

Pressing ?.. % .'> 

Sampdoria-Genoa (reg.) 

6.699.000 

4.444.000 

3.681.000 

3.404.000 

2.252.000 

1.875.000 

ITALIA 1 Mai d i re gol 1.329.000 

• i Speriamo proprio che le dimis
sioni di Casti lo siano definitivo. Che ' 
fatto il gesto lo confermi. E se ne vada. 
Per sempre. Come con la saggezza so
lita gli ha consigliato Andrea Barbato 
nella sua «Cartolina» di lunedi. Temia
mo purtroppo che cosi non sarà. Non 
ultimo perchè se mai dovesse andar 
via da Foggia ce lo ritroveremmo pre- ' 
sto da altre parti calcistiche. A Napoli-
o a Salerno.o a Bologna, ove pare ab;,, 
bia già delle partecipazioni societarie 
consistenti. 

Ma l'appetito calcistico di Casillo 
non ù a ben vedere diverso da quello 
di cui fa mostra Berlusconi. Che mi-. 
naccia di comprare tutto il comprabi-. 
le, perchù il prossimo anno al Milan 
per gli impegni di Coppa e campiona
to serviranno almeno venticinque gio
catori, praticamente più di due squa
dre. Cosi che viene naturale chiedersi: 
perchè non tre, come le sue reti televi
sive? fn modo da rendere perfette le si
nergie calcio-televisive. Ad ogni cana- ' 

GIORGIO TRIANI 

le la sua squadra. Secondo logiche di, 
specializzazione televisiva e di suddi-

' visiono della faziosità anti-juventina 
più equa. Ammesso e non concesso 
che l'attuale confronto Juve-Milan sia 
anche uno scontro di gruppi editoria
li. - • . - . 

Una tesi questa, non nuova e dal sa-
" pore dietrologia), che e stata al ccn-
" tro del dibattito proposto dall'ultimo 
- «Procosso devluncetu, che ci ha offerto 

anche un'intervista abusiva al candi
dato Matarrese. Un dibattito «grandis
simo--come sempre 6 ciò di cui parla 

' Biscardi- al quale di «esperti» in calci 
" all'Auditel • mancava praticamente 

nessuno (forse soltanto Sgarbi). C'e
rano i direttori dei tre tg Rai; c'erano i 
dirctton dei due principali quotidiani •• 
specializzati; c'era Giuliano Ferrara, 
c'erano Pippo Baudo, la Cuccarmi, 
Columbro, Magalli. E poi ancora tanti 
altri, i cui soli nomi esaurirebbero tut
to lo spazio. •• " 

Ebbene cosa hanno detto? Pratica
mente nulla, salvo scopnrc che «il cai- . 
ciò non 0 più un gioco» e che forse si, , 
effettivamente, si sta un po' esageran
do in istoria e insulti. Hanno però di
mostrato che «Processi e Appelli- ridu
cono inevitabilmente anche la perso
na più intelligente e garbata in un 
energumeno o, nella migliore delle 
ipotesi, in un tifoso. È un problemu di 

. formula, di contesto. In un canile si • 
può soltanto abbaiare. -Se, uno non ; 
gradisce, e meglio che se ne stia a ca
sa. Soprattutto se 6 un intellettuale. ' 
Come il professor Di Rienzo che e nu-, 
scito perfino nell'impresa di (arci sen
tire simpatia e provare umana solida-
neta per Rozzi e Mosca. 

Un cane vero e dichiarato quest'ul
timo, per sua slessa ammissione. Un 
processatorc finito sotto processo. Pe- ' 
rò dico io: inspiegabilmente. Perchè 
non sono assolutamente d'accordo ' 
con Berlusconi quando dice che per- v 
sonaggi come Mosca nuocciono al 

calcio. Perchè, anzi se è vero che il 
calcio nuoce a Mosca è altrettanto ve
ro che il calcio attuale è molto peggio 
di quanto non sia Mosca e di quanto 
non lo rappresenti nelle sue trasmis
sioni. , -.. • -.••". • .... <—* 

Presidenti fuori di testa, giornalisti * 
picchiati dai tifosi, giocatori che si in
sultano vicendevolmente in campc-e 
mandano a' qdef'paese l'allenatore 
sono attualmente il pano d'ogni do- ' 

' menlca calcistica. Fatti ormai normali 
e in preoccupante aumento. - '" • ,' 

E allora dunque non loglietici Mo
sca e non privateci de!l'«Appcllo del 
martedì» cosi com'è, come è stato fino ' 
ad ora. Piuttosto togliete Vianello da 
«Pressing» (ritornato, dopo il finto sor
passo della settimana scorsa, ben die
tro la «Domenica sportiva»). Lui è cosi 
anomalo rispetto all'ambiente. Capa
ce di farcelo apparire leggero, diver
tente, scherzoso. Proprio come asso
lutamente non è. • ,,-, •, 

La Tirreno-Adriatico oggi chiude 
Argentin ingordo all'arrivo 
Brucia l'amico Cassarli 
che si consola col primato 
L'egoista Argentin vincitore anche nella penultima 
tappa della Tirreno-Adriatico. Sulla collina di Mon-
tegranaro il capitano dell'Ariostea brucia il gregario ' 
Cassani che si consola con la conquista della ma
glia di «leader». Nuovamente in ritardo Fondriest 
(18'39") e Bugno (4'23"). Classifica molto incerta. 
Òggi la crono di S. Benedetto del Tronto concluderà 
la corsa dei due mari. -.. • • *•• 

GINO SALA 

a * MONTECRANARO (Ascoli Pi
ceno). Adesso si può anche 
dire che Moreno Argentin sta 
esagerando. Tre drnvi in colli
na, tre allunghi fulminanti e tre 
vittone che mettono in ginoc
chio gli awersan. Cosi dome
nica scorsa a Paglieta, cosi lu
nedi sul Monte Conerò, cosi ie
ri in quel Montenegranaro e 
potete immaginare quanti ne
mici si è fatto Moreno a tre 
giorni dalla Milano-Sanremo. 
Sara sicuramente guardato a 
vista, sarà punzecchiato in tutti 
modi, sarà il campione da bat
tere con ogni mezzo. «Bisogne
rebbe che la classica del 21 -
marzo si concludesse sul Pog
gio», ha mormorato il coman
dante di una squadra fortissi
ma, di un'Ariostca al quattordi
cesimo successo stagionale. 
Ben altra musica, insomma, 
sarà il viaggio dal capoluogo 
lombardo alla città dei fiori e 
Argentin, pur sentendosi po
tente e brillante, avverte le mi
nacce dei suoi numerosi avver
sari. Devo anche aggiungere 
che ieri Moreno si è dimostralo 
egoista nei confronti di Davide 
Cassani, compagno di scude
ria, gregario di grosse qualità 
bruciato dal suo capitano a 
cinque metri dalla fettuccia 
d'arrivo. 1/3 stesso Cassani può 
consolarsi indossando la ma
glia di «leader» della classifica, 
maglia tolta dalle spalle di So-
rensen. altro elemento della 
formidabile Ariostea, ma il ge
sto di stizza di Davide nei con
fronti i di Argentin • potrebbe 
avere un seguito, potrebbe ri
flettersi nel lungo e tormentato 
viaggio di sabato prossimo, 
potrebbe influire sull'armonia 
della formazione guidata da 

Arrivo 

1) Argentin " (Ariostea) km 
184.500 in 4.38'56", media 
39,687; 2) Cassani (Ariostea) 
s.t ; 3) Colagè (Zg Mobili) a 
3"; 4) Alcala (Pim) a 4"; 5) So-
ronsen - (Ariostea) s.t.; • 6) 
Schur s.t.; 7) Petitos.t.; 8) Bal
lerini s.t.; 9) Jalabaort s.t.; 10) 
Zberg s.t; 11) Picrobon s.t. 

Giancarlo Ferretti Spero di no, 
spero che Cassani, ragazzo 
onesto, faccia la sua parte. -,. , 

l-a ventisettesima Tirreno-
Adnatico terminerei oggi sul 
lungomare di San Benedetto 
del Tronto con la tradizionale 
prova a cronometro di 18 chi
lometri e 300 metri. Una chiu
sura dove il tic lac delle lancct- • 
te metterà fine ad una situazio
ne incerta: c'è Cassani al co
mando con 2" su Sorensen, : 
poi Alcala a 12", perciò sarà * 
una bella lotta, pur dovendo ; 
dare a Rolf Sorensen i favori * 
del pronostico, i tavon perchè 
il danese è buon specialista 
nelle gare contro il tempo. -ÌJ«* 

E ieri? Ieri un girotondo nel
lo scenario : dell'entroterra 
marchigiano, paesi e villaggi ^ 
che si abbracciavano con una 
sequenza di stradine snervanti,,. 
ma anche un plotone con un r 

' buon numero di garibaldini e , 
fra costoro mentano una parti
colare citazione Coppolillo, ' 
Chiesa,' Aldag, Bishop, Alvis, * 
Uslamin e Andersen, sette uo
mini per lunghi tratti in avan
scoperta. Si andava da una 
gobba all'altra e ogni dosso ; 
sembrava una rampa di lancio ' 

. per questo e per quello. Per 
Mcinert, per Aldago. per Fabn-
zio Bontempi, per Harmeling e . 
Durand, per Weltz, Maasscn, \ 
Marc Madiot e Sciandn, una ' 
pattuglia con un margine di 
2'30" nel terzo ed ultimo giro 
del circuito di Montegranaro. < 
Margine che scompariva a 200 ; 
metri dal traguardo. E in ultima * 
analisi un Argentin che beffa i 
Cassani. Come a dire che fra : 
tante fabbriche di calzature, 
Moreno ha fatto le scarpe a 
Davide. 

Classifica 

1) Cassani; 2) Sorensen a 2". 
3) Alcala a 12"; 4) Jekor a 
14"; 5) Sierra a 23"; 6) Colagè 
a 28"; 7) Chlurato a 33"; 8) 
Pierobon a 38"; 9) Zberg a 
41" : 10) Roche s.t.; 11) Bro-
chard a 50": 12) Potilo s.t.; 13) 
Kuum a 51" ; 14) Imboden a " 
1'01";15)VanArta1'04". ,, 

DESIDERIO AUTO FINANZIATO. 

•; Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di liamo di Alfa 33 e di SportWagon che, da oggi e fino al 31 marzo, interessi* su tutte le versioni 33 e SportWagon. Affrettatevi. Il desi-

:; un'auto che, grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni ec- offrono una irripetibile opportunità. Infatti presso tutti i Concessionari derio di guidare 33 e SportWagon da ora diventa davvero realtà. 

: celienti e un comportamento sportivo e sicuro. Evidentemente par- Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi senza L'OFFERTA È VALIDA ANCHE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 

f U N I N I B A T I V A 

ESQUSIVA 

M I CONCEWONA» 

AlFAItOMEO 
NON CUMULAMI! 
CON Ali»'IN COBO 
'Salvo dpprovttoM di 

l/<"V # 

UN F f N A N Z I A M E N T O DI 10 M I L I O N I IN 18 MESI S E N Z A I N T E R E SS I SU 33 E SPORTWAGON. 
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Oggi Coppe 
in campo 
e alla tv Vujadin 

Boskov 

SAMPDORIA 
ANDERLECHT 

Raiuno 
ore 20.25 

Ottavio 
Bianchi 

MONACO 
ROMA 

Raiuno 
ore 22.35 (diff.) 

Osvaldo 
Bagnoli 

LIVERPOOL 
GENOA 

Italia 1 
ore 20.10 

Bianchi vuole sbancare il Principato per chiudere in bellezza 

Un addìo in confezione regalo 
Quei «Reds» 
decadenti: ma 
Bagnoli non 
si commuove 

UVERPQOL-GENOA 

Hooper 
Jones 

Burrows 
Nicol 

1 
2 
3 
4 

Broglia 
Torrente 
Branco 
Eranio 

Wright s Collovati 
Marsh 

Saunders 
Whelan 

Rush 

e 
7 
a 
9 

Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Aeulllera 

Barnes i o SRuhravy 
McManaman 11 Florln 

• Arbitro: 
Van Den Wiyngaert (Belgio) 

Redknapp 12 Berti 
Venison isCaricola 
Tannerl4Ferroni 

Jones B. 18 Onorati 
Hutchlnson 1« Iorio 

• • UVERPOOL L'Osvaldo in 
Penny l-ane non c'era mai sta
to. Non ne sapeva niente del 
•barbiere che mostra le foto 
delle leste che ha avuto il pia
cere di conoscere». La musica 
dei Beatles non sono il suo for
te; quel 45 giri, anche se il ritiro 
dei genoani 0 proprio in Penny 
Lane non lo conosce. Sui 
Reds, Bagnoli, la sa lunga. E 
tutto sommato, anche se oggi 
ci sarà qualcuno di nuovo in 
campo (Rush, Barnes, Whe
lan) non gli tanno spavento. 
•In novanta minuti un gol noi 
possiamo sempre farlo loro ne 
devono infilare tre. Mica facile-
•.Per il resto il suo motto e 
sdrammatizzare: «Ma quale 
partita della vita... E la prossi
ma cosa sarà?». In fondo ha ra
gione il Genoa si gioca la semi
finale, l'Europa, un prestigio ri
trovato ma dall'altra parte la 
posta è più alta. Il Liverpool 
squadra centenaria (i festeg
giamenti sono però rimandati 
al prossimo anno) non vince 
una coppa europea da quella 
fi naie contro la Roma dei 1984. 
Giusto un anno prima dell'u
scita dall'Europa. Quest'anno 
il campionato non 6 esaltante, 
sabato sul terreno del Crystal 
Palace se ne e avuta l'ennesi
ma conferma, per fortuna c'è 
l i Coppa d'Inghilterra con una 
.semifinale quasi certa contro il 
Portsmouth. Dave Moorcs, il 
presidente, il figlio di una dina
stia delle vendite per catalogo 
e delle scommesse, ha già 
sborsato 2,2 milioni di sterline 
per l'acquisto di Wnght dal 
Derby County, è il primo passo 
per rimettere in piedi una 
squadra giovane (oggi sono i 
vecchietti a tenere in piedi i 
Reds. Grobbelar35 anni. Whe
lan e Rush 31. Nicol e Hough-
ton 30). Ma per completare 
l'opera e per rimettere in sesto 
il vecchio Anficld Road. per 
pensare al futuro i quattrini eu
ropei servono. Lo sa bene 
Graeme Souness, lo scozzese 
di Endiburgo l'ex sampdorìa-
no che si trova fra le mani la 
gatta da pelare. Quei due gol 
della notte genovese gli bru-

• ciano ancora. Deve ribaltare il 
risultato, progetto per una par
tita d'attacco. Spera in un gran 
giorno per il Liverpool con i 
-tornila dell'Anfield a (are un ti
fo infernale. I prezzi da queste 
parti sono popolari: 7 sterline e 
50 pences la kop, posti rigoro
samente in piedi. 11 sterline gli 
altri. Il tutto esaurito e garantito 
anche perche nel conto ci 
stanno 2740 genovesi arrivati 
con 12 aerei e 4 pullman e tan
te auto. Si portano dietro un 
opuscoletto a colon per spie
gare chi sono e quanto In Mo
na delle due citta si e intreccia
ta (un piccolo saggio storico 
da Mazzini a Byron a Chaucer 
a Riccardo Cuor dì Leone). E 
appen arrivati ne hanno avuto 
uno con utili informazioni per 
non cacciarsi nei > guai: ad 
esempio i mortaretti e i fumo
geni all'interno dello stadio so
no vietati (ammenda da 100 
sterline): e guai a entrare sul 
rettangolo verde: arresto im
mediato. A parte questi utili 

' consigli la Merseyside Police 
non ha scelto lo stalo d'asse
dio. Sono solo 100 i poliziotti a 
controllare genovesi e fan dei 
Reds. 

Montecarlo «invasa» dai tifosi giallorossi: saranno in 
8000, stasera, a «spingere» la Roma nel ritorno dei 
quarti di Coppa Coppe in casa del Monaco. Si parte 
dallo 0-0 dell'andata. Confermata la Roma di Fog
gia, con Nela al posto di Comi e Giannini al posto di 
Pellegrini. Vigilia dominata da Ottavio Biannchi che 
in una confessione di un'ora, ha pronunciato il suo 
testamento in giallorosso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

M MONTECARLO. Cap Ferrai, 
tana di lusso scelta dalla Roma 
per questa tappa «europea», e 
un buon posto per pensare. 
Ottavio Bianchi si fi subilo inte
grato in questa atmosfera. Ed 
allora ecco una vigilia nel se
gno del «signor Antipatico». 

«La partita? Per me è comin
ciata domenica. A Foggia ho 
ritrovato la Roma che avevo 
perso: autoritaria e concreta. 
Ho visto giocatori che sul 2-0 
spingevano ancora a tavoletta, 
sul momento ho pensato che • 
si sprecavano energie prezio
se, ma poi ho capito che quel
la voglia di correre aveva un 
qualcosa di liberatorio. E allo
ra, dico, ci sono le premesse 
per superare bene una lappa 
importante e fare un bel finale 
dì stagione. Con il Monaco ci • 
vorrà una Roma presente sul 
piano fisico, ma soprattutto 
concentrata: in campo inter
nazionale alla pnma scioc
chezza sei fuori, lo ai ragazzi 
gliel'ho detto». 

. Gli chiedono se un finale di 
stagione esaltante può far sal

tare il divorzio Bianchi-Roma 
giù annuncialo. E qui si consu
ma il viaggio: «E difficilissimo 
rispondere, dovrei dire quello 
che penso e io a Roma ho im
parato a non farlo neppure da
vanti allo specchio. Vedele, 
negli ultimi tempi tempi la gen
te ha capito che le mode non 
reggono. Mi spiego: perdere 6-
0 in nome dello spettacolo 
non sta più a bene a nessuno. 
In Italia si vive solo di nsultati. 
I<a mia filosofia, lo sapete, e 
sempre slata questa, non ci sto 
neppure a perdere a briscola, 
ma a Roma Bianchi sembrava 
diventato di colpo il peggior 
tecnico del mondo. Ora io non 
cerco alibi, ma mi chiedo: mi 
hanno messo nelle condizioni 
poter lavorare bene? Fossi un 
presidente mi comporterei in 
un altro modo: offrirei all'alle
natore le migliori possibilità di 
lavorare, e se ì nsultati non do
vessero arrivare, non farei tan
te storie: arrivederci e grazie, 
sotto un altro. Restare qui, do
po tutto quello che fi accaduto, 
significherebbe solo aggiunge
re errori su errori. La strategia 

di una società deve essere soli
da, non può farsi influenzare 
da un paio di risultati, altri
menti un raffreddore diventerà 
sempre una polmonite. Forse 
Bianchi non e il tecnico adatto 
a questo tipo di club: da me si 
pretendevano altre cose, ma 
quel qualcosa non fa parte del 
mio bagaglio e non potevo in
ventarmelo. Arrivo due ore pri
ma dell'allenamento e vado 
via due ore dopo perche il la
voro, per me, e questo: impe
gno e dedizione. Ma quando 
esco da Trigoria, e finita: le ce
no nei club e le passerelle tele
visive non mi interessano». 
L'ultimo pensiero e per il Mo
naco: «Me lo aspetto spavaldo 
e arrogante: se la Roma si farà 
prendere dalla paura, ciao Eu
ropa. E mi dispiacerebbe so
prattutto per i mici giocatori: 
non siamo ai livelli di Milan e 
Juve, ma abbiamo una nostra 
dignità. E se la stagione 0 an
data in un certo modo, non e 
stata solo colpa nostra. SI, lo 
confesso, è questo il mio gros
so rammanco: si sarebbe potu
to fare di più, ma non fi stato 
possibile». E forse comincia a 
pensarlo anche il presidente 
Ciarrapico, arrivalo allo stadio 
in serata, se fosse stato dalla 
parte del tecnico. «Bianchì va 
via? Non 0 ancora detto. Il suo 
lavoro va rispettato anche se e 
un tipo difficile». SuBoskov, 
prossimo tecnico giallorosso, 
Ciarrapico ha fatto marcia in
dietro: «Non 0 vero che ho det
to che non c'era nulla di me
glio come e stato scritto. Anzi 0 
il migliore». 

MONACO-ROMA 

Ettori 1 Zinetti 
Valéry 2 Gorzya 
Sonor 3 Carboni 
Petit 4 Bonacma 

Mendy 5 Aldalr 
Puel 9 Nela 

Barros 7 Haessler 
Olb 8 DI Mauro 

Weah A Voeller 
Passi 10 Giannini 

FofanaH Rizziteli! 

Arbitro: 
Blackstein (Olanda) 

Clement ISTontini 
Thuram iSTampestllll 

Djorkaeff 14 Pellegrini 
Gnako iSSalsano 

Huguos l e Muzzl 

8.000 tifosi 
oltre il confine 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MONTECARLO. La prima 
notizia e tutta in un titolo del-
l'«Equipe». «Monaco grand pu
blic», presentava cosi icn il 
quotidiano sportivo francese 
questo ritorno di Coppa, sotto
lineando un evento da queste 
parti quasi sconosciuto: il tutto 
esaurito dello stadio «Louis II». 
Non accadeva da due anni. E 
anche allora, come stasera, il 
dirempcttaio dei biancorossi 

Per spronare i blucerchiati Boskov tira fuori quasi un proclama 

«Quarantasei anni di storia 
in gioco sulla roulette di Marassi» 
Nel suo girone «a quattro» di Coppa Campioni, fino
ra la Samp ha vinto in casa (2-0) con la Stella Ros
sa, mentre in trasferta non è andata oltre il pareggio 
con il Panathinaikos (0-0) e perso inaspettatamen- ' 
te due settimane fa a Bruxelles (2-3) proprio con 
l'Anderlecht. Decisive saranno le ultime tre partite a 
cominciare da quella di stasera che avrà nel et az
zurro Sacchi un attento spettatore 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

tm GENOVA «Con l'Anderle
cht ci giochiamo 46 anni di 
stona». Vujadin Boskov sa in
vece di non giocarsi la reputa
zione: da gran furbone, ad 
ogni appuntamento decisivo 
tira fuori dal cassetto il suo 
messaggio un po' consunto. 
Forse, però, stavolta fi diverso: 
se non 46 anni, almeno questa 
stagione la Samp rischia di gio
carsela dawero in 90 minuti, 
considerando il suo campio
nato anonimo e senza ambi
zioni. Lui vorrebbe chiudere in 
bellezza, prima di trasferirsi a 
Roma e lasciare panchina e 
•gemelli» in eredità a Eriksson. 
Riassume il presidente Manto
vani, tornato a Genova da me
no di una settimana dopo il 
mese trascorso negli Usa a 
Phoenix per una delicata ope

razione chirurgica: «Stavolta e 
come nel basket, quando ci 
sono i tiri liberi: se sbagli il pri
mo non hai una seconda pro
va d'appello. Se non vinciamo 
stasera con l'Anderlecht, di
venta inutile la partita succes
siva con la Stella Rossa. Per 
sperare nella finale di Wcm-
bley stasera bisogna vincere e 
basta: non vogliamo ridurci, 
come l'Italia nelle qualificazio
ni europee, quando per farla 
[ranca era costretta a sperare 
in una vittoria di Cipro contro 
l'Urss. Sono fiducioso: dall'85, 
da quanto giochiamo le Cop
pe, a Genova abbiamo realiz
zato 30 punti su 32 (unici pa
reggi con Legia Varsavia e Di
namo Bucarest, ndr)». Boglia-
sco ha vissuto cosi la sua enne
sima giornata d'attesa per l'E

vento: passato il derby, di 
nuovo tutti all'ombra delle col
line genovesi, con Boskov a 
stemperare la tensione notata 
soprattutto sul volto di Pagliu-
ca, il Grande Accusato dopo 
gli svarioni di Bruxelles (e del
la stracittadina).'«Trc partite in 
una settimana sono un record. 
A Milan e Juve non sarebbe 
mai capitato... Dopo il derby i 
belgi, dopo i belgi la semifina
le di Coppa Italia sabato a Par
ma. L'Anderlecht? Bella squa
dra, la «bandiera» del calcio 
del Centro-Europa: peccato 
non sappia difendersi, meglio 
per noi comunque. Lamptey? 
Basta con questa storia del 
nuovo Pelò, e poi fi una vita 
che ha 17 anni, ma il tempo 
passa solo per me?». Non c'è ri
sentimento per la gara di due 
settimane fa, per quella famo
sa rimessa laterale «non resti
tuita» dai belgi da cui scaturì la 
rete del 3 a 2, alla faccia degli 
antichi codici cavallereschi. 
«Ma no, a Bruxelles abbiamo 
perso per errori nostri, e co
munque siamo usciti a testa al
ta. Per la Samp fi un momento 
felice: poche difese possono 
resistere alla velocità di Vialli e 
Mancini, in campionato non 
perdiamo da 14 gare (24 no
vembre '91, 0-2 con la Roma, 

SAMP-ANDERLEGHT 

Pagliuca 
Mannlnl 
Katanec 

Pari 
D. Bonetti 

Lanna 
Lombardo 

Cerezo 
Vlalli 

Mancini 
I. Bonetti 

Maes 
Crasson 
Koolman 
Ruties 
DeWolf 
Walem 
Versavel 
Ollvclra 
Degryse ' 

lONilis 
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H . FOGGIA Pasquale Casillo 
al martedì solitamente fi fuori 
Foggia per motivi di lavoro. 
Quella di ieri 0 stata una buo
na occasione per non (arsi tro
vare dai giornalisti. Non fi una 
fuga (il personaggio non fi tipo 
da scappare), ma un isola
mento volontario dopo una 
giornata tormentata (lunedi) 
che l'ha portato alle dimissio
ni. Dal momento che il vulca
nico e un pò tracotante indu-
stnale del grano non può aver 
mollato la società soltanto per 
il muro di critiche eretto nei 
suoi confronti dalla stampa ita
liana, sportiva e non. dopo le 
assurde dichiarazioni di do
menica, tre paiono le possibili 
cause dell'improvviso addio. 

La prima. Casillo ha voluto 
mettere in atto un clamoroso 
colpo di teatro per rafforzare la 
propria posizione. In altri ter
mini potrebbe aver dato le di
missioni per creare attorno a 
se un clima di solidarietà. Se- • 
condo questo disegno gran 
parte dei tifosi dovrebbe stnn-
Rersi attorno a lui e reclamarne 

Casillo e Fog0a 
Dietro le dimissioni 
ci sono affari d'oro 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

a gran voce il ritorno. Tornan
do da trionfatore. Casillo po
trebbe richiedere il consenso, 
stavolta tangibile e immediato, 
dell'amministrazione comuna
le al progetto di costruzione di 
un nuovo e più capiente stadio 
e magan il contemporaneo 
consenso al suo antico dise
gno di abbattere il vecchissimo 
Saccheria ed erigere al suo po
sto una moderna zona resi
denziale da 3.000 apparta-
menti. Roba da 500 miliardi di 
lire. Fino ad ora il Comune ha 
risposto picche. 

La seconda. L'industriale 
potrebbe aver perso alcuni ap- • 
poggi politici importanti che li
no ad ora gli hanno garantito 

di muoversi arditamente e libe
ramente nel terreno tropi» fer
tile e disponibile del calcio ita
liano. Le manovre che l'hanno 
portato ad introdursi diretta
mente o attraverso dei presta
nome nella Salernitana e nel 
Bologna, (ino ad ora sono ri
maste impunite. La Fcdercal-
cio potrebbe aver detto basta, 
prendendo magari lo spunto 
dall'aggressione verbale ai 
giornalisti. 

La terza. Casillo potrebbe 
dawero aver intavolato una 
trattativa vera per realizzare il 
sogno più beli') della vita, l'ac
quisto del Napoli. 

Intanto in città iniziano a 
prender corpo le reazioni e i 

commenti ufficiali e precisi al
le dimissioni di Casillo. Sono in 
molti a prender le distanze dal
l'ex presidente. Soprattutto i ti
fosi. «È stato un presidente po
co esperto - commenta Enzo 
Tituccio dirigente dcll'Arpi, 
squadra di Prima Categoria -
in società 6 sempre mancato 
un uomo-filtro che affrontasse 
le situazioni difficili, smussan
do gli angoli». «Regime Rosso-
nero» un club che aggrega so
prattutto gli ultra della curva si 
dissocia dai falli incresciosi ac
caduti nei giorni scorsi e in un 
comunicato prende le difese 
del giornalista aggredito. Preci
sa inoltre che Emilio Cavelli, 
l'aggressore, «non fi iscritto al 
club e non fi mai stato un capo 
degli ultra». Esprime poi soli
darietà a Casillo augurando 
che revochi le dimissioni «per il 
bene della squadra e della so
cietà». Il sindaco estema anco
ra prudenza: «L'amminLstrazio-
ne comunale farà il possibile 
affinchè la squadra e l'ambien
te sportivo della città non ri
sentano di queste vicende ne
gative». 

*vrv ~~-*—*... ^-» ***** 

Giannini subito in campo dopo una lunga sosta in panchina 

di Arsene Wenger era una 
squadra italiana: la Sampdo-
ria, nella semifinale di Coppa , 
delle Coppe '89-90.1 ventidue- ; 

mila biglietti disponibili sono 
finiti da un pezzo. Alla Roma 
ne erano stali concessi 4.800, 
mentre i restanti 3.200 circa 
acquistati dai tifosi giallorossi ; 
sono stati messi in circolazio- , 
ne dai bagarini: per loro, un .• 
vero affare. La seconda notizia ! 
riguarda uno sciopero dei do

ganieri francesi, che ha para
lizzato ieri mattina la circola
zione in frontiera. Alle 8, la co
da delle auto in arrivo dall'lla-
lia aveva raggiunto i 5 chilome
tri. Fronte Monaco. Il tecnico 
Wenger, che teme la fatica dei 
supplementari, . dovrebbe • 
schierare la stessa formazióne 
dell'andata. Una buona noti
zia per Petit: il difensore del ; 
Monaco ù stato convocato da ' 
Platini per Francia-Belgio del * 
25 marzo. •• • • .- [~)S.B. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Stella Rosea (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

' Tara i giornata ; 
GRUPPOA 

GRUPPO B 

Stella Rossa 
SAMPDORIA ' 
Anderlecht • 
Panathinaikos 

Stella Rossa (Jug)-Panathinaikos (Gre) 
SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) 
Sparta Praga (Cec)-Benfica (Por) •»" 
Barcellona (Spa)-Dinamo Kiev (Csi) ' 

Cla—tttcho • " ••'•••-**"•-•••• 

3 
3 
2 

Barcellona itr: 
Sparta Praga 
Dinamo Kiev 
Benfica » 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Manchoater United (Ina) - Finale 6 maggio 1992 

Quarti di tinaie ' - Andata Ritorno 

Arbitro: 
Mikkelsen (Danimarca) 

Nuclan i a Slronval 
Orlando 13 Houbon 

Invernlzzi 14 Van Baokel; 
Silos 16 Lamptey 
Buso 16 Verhoyen 

ndr), purtroppo quest'anno 
molte cose girano storte, mai 
Pari aveva fatto due autoreti, 
mai si erano sbagliati tanti tiri 
dal dischetto. Di questo passo; 
sui rigori dobbiamo protestare 
quando ce li danno, non quan
do ce li negano». L'ultimo ap
pello, Boskov lo spende per 
l-ombardo: «Deve essere più 
servito, altrimenti il nostro gio- ' 
co fi penalizzato». L'interessato 

Werder Brema (Ger)-Galatasaray (Tur) • 2-1 Oggi 
ROMA (Ita)-Monaco (Fra) • ' 0-0 
Atletico Madrid (Spa)-Bruges (Bel) ' 3-2 
Feyenoord(Ola)-Tottenham(lng) 1-0 

COPPA UEFA 
Detentore: INTER (Italia) - Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno 
Bk 1903 (Dan)-TORINO (Ita) 0-2 Domani 
GENOA (Ita)-Liverpool (Ing) 2 -0 ' Oggi 
Real Madrid (Spa)-SlgmaOlomuc(Cec) 1-1 » , 
Gand (Bel)-Ajax (Ola) .. -. 0-0.» 

apprende e abbozza una tiepi
da polemica: «Troppo spesso i 
mici compagni si dimenticano 
della fascia destra: resto là solo 
e abbandonato. Giusto servire 
sempre Vialli e Mancini, visto 
che fanno i gol: ma quando lo
ro sono marcati, ci sono io...». , 
Oltre al risultato, stasera la 
Samp priva di Vierchowod do- . 
vrà (are attenzione al compor
tamento: cinque litolari (Man

cini, Vialli, Katanec, lombardo 
e Ivano Bonetti) sono diffidati 
e alla prossima ammonizione ' 
scatterà la squalifica. A Marassi 
non ci sarà il tuttoesaurito1 pre
visti 35mila spettatori. Per la 
Samp non c'fi neppure uno 
specifico » premio-partita: - gli 
accordi prevedono 6 miliardi 
complessivi alla squadra solo 
in caso di vittoria della Coppa 
Campioni. . . 

Domani il Toro 
ritrova i danesi 
Wondonico 
non si fida 

Emiliano Mondonico (nella foto) suona la carica. Alla vigi
lia del match di domani Ira Tonno e Copenaghen, incontro 
di ritorno dei quarti di finale di Coppa Uefa, il tecnico grana
la non si 0 lasciato andare all'ottimismo nonostante il 2-0 
con cui il Toro e- tornato vittorioso da Copenaghen. «Sarà 
una partita vera - ha dichiarato Mondonico - non una gara -
dovi' lare esperimenti o rodaggi. La formazione che scende
rà in campo sarà quella più'adatta persuperare il turno» 

Juve batte Israele 
in amichevole 
Il Milan ko 
a Marsiglia 

Niente da fare per il Milan. 
Dopo l'eliminazione e le po
lemiche dell'anno scorso, i 
rossoneri sono stati ancora 
sconfitti sul campo del Mar
siglia, • questa volta in un 
match amichevole. 1-0 il 

~•**••~"^" punteggio conclusivo a (avo-
re dei francesi con rote di Papin al 69'. Raggio e Schillaci in 
evidenza nell'altra amichevole giocata len dalla Juventus a * 
Tel Aviv 1 due hanno segnato le reti del successo biancone
ro (2-1 ) contro la nazionale di Israele. 

Gascoiqne ancora 
sotto i ferri 
ma il rientro 
si avvicina 

Paul Gascoignc, il fantasista 
del Tottenham acquistato 
dalla Lazio per la prossima ' 
stagione, si e sottoposto lu- . 
nedl a un nuovo intervento ', 
chirurgico per la nmozione » 
della«gabbia»di mctalloche •• 

—""""—^™""~""~—™"—"™'— proteggeva il suo ginocchio * 
destio infortunalo. L'opewzione ò perfettamente riuscita e * 
ora Gascoignc. potrà coi i linciare presto la rieducazione del- ; 
l'arto. Intanto, fi finito sotto i ferri del chirurgo anche Claudio . 
Ranieri. L'allenatore del Napoli fi stato operato ieri in artro-
scopia per la lesione del menisco estemo del ginocchio sini
stro. • . . - I r 

Europeo basket 
Philips promossa 
nella «final four» 
Rivincita Knorr 

Doppio successo delle due 
squadre italiane impegnate 
nella partita di ritomo dei 
quarti di finale dei campio
nato europeo di basket La 
Philipscandataavinceresu! ' 
difficile campo del Barcello-. 
na con un punteggio nettis

simo, 80-71 (35-27). I milanesi hanno cosi ottenuto il pas
saggio alla conclusiva «Final tour» che assegnerà il trofeo. A 
Bologna, invece, la Knorr ha battuto di misura il Partizan, 61-
G0 (20-27") «neutralizzando» la sconfitta subita giovedì scor
so a Belgrado. La bella fra le due squadre si giocherà doma
ni, sempre <\ Bologna. . . . 

Si assegna questa sera a Pe
saro la Coppa Korac di bas
ket. Scavolini e Messaggero 
si affrontano nella finale di 
ritomo dopo che la prima 
partila disputata a Roma si 
era conclusa in parità, 94-, 

~~"-••—————»•——•»"«-^ 94_ Favoriti i padroni di casa 
a cui basta vincere con un solo punto di vantaggio per ag
giudicarsi il trofeo continentale. . .. • , 

E oggi si assegna 
la Coppa Korac 
Pesaro favorita 
contro Roma : 

Pallavolo 
Semifinali 
dei play off. 
con le 4 grandi 

Stasera (ore 20) prendono 
il via le semifinali scudetto 
del campionato di pallavolo. 
A Parma fi di scena la Maxi
cono contro la Mediolanum 
di Milano mentre a Ravenna 
il Messaggero" se la vedrà 

• contro la Sisleydi Treviso' 
che si presenta all'appuntamento stanca dopo la faticosa 
elimina/ione (in cinque sei) dell'Olio Venturi nei quarti di 
finale. In entrambi i Palasport è previsto il tutto esaurito. 

ENRICO CONTI 

Non ha il visto 
Lamptey fermato 
all'aeroporto 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • uXNOVA Con un volo da 
Bruxelles, l'Anderlecht fi atter
rato ieri poco prima delle 13 e 
subito si fi trovato di fronte a 
una grana, il ghane.se Lam
ptey, senza il -visto» sul passa
porto, fi stalo lennato per una 
mezzora, poi tramite la Samp-
dona ha ottenuto un permesso 
di soggiorno in Italia per 72 
ore. I»< giovane «stella» del cal
cio africano, finirà in panchina 
«incile stasera, ma non se la 
prende più di tanto: la nuova 
sponsorizzazione che firmerà 
con l'Adid.is di Bernard Tapie 
(dal che si desume che se la
scerà il Belgio, finirà al Marsi
glia! gli frutterà quasi un mi- • 
liarclo. L'allenatore Aad De 
Mos ha fatto capire di voler 
mandare in campo la stessa 
squadra che ha vinto all'anda

ta, non disponendo ancora de- )' 
gli infortunati De Wilde (po r 
tiere titolare) e Musonda, ne; 
del noto attaccante o landese 
Bosman (squalificato). Possi-,, 
bile ballottaggio fra il brasilia-. 
no naturalizzato Oliveira c | 
Lamptey, anche se il ghanesc • 
si è già chiamato fuori, «non '. 
gioco di sicuro». Dice De Mos: •, 
«Nel derby ho visto una bella ' 
Sampdorìa, fare risultalo sarà ', 
difficile anche se non impossi- < 
bile. D'altra parte, questa parti- ', 
ta fi quasi uno spareggio: tutti e •< 
due dobbiamo vincere per ! 
sperare • nella finalissima di ' 
Wembley». Nell'ultima di cani- ! 
pionato, l'Anderlecht (primo • 
in classifica) ha battuto 2-0 l'È- ! 
keren. Stasera sarà supportato \ 
da un migliaio di tifosi. DF.Z. • 

Gullit Venerdì la decisione: sabato l'operazione sul ginocchio rotto 

«Avevo fatto la diagnosi da solo» 
E i medici confermano: «Menisco» 

DARIO CECCARELLI 

M I MILANO. Poteva andare 
peggio: lesione al menisco la
terale del ginocchio sinistro. I 
legamenti invece sono a posto. 
Se venerdì prossimo il prof 
Maertens deciderà di operarlo, 
per almeno 40 giorni non po
trà tornare a giocare. . •. 

Ruud Gullit, dopo l'esame di 
risonanza magnetica, fi lieve
mente più ottimista. Temeva 
infatti che ci fossero di mezzo 
altre complicazioni. - Ora, 
uscendo dalla clinica Colum
bus appare più sereno anche 
se non nasconde una punta di 
amarezza: «In sfi non fi una 
grande operazione, in fondo fi 
solo un menisco. Sui tempi di 
recupero invece preferisco 

non pronunciarmi.A quo te 
cose comunque sono abitua
to, ormai non mi spavento più 
di nulla». 

Domani sera l'olandese, ac
compagnato da Kudy 'l'avana 
il medico del Milan, partirà per 
Bruxelles. Venerei] - mattina ' 
s'incontrerà poi con il profes
sor Maertens nella clinica uni
versitaria di Deurne, un sob
borgo di Anversa, dove il IH 
maggio 1991 subì l'ultimo in
tervento al ginocchio destro. 
Anche se permane ancora 
qualche esile dubbio è proba 
bile che Gullit venga operalo 
già sabato mattina. In queslo 
caso, domenica rientrerebbe 
subito a Milano rinunciando 

ad assistere alla partita Olan
da-Jugoslavia ni programma 
ad Amsterdam Affiancato da 
Cristina Pelivi, la sua nuova 
compagna, Gullit ripercorre il 
momciilo dell'incidente «SI, 
ho avvertilo una lilla facendo 
uno scatto, subito dopo ho 
avuto un contrasto con Pro
fila Speravo non fosse nulla 
eli gr.ive, anche se ho capito 
subito ( he ce la qualcosa che 
non andava Li mattina dopo 
mi sono sveglialo con il ginoc
chio fonilo» 

Sotto accusa, tanto per cam
biare, e il terreno di San Siro 
che nelle corsie laterali pre
seli!.! un [ondo sabbioso e as
sai duro. Gullit conferma que
sta lesi «In effetti, il terreno fa
vorire questo iipo di inciden
ti Domenica sembrava che 

fossero passati i mezzi blinda- J 
ti». Quaranta giorni d'inattività ; 
dal calcio giocalo fi comunque < 
il minimo. Anche nella miglio- ' 
re delle ipotesi, l'olandese de- '. 
ve fare i conti con una musco- • 
latura pesante che. già in pas- ', 
salo, gli ha precluso rapidi re- ; 
cupen. Gullit, tra l'altro, dovrà '. 
nnunciare anche al match ; 
Olanda-Italia. Sempre ieri mal- '. 
lina l'olandese ha ricevuto te- ; 
lefonicamente gli auguri di ', 
Berlusconi. A proposito del • 
contratto (a giorni avrebbe do- ' 
vulo definire gli ultimi dettagli 
per firmare un rinnovo fino al ' 
'95), Gullit ha dichiaralo che 
in pratica non dovrebbe cam- ; 
biarc nulla. «Il Milan mi aveva 
già fatto una proposta, ora ù \ 
più opportunorinviare qualsia-,, 
si decisione». 
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£ HAPPYDENT VANTAGGI 

1 
2 
3 
4 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 
DENTISTA 

¥' 


